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Le giunte slittano 
per le liti tra i «5» 

MILANO — E una trattativa 
col freno a mano tirato ora, 
da uno, ora dall'altro del 
protagonisti del pentaparti­
to. E così in un'atmosfera di 
crescente nervosismo l quat­
tro partiti laici. Psl, Psdi, Prl 
e Pli, si sono incontrati per 
discutere i destini del futuro 
governo di Milano. La riu­
nione è iniziata giovedì sera 
qualche ora dopo l'arrivo di 
una lettera dell'on. Roberto 
Mazzotta, ossia 11 proconsole 
di De Mita a Milano, che ri­
badiva il «no» della Dc ad 
ogni ipotesi di giunta che la 
vedesse esclusa. Con simili 
premesse il comunicato fina­
le non poteva che essere in­
terlocutorio. E infatti ci si li­
mita a ribadire 'l'opportuni­
tà di ricercare una soluzione 
In grado di garantire il go­
verno degli enti locali mila­
nesi nell'ambito delle forze 
politiche che formano la 
maggioranza che sorregge il 
governo nazionale: Con 

Milano, Dc alza la voce 
Tensione con i «laici» 

Vitali (Pei): stanno emergendo i segni di una conflittualità crescen­
te - Secco no dello scudocrociato a ogni ipotesi che io veda escluso 

quale obiettivo? 'Per un esa­
me collegiale dei problemi 
connessi alla formazione 
delle Giunte del Comune e 
della Provincia: 'In tale pro­
spettiva — si aggiunge nel 
comunicato congiunto dei 
quattro partiti laici — 1/ Psi, 
il Pri, il Pli e il Psdi, che han­
no registrato un'ampia con­
vergenza, ritengono neces­
sario aprire un approfondito 
confronto tra gli stessi para­
tie la Dc sui programmi che 

dovranno caratterizzare le 
nuove amministrazioni: 

•Si stanno evidenziando — 
dice il segretario regionale 
del Pel, Roberto Vitali — i 
segni di una tensione cre­
scente. Anche perché si fa di­
pendere la soluzione di Mila­
no da Roma e quella della 
Regione da Milano. I rappre­
sentanti del pentapartito 
non sembrano poi avere 
molta convinzione, soprat­
tutto alcuni: 

Alla Regione, intanto, è 

scontato un governo a guida 
democristiana (il presidente 
uscente, Giuseppe Guzzetti). 
Ma tult'altro che prevedibile 
è la composizione della 
Giunta come espressione di 
un raggiunto equilibrio di 
potere tra 1 partiti. Degli as­
setti interni al futuro gover­
no della Regione Lombardia 
si comincerà a discutere 
martedì. Si sa che il Psl, e il 
Pri, hanno chiesto ciascuno 
un assessorato in più. Il gra­
do di disponibilità dello scu­

docrociato ad accontentare 1 
partner — e la Dc non lo na­
sconde — è strettamente col­
legato all'evolversi della 
trattativa per Palazzo Mari­
no (e oltre al Comune c'è la 
Provincia). Socialisti e re­
pubblicani, tuttavia, replica­
no con una posizione signifi­
cativamente molto più sfu­
mata e parlano di giunte «da 
realizzarsi nell'ambito del 
pentapartito». Dove quel 
'nell'ambito' lascia aperta la 
porta a soluzioni diverse. 
'Nella trattativa in corso tra 
1 cinque — commenta anco­
ra Vitali — non vedo molto 
carburante. La nostra pro­
posta, invece, di confronto 
programmatico per una 
giunta di progresso, parte 
dal positivo bilancio di que­
sti ultimi dieci anni. E a dire 
che il bilancio è positivo so­
no, oltre al sindaco Carlo To-
gnoli, anche numerosi espo­
nenti, degli ambienti più di­
versi, della città: 

Michele Urbano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messa da parte, 
battuta, umiliata, nella sua cor­
sa alla poltrona di sindaco, El­
da Pucci si sfoga: iMi hanno ri­
cevuta De Mita e il commissa­
rio Sergio Mattarella per co­
municarmi che la mia candida­
tura a sindaco di Palermo non è 
ben vista dai socialisti e dagli 
altri partiti della coalizione». 
Perché? .Ho chiesto il perché, 
ma non mi è stato spiegato». 
Una possibile spiegazione di 
questo riserbo è arrivata ieri a 
tarda sera, quando socialdemo­
cratici e liberali hanno preso le 
distanze dalla Dc, con un co­
municato che mette in discus­
sione la versione di De Mita e 
Mattarella: «Non abbiamo pre­
clusioni di sorta nei confronti 
della Pucci». Lei, forte di oltre 
21 mila voti di preferenza (ave­
va perfino scavalcato Mattarel­
la) era quasi certa di tornare, 
da sindaco, a Palazzo delle 
Aquile. Invece, giovedì, ha ap­
preso a Roma la notizia che il 
suo partito aveva scelto il prò-

Palermo, Pucci silurata 
La Dc sceglie Orlando 

Imbarazzata giustificazione di De Mita: non la vogliono gli «allea­
ti» - Ma Psdi e Pli smentiscono - Gli equilibrismi del commissario 

fessore Leoluca Orlando Ca-
scio, consigliere di Mattarella. 
Dalla sua: onestà (a Palermo 
non è poco); competenza, soli­
da preparazione culturale; in­
somma un altro uomo simbolo 
della nuova Dc di De Mita. Ma 
fino alla vigilia della riunione, 
alla quale hanno preso parte i 
gruppi consiliari democristiani 
delle più grandi città italiane, 
la candidatura Pucci appariva, 
se non vincente, comunque as­
sai favorita. Ora il colpo di sce­
na. -..>..,. , 

Questi recenti sviluppi con­
fermano tutte le difficoltà in­
contrate dal gruppo del «rinno­
vamento» Mattarella-Orlando, 
costretto ancora una volta a 
mediare, sul confine di sottili 
equilibri, con l'influenza anco­
ra estesa del gran patron Salvo 
Lima. Si ricorderà come il re­
cente vertice pentapartito sì 
era concluso con un netto van­
taggio della Democrazia cri­
stiana, riuscita a conservare, 
dietro la promessa di future, 
molto future «alternanze», sia 

la carica di primo cittadino che 
quella di presidente della Pro­
vincia. E come i socialisti ave­
vano perfino cantato vittoria 
dal momento che «teoricamen­
te» il principio dell'alternanza 
era stato accolto dal partito di 
maggioranza relativa. Ma per 
la De il «due a zero» inflitto agli 
alleati aveva il significato di un 
risicate pareggio interno. Giro­
lamo Di Benedetto eletto ieri 
presidente della Provincia è 
uomo di Lima, dunque ben lon­
tano dalle pur timide esigenze 

avanzate dai rinnovatori. Mat­
tarella dunque «deve», a questo 
fiunto, contare sulla pedina Or­
ando per non restar spiazzato 

nei massimi vertici istituzionali 
cittadini. 

Ecco perché per la Pucci, 
fanfaniana sulla carta, in realtà 
autonoma, battitrice libera, co­
raggiosa e indisciplinata non 
c*è più posto. E una vecchia 
storia che a Palermo si ripete. I 
suoi menti? Aver parlato chia­
ro contro la mafia. Essersi scot­
tata sul terreno degli appalti. 
Aver denunciato ali Antimafia 
le collusioni di settori democri­
stiani con centri di potere oc­
culto se non con vere e proprie 
«famiglie» mafiose. Aver sem­
pre privilegiato, anche se con 
risultati discutibili, le istanze 
della municipalità a scapito di 
quelle della lottizzazione. Que­
sta donna molto probabilmente 
non verrà eletta sindaco a Pa­
lermo. La De del «rinnovamen­
to» ha di che pensare. 

S.l. 
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"' Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sia il Pei sia il 
Psl hanno formulato ieri un 
giudizio positivo sull'incon­
tro che si è svolto a Genova 
tra 1 due partiti per esamina­
re il problema della forma» 
zione delle giunte. È stato 
confermato da parte sociali­
sta un orientamento che 
considera «aperta» la solu­
zione da dare al governo del 
Comune e della Provincia di 
Genova, retto in questi dieci 
anni da alleanze di sinistra e 
di progresso. Al centro del 
confronto le scelte program­
matiche, che in questi giorni 
tanto 11 Pei quanto il Psi 
hanno rlpreclsato dopo il vo­
to del 12 maggio. 

«C'è stato — afferma il se­
gretario provinciale della 
Federazione del Pel Grazia­
no Mazzarello — un appro' 
fondlmento Importante sulle 
questioni programmatiche, 
sulle quali abbiamo verifi-
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, incontri Pci-Psi 
Accordo su molti punti 

I socialisti (che oggi sono a colloquio con la De) definiranno 
venerdì i loro orientamenti - Positivo confronto tra Pei e Verdi 

caco univocità di orienta­
menti. Il punto di partenza 
unitario è costituito da un 
giudizio positivo comune 
sulla esperienza delle giunte 
di sinistra. Abbiamo verifi­
cato anche un accordo so­
stanziale sulle scelte innova­
tive che l'attuale fase di tra­
sformazione richiede: in par­
ticolare l'elaborazione di un 
nuovo Piano regolatore ge­
nerale per Genova che passi 
da una gestione storicamen­

te giusta e opportuna in cui 
ha prevalso il momento vin­
colistico, ad una dì indirizzo 
e di stimolo delle iniziative: 

Accordo tra i due partiti 
anche sull'opportunità di 
convocare entro luglio le as­
semblee elettive per dar con­
to " pubblicamente degli 
orientamenti dei partiti. Per 
Fabio Morchio, segretario 
provinciale del Psi 'l'incon­
tro si è svolto in un clima po­
sitivo, cordiale e anche co­

struttivo, un clima migliore 
da molto tempo a questa 
parte. Sono emerse conver­
genze significative sul pro­
gramma, ad eccezione della 
questione del porto. Ci siamo 
lasciati con l'impegno a pro­
seguire l'esame comune del­
la situazione. Per conto no­
stro decideremo un orienta­
mento definitivo nel diretti­
vo provinciale di venerdì 
prossimo: 

Il Psi genovese dunque — 

che oggi si incontra con la 
Dc — si è dato ancora una 
settimana di tempo per indi­
care una scelta precisa, e 
Morchio avverte che anche 
dopo quel momento «/ veri 
problemi cominceranno: 

Intanto proseguono gli in­
contri «a due» tra i vari parti­
ti: da segnalare la conclusio­
ne positiva di quello svoltosi 
l'altro ieri tra Pei e Lista Ver­
de. Le due forze politiche, 
pur senza condividere anco­
ra una scelta di schieramen­
to, sottolineano in un comu­
nicato congiunto l'accordo 
su due punti di rilievo: l'esi­
genza di uno sviluppo equili­
brato della città e delle sue 
risorse per innalzare la qua­
lità della vita, e scongiurare 
nuove tendenze alta rendita 
speculativa e l'assunzione di 
una politica ecologista come 
criterio generale delle scelte 
amministrative e non come 
un settorelimltato di generi­
ca tematica ambientalista. 

ROMA — La giunta di Ancona si dimette. E stato deciso ieri, 
al termine di un incontro fra le delegazioni dei partiti che 
compongono l'attuale coalizione (Pei. Psi, Psdi, Pri). Si tratta 
di una soluzione tesa — come si legge nel comunicato dira­
mato dai quattro partiti — «al rilancio dell'attuale maggio­
ranza». Mercoledì ci sarà un nuovo incontro che dovrà ap­
punto accertare «le condizioni politiche e programmatiche di 
questo rilancio». 

È chiaro che le condizioni politiche sono tutte da verificare 
e ogni partito dovrà assumersi le proprie responsabilità. Ma 
intanto è significativo sottolineare che le delegazioni incon­
tratesi ieri hanno riconfermato la convergenza sui program­
mi della giunta uscente, guidata da un sindaco repubblicano, 
Guido Monina. 

Ancona, 
dimissioni 

e poi 
rilancio 

Come si è arrivati all'attuale situazione in una città che tra 
l'altro non ha rinnovato la propria rappresentanza consiliare 
lo scorso 12 maggio (essendo stata eletta nella tornata ammi­
nistrativa dell'83)? Per un impegno preso su richiesta dei 
socialisti due anni fa (nel momento in cui fu varata la terza 
giunta Monina) e che prevedeva appunto una verifica dopo le 
elezioni dell'83. 

Sembrava, in un primo momento, che i socialisti volessero 
rimandare questa verifica all'autunno, poi invece hanno for­
zato i tempi con le dimissioni a sorpresa dei propri quattro 
assessori. Dimissioni cui è seguita, dopo qualche giorno di 
riflessioni e chiarimenti, la decisione di fare dimettere l'inte­
ra giunta. La remissione del mandato al consiglio comunale 
dell'esecutivo è prevista — considerati i necessari tempi tec­
nici — per i primi giorni della prossima settimana. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oggi arriva a 
Torino anche Spadolini per 
affiancare La Malfa nel teso 
confronto con La Ganga, Bo-
drato, Romita, Bastlanlni. 
Ma 11 vento di astiosa pole­
mica che spassa 11 campo del 
pentapartito rende assai im­
probabile lo scioglimento dei 
nodi in tempi brevi. 

Psi e Pri restano in aperto, 
aspro conflitto per il seggio 
del sindaco di Torino. Secon­
do i socialisti dovrebbe re­
stare a Giorgio Cardettl che 
ha aperto la «strada nuova» 
dopo il decennio di ammini­
strazione di sinistra; ma se­
condo 1 repubblicani, che si 
presentano come i vincitori 
delle elezioni (hanno rad­
doppiato voti e seggi), sol­
tanto un «uomo nuovo», il lo­
ro capolista Antonio Longo, 
può dare la garanzia del 
«mutamento». Come uscire 
dall'impasse? I dirigenti del 
garofano e quelli dell'edera 
si sono visti a quattr'occhi e, 
non trovando l'accordo, 
hanno sottoscritto un docu­
mentino in cui si legge che 
«le rispettive rivendicazioni 
di ruolo* possono costituire 
«uno del punti di riferimento 
per la formazione delle giun­
te al Comune, alla Provincia 
e alla Regione», Il linguaggio 

Torino, per il sindaco 
guerra aperta Psi-Pri 

La diatriba utilizzata per mettere in discussione la presidenza 
della giunta regionale che la Dc rivendica per sé - I timori Psdi 

è un po' cifrato, ma il signifi­
cato è chiaro. In sostanza, 
viene rimesso in discussione 
l'unico elemento della parti­
ta che sembrava finora cer­
to, cioè l'attribuzione della 
presidenza del governo re­
gionale alla Democrazia cri­
stiana; la quale, risentita, 
non ha tardato a far sapere 
che 11 seggio presidenziale «ci 
spetta come partito di mag­
gioranza relativa in Piemon-

Cosi tutto è tornato in alto 
mare, e si dà per scontato 
che anche la seduta di mer­
coledì prossimo del Consi­
glio regionale — terza della 
serie dopo le elezioni del 12 
maggio — si chiuderà con un 
nulla di fatto. Ma non è fini­
ta. Ora anche 11 Psdi alzi la 
voce e minaccia di ritirarsi 
nel prossimi giorni dal tavo­

10 delle trattata e «se non 
verrà riaffermato — come 
recita un secco comunicato 
della segreteria provinciale 
— il principio della organica 
alleanza di pentapartito». Si 
sa come vanno le cose se la 
logica del negoziato, anziché 
puntare ai programmi e alle 
opzioni strategiche, è quella 
della spartizione tra preten­
denti troppo numerosi: chi è 
più debole rischia di essere 
tagliato fuori, schiacciato 
dall'altrui ingordigia e dai 
giochi di potere. «Sta succe­
dendo a Moncalieri dove 
vorrebbero fare un quadri­
partito, sta succedendo a Su-
sa, a Carmagnola — lamenta 
11 dirigente socialdemocrati­
co Lerro — non possiamo ac­
cettarlo, bisogna che queste 
situazioni siano immediata­
mente corrette. Altrimenti 

non vedo perché dovremmo 
stare nel pentapartito a To­
nno se ci escludono a Mon­
calieri e altrove». 

Non è diffìcile immagina­
re in quali altri scogli si im­
batterà la trattativa se. una 
volta superato l'ostacolo de­
gli assetti di vertice, si dovrà 
cominciare a discutere delle 
presidenze delle banche e de­
gli enti gestionali e della di­
stribuzione degli assessorati. 
Pare cne la Dc abbia preteso 
non meno di otto assessori 
su diciotto, tutti in posti 
chiave, per il Comune di To­
rino; ti e o quattro andrebbe­
ro al Partito socialista (che 
però ne aveva undici nella 
giunta laica uscente e sette 
in-quella di sinistra), tre al 
Pli, i pochi che restano a re­
pubblicani e socialdemocra­
tici. 

•In realtà — osserva Do­
menico Carpamni, riconfer­
mato capogruppo del Pei in 
Consiglio comunale (Diego 
Novelli sarà presidente) — 
quali che siano gli assetti 
della Giunta, a esercitare la 
vera egemonia nell'ammini­
strazione, e quindi negli atti 
concreti di governo, sarà la 
Dc, che determinerebbe un 
pesante ritorno al passato». 

Anche in una parte del Psi 
sta crescendo la preoccupa­
zione. «L'interrogativo sul 
sindaco — dice un esponente 
socialista — è relativo. Il fat­
to politico rilevante è che la 
Giunta passa da otto anni di 
guida comunista a otto anni 
di guida Dc». 

La conflittualità intema 
al pentapartito tende a dila­
tarsi nel resto della regione. 
A Borgomanero è esploso 11 
contrasto tra il Psdi da una 
parte, il Psi e la Dc dall'altra. 
A Ivrea il Pri ha preso le di­
stanze dalle trattative per 
l'accordo a cinque. E alla 
Provincia di Novara, il parti­
to repubblicano ha firmato 
un documento col Pei che si­
gnificativamente sottolinea 
le convergenze sulla questio­
ne morale e sul modi di ga­
rantire una reale funzionali­
tà degli enti locali. 

Piergiorgio Betti 

Scontro sul congresso straordinario al Ce del Psdi 

Attaccato da Nicolazzi 
Longo si fa confermare 
segretario da Saragat 

Il presidente del partito ha respinto l'offerta di dimissioni, ma ha suggerito di 
tenere l'assise «in tempi brevi» - Il capo della minoranza chiede la «rifondazione» 

ROMA — Colpo di scena (a 
metà) nel contrasto aperto al 
vertice del Psdi. Il segretario 
Pietro Longo, sottoposto nel­
la riunione del Comitato 
Centrale al duro attacco del­
la minoranza di Nicolazzi, è 
andato da Giuseppe Saragat 
a presentargli le sue dimis­
sioni. Il presidente del parti­
to le ha respinte. La mossa di 
Longo pare un classico stra-
tagemmma: forte della con­
fermata fiducia, egli se ne è 
infatti tornato al Ce, rimasto 
per ore in attesa di conoscere 
l'opinione del leader storico. 
Lo scontro tra il segretario 
accustao di aver portato il 
partito alla deriva e il mini­
stro dei Lavori pubblici si era 
focalizzato sulla data e sulla 
preparazione del congresso 
straordinario. Il suggeri­
mento di Saragat — riferito 
da Longo, Reggiani e Schie-
troma, presente all'incontro 
— di convocarlo «in tempi 
brevi», sembra comunque te­
ner conto delle pressioni di 
Nicolazzi per una «rifonda­
zione» del Psdi. 

Nicolazzi si è fatto forte 
della proposta di congresso 
straordinario avanzata da 41 
federazioni su 101, «più di 
quante ne richiede Io statu­
to» (ma la segreteria ha con­
testato questa cifra, abbas­
sandola a 16). Ha respinto le 
offerte di tregua venute da 
Longo, e anzi, gli ha rinfac­
ciato di aver «soffocato» il di­
battito. Così ha giudicato la 

sua gestione: «Metodi repres­
sivi e talvolta intimidatori, 
mancanza di iniziativa poli­
tica, eccessiva leggerezza e 
discriminazioni nelle Uste 
elettorali, ostinazione a non 
cambiare». 

Nicolazzi ha criticato la li­
nea («piena di diffidenze») se­
guita nei confronti del Psi. 
•Se avessimo attuato quel 
•patto di federazione e di 
consultazione» da me propo­
sto — ha detto — oggi non 
assisteremmo alle fughe di 
socialdemocratici tra i socia­
listi». Per non «spegnersi», il 

Psdi dovrebbe «aggredire» il 
Psi «con spinto di emulazio­
ne» puntando a costruire 
«una forza alternativa di 
area socialista» (tanto più 
che adesso «la Dc è tornata 
ad essere prevaricante come 
e più di prima»). Non è diffi­
cile leggere in controluce 
un'ipotesi di nuova «nunifi-
cazione». £ di questo, a denti 
stretti, accusano Nicolazzi 
dalle file della maggioranza. 

In conclusione, delle prof­
ferte di Longo, Nicolazzi ha 

Una lettera di Paolo Bufalini 
Caro direttore, debbo dare un chiarimento relativo al resocon­

to di un mio colloquio con Gian Piero Mughini pubblicato dal­
l'Europeo di questa settimana. Nel punto in cui, rispondendo a 
una domanda dell'interlocutore, io ho detto che l'iniziativa del 
referendum sul taglio dei punti della scala mobile non fu deciso 

. dal Comitato centrale, ho tralasciato di precisare che mi riferivo 
al momento in cui, ai primi di giugno dell'84, l'iniziativa fu 
pubblicamente annunciata in Senato, dopo una discussione in 
direzione. Una riunione del Comitato centrale allora non vi fu. 

Successivamente, nella riunione del Comitato centrale e della 
Commissione centrale dì controllo tenutasi dopo la scomparsa 
di Enrico Berlinguer — il 12-13 luglio 1984 — il compagno Ales­
sandro Natta, nuovo segretario del partito, nella sua relazione 
trattò la questione dei referendum nei seguenti termini: «Anche 
per fronteggiare questo attacco ("delle forze politiche consola­
trici e dell ala più ottusa del padronato") e per fornire una base 
di forza al sindacato, noi — se non interverrà un accordo tra le 
parti per una riforma della scala mobile e se non ci saranno 
nuovi interventi legislativi — manterremo Vimpegno(\a sottoli­
neatura e mia) di sottoporre a referendum abrogativo il decre­
to». La relazione di Natta fu approvata dal Comitato centrale e 
dalla Commissione centrale di controllo. Saluti Cordiali. 

Paolo Bufalini 

accettato soltanto un «comi­
tato di garanti», a patto che 
prepari la «rifondazione». 
Non ha chiesto esplicita­
mente le dimissioni imme­
diate del segretario. Ma l'ha 
fatto un esponente della sua 
corrente, Matteo Matteotti, 
che gì; ha suggerito di «ab­
bandonare spontaneamen­
te» la carica, imitando cosi 
«cinque poveri predecessori». 
Ma a Longo è toccato di su­
bire qualche sgradita puntu­
ra di spillo perfino dal suo 
stesso schieramento: Luigi 
Preti Io ha presentato — ad 
esempio — come «un cavallo 
di razza che però va frenato e 
assistito». Ai consigli di Nico­
lazzi, Preti ha replicato che 
Craxl 'Si è comportato da so­
cialdemocratico» per convin­
zione ma anche per conve­
nienza politica. «Potremo fa­
re domani o posdomani l'u­
nificazione con i socialisti — 
ha detto Preti — se la scelta 
riformista del Psi sarà defi­
nitiva e se il Psi non esigerà 
da nei un'umiliante con­
fluenza». 

La corrente di Graziano 
Ciocia ha giocato un ruolo di 
mediazione. Sì al congresso 
straordinario «a tesi»; sì al­
l'ufficio politico (proposto da 
Longo) se comprenderà la 
minoranza di Nicolazzi; un 
•asse tra i due partiti sociali­
sti e i laici» è l'unica salvezza 
per un Psdi altrimenti «senza 
scampo». 

Marco Sappino 

ROMA — Dopo un paio di 
giorni di lavoro del «gruppo 
técdlco* coordinato da Giu­
liano Amato, la «bozza pro­
grammatica* » — che Craxi 
-farà'avere ai cinque segreta- • 
ri della coalizione prima del 
prossimo vertice di giovedì 
18 — è infine pronta. Al pre­
sidente del Consiglio è stata 
consegnata ieri sera, e nella 
giornata di lunedì sarà reca­
pitata agli alleati. Secondo le 
fonti di Palazzo Chigi, il do­
cumento non dovrebbe con­
tenere. novità di spicco ri­
spetto alle voci circolanti in 
questi giorni. Le misure per 
l'economia riflettono la linea 
enunciata l'altro giorno da 
Craxl, il quale ha escluso 
nuove tasse e ha parlato 
piuttosto di ritocchi tariffari 
«entro 11 tetto programmato 
dì inflazione», e di un au­
mento dell'imposizione indi­
retta. Per il" resto, la «bozza» 
approfondisce i punti elen­
cati nella lettera-invito con 
la quale Craxi ha convocato 
11 primo vertice: per citare i 
titoli, riforma del regola­
menti parlamentari, • spesa 
pubblica, occupazione, pro­
blemi della giustizia. La que­
stione dell'emittenza radio­
televisiva, che assieme alle 
giunte è al centro del conten­
zioso tra Dc e Psi, è invece 
ancora in fase istruttoria, 
nelle mani del ministro Ga-

Il programma c'è, 
ma i làici temono 
patti tra Dc e Psi 

Lunedì Craxi invierà agli alleati la boz­
za del documento per il prossimo vertice 

v a . • > - * - - t-
- Nell'attesa del prossimo 

vertice affiorano però, anche 
in documenti ufficiali, la 
preoccupazione e l'irritazio­
ne degli alleati minori della 
coalizione per la prospettiva 
di un patto spartitorio ta Dc 
e Psi: concessioni di De Mita 
sulla Tv (argomento molto a 
cuore ai socialisti) e, in cam­
bio, disponibilità di Craxi al­
la richiesta dc di allargare 
ovunque il pentapartito in 
periferia. In questa morsa i 
«laici» temono di restare 
schiacciati, e i repubblicani 
soprattutto mostrano la 
massima sospettosità. 

La Direzione del Pri, riuni­
ta ieri per quasi quattro ore, 

ha prodotto un documento 
dai toni apertamente critici: 
vi si dipinge una situazione 
economica a un passo dalla 
bancarotta, giungendo ad 
ipotizzare che vengano me­
no le ragioni stesse del «patto 
di coalizione» se il governo 
non adotterà «decisioni seve­
re*. Vi si denunciano le «pra­
tiche lottizzataci* nelle no­
mine negli enti pubblici. E, 
infine, i repubblicani alludo­
no, addirittura, alla possibi­
lità di non entrare a far parte 
delle giunte locali pentapar-
tite, pur garantendone l'ap­
poggio: un argomento che, 
evidentemente, può servire a 
premere sugli alleati mag­

giori per indurli a un più 
equilibrato dosaggio nell'at­
tribuzione dei posti principa­
li nelle amministrazioni lo­
cali. Il Pri — è noto — riven­
dicali sindaco di una grande 
città del nord, con particola­
re preferenza per Torino (e 
infatti oggi Spadolini è nel 
capoluogo piemontese per 
tentare di sbloccare, a quan­
to sembra, la controversia 
che da settimane divide so­
cialisti e repubblicani). 

Anche il segretario libera­
le Zanone ha attaccato «l'in­
staurarsi all'interno della 
coalizione di rapporti bilate­
rali che potrebbe mettere a 
repentaglio la solidarietà tra 
le forze laiche e socialiste». 

Dal Psi, che ieri ha riunito 
il proprio esecutivo naziona­
le, nessun segno di ricevuta. 
Il vice-segretario Martelli ha 
svolto una relazione in cui 
ha ripreso tutti i temi affron­
tati da Craxi nel vertice di 
mercoledì scorso. Sull'emit­
tenza radio-televisiva ha, 
anche lui, insistito in modo 
particolare: ha detto che è 
possibile «definire un indi­
rizzo equilibrato se i partiti 
non si comportano da spon­
sor di questo o di quel pezzo 
del sistema di informazione* 
(secondo Io schema che vuo­
le la Dc «protettrice» del mo­
nopolio pubblico, e il Psi di 
Berlusconi). 

Rai e pubblicità, Gava media 
mentre Dc e Psi si accusano 

Il ministro delle Poste ha visto Forlani che ha riferito a Bettino Craxi - Pillitteri 
(Psi): «Lo scontro è tra noi e il partito della Rai» - Lunedì altre consultazioni 

ROMA — Il ministro delle Poste, Gava, ha incontrato ieri 
mattina a Palazzo Chigi il vice-presidente del Consiglio, For­
lani, con il quale ha discusso del tema più spinoso che sta sul 
tavolo della verifica di maggioranza: l'assetto del sistema 
radiotelevisivo, a cominciare dalle norme che debbono rego­
lare il flusso della pubblicità. Si è appreso che successiva­
mente Forlani ha discusso di questa e di altre questioni con 
Craxi. Gava ha cominciato così la sua fatica, che consiste nel 
tentativo di approntare per giovedì prossimo — quando si 
terrà il secondo round del vertice — una proposta sulla quale 
dovranno poi pronunciarsi Craxi, Forlani e i segretari dei 
partiti. L'impresasi presenta davvero ardua. Le posizioni tra 
Dc e Psi appaiono non solo distanti ma assolutamente con­
trapposte, esponenti dei due partiti fanno il viso dell'arme, 
accusandosi reciprocamente di voler rissare norme per la 
pubblicità gli uni (1 dc) per dare mano Ubera alla Rai e stroz­
zare le tv private (leggi Berlusconi); gli altri di volere, invece, 
ridurre 11 servizio pubblico a una presenza minoritaria ri­
spetto all'oligopolio privato. 

Del problema ieri i socialisti hanno parlato in due sedi 
diverse. Il vice-segretario vicario Martelli vi ha fatto cenno 
nella sua esposizione all'Esecutivo del partito, come riferia­
mo in altra parte del giornale. Riferendosi, invece, alle fati­
che di Gava, il responsabile socialista per la tv. Paolo Pillitte­
ri, ribadisce in una dichiarazione che si tratta di compito non 
facile. «Le posizioni sono molto distanti — afferma Pillitteri 
— soprattutto tra chi, come il Psi, è deciso a difendere il 
sistema misto e il mercato, e il cosiddetto "partito della Rai", 
che è un partito tutto speciale, trasversale, e di cui fanno 
parte vati gruppi politici, ma che ha il suo coagulo più forte 
nella De. È questo un partito difficile da battere. In quanto al 

rinnovo del consiglio Rai — conclude Pillitteri — il nodo da 
sciogliere non è quello del nome del presidente*. Probabil­
mente Pillitteri vuol dire che, in questo caso, il contezioso 
ancora aperto tra Dc e Psi riguarda soprattutto i poteri da 
assegnare, rispettivamente, al presidente e al direttore gene­
rale. 

I dc non replicano direttamente a queste bordate, ma colo­
ro che sono più vicini alla segreteria fanno sapere che sulla 
questione della pubblicità non intendono mollare e che non 
passerà il disegno di chi (Craxi) vuole svenare la Rai a van­
taggio dell'amico Berlusconi. La durezza della polemica con­
ferma da una parte l'asprezza della contesa, dall'altra la de­
terminazione con la quale Craxi intende spuntarla. 

È con questo viatico che Gava si appresta a cominciare, 
lunedì, le consultazioni con gli esperti dei partiti di maggio­
ranza, della Rai e delle tv private. Lunedì o martedì dovrebbe 
svolgersi anche un incontro collegiale tra i rappresentanti 
del pertapartito. Gava, intanto, ha Inviato al comitato ri­
stretto della Camera altre proposte per una eventuale legge 
stralcio sul sistema radlotv. Esse riguardano le frequenze, la 
normativa anti-trust, la concorrenza, la pubblicità. Ma sono 
proposte vecchie, che ricalcano il pessimo disegno di legge 
del ministro e, quindi, non introducono alcuna novità. Non a 
caso nel capitolo della pubblicità non vi è cenno all'argomen­
to chiave: la quantità massima di pubblicità che l a Rai do­
vrebbe trasmettere nell'arco di un'ora. Mercoledì — nelle 
competenti commissioni della Camera — approderà invece il 
terzo decreto sulle tv private. Per mercoledì è confermata, 
infine, la manifestazione pubblica indetta dalla Federazione 
della stampa e dalle organizzazioni sindacali della Rai per 
protestare contro la situazione di caos nella quale è stato 
fatto precipitare il sistema radiotelevisivo. 

a. z. 
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Il governo chiamato a «vigorose» scelte di politica economica 

Spesa, tasse e salari 
un «contropiano» 
della Confindustria 

Il documento presentato da Lucchini - Meno imposte sulla produzione finanziate con au­
menti dell'Iva - Sul salario trattativa «globale» - Il rischio di una svalutazione della lira 

ROMA — Il governo deve darsi una politica 
economica che riporti il Paese sulla «via dello 
sviluppo». Questo dovrà essere 11 compito del­
la verifica politica di queste settimane nella 
quale la Conf industria interviene con un cor­
poso documento, presentato ieri alla stampa, 
sul quale chiama al confronto l'esecutivo e le 
forze politiche. Gli aumenti tariffari del qua­
li si parla — ha detto Lucchini — non risol­
vono i problemi e rischiano di essere inutili 
se non si interviene sulle cause del deficit 
pubblico. La stessa sorte della trattativa sul 
costo del lavoro «non può essere svincolata, 
nei tempi e nei contenuti, dal rinnovato pro-

§ramma economico del governo». Non si può 
iscutere senza avere il quadro esatto delle 

compatibilità. In pratica, bisognerà attende­
re la prossima legge finanziaria. 

I rìschi che si corrono sono grossi — avver­
tono gli industriali privati —. Tutti gli obiet­
tivi che II governo si era assegnato per il 1985 
sono lontani dall'essere raggiunti. All'oriz­
zonte, dunque, c'è la fine della ripresa, un 
degrado dell'economia, la svalutazione della 
lira che, se pur non richiesta esplicitamente, 
diverrebbe inevitabile come «risultato di col­
pevoli rinunce e della mancata volontà di 
porre mano ai fattori reali dell'economia». 

FINANZA PUBBLICA — La riduzione del­
la spesa e del disavanzo pubblico diviene una 
operazione prioritaria. Ma essa non sarà suf­
ficiente se non sarà accompagnata da «una 
modifica qualitativa sia delle entrate che del­
la spesa pubblica*. In che senso? Occorre in­
nanzitutto «correggere il sistema fiscale» ri­
ducendo il carico dell'imposizione diretta e 
degli oneri sociali, aumentando invece il li­
vello della imposizione diretta e allargando 
la base imponibile. Gli oneri sociali vanno 
fiscalizzati, pagando l'operazione con au­
menti dell'Iva (previa sterilizzazione degli ef­
fetti sulla scala mobile, per evitare il riaccen­
dersi dell'inflazione). 

Dal lato della spesa, la prima area di inter­
vento è il costo del personale (io Stato deve 
controllare la dinamica dei costi dei propri 
dipendenti e rifiutare aumenti delle asunzio-
nij. La Conf industria è nettamente contraria 
al progetto di legge Gaspari per assumere 1 
lavoratori in cassa integrazione e alle propo­
ste di introduzione massiccia del part-time 
per 1 dipendenti pubblici. 

La spesa per gli interessi va ridotta dimi­
nuendo i tassi sui titoli pubblici. Ma anche la 
Banca d'Italia e le aziende di credito debbono 
operare per un denaro meno caro. 

Su pensioni, sanità, finanza locale gli In­
dustriali privati chiedono «Interventi parti­
colarmente Incisivi». Nella previdenza e nella 
sanità io Stato deve limitare il suo intervento 
lasciando spazio «non marginale» a copertu­
re integrative private. Gli enti locali dovran­
no coprire almeno una parte della spesa, so­
prattutto aumentando le tariffe dei servizi 
locali. 

COSTO DEL LAVORO — Il costo del lavo­
ro per unità di prodotto cresce (dell'8% nel 
primo trimestre) più che nel paesi nostri con­
correnti. Si realizza una perdita di competiti­
vità. L'aumento di produttività nell'indu­
stria viene ridimensionato attraverso un 
confronto biennale (83-84) quindi la tesi della 
Confindustria è che il costo del lavoro ha 
pesato sui costi finali lnducendo aumenti del 
prezzi all'ingrosso, in contraso con quanto 
dichiarato recentemente dal governatore 
della Banca d'Italia. Il negoziato sulla strut-
tuia del salario, tuttavia, non può essere li­
mitato alla imposizione di «tetti» alla dinami­
ca salariale, ma dovrà essere globale, ab­
bracciando dalla scala mobile .al contratti di 
lavoro, alla politica fiscale. E impossibile, 
dunque, che si possa concludere entro questo 
mese. La Confindustria inoltre — ha spiega-

Luigi 
Lucchini 

to Patrucco — rifiuta la riduzione dell'orario 
di lavoro che nelle condizioni attuali rischia 
di risolversi In una pura «monetlzzazlone». 

CAMBIO DELLA LIRA — La Confindu­
stria è polemica con la Banca d'Italia sulla 
politica di difesa della lira. «Il cambio è di­
ventato una sorta di variabile Indipendente» 
— ha detto Mattel. «Affidare ad una politica 
monetarla restrittiva e ad un cambio forte — 
scrive 11 documento — li compito della corre­
zione degli squilibri è una operazione vana e 
dannosa perché penalizza la struttura pro­
duttiva». 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE — La Confin­
dustria vuole dal governo «Interventi mirati 
ed automatici di natura fiscale (detassazione 
degli ultili reinvestiti) e 11 potenziamento del­
la legge per l'innovazione al posto di una par­
te del trasferimenti operati sotto forma di 
contributi In conto capitale e Interessi. Chie­
de, inoltre, una politica industriale che fissi 
alcune grandi linee-guida, una domanda 
pubblica orientata verso le grandi reti di ser­
vizio (energia, trasporti e telecomunicazio­
ni); una politica diretta ad aumentare la mo­
bilità e la flessibilità del fattore lavoro. 

S. CI. 

Visentini: revisione Irpef nell'86 
Disegno di legge Pci-Sinistra indipendente contro il drenaggio fiscale 

Senato: «Necessaria la riforma del sistema di detrazioni fìsse» - Due condizioni per 
Tuttora impossibile un elenco delle esenzioni - «Del condono edilizio non so nulla» 

Il ministro alla commissione Bilancio del 
l'autonomia impositiva degli enti locali -

ROMA — Il ministro delle 
Finanze, Bruno Visentini, è 
convinto della «necessità che 
nel 1986 si proceda ad una 
revisione della curva delle 
aliquote Irpef». Questa è la 
risposta che il ministro ha 
fornito ai senatori della 
commissione Bilancio che — 
nel corso dell'esame dei con­
ti pubbici dello scorso anno e 
dei primi mesi dell'anno in 
corso — hanno posto una se­
rie di quesiti su alcuni gran­
di nodi della politica fiscale 
italiana. 

Visentini ha aggiunto che 
non esiste solo il problema di 
rivedere ia struttura delle 
aliquote dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
«ma anche quello di una ra­

dicale riforma del sistema 
delle detrazioni fisse, che ha 
ormai raggiunto un caratte­
re di profonda Irrazionalità. 
E necessario — ha concluso 
su questo il ministro delie 
Finanze — disegnare un as­
setto complessivo che'prefi­
guri benefici consistenti per 
le situazioni familiari mono­
reddito e con persone a cari­
co». 

Proprio su questo com­
plesso di questioni i parla­
mentari comunisti e della Si­
nistra indipendente stanno 
dando gli ultimi ritocchi a 
un disegno di legge che cor­
regge la struttura dell'Irpef, 
riduce l'incidenza delle ali­
quote, semplifica la gestione 
amministrativa dell'imposta 

e modifica, infine, l'imposi­
zione sui redditi da capitale. 
L'obiettivo è quello di non 
consentire — a partire dal 1° 

Gennaio del 1986 — il rìpro-
ursl del perverso fenomeno 

del drenaggio fiscale, una 
véra e propria supertassa da 
inflazione mal votata dal 
Parlamento. Il disegno di 
legge sarà presentato con­
temporaneamente alla Ca­
mera e al Senato, mentre 
contenuti e obiettivi saranno 
illustrati martedì prossimo 
nel corso di una conferenza-
stampa che si svolgerà a 
Montecitorio. 

Ma torniamo al ministro 
Visentin! e alla sua audizio­
ne In commissione Bilancio 
di Palazzo Madama. Uno dei 
punti trattati ha riguardato 

l'autonomia lmpositiva degli 
enti locali. Il titolare delle 
Finanze l'ha definita «una 
questione di grande delica­
tezza e complessità». Si può 
concedere l'autonomia lm­
positiva ai Comuni, ma Vi­
sentini pone due condizioni: 
A agli enti locali devono es-w sere trasferiti cespiti 
erariali, senza quindi ag­
giungere nel nostro sistema 
nuove figure fiscali che por­
terebbero la pressione a li­
velli intollerabili; 
A noti si deve creare una w burocrazia ' comunale 
parallela che possa gestire in 
modo discrezionale e con au­
tonomia accertativa nuovi 
cespiti. 

Perché — ha chiesto II se­
natore comunista Nino Cali­

ce — il ministro delle Finan­
ze non allega al bilancio del­
lo Stato (come pure si era 
impegnato a fare lo scorso 
anno) un elenco analitico e 
completo dei meccanismi di 
esenzione fiscale previsti, a 
vario titolo, nella nostra le­
gislazione? Semplice, ma 
sconcertante, la risposta del 
ministro: «Dichiaro l'impos­
sibilità tecnica per l'ammi­
nistrazione finanziaria di 
procedere a una valutazione 
seria e quantitativamente 
attendibile del fenomeno 
delle esenzioni fiscali a vario 
titolo concesse. Infatti i mec­
canismi legislativi di conces­
sione sono congegnati in 
maniera tale da non consen­
tire questo tipo di rilevazio­
ne». Le parole di Visentini di­

cono, in sostanza, che la ri­
forma fiscale dei primi anni 
70 è stata letteralmente stra­
volta. 

Quanto ricaverà lo Stato 
dal recente condono dell'a­
busivismo edilizio? Doman­
da Interessante (è del senato-, 
re comunista Rodolfo Bolli­
ni) e risposta polemica: «La 
festlone del condono edilizio 

tutta nelle mani del mini­
stero dei Lavori pubblici 
(quindi del socialdemocrati­
co Nicoiazzi, ndr) in quanto 
11 provvedimento n o n n a in­
teressato il dicastero delle 
Finanze neppure in sede di 
concerto: dichiaro quindi di 
non possedere dati al riguar­
do». 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Riduzioni dei tassi 
d'interesse in Francia, In­
ghilterra e Svezia non hanno 
fermato la discesa del dolla­
ro che ha chiuso la settima­
na a 1877 lire. La valuta ita­
liana perde sul marco quel 
che guadagna sul dollaro: il 
marco ha toccato il record di 
646 lire. Lo stesso governato­
re della Banca d'Italia C.A. 
Ciampi ha commentato la 
discesa del dollaro attri­
buendola «al piano di inter­
vento concertato il 26 feb­
braio scorso dalle banche 
centrali». Questa dichiara­
zione ha suscitato sorpresa 
perchè finora sembrava as­
sodato che 11 governo di Wa­
shington rifiutasse ogni 
azione in quel senso ed an­
che per 11 ritardo con cui ha 
avuto effetto la decisione dei 
banchieri. 

Quanto alla lira Ciampi 
non ha fatto che ribadire un 
giudizio già esposto con 
chiarezza il 31 maggio all'as­
semblea della Banca d'Italia. 
«Fattori di seria preoccupa­
zione sono rappresentati dai 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti e dai deficit pub-

* - i 

Giù il dollaro 
a 1877. Ciampi 
soddisfatto ma 
lira in pericolo 

Il governatore della Banca d'Italia si 
è augurato che «il governo governi» 

blico. Ho visto che ieri l'altro 
il presidente del consiglio ha 
affermato la volontà del go­
verno per un più intenso go­
verno dell'economia» ha ag­
giunto Ciampi. I dirìgenti 
giudicano la politica finan­
ziaria del governo lassista ed 
insistono per provvedimenti 
urgènti. Dei resto Ciampi ha 
confermato che nei giorni 
scorsi sono stati fatti acqui­

sti di marchi per frenare la 
discesa della lira sui mercati 
europei. 

Ora si è in piena stagione 
turistica. C'è un flusso valu­
tano positivo verso l'Italia. 
Però provvedimenti attuati 
a settembre, ad esempio, sa­
rebbero già tardivi rispetto 
agli effetti sulla stabilità 
monetaria ed i tassi d'inte­
resse interni. 

Di qui il dubbio sulla con­
dotta di almeno una parte 
dei componenti del governo: 
l'attuale gestione finanziaria 
non si propone lo scopo, non 
dichiarato per ragioni di de­
cenza e di scarico di respon­
sabilità, di provocare la sva­
lutazione della lira nell'am­
bito del Sistema monetario 
europeo? In sostanza 11 rin­
vio di ogni decisione per la 

riduzione del disavanzo sta­
tale farebbe parte di una 
strategia politica che acco­
glie le richieste del gruppi 
predominanti nella Confin­
dustria circa la svalutazione. 
Il prezzo da pagare è una ri­
presa dell'inflazione a set­
tembre-ottobre. Ma si pub 
sempre cercare di scaricare 
questo prezzo sul «sociale». 

li fattore condizionante 

resta pur sempre esterno, 
cioè le decisioni delle autori* 
tà statunitensi. La massa 
monetarla è aumentata for­
temente nelle ultime setti­
mane pur in presenza di una 
economia che tende alla re­
cessione. Vengono vagliati 1 
dati quasi giorno per giorno; 
attualmente non viene dato 
più come probabile un ab­
bassamento del tasso di 
sconto (che farebbe scendere 
ulteriormente il dollaro) 
mentre alcuni lo davano 
quasi certo due settimane 
addietro. La discesa del dol­
laro favorisce una parte del­
l'industria negli Stati Uniti 
ma non necessariamente le 
banche che hanno forti cre­
diti all'estero. La riduzione 
del prezzo del petrolio insie­
me a quella del cambio del 
dollaro, ad esemplo, rende 
più difficile il pagamento dei 
debiti in scadenza da parte di 
paesi come il Messico ed il 
Venezuela. Vi sono cioè dei 
limiti precisi alla discesa del 
dollaro oltre i quali può ve­
rificarsi una convergenza di 
effetti negativi. 

Renzo Stefanelli 

Finale imitar io per la Cisl di Marini 
Votate a tambur battente le 80 mozioni sulle scelte operative per i prossimi 4 anni - Non ci sono stati scontri ma non è mancata 
qualche sorpresa - Il congresso chiuso in anticipo nella notte - Il «listone» per il nuovo Consiglio generale: 18 saranno esclusi 
ROMA — Chiuso 11 congresso della politica delia Cisl con 
l'abbraccio tra Pierre Camiti e Franco Marini, ideale passag­
gio di consegne, è cominciato li congresso delle scelte opera­
tive su tutte le tematiche (organizzative, ri vendicati ve, socia­
li, economiche e internazionali) con cui la Cisl dovrà misu­
rarsi nei prossimi 4 anni. Per questa incombenza «alla Soli-
darnosc» erano state riservate le ultime due giornate del con-

f resso, tale era la mole delle mozioni elaborate dall'esecutivo 
ella confederazione o proposte dalle strutture (80 in tutto 

aita fine) e tanti gli emendamenti accumulati nel percorso 
precongressuale. 

Ma Ieri tutto è proceduto liscio, con centinaia di votazioni 
(e di dichiarazioni di voto prò e contro) a ritmo serrato, senza 
mal particolari momenti di tensione, e quindi di mediazioni 
che richiedono tempo, come era Invece avvenuto nel prece­
dente congresso specie per la formulazione dei documenti sul 
famoso prelievo dello 0,50% dalle buste paga e sugli stru­
menti per la lotta all'inflazione. 

Non che ieri siano mancati momenti di contrasto anche su 
emendamenti significativi, alcuni dei quali sono stati appro­
vati nonostante 11 parere difforme delia commissione per le 
mozioni pronunciatasi sempre all'unanimità. Ad esemplo, è 
passato un emendamento a favore del salarlo d'ingresso per 
I giovani In cerca di prima occupazione. Tuttavia, sulle scelte 
fondamentali della Cisl la discussione e le votazioni hanno 
ulteriormente sancito 11 dato di continuità tra 11 valore stra­

tegico loro assegnato dalla relazione di Camiti e la gestione 
rigorosamente sindacale nel futuro su cui si è impegnato 
Marini ne) suo discorso d'investitura. 

Particolare significato, rispetto ai vincoli della politica dei 
redditi, assume il rilancio della contrattazione a cui II con-

Kesso impegna la nuova Cisl di Marini. Confermati I tre 
«Ili (quello generale con 11 governo e gli Imprenditori, in 

pratica la concertazione ma con la puntualizzazione che po­
trà essere trilaterale o bilaterale; quello collettivo nazionale 
di categoria e di settore; quello di azienda e territoriale), 1 
delegati sono stati ben attenti all'equilibrio tra ciascuno di 
essi in modo che l'uno non sacrifichi l'altro. 

La parte più nuova, comunque, è dedicata al sociale. La 
prima mozione approvata è stata quella sul «patto per 11 lavo­
ro» ed indica nell'aumento dell'occupazione «una condizione 
per avviare i nuovi processi economici». Due gli strumenti su 
cui, per la Cisl, occorre far leva: la riduzione generalizzata 
dell'orario (puntando alle 35 ore settimanali) e una serie di 
Interventi pubblici sul mercato del lavoro. 

Grande attenzione è stata, poi, prestata al lavoro che sta 
cambiando, alle condizioni del Mezzogiorno, alle nuove for­
me di autogestione, alla crescita di figure professionali nuo­
ve: senza rifuggire dall'articolazione, la Cisl si propone di 
favorire la più vasta rappresentanza in un progetto comples­
sivo di solidarietà. Un progetto, per altro, che sollecita nuovi 
rapporti tra le tre confederazioni che sappiano coniugare 

l'autonomia e l'unità con regole certe di partecipazione e di 
democrazia. E una certa disponibilità si scorge anche nell'as­
senza di rigidità con cui è stata formulata nella mozione 
sulla contrattazione la proposta sulla riforma della struttura 
del salario (una fascia interamente indicizzata, più una quo­
ta ulteriore garantita parzialmente). 

La lunga discussione sugli emendamenti si è conclusa in 
serata, consentendo di anticipare anche lo scrutinio segreto 
per l'elezione di 102 componenti del Consiglio generale (gli 
altri 136 membri sono già stati designati dalle assise di cate­
gorìa e delle unioni regionali, mentre Camiti è stato chiama­
to a fame parte a vita per acclamazione) che la settimana 
frossima ratificherà 11 nuovo vertice. Il «listone» è, però, di 
20 nomi e proprio il fatto che si tratta di candidature all'in­

segna dell'unita interna ha creato qualche problema per 118 
che alla fine risulteranno «sacrificati». 

Esclusi clamorosi colpi di scena (l'elenco è aperto da Fran­
co Marini, i suoi prossimi aggiunti Mario Colombo ed Eraldo 
Crea, poi I restanti componenti la segreteria e via via In 
ordine alfabetico tutu gli altri) dopo gUappeUl unitari dalla 
tribuna, l'attesa è t u t u sulle percentuali con cui 1 delegati 
(potranno votare non meno di un terzo e non più di due terzi 
del candidati) esprimeranno le loro «preferenze». 

Pasquale CasceHa 

Accordo politico che danneggia l'Italia 

Guerra della pasta, 
la Cee firma 
il ricatto Usa 

È prevista una tregua di quattro mesi - I produttori caricati di 
un onere economico pesante - Stabilito un precedente pericoloso 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La «guerra 
degli spaghetti» si sta met­
tendo molto male per l'Euro­
pa e per l'Italia in particola­
re. Praticamente senza com­
battere, la Commissione Cee 
ha firmato un armistizio che 
rappresenta un grave cedi­
mento al ricatto americano. 
Il commissario Willy de 
Clercq, responsabile per le 
relazioni esterne, ha rag­
giunto un «accordo politico» 
(cosi è stato definito) con 11 
responsabile del commercio 
estero statunitense Clayton 
Yeutter, in base al quale gli 
Usa rinunciano all'introdu­
zione del superdazi (40% sul­
la pasta senza uova, 25% su 
quella con uovo) che erano 
stati annunciati qualche set­
timana fa in ritorsione per le 
agevolazioni concesse dalla 
Cee agli agrumi provenienti 
dai paesi mediterranei, in 
cambio di una riduzione 
«spontanea»,da parte delia 
Comunità delle restituzioni 
comunitarie agli esportatori, 
cioè delle sovvenzioni all'e­
xport. Queste dovrebbero ve­
nire pressoché dimezzate: da 
14 Ecu (2 mila lire circa) a 8 
Ecu (1100 lire circa) per ogni 
cento chilogrammi di pasta. 
Naturalmente la Cee rinun­
cia anche alle «controritor-
sionl» che aveva annunciato 
con l'innalzamento del dazi 
sul limoni e le noci prove­
nienti dagli Stati Uniti. La 
tregua dovrebbe durare 
quattro mesl.pol si vedrà. 

L'accordo è grave sotto 
tutti i profili, quello degU in­
teressi immediati e quello 
della strategia a lungo ter­
mine. In cambio della non 
applicazione del superdazi 
sulla pasta (che avrebbero 
dovuto entrare in vigore og­
gi), la Commissione carica i 
produttori comunitari di un 
onere economico, la riduzio­
ne delle restituzioni, che in 
prospettiva appare ben più 
pesante del danno rappre­
sentato dall'Innalzamento 
del dazi stessi. E lo fa senza 
chiedere nulla in cambio, 
neppure una garanzia, sia 
pur vaga, per il futuro. E su­
perfluo ricordare che la qua­
si totalità di questo onere va 
a gravare sulle spaile del 
produttori italiani, i quali da 
soli coprono 11 97% dell'e­
xport di pasta Cee verso gli 
Stati Uniti. Non stupisce, 
dunque, la durezza delle rea­
zioni che sono venute subito 
dalle organizzazioni di cate­

goria cosi duramente colpi­
te. 

Ma non è tutto: ci sono 
aspetti ancor più gravi e pe­
ricolosi. Concludendo 
l'«accordo politico» con Yeut­
ter, de Clercq ha di fatto san­
cito la negoziabilità del prin­
cipio delle restituzioni co­
munitarie, ovvero di un fon­
damento della politica agri­
cola Cee che finora era sem­
pre stato considerato intan­
gibile. Ora, stabilito il prece­
dente, gli Stati Uniti o qual­
siasi altro paese si sentiran­
no in diritto di chiedere l'a­
pertura di trattative per la 
«normalizzazione» di ogni 
prodotto agricolo comunita­
rio che goda di un sostegno. 
Si profila una situazione di 
conflittualità Incontrollabi­
le. 

Il primo sviluppo pericolo-

I pastai 
prevedono 

gravi 
danni 

ROMA — La «spaghetti-sto­
ry» sta provocando serie ri­
percussioni anche in Italia. I 
più Interessati sono coloro 
che producono gli spaghetti, 
gli industriali della pasta. La 
loro associazione ha gettato 
un grido d'allarme: il danno 
si preannuncia «incalcolabi­
le». Viene perciò richiesto «il 
massiccio e autorevole inter­
vento» dei governo italiano a 
tutti i livelli a cominciare 
dalla presidenza del Consi­
glio. Craxi, insomma, deve 
darsi una mossa. Un ulterio­
re cedimento alle «pretese 
Usa» sarebbe Infatti perico­
loso perché innesterebbe 
«una reazione a catena da 
parte di altri Paesi terzi, non 
soltanto nei riguardi della 
pasta». La minaccia è dun­
que quella di una guerra ali­
mentare Intemazionale. La 
Cee deve perciò mantenere, 
chiedono i nostri pastai, «la 
sovrattassa sui limoni e le 
noci di provenienza Usa, fino 
a quando gli Stati Uniti non 
ritireranno 1 superdazi sulle 
paste alimentari». Una spe­
cie di ritorsione, insomma, 
nel tentativo di ridimensio­
nare le velleità americane. 

so è già dietro l'angolo. La 
riduzione delle restituzioni 
sulla pasta — hanno precisa­
to Ieri 1 portavoce del com­
missario de Clarcq — var­
rebbe soltanto per le espor­
tazioni verso gli Stati Uniti. 
Il che — si faceva «ragione­
volmente» notare — sdram­
matizzerebbe la natura della 
perdita per il complesso del 
produttori italiani, l'export 
del quali verso gli Usarap-
presenta soltanto un terzo 
del volume totale delle ven­
dite all'estero. Ma una simile 
«regionalizzazione» della ri­
duzione, che dovrebbe essere 
sancita dal consiglio del mi­
nistri dell'agricoltura lunedi 
a Bruxelles, appare destina­
ta a non reggere a lungo. li 
Oatt (l'organismo intema­
zionale che regola gli accordi 
commerciali) di fronte alla 
prima denuncia di un slmile 
trattamento differenziato 
non potrà che decidere per 
una omologazione, ovvero 
per l'estensione della ridu­
zione alle esportazioni di pa­
sta in tutti gli altri paesi. In 
capo a qualche mese si trove­
rebbero penalizzate non sol­
tanto le aziende che vendono 
negli Usa, ma tutte quelle 
che producono per l'esporta­
zione. 

Resta da spiegare perchè 
queste considerazioni non 
siano state tenute nel mini­
mo conto. Eppure la gravità 
della mossa compiuta non 
deve essere stata sottovalu­
tata, visto l'imbarazzo con 
cui, Ieri, è stata comunicata. 
I portavoce di de Clarcq non 
hanno voluto precisare nep­
pure dove il commissariò 
Cee e Yeutter si siano incon­
trati: «Da qualche parte tra 
Bruxelles e Sault Saint Ma­
rie, in Canada (dove si tiene 
una riunione quadrangolare 
Usa-Canada-Cee-Glappone, 
ndr), e comunque dall'altra 
parte dell'Oceano», hanno 
detto, e si sono rifiutati di ri­
spondere persino alle do­
mande sulla entità della ri­
duzione, che solo da fonti del 
Consiglio dei ministri è stata 
indicata nella misura detta 
sopra. L'unica «giustifi­
cazione» portata a sostegno 
del cedimento è stata il fatto 
che gli Usa avevano già sot­
toposto la non liceità delle 
restituzioni comunitarie sul­
la pasta al giudizio del Gatt. 
Come dire: visto che ci stan­
no dando battaglia, meglio 
arrendersi subito. 

Paolo Soldini 
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Autonomie locali 
Un ordinamento 
«provvisorio» da 
oltre un secolo 

Credo che Indipendentemente 
dalle formule che si stiano escogl-
tando per formare le nuove mag­
gioranze dopo la consultazione del 
12-13 maggio e quindi dal ruolo che 
ogni eletto sarà chiamato ad eser­
citare negli ottomila Comuni Ita­
liani. l'esigenza più sentita da parte 
del grande esercitò (oltre 130 mila 
persone) degli ammtnlstratorl lo­
cali, è quella di poter operare In un 
quadro di certezza glurldlco-finan-
zlarla sia per ciò che si riferisce alte 
competenze, sia per quanto riguar­
da te responsabilità. Si tratta dì mi­
gliorare la vita degli enti locali, non 
per renderla più facile "tout-court" 
ma semplicemente per garantirne 
la trasparenza attraverso provve­
dimenti chiari, certi, tempestivi, in 

f'rado di accrescere la credibilità, 
'efficienza della prima cellula or­

ganizzata dello Stato democratico, 

cioè l Comuni. Gli amministratori 
seri, onesti (e sono, per la fortuna 
del paese, la stragrande maggio­
ranza) Indipendentemente dalla lo­
ro collocazione geografica e politi­
ca, non temono misure più severe 
nel confronti di chi viene meno alla 
correttezza amministrativa ma esi­
gono dal governo, dal Parlamento 
e dal poteri centrali dello Stato nel­
le varie articolazioni, garanzie pre­
cise onde poter assolvere questo 
fondamentale servizio per la collet­
tività. 

Tra 1 primi provvedimenti che 
l'assemblea di Palazzo Madama 
dovrà prossimamente prenderen 
esame figura il disegno al legge sul 
muovo ordinamento delle autono­
mie locali» approvato dalla com­
missione Affari costituzionali e In­
terni del Senato della Repubblica. 
Si tratta di un appuntamento Im­

portante da troppi anni atteso per 
rimediare ad una legislazione con­
fusa ed eterogenea che ha alla sua 
base la vecchia legge del 20 marzo 
1865 che, a sua volta, ricalcava 
quella piemontese varata da Bat­
tezzi Il 23 ottobre 1859, approfittan­
do del poteri straordinari concessi 
al ministero nell'aprile di quell'an­
no a causa della guerra e con 'spre­
gio dell'opinione parlamentare: 

La legge Rattazzl del 1859 era 
stata definita un provvedimento 
provvisorio che 11 Parlamento 
avrebbe dovuto modificare per da­
re alla materia un assetto definiti­
vo. Il "provvisorio", del 1859, ricon­
fermato dopo l'Unità d'Italia nel 
1865, è grosso modo rimasto Inva­
riato per oltre un secolo e dura più 
o meno tuttora. La legge Rattazzl, 
definita dagli storici 11 peccato ori­
ginale delle leggi sulle autonomie 
locali Italiane, e caratterizzata da 
un assoluto accentramento politi­
co. La nostra legislazione nel secolo 
scorso In questa materia è forte­
mente condizionata dalla legisla­
zione francese Importata In Italia 
nel primi anni dell'Ottocento, tan­
fo che 11 Cattaneo sostiene che 'l'u­
nico diritto del nuovo Comune ita­
liano è II diritto all'obbedienza'. Lo 
Stato unitario è nato quindi col 
marchio della vocazione centrali-
stlca. 

Da Cavour a Crlspl a Clollttl (Il 
nonno) l'Italia ha assistito alla sin­
golare metamorfosi che subiscono 
certi uomini di governo a seconda, 
delle responsabilità che occupano 
nell'ente locale oppure nel governo 
centrale. Cavour quando sedeva 

sul banchi del Consiglio comunale 
di Torino era favorevole al decen­
tramento del poteri dello Stato sa­
baudo, quando fu primo ministro 
cambiò opinione. Cosi GloUtti, che 
iniziò le sue battaglie politiche so­
stenendo »ll dlscentramento am­
ministrativo e maggiore autono­
mia per province e Comuni», quan­
do venne eletto più volte capo del 
governo non assunse alcuna inizia­
tiva In questa direzione. ; 

Dopo la caduta del fascismo l'as­
semblea costituente non ha dubbi 
sulla necessità di correggere l'ordi­
namento locale. La Costituzione 
repubblicana Infatti pone l'autono­
mia locate fra 1 suol principi fonda­
mentali: malgrado ciò le Inadem­
pienze In questa materia (come In 
altre) sono clamorose nella storia 
di questi ultimi trentaclnque anni. 
La Costituzione per la prima volta 
nella storia d'Italia stabilisce che 1 
poteri vengano distribuiti In una 
pluralità di centri politici; Parla­
mento, Regioni, Province, Comuni. 
Malgrado ciò nel secondo dopo­
guerra la situazione è addirittura 
peggiorata in termini finanziari 
(che significa autonomia reale) ri­
spetto al periodi precedenti. La 
quota del proventi tributari asse­
gnata al Comuni è più che dimez­
zata, mentre sono aumentati l con­
trolli vessatori, le competenze e 
quindi le responsabilità non solo 
politiche nel confronti degli eletto­
ri ma anche quelle penali nel con­
fronti della magistratura. 

Dopo 11 15 giugno del 1975 e 11 20 
giugno 1976 si è aperta una nuova 
stagione per gli enti locali italiani: 

la formazione di tante giunte di si­
nistra (da Torino a Taranto, da Ve­
nezia a Napoli, da Firenze a Roma, 
ecc.) ha dato forza a tutto il movi­
mento delle autonomie In una vi­
sione corretta del rapporti con l po­
teri centrali, evitando II gretto mu­
nicipalismo e assumendo una poli­
tica di rigore nella spesa pubblica. 
Purtroppo in questi dieci anni la 
battaglia condotta unitariamente 
dal poteri locali attraverso le loro 
associazioni (Anc), Upl, Clspel) non 
è riuscita ad ottenere un quadro di 
coerenze e di certezze soprattutto 
In riferimento alla politica genera­
le dello sviluppo. -

In questi dieci anni si è lavorato 
innanzitutto per ricomporre II tes­
suto della vita urbana lacerato e 
caratterizzato da gravi carenze e al 
tempo stesso vi è stato un grande 
sforzo per assecondare e guidare le 
trasformazioni In atto, rifiutando 
la logica della passiva subordina­
zione agli stimoli più ciechi e meno 
controllabili delle forze economi­
che più retrive. 

Coloro che operano negli enti lo­
cali, dal più piccolo Comune alla 
grande metropoli, devono sentirsi 
direttamente e profondamente im­
pegnati nella grande battaglia ne­
cessaria per II rinnovamento della 
società italiana, con la consapevo­
lezza di rappresentare una grande 
forza sul plano politico, sociale, 
culturale e, se ci e consentito, an­
che morale, derlvantegll dal rap­
porto diretto e Immediato che essi 
hanno con la realtà viva del paese. 

Diego Novelli 

INCHIESTA / La vita, le ambizioni, le miserie della potenza Giappone - 4 

- - • ' Dal nostro inviato 
TOKYO — Non ci sono ba­
racche di legno e latta come 
a Manila. Non c'è 11 brulicare 
del bambini nudi come negli 
«slum» e nel marciapiedi di 
Calcutta. Non ci sono 1 segni 
della fame e della sporcizia. 
la puzza che ti accompagna 
nelle altre baraccopoli del* 
l'Asia. E molto peggio. Ci so­
no gli «zombi». Uomini che 
camminano trascinando i 
piedi, lo sguardo vitreo per­
duto nel vuoto, le facce se­
gnate ma prive di espressio­
ne. Non sorridono, non par­
lano, non gridano, non pian­
gono. Se qualcuno cade, o è 
rimasto riverso in mezzo alla 
strada o tra i bidoni dell'im­
mondizia dalla sera prima, 
nessuno si ferma a guardare. 
Non è una sacca di miseria. 
E qualcosa di molto più ter­
ribile: è 11 quartiere dei «mor­
ti viventi*. 

Sanya, il nome di questo 
quartiere, i giapponesi non 
lo pronunciano mai. Nelle 
carte topografiche di Tokyo 
non esiste, se chiedi ad un 
tassista di portartici rispon­
derà che non sa di che cosa si 
stia parlando. Così come i 
giapponesi non pronunciano 
mal il nome «età» («gli spor­
chi»). Al massimo fanno un 
Festo con la mano, piegando 

indice e distendendo le al­
tre quattro dita, per indicare 
•quelli lì», le bestie che cam­
minano a quattro zampe. 

Vivono in sette-ottomlla 
in questo quartiere maledet­
to, sin da quando vi si ese­
guivano le esecuzioni capita­
li dell'antica Edo. Le esegui­
vano gii «hlnln». I «non-uma­
ni», la più bassa e repellente 
delle caste di «intoccabili» 
giapponesi, quelli cui spetta­
no i lavoro in cui d si lorda di 
sangue. Ora ospita chi è fug­
gito dal resto del mondo. Ce­
ra Il disertore dell'esercito 
Imperiale che si era sfigura­
to il volto col vetriolo per 
non essere riconosciuto, il 
contabile che non aveva mai 
più avuto 11 coraggio di tor­
nare in famiglia dopo che 
era stato sorpreso a rubare, 
c'era 11 vecchio travestito col 
kimono, la faccia bianca di 
biacca e le labbra brillanti di 
rossetto che nessuno più 
vuole. Sono stati sostituiti da 
nuovi reietti, finiti in questo 
quartiere «dal quale non si 
torna indietro». X Sanya non 
et sono donne, non ci sono 
bambini, non ci sono giova­
ni. Solo uomini di una certa 
età, che qualcosa ha respinto 
o traumaticamente cacciato 
dalla comunità del «norma­
li». 

SI alzano alle sei del matti­
no — chi riesce ancora ad al­
zarsi, chi non giace ancora 

nel suo vomito della sera pri­
ma sul marciapiede, chi non 
è morto di freddo durante la 
notte nel suo giaciglio im­
provvisato — e si trascinano 
in lunghe code davanti al­
l'ufficio di collocamento. I 
più forti e sani vengono rac­
colti direttamente dalle ca­
mionette dei «teiashl», 1 mer­
canti della mano d'opera 
giornaliera per 1 cantieri edi­
li. Gli altri attendono la chia­
mata, o l'estrazione a sorte 
di un lavoro per la giornata. 
Molti agitano, sfogliano, 
mostrano agli altri un libret­
to grigio. È il libretto che re­
gola la loro vita. Ogni gior­
nata di lavoro, una marca. 
Quindici marche in due mesi 
significano la possibilità di 
ricevere l'indennità di disoc­
cupazione per 11 terzo mese. 
E così via, di trimestre in tri­
mestre. Se le marche non ba­
stano, le si compra dalla ma­
lavita locale, a quattro volte 
11 prezzo originario. 

Alle sette le code sono già 
finite. Chi ha trovato lavoro 
per la giornata è partito, tor­
nerà la sera per ubriacarsi. 
Chi non l'ha trovato, ritorna 
strascicando i passi: comin­
cerà a ubriacarsi dal matti­
no. Quando c'era 11 «boom* 
edilizio, a Sanya si accalca­
vano ventimila di questi 
•morti viventi». La crisi delle 
costruzioni li ha diradati. 

Dei vecchi abitanti di Sa­
nya è rimasto Roichl Haya-
shl, che vive qui da quaran-
t'annl. Lo andiamo a trovare 
nella sua stanza del dormito­
rio, anzi nella sua cella: tre 
«tataml», strisce di pavimen­
to ricavate dalla paglia di ri­
so, sette metri quadri, 1 libri 
alle pareti, una corda tra ru­
na e l'altra per appendervi I 
vestiti, il materasso arroto­
lato da una parte; se lo si di­
stende non c'è abbastanza 
spazio nemmeno per allun­
gare I piedi, se lo si arrotola 
resta spazio solo per due per­
sone accovacciate, l'una di 
fronte all'altra. Ha combat­
tuto In Cina, è stato smobili­
tato, ha fatto il cassiere in 
banca, ha lasciato in cassa 
un buco di tre milioni di ven, 
andati In donne e alcool; ri­
fiutato dalla famiglia, ab­
bandonato dalla moglie, do­
po aver venduto tutto quello 
che possedeva per ripagare l 
debiti, è diventato barbone e 
si è rifugiato qui a Sanya, 
«l'unica comunità che pote­
va accogliermi*, spiega. Sul­
la sua vita da barbone, su 
Sanya, Il suo grottesco e 11 
suo picaresco, na scritto un 
libro. E stato Insignito di un 
premio letterario. E diventa­
to famoso, poteva anche an­
darsene, ma è rimasto qui: 

LETTERE 

Gli intoccabili 
di Sanya 
Questo quartiere di Tokyo è peggio di una sacca di miseria: è 
il rifugio per chi è cacciato dalla comunità dei «normali» 

forse perché Sanya è la sua 
vita, forse perche, come ha 
scritto, «da qui non si esce», 
bisogna restarci in una sorta 
di morte lenta, interminabi­
le. 

A pochi isolati di distanza, 
dall'altra parte del fiume, c'è 
la Tokyo opulenta. DI fianco 
passa la superstrada che 
conduce al modernissimo 
aeroporto di Narita, oppure 
all'esposizione mondiale di 
Tsukuba, dove 11 Giappone 
inneggia al propri robot che 
suonano ~ 11 pianoforte. I 
giapponesi sono sensibili: in 
uno dei templi della città si 
prega e si depongono offerte 
per gli spiriti dei bambini 
noii nati. Ma nessuno prega 
o si cura di questi morti vi­
venti. 

Gonfiatasi negli anni 60, 
quando la Tokyo delle Olim­
piadi vi aveva forzatamente 
concentrato 1 propri derelitti 
per sottrarli agli occhi dei 
turisti, Sanya è tornata sulle 
cronache dei giornali solo di 
recente, quando un regista 
che stava filmando le file dei 
disoccupati è stato accoltel­
lato da uno dei mazzieri delle 
bande di gangster che con­
trollano 11 mercato del lavo­
ro giornaliero e la polizia è 
intervenuta massicciamen­
te, ma solo per domare una 

rivolta degli abitanti contro 
questo giogo. 

E Sanya non è affatto il so­
lo ghetto di Tokyo la ricca, 
anche se è il più agghiac­
ciante. A venti minuti di au­
tobus, sempre sul fiume, c'è 
Il quartiere degli «età» e degli 
«hinin-, dei «senza casta», che 

lavorano la pelle o macella­
no le bestie. No, anche qui 
non sono baracche lerce e 
cadenti, come quelle in cui 
vivono gli «intoccabili» in­
diani. Anzi, 11 quartiere di ca­
sette in stile tradizionale, coi 
fiori, il suo giardinetto pub­
blico, l'angolo per 1 diverti-
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Tre immagini - dei -quartieri 
«maledetti» di Tokyo: qui so-

. ora, una vecchia die gioca al 
«pachinko», una - sorta, .di 
«slot-machine»; a sinistra, 
una donna appartenente agli 
«età» (che significa «gli spor­
chi») mentre pulisce le scar­
pe per la strada; e. sotto al 
titolo, l'indifferenza di un 
passante, nel quartiere di Sa­
nya, per un uomo caduto esa­
nime a terra. 

menti dei bambini, la segna­
letica stradale dipinta di fre­
sco, nella giornata di sole 
sembra più ridente di Coto­
gno Monzese. Ma ghetto re­
sta: ci siamo arrivati attra­
versando un magnifico giar­
dino, di quelli colmi di peschi 
in flore e di pini che stendo­
no 1 loro magnifici ombrelli 
sul lunghi nodosi rami; da 
una parte, nel giardino, si 
entra attraversando una leg­
giadra cancellata; dalla par­
te opposta, quella che confi­
na col quartiere del «non 
umani», bisogna costeggiare 
a lungo un altissimo muro di 
cemento armato prima di ar­
rivare ad una porticina da 
cui si passa dall'altra parte. 

Sì, e vero, a Tondo, e negli 
altri «slum» di Manila, ci so­
no 1 bambini col ventre gon­
fio della malnutrizione; qui 
no. A Bhopal c'era la Union 
Carbide; qui, nel quartiere 
del «senza casta*, dalla parte 
opposta a quel muro di ce­
mento, c'è un modernissimo 
depuratore. A Calcutta 1 mi­
serabili vivono nello sterco e 
nell'immondizia; Sanya non 
puzza. Ubriachi che dormo­
no sul marciapiede ce ne so­
no anche nella Bowery, a po­
chi blocchi dalla FifCh Ave-
nue di New York. Se uno del 
missionari che hanno opera­
to a Sanya racconta che ogni 
anno c'è almeno un centi­
naio di persone che muoiono 
sulla strada, un centinaio di 
barboni sono morti di freddo 
lo scorso Inverno anche nelle 
nostre civilissime Milano e 
Parigi. Eppure Sanya è peg­
gio di tutto quello che il cro­
nista ha visto finora. 

Difficile spiegare al lettore 
esattamente perchè. No, non 
tanto per 1 contrasti. Tra 1 
grattacieli sfavillanti d'ac­
ciaio e di vetro di Shlnjuku, 11 
contrasto è maggiore quan­
do, dopo mezzanotte, centi­
naia di persone stendono 1 
propri giacigli di cartone sul 
gradinfdelle vetrine, nei por­
toni, o tra i mucchi di sacchi 
di spazzatura messi fuori dal 
ristoranti. È maggiore alle 
stazioni della metropolitana 
dove, tra le migliala di metri 
quadrati di spazio dei negozi 
colmi di ogni ben di Dio, si 
vede una donnetta avvolta 
da uno scialle cercare qual­
che avanzo nei cesti del rifiu­
ti o un gruppo di «senza ca­
sta», col calzari «biforcuti* 
caratteristici degli edili, pre­
pararsi a passare la notte in 
un angolo. Eppure niente di 
tutto questo colpisce, fa ve­
nire i brividi quanto 11 modo 
di camminare, lo sguardo vi­
treo del morti viventi di Sa­
nya. 

Siegmund Gituberg 

ALL' UNITA* 
Un dirigente sindacale 
passa il Po e trova 
questa realtà dolorosa... 
Caro direttore, 

ti chiedo di ospitare questo mio sfogo. 
Più volte sollecitato da alcuni lavoratori, 

mi sono recato in una azienda agricola del 
Cremonese (sono segretario della Feder-
braccianti-Cgil di Parma) a ridosso del Po. 

Nell'assemblea improvvisata tenutasi in 
casa di un lavoratore, ho potuto prendere 
conoscenza di una realtà di miseria e di 
sfruttamento tra le più vergognose. 

Si tratta di un'azienda che si estende su 
circa duemilacinquecento pertiche cremone­
si in località Pieve d'Olmi ed è una grande 
cascina in cui si allevano, fra bovini e suini. 
migliaia di capi di bestiame e nella quale 
lavorano e risiedono, con le loro famiglie. 25 
operai agricoli. 

Il lavoro negli allevamenti inizia di norma 
alle ore I di notte, mentre l'orario di lavoro 
giornaliero supera ampiamente le 8 ore, tutti 
i giorni e per tutto l'anno. 

Questi lavoratori non conoscono né ferie 
né riposi e neppure vengono loro riconosciute 
le retribuzioni spettanti per lavoro straordi­
nario notturno e festivo; tutto ciò a fronte di 
retribuzioni di fatto che variano dalle 1.800 
alle 5.000 lire orarie. Il rapporto di lavoro 
viene costituito a tempo determinato e chi 
non accetta le condizioni imposte viene bru­
talmente messo alla porta. 

Ad ultimare questo quadro allucinante ci 
sono poi multe, trattenute indebite a titolo di 
rimborso per i guasti alle macchine, condi­
zioni abitative ed igieniche paurose (si sono 
avuti anche casi di meningite). 

Ma ciò che più colpisce è il clima di terro­
re che alligna in questa azienda, l'ignoranza 
dei più elementari diritti previsti da norme 
di legge e dai contratti di lavoro e il senso di 
abbandono e di sconfìtta di questa gente; e 
ancor più l'inettitudine dell'unico sindacato 
presente e che organizza la maggior parte 
dei lavoratori: la Fisba-Cisl. (Naturalmente 
abbiamo provveduto a contattare i compagni 
della Federbraccianti di Cremona per con­
certare, insieme, le necessarie iniziative). 

DANIELE CISARRI 
(Parma) 

«Perdere senza combattere 
è perdere due volte» 
Cara Unità, -
- «Nel 1939 sotto il regime dei decreti-legge, 
la legittimità repubblicana non esisteva più. 
Se n era andata... senza che nessuno avesse 
fatto un gesto o detto una parola per tratte­
nérla». Questo scrive Simone Weil del 1939 
in Francia ('La prima radice», ediz. Comu­
nità, pag. 156). 
1 "Questo invece non potrà dirsi dei 1984 in 
Italia. Grazie a Berlinguer e al Pei. La batta-

Ì lio contro i decreti, Jn Parlamento e nel 
'aeie, he impedito che'una sconfìtta si tra­

sformasse in disfatta. " 
Perché perdere senza combattere è perdere 

due volte. 
SANDRO RUOZZI 

(Reggio Emilia) 

«In un settore incancrenito 
da anni di soprusi 
e di dimenticanze» 
Cara Unità, ' 

gran parte degli operatori socio-culturali 
operanti sul territorio per l'assistenza agli 
ammalati mentali sono oggetto di terrori­
smo psicologico. ~> ' 

Andando ad operare in un settore 'incan­
crenito» da anni di dimenticanze e soprusi in 
cui II ^potere» politico istituzionale permet­
teva, vuoi per ignoranza vuoi per complicità. 
tutta una serie di inadempienze al limite del­
la denuncia penale, gli operatori si sono 
scontrati con un sistema amministrativo che 
desiderava per perpetuare e tutelare il pro­
prio potere. che te cose restassero esattamen­
te come erano, e che se riforma ci fosse stata. 
conte c'è stata (vedi legge 180). la linea di 
tendenza rimanesse quella restrittiva. . 

Per non parlare di attacchi sul piano per­
sonale. senza un minimo di scrupolo ed infi­
schiandosene di leggi e regolamenti, a danno 
di quelle persone che avevano le idee più 
chiare; che soprattutto avevano la volontà di 
attuarle. 

Qui da noi non si ha nemmeno l'aiuto di 
forze politiche, perché nessuna di esse pren­
de una posizione chiara ma soprattutto la 
responsabilità da essa derivante. 

P1NOMONTRONE 
(Bari) 

«Modernità è anche 
un ritorno indietro...» 
Cera Unità, 

lavoro in un deposito di medicinali e gua­
dagno 640.000 lire al mese per una giornata 
lavorativa che si aggira intorno alle IO ore e 
più (alla faccia di Craxi e di tutti coloro che 
al referendum hanno votato 'No»); moglie 
disoccupata, un figlio in arrivo e un affìtto di 
casa di tire 250.000. 

Il punto che desidererei trattare è legato 
alla questione morale. Pano da un presup­
posto molto chiaro: è impensabile un connu­
bio tra essere comunista e ressere coinvolto. 
anche se minimamente, in qualche fatto di 
corruzione; cosa normale invece per demo­
cristiani e socialisti. 

L'essere comunista, secondo me. non è 
semplicemente avere la tessera in tasca o 
partecipare anche se attivamente alfa vita 
del partito, ma è quasi una scelta di vita, un 
modo diverso di vivere nella politica, un con­
cepire pienamente gli ideali del comunismo 
per cui si lotta, che devono modellare la mo­
rale. la coscienza, il modo di far politica 
verso l'onestà e la limpidezza amministrati­
va. verso la definizione del comunista come 
cittadino al di sopra di ogni sospetto. 

È vero che tessere umano, nella sua im­
perfezione. i portalo anche a commettere 
mancanze; ma questo, a mio avviso, è un 
argomento che non può riguardare il comu­
nista. Quel comunista che approfitta del de­
naro pubblico. che concede favori per guada­
gni illeciti o che compie in pieno la sua attivi­
tà amministrativa ma nell'occulto la usa per 
un proprio arricchimento, quel comunista 
che è coinvolto in qualche piccolo scandalo. 

J juesto comunista non può essere definito ta-
e. ma semplicemente un *uomo di politica». 

distinguendo appunto il politicante (Il dima-
cristiano. per capirci!) ed il comunista nel 
senso vero del termine. 

Anche questo vuol dire diversità: il sapersi 
distinguere in pieno dalla melma politica in 
cui siamo costretti ad operare. In una Italia 
in cui scandali, atti di corruzione, disonestà, 
illegalità politica sono all'ordine del giorno, 
il cittadino onesto, quello dalle mani pulite. 
quello che vota Pei. è assetato di onestà e 
pulizia ed è anche capace di sentirsi demora­
lizzato quando sente dire che anche un co­
munista è coinvolto, in grande o in piccola 
parte, in qualche baruffa scandalistica o lo­
sco affare. 

Il Pei non può e non dovrà mai permettere 
che qualche suo amministratore o iscritto 
qualsiasi sia invischiato in fatti poco chiari 
come lo sono da 40 anni l democristiani ed i 
loro affiliali. 

Modernità, a mio avviso, è anche un ritor­
no indietro: il ripristino del valore dell'one­
stà. 

GINO PERROTTA 
(Saviano • Napoli) 

Che cosa accadeva 
nell'imminenza 
delle elezioni del 1948 
Caro direttore. 

il servizio di Mauro Montali sulla Ma­
donna di Medjugorje mi induce a scriverti 
sul fenomeno delle apparizioni di Madonne. 
' Nel 1948 ero a Marta, mio paese natale in 

provincia di Viterbo. Mio padre, comunista, 
diffidente di ogni americanismo, vedeva nel­
le elezioni prossime l'avvento del comunismo 
liberatore. Poi in una grotta apparve la Ma­
donna a delle bambine. Fra di esse c'era an­
che mia sorella Veris. di nove anni. Dopo 
qualche giorno andò in estasi anche la sorel­
la maggiore. Ivana, di quindici anni. 

Il paese di Marta divenne meta di pellegri­
naggi e giornalisti. Vinta la resistenza di mio 
padre, la mia casa fu invasa da giornalisti. 
preti forestieri, personaggi strani, curiosi e 
paralitici. 

A Marta c'era don Tommaso Canzoni, un 
prete autorevole del luogo che riuniva tutti i 
giorni in «adunanza» i ragazzi veggenti per 
spiegare loro il significato di ciò che avevano 
visto; e che bisognava credere in quello che 
diceva la Madonna, cioè che -la fine del 
mondo era vicina». 

Mia sorella Ivana provava per don Tom­
maso sentimenti di paura e di ribellione. Fu 
rinchiusa nel convento di clausura delle Be­
nedettine di Montefiascone e. dopo varie tra­
versie. fra le quali la scoperta di una suora 
affogata nella fontana del giardino del con­
vento, fu trasferita in un collegio di suore a 
Montemario a Roma. Qui si recava spesso 
anche Alcide De Gasperi che, quando ebbe 
occasione di parlarle, sembrava perfetta­
mente a conoscenza della sua situazione. 

Poi a Montemario. dove le era proibito 
stare insieme alle sue coetanee, le si affiancò 
una certa signorina che si fece raccontare più 

.volte tutti iparticolari delle apparizioni, dei 
contatti avuti. Questa signorina aiutò Ivana 
a scappare dal Collegio. Poi un giorno venne 
a Marta/le dette ùria grande busta bianca e 
le disse di consegnarla ai Carabinieri. 

lo avevo poco più di dieci anni, ma ero 
rimasto l'unico congiunto con il quale Ivana 
si confidasse. Dai Carabinieri ci andammo 
insieme e non dimenticherò mai la faccia che 
fece il maresciallo quando si mise a leggere i 
documenti estratti dalla grande busta. 

Fece subito delle telefonate, assicurò pro­
tezione a Ivana e all'indomani il paese di 
Marta fu circondato dall'Esercito con ca­
mion*, camionette ed autoblindo per la chiu­
sura della Grotta della Madonna. • • 

Non abbiamo mai saputo che cosa rifosse 
scritto in quei documenti e non si è più parla­
to di quei fatti. 

AUGUSTO GUIDONI 
(Rozzano- Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Francesco SPADARO, Catania; Antimo 
MELLONI. Ferrara; Sergio SAVI, Vercelli; 
Michele IPPOLITO. Deliceto; Sergio VA­
RO. Riccione; Vincenzo TRAVERSA. Pon­
ti; Renzo BUTTAZZI, Sesto San Giovanni; 
Irea GUALANDI, Milano; Araldo TEMPE­
STA, Pesaro; dott Manlio SPADONI, San-
t'Elpidio a Mare; Felice SARVONA. Geno­
va Scstri Ponente; Luigi BORDIN, Strada­
la; Luigi MARCANDELLA. Vimercate; Al­
do BOCCARDO, Borgomaro; Oscar RIZZI, 
Pianiga; Marino CANELL1, Sori: Libero 
ALBERTAZZI. Bologna. Mime RUFFA-
TO, Luigi D'ANNA e altre cinque firme, 
Venezia Mestre (la vostra lettera è arrivata 
in ritardo. Come avrete visto sullo stesso ar­
gomento abbiamo pubblicato altre lettere). 

Ferdinando MAZZETTI, Casalecchio dì 
Reno (chi ti ha raccontato l'inverosimile epi­
sodio che ci riferisci nella tua lettera? Rassi­
curalo pure che si tratta di cosa senza fonda­
mento); Enrico FATTORE, Roma («£ il 
momento che il Pei faccia un invito a tutte le 
forze democratiche e popolari, laiche e cat­
toliche. ad un grande dibattito nazionale per 
trovare un accordo comune per la soluzione 
dei grandi problemi nazionali»); Alfredo DI 
GIOVANPAOLO, Roma {'Disinteressarsi 
di ciò che accade intorno, vuol dire lasciare 
carta bianca ai criminali. Tutti devono dare 
il proprio contributo per costruire una socie­
tà migliore, non più in mano a criminali e 
terroristi ma governala con maggiore giusti­
zia; non più fondata sulta corruzione e i 
clientelismi ma sull'onestà»). 

Ali NADERÌ, Mohammed ALINORU-
ZI, Ali MOHAMADI FAR, Tahcri MO-
HAMMAD. ing. Masand LOURMAHDI, 
Ahmad TAVAKOLZADEH, Mohammad 
HOSSEIN PURMEHDI, Fariman RIASI. 
Nesser AKBARI. Ahmad MAHMUDIAN, 
Mariani MIRI, Roma (protestano contro lo 
'Speciale TG1» del 22 giugno scorso che ha 
dato una visione «khomeinista» della realtà 
iraniana, dimenticando i cinquantamila fuci­
lati o impiccati e i centoquarantamila detenu­
ti politici. Chiedono che nello stesso pro­
gramma siano sentiti ora i rappresentanti del­
la Resistenza iraniana). 
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Trasferito ieri a Lima 
l'italiano arrestato 

in Perù per terrorismo 
ROMA — Rimane ancora incerta e tutta da definire la sorte di 
Pietro Altieri, il giovane sorrentino arrestato dieci giorni fa in 
Perù con l'accusa di essere un brigatista recatosi in quel paese 
per addestrare alla guerriglia militanti di -Sentiero Luminoso». 
Pietro Altieri, 32 anni, laureato in storia e filosofia, conosciuto 
nella sua città natale come un giovane dedito quasi esclusiva* 
mente allo studio e senza alcun precedente penale, ieri sarebbe 
stato trasferito da Iquitos — dove era detenuto in un commissa­
riato di polizia — a Lima, dove dovrebbe essere interrogato da 
dirigenti della polizia peruviana e magistrati. Bisogna dire, pe­
rò, che la notizia del trasferimento di Pietro Altieri a Lima era 
stata fatta circolare anche nei giorni scorsi senza poi trovare più 
conferma. Intanto, qualche problema sta sorgendo per quanto 
riguarda l'invio in Perù della documentazione che comprova — 
per dichiarazione delle stesse autorità di polizia italiane — l'e­
straneità di Pietro Altieri all'attività di gruppi terrorìstici ed il 
suo stato di incensurato. Telefonando al ministero degli Esteri 
per avere appunto informazioni sull'invio dei documenti, la 
signora Giuseppina Mondello, madre di Pietro, ha appreso che il 
plico potrà partire alla volta del Perù solo martedì prossimo: il 
corriere diplomatico tra l'Italia e l'ambasciata del nostro paese 
in Perù effettua, infatti, un solo viaggio a settimana. La madre 
del giovane arrestato ha quindi deciso di inviare a proprie spese 
e con mezzi propri copia dei documenti a Lima così da farli 
giungere nel più breve tempo possibile all'avvocato che sta se­
guendo in PerU la vicenda di Pietro Altieri. 

Anziana donna muore 
in un crollo a Palermo 
Scoperto dopo giorni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In una volta sola su di lei si sono abbattute quat­
tro tragedie: miseria, solitudine, vecchiaia, indifferenza degli 
amministratori cittadini. Ci sono volute le maschere d'ossigeno 
perché poliziotti e magistrato di turno potessero recuperare i 
poveri resti di Vincenzina Bulgarello, 16 anni, rimasta uccisa 
dal crollo di una vecchia casa del centro storico a Palermo, in 
una traversa di via Roma, a due passi dalla stazione Centrale. In 
tutto due stanze, un cucinino, un bagno, condizione abitativa 
comune a migliaia di palermitani. La vecchietta sapeva bene 
che il soffitto era pericolante, che le piogge d'inverno ne aveva­
no minato la resistenza, sapeva dunque di correre seri pericoli. 
Così, ritagliando qualche soldo dalla sua misera pensione (700 
mila lire ogni due mesi), aveva provveduto a qualche interven­
to-tampone. Ma.non si fidava: ripeteva ai vicini che se avesse 
avuto i soldi avrebbe senz'altro cambiato residenza. Non aveva 
familiari a Palermo dal momento che i due fratelli e la sorella 
Giorgia, di otlant'anni, abitano da tempo a Caccamo, loro paese 
d'origine. Vìncenzina Bulgarello sei anni fa era rimasta vedova. 

Il crollo improvviso del tetto, il pavimento che viene 
giù.Vincenzina che si ritrova soffocata ira l'intercapedine che 
separa casa sua dal piano di sotto, attimi brevi che nessuno 
potrà mai raccontare: non si conosce né il giorno né l'ora della 
tragedia. I vicini soltanto giovedì si sono accorti che ormai da 
qualche giorno la vecchietta non si faceva viva. Hanno dato 
l'allarme, sono giunti i vigili del fuoco. La porta è stata abbattu­
ta, sono iniziate le difficili operazioni di recupero. Fuori, a quel­
l'ora, impazzava il festino in onore di Santa Rosalia, patrona 
della città. 

S. I. 
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La nuova 
vecchia 

Coca Cola 
Eccola: è la «nuova» confezio­
ne della «vecchia» Coca Cola 
che il colosso georgiano delle 
bibite ha rimesso in circolazio­
ne dopo il mezzo fallimento 
della versione edulcorata e po­
co frizzante della «New Coke». 
La scritta «classic» campeggia 
sotto il vecchio marchio. Verrà 
messa in circolazione in Usa 
nelle prossime settimane, fa­
cendo la gioia degli «aficiona-
dos», che avevano persino 
messo su un'associazione, per 
importare le lattine «con le 
bollicine» dall'Europa. L'an­
nuncio è stato dato venerdì ad 
Atlanta, ed ha subito provoca­
to un'impennata delle azioni 
della Coca Cola a Wall Street. I 
soliti maligni perciò hanno 
messo in giro una ipotesi: che 
l'azienda-capof ila delle bevan­
de analcoliche abbia, in realtà, 
architettato sin dall'inizio tut­
ta l'operazione, riprometten­
dosi di sfruttare anche la pub­
blicità effetto della finta «re­
tromarcia», per contrastare la 
concorrenza della Pepsi. Ah, 
saperlo... 

Convenzione siglata, 
parte il «progettone» 
per salvare Venezia 

VENEZIA — La convenzione tra lo Stato italiano e il consorzio 
«Venezia nuova» per l'avvio dei lavori destinati alla salvaguar­
dia di Venezia e al riequilibrio del sistema lagunare è stata 
firmata ieri. L'importo delle opere previste in questa prima par­
te dell'intervento è di 234 miliardi, già stanziati per gli esercizi 
1984,1985 e 1986: l'ulteriore finanziamento dei lavori che richie­
deranno diversi anni e comporteranno una spesa di circa 2400 
miliardi sarà assicurato con nuove leggi dal 1987 in poi. Si tratta 
— hanno osservato i responsabili del consorzio «Venezia nuova» 
— dell'opera più importante e complessa che lo Stato italiano 
abbia finora affrontato. Studi, progettazioni e sperimentazioni, 
così come è previsto dalla legge per Venezia del 1984, precede­
ranno, anche nella nuova fase, la realizzazione delle opere volte 
al riequilibrio idrogeologico della laguna, all'arresto del proces­
so di degrado e all'eliminazione delle sue cause, all'attenuazione 
degli effetti dei livelli delle maree e alla difesa del centro storico 
di Venezia e di tutto l'insediamento urbano dal fenomeno del­
l'acqua alta. Il «progettone», — come è noto — prevede in parti­
colare la realizzazione di sbarramenti, in parte fissi e in parte 
mobili, sulle tre bocche di porto. Il consorzio riunisce aziende dei 
gruppi Iri-Italstat Condotte, Italstrade, Mantelli Venezia con 
aziende del gruppo Fiat (Impresit costruzioni e Italimpresit) e 
dei gruppo Mazzi (Fincosit e Mazzi), con la Girola e la Lodigiani, 
con i consorzi di cooperative Coveco e Covela e con il Consorzio 
San Marco, al quale fanno capo 16 imprese venete. Il potenziale 
complessivo è rilevante: centomila dipendenti, più di 227 miliar­
di di capitali sociali, un fatturato annuo di oltre cinquemila 
miliardi. 

11 giorni 
da Napoli 
a Milano 

MILANO — Una lettera spedi­
ta da Milano arriva a Napoli 
in sei giorni, ma ne impiega 11 
per fare il tragitto opposto. 5 

f iorni da Milano a Firenze e 
Oda Firenze a Milano. Da Mi* 

lano a Trapani 5 giorni e 14 
per tornare. Da Milano a Tori­
no 8 giorni e 18 da Torino a 
Milano. È quanto rivela il «Co­
mitato di difesa dei consuma­
tori» che dal 25 al 30 marzo ha 
svolto un'indagine sull'effi­
cienza del servizio postale ita­
liano. Cento missive sono sta­
te imbucate a Milano e Spedi­
te ad indirizzi di dieci città» 
con preghiera di ritornarle 
con l'indicazione dell'ora e del 
giorno della spedizione, l'ubi­
cazione dell'ufficio postale e 
della buca. Queste alcune del» 
le conclusioni del comitato: la 
distanza non ha influito sulla 
rapidità del servizio, anche 
l'ubicazione della buca non ha 
avuto alcuna importanza, non 
sempre una lettera imbucata 
di mattina parte prima di una 
imbucata alla sera. 

ÀI processo di Bari per piazza Fontana stringente requisitoria del PG Umberto Toscani 

Sedici anni i l i l chiesta per 
Valpreda la piena assoluzione 
È la prima volta che l'accusa vuole prosciogliere l'anarchico con «formula ampia» - La matrice degli attentati 
del '69, ha detto il procuratore, è indiscutibilmente di destra - Demolita la testimonianza del taxista Rolandi 

Dal nostro inviato 
BARI — Sono passati sedici 
anni dalia strage di piazza 
Fontana, ma quando il Pg 
Umberto Toscani, a conclu­
sione di un discorso domina­
to da una logica chiara e 
stringente, chiede alla corte 
di Bari l'assoluzione di Pie-
tro Valpreda «con formula 
ampia, per non aver com­
messo il fatto», il suo difen­
sore Guido Calvi, che segue 
fin dal primo giorno la tor­
mentata vicenda del suo as­
sistito, mi confessa che gli 
sono tremate le gambe per la 
commozione. Già altre volte 
era stata chiesta per Valpre­
da l'assoluzione per la bom­
ba alla banca di Milano, ma 
è la prima volta che un rap­
presentante del Pm la chiede 
con formula piena. «I sedici 
anni trascorsi — dichiara 
Guido Calvi — hanno avuto 
per lo meno un esito positivo 
al di fuori di ogni suggestio­
ne di influenza. Il Pg ha rico­
struito con limpidezza esem­
plare e con rigore ineccepibi­
le quel terribile ed oscuro 
momento della nostra storia. 
Oggi tutte le accuse contro 
Valpreda sono miseramente 
cadute e la verità riappare 
senza ombre. Ma 1 sedici an­
ni non sono stati putroppo 
indolori. La ricostruzione dei 
fatti e le argomentazioni lo­
giche del Pg sono esatta­
mente quelle che in tanti, ol­
tre ai difensori di Valpreda, 
avevano allora affermato e 
per le quali si sono battuti fi­
no ad oggi. E l'argomenta­
zione del Pg, in effetti, è sta­
ta tanto semplice quanto 
convincente. La matrice de­
gli attentati del 69 — ha det­
to il dottor Toscani — è indi­
scutibilmente della destra 
eversiva. Complessa ne è sta­
ta la programmazione e l'e­
secuzione. Gli ordigni dove­
vano esplodere. Io stesso 
giorno, in due città diverse: 
Roma e Milano. La parteci­
pazione di Valpreda ad un 
solo attentato apapre incoe­
rente e irrazionale. Ma ci sa­
rebbero nel suoi confronti 
prove insormontabili, prima 
fra tutte la testimonianza 
del taxista Cornelio Rolandi. 
Ma è proprio la descrizione 
che Rolandi fornisce di quel­
l'episodio che porta a ritene­
re che 11 passeggero da lui 
trasportato non risponda, in 
nessun modo, alla figura di 
un attentatore. Vediamo i 
fatti. Quel passeggero sta In 
tutto nella sua auto quindici 
minuti. Prende il taxi per 
compiere un tratto di 135 
metri, con la borsa e con 
dentro l'ordigno e II timer 
già innescato. Fa fermare il 
taxi a 117 metri dall'ingresso 
della banca. Chiede all'auti­
sta di aspettarlo. Torna e si 
fa trasportare per un altro 
brevissimo tratto. Tutto il 
percorso è di 617 metri. Il suo 
comportamento, quanto me­
no singolare, viene ovvia­
mente osservato dal tassista. 
Se quel passeggerofosse sta­
to l'attentatore avrebbe vio­
lato qualsiasi tipo di pruden­
za. La banca era II a portata 
di mano, a 135 metri, che ne­
cessità c'era di prendere un 
taxi? Addirittura, Invece, 
quel passeggero fa tutto 11 
possibile per farsi notare. E 
questo sarebbe un attentato­
re? Inoltre, Rolandi fornisce 
una descrizione del suo pas­
seggero che non risponde In 
nulla a quella di Valpreda. 
Rolandi dice di aver traspor­
tato una persona elegante, 
che parla un buon Italiano, 
senza Inflessioni. Valpreda, 
Invece, ha una terribile erre 
moscia e 11 suo accento me­

neghino si averte lontano un 
miglio. Per di più viene spe­
dito da Roma a Milano su 
una sgangherata 500, un ve­
ro catorcio, che non si sa co­
me abbia fatto ad arrivare 
indenne a destinazione. Pos­
sibile che l'organizzazione 
che gli avrebbe fornito la 
borsa e l'ordigno non dispo­
nesse di un'auto più decen­
te? E invece, secodo l'accusa, 
con quel rottame Valpreda, 
dopo la strage, avrebbe addi­
rittura rifatto il percorso Mi­
lano-Roma e ritorno, prati­
camente senza soste. Ma c'è 
di più: l'identikit che i cara-
blnieridl Milano ricostruì» 
scono sulla base delle indica­
zioni di Rolandi, somiglia 
più a Garibaldi che a Valpre­
da. Siamo all'assurdo, al pa­
radosso, altra prova «schiac­
ciante» sarebbe quella del ca­
potto, perchè quando Rolan­
di viene messo faccia a fac­
cia con Valpreda dice: «si, è Pietro Valpreda 

lui, ma il cappotto che indos­
sava è un altro». E che prova 
«schiacciante» sarebbe mal 
questa? Avesse affermato il. 
contrario, dicendo, cioè, che 
lo riconosceva anche perchè 
si ricordava dell'indumento 
identico a quello che ora ve­
deva indossato dal Valpreda, 
avrebbe fornito un elemento 
di un certo rilievo. Ma dicen­
do che il cappotto era diver­
so, tutt'al più forniva la pro­
va che l'anarchico ne posse­
deva due. Le altre cosiddette 
prove d'accusa sono ancora 
più fragili. Eppure Valpreda 
fu sbattuto in galera e ci ri-

. màse un bel pezzo sotto l'ac-
' cusa di essere Il «mostrò» di 
piazza fontana. 

Per un altro imputato, ie­
ri, il Pg ha chiesto l'assolu­
zione, per il -maresciallo del 
Sid Gaetano Tanzilli, ora In 
pensione. È bene che il Pg 
abbia parlato nella stessa 
udienza delle due posizioni, 

perchè esse si intrecciano e 
possono ' persino spiegare 
perchè Valpreda venne incri­
minato. A Tanzilli, infatti, fu 
attribuita la paternità di 
quel famoso appunto del Sid 
in cui venivano indicate le 
responsabilità degli anarchi­
ci per gli attentati del 12 di­
cembre. Proprio qui, a Bari, 
quell'anziano maresciallo ha 
dichiarato di non avere mal 
scritto quell'appunto. Ma chi 
lo scrisse allora, per depista­
re i magistrati inquirenti? 
Certo qualcuno del Sid, e 
qualcuno molto in alto: L'ap­
punto è del 16 dicembre 69,. e 
Valpreda era stato arrestato 
il giorno prima. Facendo a t ­
tenzione a queste date, forse 
si capisce perchè le Illogiche, 
assurde accuse contro l'a­
narchico Valpreda siano sta­
te scambiate, allora, per oro 
colato. 

Ibio Paolucci Il ministro dogli Interni belga mentre mostra il grafico dello 
stadio di Bruxelles . 

ROMA — È sempre più il «capitolo turco» che movimenta il pro­
cesso per l'attentato al papa. In aula Ali Agca continua, tra scivolo* 
ni e rivelazioni, la sua deposizione sui «lupi grìgi», ad Ankara la 
magistratura militare tramuta in arresto il fermo di Bekir Celenk, 
il trafficante turco «rilasciato» dai bulgari 5 giorni fa e considerato 
un uomo-chiave de) complotto per uccidere il papa. L'accusa: con­
trabbando. A quanto pare Celenk dovrebbe comparire quanto 
prima a giudizio davanti al tribunale militare della capitale turca. 
Una conferma indiretta, l'ennesima, che Celenk non verrà mai 
estradato in Italia e che la magistratura italiana dovrà acconten­
tarsi probabilmente di una semplice rogatoria intemazionale. 

Forse in questo quadro di perlustrazione del campo va vista la 
missione-lampo in Turchia del Pm del processo di Roma, il sosti­
tuto procuratore Marini. Il magistrato è partito ieri subito dopo la 
fine dell'udienza. Tuttavia, ed è questa un'altra sorpresa, il Pm ha 
programmato una tappa di alcune ore a Monaco di Baviera, nella 
Rft. Probabilmente il magistrato intende verificare alcune delle 
ultime rivelazioni di Ali Agca relative proprio al capitolo turco 
delia vicenda dell'attentato al papa. Il killer, infatti, oltre a inseri­
re nel suo racconto altri due complici, ha anche affermato che ì 
•lupi grigi» scesero a Roma da Monaco di Baviera con una macchi­
na (una Ford Taunus) noleggiata. Nessuna auto del genere è mai 
stata trovata abbandonata a Roma dopo l'attentato; se le afferma­
zioni di Agca fossero vere (e bisogna appunto verificare questo) se 

Agca «riconosce» 
Celik, tt Pm vola 
in Turchia e Rft 

ne dedurrebbe che i suoi complici sono fuggiti dalla capitale con la 
stessa auto e non con il famoso Tir bulgaro di cui aveva parlato lo 
stesso Agca. Vedremo lunedì quali risultati avrà ottenuto il Pm 
Marini, a Monacò e in Turchia, dove potrebbe anche ascoltare (ma 
come titolare della nuova inchiesta) proprio Bekir Celenk. 

E il processo? Ieri non c'è stato confronto con Antonov e Agca è 
tornato protagonista assoluto. La Corte ha mostrato a lui e a tutti 
gli imputati (messi in fila come al cinema) il filmato registrato 
dalla telecamera della Banca commerciale italiana dove Agca si 

recò a cambiare i soldi prima dell'attentato, pare insieme al suo 
complice Orai Celik. Poiché questo Celik è sempre stato un perso­
naggio-fantasma (come molti altri in questa inchiesta) era impor­
tante conoscere le reazioni di Agca. Dopo molti tentennamenti e 
retromarce il killer alla fine ha riconosciuto se stesso e il suo 
presunto complice. Sarà vero? Diffìcile dirlo. Saranno comunque 
tentati dei maxingrandimenti delle immagini. 

Ma, a questo punto del processo, quanto è ancora credibile Ali 
Agca? Il presidente Santiapichi ieri e stato molto brusco con lui: 
«Agca, non ho voglia di perdere altro tempo — ha esordito. Lei sui 
turchi non dà mai riscontri, confonde le acque... mi dica perché la 
dovrei credere»? -
. ; AGCA: «Sono fatti complessi, c'è scenario internazionale...». 

PRESIDENTE: «Non me ne frega niente dello scenario interna­
zionale, lei non deve preoccuparsi, lei pensa di controllare il pro­
cesso, ma si sbaglia di grosso, lei deve solo dire la verità, sono le 
bugie che distruggono la sua immagine., J . ' 

AGCA: «Adesso sono rimasto solo...». 
PRESIDENTE: «Il compito della Corte non è quello di fare 

compagnia a qualcuno...». Si riprende lunedì. Intanto la Cassazio­
ne ha definitivamente stabilito che il bulgaro Antonov non tornerà 
in carcere e potrà restare per tutta le durata del processo agli 
arresti domiciliai. 

• ... ' b. mi. 

Tre donne in fuga. La mafia le 
bracca perché si chiamano Rimi 

£ accaduto ad Alcamo, fino a qualche anno fa «regno» della famiglia - Si 
fa anche l'ipotesi della «lupara bianca» -Tre giorni fa un duplice omicidio 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre donne fug­
gono da Alcamo, braccate, im­
paurite. Se ne sono andate in­
sieme, come insieme, nella stes­
sa palazzina di corso Europa. 
avevano abitato durante ì mo­
menti cruciali della guerra di 
mafia. Appartengono alla fami­
glia-clan dei Rimi, uomini di 
vecchia mafia, in parte già deci­
mati, in parte sopravvissuti e 
oggi latitanti. Sono entrati nel 
mirino dei corleonesi che pur di 
stanarli non hanno esitato a 
sterminare anche i loro amici. 
Come Graziano e Mariano Me­
tta. Due agricoltori, padre e fi­
glio, assassinati tre giorni fa al­
la periferia del paese perché' 
«colpevoli» di aver favorito la 
fuga delle due vere vittime de­
signate: Filippo e Natale Rimi. 

Perché unto accanimento? 
Pure le donne delia famiglia 
hanno da temere? Pesa innan­
zitutto il patto di mutuo soc­
corso stretto nell'autunno scor­
so, quando il regolamento di 
conti fra le cosche tn al culmi­
ne, fra i Rimi e i Badalamenti, 
anch'essi perseguitati e con una 
presenza ramifieatissima nel 
territorio di Ciniti, poco di­

stante da Alcamo, a cavallo tra 
le province di Palermo e Trapa­
ni. Buscetta nelle sue rivelazio­
ni agli atti del maxi-processo di 
Palermo parla delle due fami­
glie quasi indifferentemente, 
quasi espressione ormai di un 
unico gruppo. E c'è tutto lo 
scorno, tipico della ferocia dei 
•corleonesi» per una vendetta 
consumata solo a metà: nell'ot­
tobre '84 infatti fu ucciso Leo­
nardo Rimi insieme ad un suo 
ospite, Calogero Caruso. Le tre 
donne sono rispettivamente 
mogli di Filippo, Natale e Calo­
gero (le loro esatte generalità 
finora non sono state rese note 
dagli investigatori). 

Vivevano da parecchi anni 
ad Alcamo. Non si erano trasfe­
riti e nemmeno quando i loro 
uomini avevano capito che la 
situazione volgeva al peggio. 
Ne proteggevano la fuga? N'e 
conoscono il rifugio e li hanno 
raggiunti? Molto probabile. 
Ma gli interrogativi rimangono. 
Come mai solo adesso, pur 
avendo a suo tempo assistito 
all'esecuzione di Leonardo, 
hanno deciso di «mollare»? Po­
lizia e carabinieri non sottova­
lutano i riflessi che sui loro 
comportamenti può *vm avu­

to il duplice delitto Melia. Ma 
sono cauti: si tiene d'occhio 
un'altra ipotesi, che cioè il clan 
dei Rimi si stia riunificando in 
previsione di un contrattacco 
dopo anni di fughe e accettazio-
ni passive. Trova invece minor 
credito la ipotesi di una «lupara 
bianca* di queste dimensioni 
una strage con soppressione di 
cadavere che per la prima volta 
toccherebbe per «vendetta tra­
sversale» esponenti femminili 
di famiglie di mafia. Ma sono, 
per ora, solo supposizioni. 

In questo caso, basterebbe 
per far notizia il nome dei Ri-
miquest'albero geneologico c'è 
quasi un secolo di mafia. Vin­
cenzo Rimi, il vecchio patriar­
ca: filo diretto con Cosa Nostra, 
trafficante d'eroina fin dagli 
anni 4C insieme al vecchio Ziz-
zo (altro «pioniere» ne] settore) 
morto nel suo letto. Filippo Ri­
mi. uno dei figli, condannato 
all'ergastolo insieme al padre 
negli anni 70; considerato alla 
vigilia della guerra di mafia 
l'indiscusso boss di Alcamo che 
fu ritenuto dai giudici di Paler­
mo quasi estraneo agli interessi 
delle cosche. È latitante 
dall'82. Infine, suo fratello Na­
tale, con una storia in qualche 

modo sui generis. Iniziò la car­
riera di «impiegato modello* al 
Comune di Alcamo, amava la 
vita agiata, mostrava fastidio 
— almeno a parole — per i traf­
fici dei suoi familiari. Poi, in­
spiegabilmente il gran salto: 
venne assunto — negli anni 70 
— alla Regione Lazio, senza 
avere uno straccio di titolo. Lo 
•scatto» di carriera non passò 
inosservato, si scoprì che a cal­
deggiare la sua assunzione era 
stato Frank Coppola in persona 
raccomandandolo al suo tribù-
tarista Italo Ialongo. Esplose 
uno scandalo la cui ricostruzio­
ne è agli atti della prima com­
missione parlamentare antima­
fia. Risultato: furono arrestati 
nel *71 per peculato Ialongo, 
Natale Rimi, il presidente della 
Regione Lazio, il democristiano 
Girolamo Mechelli. Successiva­
mente liberato, tornato ad Al­
camo, Natale Rimi ebbe una 
piacevole sorpresa: il Comune 
gli aveva conservato il posto. 
Scomparve anche lui nell'82. 
Qualche tempo dopo il Comune 
si decise finalmente a licenziar­
lo per assenteismo. -

Saverio Lodato 
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SITO AZIONE — Sion vi tono varienti nottvtM da aagnetaie p t quanto 
riguarda il tempo odierno. SwR'IteRo insiste un'area di alta prosarono 
atmosferica die si estende anche et vsctnci del Modftsrrsnoo. Le 
se d'eri* m oncumiuni sene in fesa di useWiisiiune. 
IL TEMPO M ITALIA -"-- ComJbronf prsvsmnfi di tempo buono 
lo regioni itaoooo con cielo sereno o scorsamente nuvoloso. Durante a 
corso dona gtomota ai potranno suora racmosioni oovovooo pio 

foscis stoino e deus sono intomo s^ponnimcno. La temperatura tondo 
odowmontsro. 

Ma il ministro belga è isolato 

Dice Nothomb: 
: • • . I 

«Tutti colpevoli 
tranne me» 

Una incredibile e arrogante autodife­
sa - Ora è il governo a rischiare la crisi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sono tutti 
colpevoli: il borgomastro di 
Bruxelles Herve Brouhon, 
gli organizzatori della Uefa, I 
teppisti britannici, perfino 
gli italiani che comprarono 
al mercato nero I biglietti del 
settore «Z» riservato ai tifosi 
belgi. Tutti colpevoli meno 
lui, 11 ministro degli Interni, 
che «ha fatto 11 proprio dove­
re... ha agito come doveva e 
tempestivamente». In un si­
lenzio glaciale, la Camera 
del deputati belga ha ascol­
tato ieri l'Incredibile autodi­
fesa = di Charles-Ferdinand 
Nothomb rieUa prima gior­
nata del dibattito dedicato 

valla, tragedia di Heysel. :t 
- Sarà una discussione lun­

ga. Appena II presidente del­
la Camera, 11 liberale franco­
fono Jean Defraigne ha 
aperto la seduta, alle 10 del 
mattino, il numero degli 
Iscritti a parlare e delle mo­
zioni presentate ha fatto su­
bito intendere che sì andrà 
avanti almeno fino a stasera, 
se non a domani o all'inizio 
della settimana entrante. 
Una discussione difficile e 
dall'esito molto incerto. Or-
mal appare chiaro che in 
gioco non c'è soltanto la sor­
te politica del ministro degli 
Interni, ma quella del gover­
no. Se questo deciderà di se­
guire l'indicazione della di­
sciplina, data dal primo mi­
nistro Wilfried Martens, fa­
cendo quadrato intorno a 
Nothomb, le richieste di di­
missioni per quest'ultimo si 
trasformeranno inevitabil­
mente in mozioni di sfiducia 
verso il gabinetto. E già le 
prime fasi del dibattito han­
no mostrato che la maggio­
ranza di centro-destra non è 
compatta: due partiti che ne 
fanno parte, quello liberale 
francofono e quello liberale 
fiammingo, non intendono 
salvare il ministro costi quel 
che costi. Negli altri gruppi 
della maggioranza, i cristia­

no-sociali francofoni e fiam­
minghi, specie nel secondo, 1 
casi di coscienza non manca-, 
no e l'arroganza con cui Noi 
thomb si e presentato ieri 
sulla scena non facilita certo 
le cose. ' 

Quando 11 ministro ha fi­
nito di parlare, sugli applau­
si poco convinti hanno pre­
valso un silenzio incredulo e 
qualche grido di protesta. In 
modo molto ostentato, il vice 
primo ministro e II ministro 
della Giustizia Jean Gol, li­
berale francofono, ha tenuto 
le braccia incrociate e poco 
dopo ha fatto distribuire al 
giornalisti una-secca preci-
sazlohe in cui si respingono 
le insinuazione di Nothomb 
su deficienze imputabili, lri 
quel terribile 29 maggio, an­
che alle autorità giudiziàrie^ 
Quella sera, dice Gol, come] 
nei giorni precedenti, avevo 
offerto tutta la collaborazio­
ne mia e del ministero. E sta­
ta rifiutata. E l'ennesimo at­
to d'accusa al modo in cui 
dal ministero degli Interni 
fu gestita la tragica vicenda; 

• Poco prima, d'altronde, si 
era visto già quanto difficile 
si presentasse il compito del 
difensori d'ufficio di No^ 
thomb. Il suo collega di par* 
tito Bourgeols, cristiano-so­
ciale francofono, aveva chie­
sto di rinunciare per il mo­
ménto a parlare, per «atten­
dere le opinioni degli altri 
gruppi». Dopo il rifiuto del 
presidente a concedergli 
questo privilegio, la sua dife­
sa del ministro è stata debo­
lissima difesa, comunque 
non condivisa dal liberale 
francofono Robert Henrion, 
né ovviamente, dai rappre­
sentati dei due partiti socia* 
listi. Il capogruppo del socia­
listi fiamminghi Alain Van 
den Briest ha chiesto esplici­
tamente le dimissioni di No­
thomb, pur se ciò non signi­
fica la richiesta di una cadu­
ta del governo. 

Paolo Soldini 

«Caso» a Genova 
Anfetamine 

per dimagrire? : 
GENOVA — Nessun tipo di pubblicità, mal Sull'elenco telefoni­
co, in caratteri normali, solo un sobrio «Antropos istituto fisiotera­
pico s.rJ J , passo Ponte Carrefa; roa t genovesi con qualche cnDo di 
troppo sanno che Antropos significa professor Giorgio SantinoUi, 
e che con le cure dei professor SantinoUi «si dimagrisce garantito»; 
cure consistenti in una dieta rigorosa, accompagnata da speciali 
pillole (più precisamente: capsule) preparate da due farmacie del­
la zona—appositamente e su ricetta — per i pazienti del professor 
SantinoUi. Ora è accaduto che il professor SantinoUi, i suoi colla­
boratori (moglie compresa) dell'istituto Antropos e i titolari delle 
due farmacie, siano stati raggiunti da comunicazioni giudiziarie, 
nell'ambito di una inchiesta promossa dal ministero della Sanità, 
avviata dai carabinieri del nucleo antisofisticazioni e ora condotta 
dal pretore Marco Devota Le comunicazioni giudiziarie parlano, 
per tutti i destinatari, di violazione del testo unico deUe leggi di 
pubblica sicurezza che vieta il «comparaggio» fra medici e farmaci­
sti, ovvero l'accordo preventivo su ricette e prescrizioni; per Santi­
noUi, consorte e collaboratori, anche di esercizio abusivo di istitu­
to, in quanto l'Antropos, per sua ragione sociale •fisioterapico», 
potrebbe non essere abilitato ed autorizzato ad altri tipi di attività 
e terapie come queUe dietologiche; e di somministrazione di medi­
cinali «imperfetti». E il punto è proprio questo: che cosa c'è nelle 
capsule «dimagranti» del professor SantinoUi? A dare il via alla 
storia sono state le segnalazioni statistiche che hanno rilevato a 
Genova un costante e massiccio consumo di prodotti contenenti 
anfetamine. 

I carabinieri non hanno tardato ad accertare che rafflusso e Io 
smaltimento di quei prodotti si concentra in due farmacie cui 
fanno capo proprio i pazienti del noto dietologo per farsi preparare 
le capsule coadiuvanti la cura. Coincidenza? «Sono tutte illazioni 
false e stupide», ha dichiarato ieri ai giornalisti U professor Santi­
noUi. 

Rossella Michtaui 
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L'italiano passa le ferie in Italia 
La meta preferita 
resta la Romagna 
L'85 per cento preferisce il proprio paese, dice un'indagine 
Ispes - Ma attenzione: oltre tre milioni vanno all'estero 

ROMA — Dove andranno quest'estate gli Ita­
liani In ferie? In Italia, è la risposta. L'85% 
degli Italiani che possono permettersi una 
vacanza, Infatti, scelgono proprio la nostra 
penisola. Con spiccate preferenze per alcune 
regioni particolari, tra cui svetta su tutte la 
Romagna che, quest'anno, conosce un nuovo 
straordinario boom di presenze. Seguono a 
ruota la Sicilia^ la Liguria, la Calabria e la 
Sardegna, regioni che, da sole, ospiteranno 
più della metà degli italiani in vacanza. 

È quanto emerge da un'indagine campio­
naria condotta dall'Ispcs sulle vacanze degli 
Italiani a complemento di un primo rapporto 
presentato alla stampa al primi di giugno. 
L'indagine mette In luce, Innanzitutto, la 
grande percentuale di Italiani che hanno de­
ciso di passare le proprie vacanze in Italia, 
ma, contemporaneamente, avverte anche 
che sono sempre più numerosi gli italiani 
che preferiscono recarsi all'estero: secondo 
calcoli ancora provvisori, infatti, si tratte­
rebbe di oltre tre milioni di persone, pari al 
doppio di quelle registrate ncll'82 dall'Istat. 

Passando ad analizzare la tipologia del tu­
risti, l'Ispes rivela, ancora, che la Romagna 
(come si diceva) è la meta preferita del ma­
schio italiano tra 115 e l 25 anni e delle fasce 
di reddito inferiori e medie. La Sicilia è prefe­
rita in genere dai giovani, sia maschi che 
donne, e dalla fascia di reddito medio» men­

tre la Llgura sarebbe la regione preferita dal­
le classi più anziane. Per I più ricchi (e certo 
non poteva essere altrimenti) la meta pre­
scelta è la Sardegna, ma comunque non ven­
gono disdegnate Lombardia, Liguria, Lazio e 
Calabria. Complessivamente l'indagine evi­
denzia una preferenza delle donne per le re­
gioni marine, mentre la campagna e la mon­
tagna occupano una posizione di preminen­
za nel cuore degli uomini. 

Per quanto riguarda le vacanze all'estero 
degli Italiani, l'Indagine Ispes evidenzia che 
oltre il 60% del flusso dall'Italia è diretto In 
Spagna, Jugoslavia e Francia, seguite dalla 
Grecia (12%) e dal Nord e Sud America (solo 
per 1 più ricchi e alla pari con un 6,1%). Ri­
spetto a tre anni fa guadagna posizioni la 
Spagna, che passa dal terzo al primo posto 
nelle preferenze del turista italiani mentre 
perde posizioni la Francia (dal primo al terzo 
posto) e la Grecia scavalca la Gran Bretagna. 
A questo proposito l'Ispes rivela comunque 
che la perdita di posizioni non riguarda la 
diminuzione del numero del turisti, dal mo­
mento che le nuove classifiche sono fatte con 
volumi crescenti di turisti Italiani diretti al­
l'estero: i giovani sono In prevalenza per tut­
te le destinazioni tranne per la Jugoslavia 
dove, invece, si registra un preciso «trend* di 
preferenze per le persone tra 1 46 e i 65 anni. 
Per Jugoslavia e Grecia, Infine, si riscontra 
una precisa preferenza delle classi sociali a 
basso reddito. 

Ecco la classifica (espressa in percentuali) delle regioni italiane 
e straniere prescelte dagli italiani per le vacanze estive '85: 

REGIONI 

E. ROMAGNA 
SICILIA 
LIGURIA 
CALABRIA 
SARDEGNA 
TOSCANA 
TRENTINO 
PUGLIA 
LAZIO 
VENETO 

12.5 
10.4 
8.9 
8.8 
7.7 
7.4 
6.3 
6.1 
5.8 
5.8 

• 

MARCHE 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
VALLE DAOSTA 
UMBRIA 
FRIULI 
BASILICATA 
MOLISE 

4.7 
4.6 
4.2 
4 .0 
3.7 
1.6 
1.6 
1.4 
0.9 
0.5 

PAESI 

SPAGNA 
JUGOSLAVIA 
FRANCIA 
GRECIA 
GERMANIA 
BELGIO 
INGHILTERRA 

, 

24.2 
18.2 
15.2 
12.1 

5.1 
3.0 
3.0 

OLANDA 
SVEZIA 
NORD AMERICA 
SUD AMERICA 
AFRICA 
GIAPPONE 
M. ORIENTE 
URSS 

3.0 
2.0 
6.1 
6.1 
5.1 
2.0 
2.0 
2.0 

È un ex bidello di Economia e Commercio 

Il «mercato degli esami», 
un primo arresto a Roma 
Nella facoltà una vera e propria organizzazione che vendeva prove di 
Diritto - In arrivo altri provvedimenti - Generale clima di sospetto; 

ROMA — Per 11 mercato de­
gli esami all'università di 
Roma è arrivato il primo ar­
resto. Ieri notte è finito in 
carcere su ordine di cattura 
del sostituto procuratore 
Sante Spinaci, l'ex bidello 
della facoltà di Economia e 
Commercio Ennio Proletti. 
Il rettorato lo aveva trasferi­
to due anni fa alla facoltà di 
Lettere proprio per le voci In­
sistenti sulla compravendita 
degli esami ad Economia. 
Gli agenti del commissariato 
di polizia dell'Ateneo t'han­
no arrestato nella sua abita­
zione di piazza Roma 3 a 
Sambuci. un paesino a pochi 
chilometri dalla capitale. Il 
mandato di cattura fa riferi­
mento a una lunga sfilza di 
reati: associazione per delin­
quere, peculato, falsità ma­
teriale commessa da pubbli­
co ufficiale, falsità ideologi­
ca, atti contrari al doveri 
d'ufficio, istigazione alla 

l 

corruzione. -
Con il primo arresto co­

minciano a diventare più 
chiari anche i meccanismi 
del traffico di esami falsi che 
ad Economia sembra sia ini­
ziato nei 1979: nella facoltà 
agiva una vera e propria or­
ganizzazione (e 11 reato di as­
sociazione per delinquere 
contestato al bidello confer­
ma questa ipotesi) che in 
cambio di soldi (fino a 1 mi­
lione) vendeva esami agli 
studenti. Il bidello consiglia­
va agli universitari di de­
nunciare al commissariato 
d'Ateneo lo smarrimento del 
proprio libretto universita­
rio e di chiedere un duplicato 
alla segreteria della facoltà. 
A questo punto, con l'aiuto 
di complici nella segreteria e 
nel centro elettronico della 
facoltà venivano falsificati 1 
verbali d'esame. L'elabora­
tore della facoltà immagaz­
zinava i nuovi dati e al mo­
mento del rilascio del dupli­

cato sul libretto risultavano 
esami che in realtà lo stu­
dente non aveva mal soste­
nuto. L'organizzazione era 
specializzata in alcuni esami 
giuridici: .Istituzioni di di­
ritto privato», «terrore* degli 
studenti di economia, «Dirit­
to commerciale» e «Diritto 
della navigazione». 

Il rettorato e 11 preside di 
Economia sapevano da tem­
po che molti verbali d'esame 
erano stati falsificati. Pare 
che Ennio Proietti fosse sta­
to trasferito a Lettere due 
anni fa proprio per le voci 
che giravano sul suo conto. 
Un'indagine amministrati­
va, ancora in corso, ha già 
accertato che 33 studenti 
avevano comprato esami 
giuridici: queste prove sono 
state annullate e gli studenti 
sospesi. Ma le dimensioni del 
mercato sono sicuramente 
molto più vaste. Gli atti ora 
sono passati nelle mani del 
sostituto Spinaci. Si dà per 

scontato che In tempi brevis­
simi finiranno in galera an­
che gli altri complici del bi­
dello, che sarebbero già stati 
Identificati. 

Le indagini sugli esami 
«comprati e venduti» conti­
nuano anche per la facoltà di 
Giurisprudenza, sommersa 
da mesi da una marea mon­
tante di «voci» che parlano di 
prove facili in cui sarebbero 
coinvolti anche assistenti 
universitari. Una denuncia 
anonima arrivata al rettora­
to qualche mese fa afferma­
va che a Legge alcuni bidelli 
truccavano le prenotazioni 
in cambio di soldi, in modo 
che lo studente potesse so­
stenere l'esame con il docen­
te «desiderato»; gli assistenti 
vendevano Invece «30 e lodet 
per centinaia di mila lire 
(anche milioni per le prove 
più dure). 

I.to. 
Netto foto: Ennio Proietti 

Napoli, polemica iniziativa dell'Ordine dei medici 

ca» «La città è 
Denunziano il Comune 

«Vi sono omissioni e ritardi 
sindaco dimissionario replica: 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI—È polemica tra l'Ordine del medi­
ci e l'Amministrazione comunale. Oggetto 
della contesa la disastrosa situazione dell'i­
giene pubblica in città. Mare Inquinato, fo­
gne in tilt, montagne di immondizia lasciate 
marcire agli angoli delle strade. C'è più di un 
motivo per preoccuparsi. Cosi l'altra mattina 
il presidente dell'Ordine medico partenopeo, 
prof. Ferruccio De Lorenzo, ha presentato un 
esposto-denuncia alla Pretura sollecitando­
ne l'intervento «affinché fossero accertate 
eventuali negligenze, omissioni e ritardi so­
prattutto nel servizio di raccolta e smalti­
mento dei rifiuti». Ieri la replica, alquanto 
imbarazzata, del sindaco Carlo D'Amato 
(Psl): «Solo Improvvisamente l'Ordine del 
medici — ha detto incontrando i giornalisti 
— si è accorto della situazione igienica di 
Napoli. Non vorrei che quella dell'organismo 
professionale fosse stata una mossa soltanto 
politica. Mi rifiuto di crederlo, perché è un 
organismo al di sopra delle parti. Però devo 
avere il sospetto che si tratti di una strumen­
talizzazione». A che cosa allude 11 sindaco? Al 
fatto che il prof. De Lorenzo è liberale (è il 
papà del sottosegretario alla sanità, France­
sco) e quindi starebbe tirando la volata al suo 
partito affinché, nell'imminente rimpasto al 

nella raccolta dei rifiuti» - li 
«Strumentalizzazione politica» 

Comune, l'importante assessorato alla sani­
tà finisca all'unico consigliere del Pli. Tutta 
una manovra politica? Francamente il sin­
daco D'Amato (dimissionario da più di tre 
mesi) sembra voler eludere i problemi, addi­
rittura negando una realtà sotto gli occhi di 
tutti. Contemporaneamente è iniziato il bal­
letto delle cifre. L'ufficiale sanitario Gaetano 
Ortolani correndo in aluto a D'Amato ha co­
municato che nei primi sei mesi di quest'an­
no è stata registrata una riduzione di alcune 
malattie infettive (Ufo ed epatite virale) del 
30% rispetto all'analogo periodo dell'84. Ep­
pure appena otto giorni prima, per l'esattez­
za il 4 luglio, lo stesso prof. Ortolani, nel cor­
so di un'altra conferenza-stampa, aveva dato 
numeri decisamente meno confortanti. Ave­
va infatti detto che i casi di epaUte (tipo A e 
B) e le Infezioni Ufoidee erano rimasU so­
stanzialmente inalterati rispetto all'anno 
precedente. Quali sono le cifre attendibili? 

La situazione è ancora più allarmante se la 
si raffronta con quella a livello nazionale. 
Per quanto riguarda le epaUU, a Napoli si 
registrano annualmente 50 casi ogni 100 mi­
la abitanU, contro una media Italiana di 
25-30 su 100 mila. Lo scarto è ancora più 
evidente per le infezioni tifoidee: 20 casi ogni 
100 mila abitanti a Napoli; 5 per 100 mila In 
tutto II paese. 

Democristiano, eletto nelle Marche, è Punico a non aver ancora sciolto il grave caso di incompatibilità 

«Signor Tambroni, decida: o Senato o Regione » 
ROMA — Rodolfo Tambroni 
Armaroll. 58 anni, parla­
mentare de da ventidue, con­
tinua a tenere due piedi in 
una scarpa: unico caso in 
Italia, è contemporanea­
mente senatore della Repub­
blica e consigliere regionale 
delle Marche, eletto 11 12 
maggio con 12.589 voti di 
preferenza nella circoscri­
zione di Macerata. Eppure, 
l'art.122 della CosUtuzione è 
chiarissimo: «Nessuno — re­
cita U secondo comma — 
può appartenere contempo­
raneamente ad un Consiglio 
regionale e ad una delle Ca­
mere del Parlamento o ad un 
altro Consiglio regionale». 

Ma alla giunta delle ele­
zioni del Senato — che ha 
aperto le procedure per risol­
vere U caso — non risulta es­
sere giunta la lettera di di­
missioni del parlamentare. 
Né risulta che il Tambroni 
abbia aperto le procedure 
per dimettersi da consigliere 
regionale. In compenso, al 
Senato conUnuano a giunge­
re lettere anonime o firmate 
da prlvau cittadini che solle­
vano 11 caso della Incompati­
bilità, mentre nelle Marche 11 
primo del democrlsUanl non 
eletti alla Regione. Ferdi­
nando Foschi (fratello del 
più noto ex ministro del La­
voro 11 cui nome fu trovato 
nelle liste di Gelll) si è già ri­
volto al Tribunale ammini­
strativo chiedendo in so­

stanza la dichiarazione di 
decadenza dalla carica di 
consigliere del suo amico di 
partito. 

Ma perché Rodolfo Tam­
broni Armaroll non molla? 
Secondo alcune voci, raccol­
te a Palazzo Madama e negli 
ambienU politici marchigia­
ni, li senatore-consigliere 

punterebbe alla carica di 
presidente della Regione. So­
lo se dovesse cogliere questo 
obiettivo si dimetterebbe da 
parlamentare. Si dice anche 
che Tambroni la lettera di 
dimissioni da senatore la 
stesse proprio firmando, ma 
poi si è dovuto bloccare per­
ché U Foschi si era rivolto al 

Tan rischiava, in sostanza, 
che la vicenda si concludesse 
per lui nel peggiore dei modi: 
cioè con il tornare privato 
cittadino, senza essere più né 
parlamentare né consigliere 
regionale. 

Rodolfo Tambroni Arma­
roll, Intanto, alcuni atU da 
consigliere U ha già complu-

U: per esempio, ha votato per 
nominare 1 «grandi elettori» 
delle Marche che hanno poi 
partecipato alla votazione 
che ha portato Francesco 
Cossiga al Quirinale. E da se­
natore a quella votazione ha 
preso parte anch'egli. Tam­
broni, inoltre, è stato già 
proclamato — come ! suol 

coUeghi — consigliere regio­
nale. Questo caso — ripetia­
mo unico: Il deputato comu­
nista Rocco Curdo si dimise 
da deputato non appena pro­
clamato consigliere In Basi­
licata — è stato sollevato 
martedì nel Consiglio mar­
chigiano dal rappresentante 
del «verdi*. La risposta del 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Per gli espropri nel triennio •80-*83 era stata 
prevista in Toscana una spesa di 32 miliardi. Dopo la senten­
za della Cassazione che riporta alla legge del 1865 (espropri di 
aree a prezzo di mercato) la stessa spesa aumenta di 40 volte. 
Dalle casse pubbliche dovrebbero uscire la bellezza di 1.200 
miliardi; un balzo enorme assolutamente insostenibile anche 
dal comune più ricco. 

Ma la mazzata non colpisce solamente gli enti locali. Il 
caos In cui si trova oggi il settore coinvolge migliala di fami­
glie che hanno destinato I loro risparmi alla costruzione di 
una casa. Sempre nello stesso triennio infatti sono molte le 
cooperative che hanno ottenuto i terreni attraverso una con­
venzione con I comuni, ti costo del terreno per ogni alloggio 
era di 800.000 lire. Un prezzo che oggi dovrà essere rivisto. I 
primi calcoli stimano In 20 milioni 11 costo-alloggio del terre­
no. 

Una classica beffa all'Italiana. E andrà a finire proprio 
cosi, toccherà proprio a loro a pagare questa salata differen­
za di prezzo a meno che 11 governo non si decida a varare con 
urgenza qualche provvedimento. 

Queste cifre sono «tate fornite dall'assessore regionale al-
l'urbanistica Giuliano BeneforU che ha commentato gli ef­
fetti In Toscana del recente provvedimento. «La sentenza 
della Cassazione • ha detto - cancella con un colpo di spugna 
anni di programmazione territoriale. E* l'ultimo atto che an­
nulla la legislazione Italiana In materia di espropri e pianifi­
cazione territoriale. Ogni Intervento pubblico è pratlcament 

Suoli 

EsnroDti. 

spenderà 
40 volte 

in più 
per» 

conouspBo 

paralizzato. Con queste norme l'Italia abbandona l'Europa 
per tuffarsi nel terzo mondo». 

Il provvedimento, ha sottolineato BeneforU, è un duro col* 
pò per le opere pubbliche costruite dal comuni, dagli enU 
locali, dagli lacp e dalle cooperaUve edilizie, n costo medio 
degli espropri delle aree passa dalle 2.500 lire al metro qua­
drato (é U costo «salvo conguaglio* stabilito in base alla legge 
tampone nel triennio >80-'83) alle 90.000 lire del evalore me­
dio di mercato. I comuni possono chiudere, le opere pubbli­
che subiranno un rallentamento notevole; infine l'edilizia, e 
soprattutto quella pubblica, avrà definitivamente il suo col­
po di grazia. Sarà praticamente Impossibile acquisire le aree, 
U plano decennale già duramente sacrificato si svuoterà defi­
nitivamente. 

Gli enti locali non accetteranno passivamente la nuova 
situazione. La Regione Toscana, ha annunciato BeneforU, si 
muoverà nel confronti del governo e del parlamento, saran­
no atUvate tutte le Iniziative possibili. I comuni, gli altri enU 
e anche t cittadini perdono il proprio ruolo atUvo nel governo 
del territorio. La proprietà fondiaria, toma ad essere 11 sog­
getto pianificatore. Ingenti risorse finanziarie passeranno 
dalle casse pubbliche per finire nelle mani della rendita spe­
culativa e parassitaria. Risorse che difficilmente torneranno 
ad essere investite ed a produrre ricchezza e posti di lavoro. 
Per evitare 11 caos, ha detto BeneforU, occorre subito una 
legge sul suoli che sleghi 11 diritto di proprietà dal diritto di 
costruzione e venga resUtulta al poteri pubblici la competen­
za di programmare gli Interventi. 

Luciano trnbsscisti 

presidente provvisorio di 
turno è stata di tipo ammini­
strativo: attendiamo la con­
valida degli eletU che segui­
rà all'elezione del nuovo uf­
ficio di presidenza. Il che do­
vrebbe avvenire mercoledì 
della prossima settimana. 

Il capogruppo de, dal can­
to suo, si è detto sicuro che 
Tambroni lascerà il seggio di 
senatore. Intanto, però, con­
tinua a sedere in entrambi 1 
consessi diffondendo la sen­
sazione che le istituzioni 
possano essere piegate ed 
adattate alle fortune ed alle 
esigenze personali. 

Non vie dubbio che 11 sena­
tore-consigliere Rodolfo 
Tambroni Armaroll, che fa 
pollUca nella De da quaran-
t'anni e che è dottore in giu­
risprudenza, troverà U modo 
di spiegare che non è una si­
tuazione di Illegalità, magari 
appellandosi al commi terzo, 
quarto e sesto dell'art. 18 del­
la legge n.108 del 1? febbraio 
1968, che disciplinano, ap­
punto, le procedure per le di­
chiarazioni di Incompatibili-
tà per 1 consiglieri regionali. 
Si tratta di appigli giuridici 
cavillando sul quali Tam­
broni potrebbe permanere 
nelle sue cariche ancora per 
diversi mesi. La questione, 
però, riguarda la trasparen­
za del comportamento di uo­
mo politico, 

f Giuseppe F. MenneVe 

Il nipote di De Mita 
eletto sindaco a Nusco 

AVELLINO — Giuseppe De Mita, democristiano, è stato eletto 
ieri sera sindaco di Nusco — paese di circa 5000 abitanti, a una 
quarantina di chilometri da Avellino — dove la Democrazia cri-
Btiana detiene ia maggioranza assoluta. Giuseppe De Mita, il quale 

•è nipote del segretario nazionale del partito, on. Ciriaco, che è 
nativo di Nusco, è stato anche eletto il 12 maggio scorso consigliere 
provinciale di Avellino nel collegio di Sant'Angelo dei Lombardi-
Montella. 

Processo Sismi, ascoltato come 
teste l'ex ministro Colombo 

ROMA — Al processo sulle deviazioni del Sismi nel tardo pome* 
rigelo l'ex ministro degli Esteri, Emilio Colombo, è stato ascoltato, 
nel suo studio, dal giudice a latere della Corte d'Assise di Roma. 
Secondo quanto si e appreso, nel corso del colloquio con il magi­
strato Colombo ha precisato di essersi incontrato tre volte con 
Francesco Pazienza: le prime due volte Pazienza accompagnò il 
prof. Michael Leeden, ma non fu presente ai colloqui. La terza 
volta, invece, Pazienza fu ricevuto personalmente dal ministro 
perché aveva chiesto di poter riferire al titolare della Farnesina su 
un suo viaggio compiuto in Medio Oriente. Pazienza comunque — 
ha detto Colombo — non fornì elementi che il ministro già non 
conoscesse. L'incontro tra Colombo e il magistrato è durato circa 
quaranta minuti. 

Nilde Jotti a Bari 
su Regioni e Parlamento 

BARI — L'on. Nilde Jotti, presidente della Camera dei deputati, 
ha partecipato oggi ad una seduta straordinaria del consiglio re­
gionale pugliese.Xa presidente della Camera ha detto che «oggi le 
Regioni nanno bisogno di certezza di potere e di certezza di mezzi. 
Se si raggiungessero questi obiettivi, si farebbe molta strada sul 
terreno dell'autonomia regionale». L on. Jotti ha aggiunto che il 
Parlamento dovrebbe muoversi soprattutto approvando leggi qua. 
dro generali, così come si è fatto di recente con l'artigianato, per 
fornire alle Regioni sicuri punti di riferimento per la loro attività 
amministrativa. Tra i tanti problemi cui ha fatto cenno nel suo 
intervento, il presidente della Camera ha posto l'accento sulla 
•delegificazione*. «Perché — ha detto — sta diventando un proble­
ma serio, sento anche fisicamente che ogni anno il numero delle 
leggi da approvare diventa sempre maggiore». L'ultima parte del 
suo discorso, il presidente della Camera "ha dedicata alle «scaden­
ze istituzionali*. «Bisogna stare molto attenti alle scadenze — ha 
detto ricordando la recente esperienza della elezione del presiden­
te della Repubblica — perché gli impegni non possono essere 
rinviati a lungo, perché perdere anche un solo mese non è cosa da 
poco ed il vuoto che si crea non è facile da colmare*. Quindi il 
presidente della Camera ha rivolto «un invito alle forze politiche 
pugliesi ad eleggere presto la giunta regionale e tutte le cariche 
negli enti locali*. -, 

Strage di Bologna. Entro 
Tanno conclusa l'inchiesta 

BOLOGNA — Tra pochi mesi, comunque entro l'anno, l'inchiesta 
(o meglio parte di essa) sulla strage del 2 agosto, che costò la vita 
a 85 persone, sarà conclusa presumibilmente con il rinvio a giudi­
zio di alcuni degli attuali imputati. Lo ha comunicato ieri uno dei 
giudici istruttori che conduce l'indagine, il dottor Vito Zincani. «E 
mia intenzione, e parlo anche a nome del mio collega Sergio Ca­
staldo — ha dichiarato il magistrato — pervenire entro l'anno ad 
una prima definizione del materiale probatorio fin qui raccolto. La 
necessità che a distanza di cinque anni dalla strage tutto quanto è 
stato fatto sia portato a conoscenza dell'opinione pubblica e di 
tutte le parti interessate attraverso un procedimento giurisdizio­
nale, conclusivo dell'istruttoria, è da noi avvertita e faremo ogni 
sforzo per rispondere a quello che consideriamo un nostro preciso 
dovere*. 

Al processo Teardo 
la requisitoria del Pm 

SAVONA — D Pm dottor Michele Russo ha proseguito ieri la sua 
requisitoria al processo savonese contro Alberto Teardo e altri 
accusati nel processo per e tangenti. Domani mattina ci saranno le 
richieste, ma le conclusioni sembrano già scontate: per la pubblica 
accusa infatti Teardo e a tri 17 imputati (tutti socialisti e di area 
socialista ad eccezione dell'ex presidente della Provincia, il de 
Abrate e quasi tutti ai vertici di pubbliche amministrazioni ed enti 
economici) hanno costituito una associazione «di tipo mafioso*. 11 
dottor Russo si è richiamato alla legge La Torre per precisare le 
caratteristiche di questo tipo di associazione che «si avvale della 
forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 
assoggettamento e omertà che ne derivat per commettere delitti, 
acquisire la gestione o il controllo di attività economiche, realizza­
re profitti o vantaggi ingiusti*. 

Rinvenuti i resti del bimbo 
scomparso a maggio ad Avellino 

AVELLINO — Con ogni probabilità appartengono al piccolo Mi­
chele Candela, il bambino di tre anni scomparso nel maggio scorso 
3ella zona di Ospedaletto d'Alpinolo, i resti umani trovati ieri sera 

a un pastore sul monte Partenio. Lo conferma il particolare che 
i carabinieri, nel corso delle ricerche cominciate nella tarda serata 
di ieri, hanno trovato accanto ai macabri resti il calzondno e la 
maglietta che il piccolo indossava il giorno in cui scomparve. Alcu­
ni ciuffi di capelli trovati sul posto sono stati inviati all'istituto di 
medicina legale dell'Università di Napoli per gli accertamenti del 
caso. 

Quattro mandati di cattura 
per l'infanticidio di Catania 

CATANIA — Il sostituto procuratore lino Caruso ha incriminato 
per concorso in infanticidio genitori, nonna e zio di Vincenza 
Scilio, di 32giorni. Nella nottetra domenica e lunedì la neonata fu 
Settata dal balcone di casa, al quinto piano di uno stabile di via 

ell'Adamello. Il provvedimento, riguarda^Carmelo Scilio, di 30 

"dflk 
^ stato 

di fermo giudiziario. Anche gli interrogatori svolti dal magistrato 
— così come era avvenuto per quelli dì polizia giudiziaria — non 
hanno consentito di chiarire chi dei quattro, tutti presenti in casa 
al momento del delitto, abbia compiuto l'infanticidio. 

Nei lidi di Comacchio 
balneazione senza pericolo 

FERRARA — «La balneazione su tutti t lidi di Comacchio non 
solo è pienamente legittima, m» si svolge nel completo rispetto di 
tutte le norme igiemeo-sanìtarie vigenti e non può essere di alcun 
nocumento e pericolo per i bagnanti*. Cosi precisano il Comune di 
Comacchio, 1 Azienda di soggiorno dei lidi di Comacchio e l'Ente 
provinciale per il turismo di Ferrara. «Le affermazioni contrarie — 
sottolinea una nota — di alcunigiornali e della Lesa per l'ambien­
te sono completamente prive di fondamento*. Riferendosi al dos­
sier intitolato «La truffa dell'estate* e presentato appunto ieri a 
Roma dalla Lega per l'ambiente, il Comune di Comacchio, l'Ente 
provinciale per il turismo di Ferrara e l'Azienda autonoma di 
soggiorno dei lidi di Comacchio stanno intraprendendo «le oppor­
tune iniziative, anche lesali, a difesa della verità*. 
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Gli scienziati voltano 
le spalle al progetto 

delle «guerre stellari» 
Uno specialista di computer si è dimesso sostenendo che il progetto non è realiz­
zabile - I fisici dell'Università delPIIIinois rifiutano di partecipare alla ricerca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il plano per 
le guerre stellari sta susci­
tando tra gli scienziati ame­
ricani una opposizione più 
larga di quella, già ampia, 
manifestatasi sin da quando 
Ronald Reagan parlò del suo 
famoso scudo capace di in­
tercettare nello spazio 1 mis­
sili eventualmente lanciati 
contro gli Stati Uniti. 

Ieri si è aperta una falla 
addirittura nella commissio­
ne dei consulenti che lavora­
no al progetto. David Par-
nas. uno specialista dei com­
puter, si è dimesso sostenen­
do che non sarà mai possibi­
le realizzare un sistema di 
computer capaci di funzio­
nare con efficacia nel caso di 
un attacco nucleare. Questo 
specialista insegna nell'uni­
versità canadese di Victoria, 
nella Brytish Columbia, è 
cittadino americano e lavora 
nell'ufficio delle ricerche na­
vali di Washington. Ha ab­
bandonato il progetto della 
cosiddetta difesa strategica 
con una lettera di dimissioni 
e un memorandum di 17 pa­
gine in cui si legge questo 
giudizio: «Poiché ilsistema ci 
pone problemi estremamen­
te difficili e poiché non sia­
mo in grado di metterlo alla 
prova, non saremo mai ca­
paci di accertare, con suffi­
ciente approssimazione, che 

abbiamo raggiunto lo sco­
po». Di conseguenza — que­
sta è la conclusione dello 
scienziato — «gran parte del 
denaro speso sarà sprecato». 

Nel mentre sì diffondeva 
la notizia di questo clamoro­
so ritiro, una iniziativa anco­
ra più sintomatica veniva 
presa dalla maggioranza dei 
fisici dell'università dell'Illi-
nois, dov'è il più grande di­
partimento universitario di 
fisica dopo quello del famoso 
Mit di Boston: 47 professori 
su 60 della facoltà rendevano 
pubblica una lettera nella 
quale definiscono «tecnlca-
mente dubbio» il sistema an­
timissile Sdì e dichiarano di 
rifiutare finanziamenti del 
Pentagono miranti a coin­
volgerli nelle ricerche. Il di­
partimento di fisica dell'ini-
nols è tra ì primi quattro 
centri universitari america­
ni per 1 computer. 

Nel dar notizia della loro 
iniziativa, gli scienziati del­
PIIIinois hanno detto che 
analoghe dichiarazioni cir­
colano in altre università 
(tra cui quelle di Berkeley e 
Cornell) e centri di ricerca e 
ben presto verranno rese no­
te. Se le firme raccolte sono 
solo 47 su 60, non è perché vi 
siano dei fautori delle «guer­
re stellari» ma perché molti 
professori sono già in vacan­
za, per lo più all'estero, ed è 

stato impossibile raggiun­
gerli. 

Uno dei firmatari ha spie­
gato le ragioni dell'opposi­
zione degli scienziati. L'a­
spetto più dubbio della Sdì 
— ha detto il prof. John Ho-
gut — è il funzionamento dei 
computer e la loro program­
mazione. Il sistema dello 
scudo antimlssillstico, a det­
ta del promotori, è infatti co­
sì complesso e deve operare 
così velocemente che può es­
sere controllato soltanto da 
un sistema di computer as­
sai più complesso e vasto di 
quelli finora esistenti. La 
media degli attuali compu­
ter contiene, all'incirca, cen­
tomila linee di codice. Il si­
stema necessario per mette­
re in opera le guerre stellari 
ne dovrebbe Invece contene­
re quasi cento milioni. «Nella 
mia esperienza — ha dichia­
rato il prof. Larry Smarr — 
di fisico che ha scritto abba­
stanza sul codici dei compu­
ter non c'è alcuna possibilità 
di costruire un sistema di co­
dice capace di compiere di 
primo acchito il lavoro ne­
cessario. E non vedo, né rie­
sco a immaginare sviluppi 
della tecnologia dei compu­
ter che rendano possibile il 
raggiungimento di tale 
obiettivo in un futuro non 
lontanissimo». 

Ma vale la pena di citare 

anche ì passi più rilevanti 
della dichiarazione firmata 
dai 47 fisici per definire, co­
me si è detto, «tecnicamente 
dubbia e politicamente in­
sensata» l'idea delle guerre 
spaziali: «Una difesa anti­
missili che possa dare suffi­
ciente affidamento per pro­
teggere la popolazione degli 
Stati Uniti contro un primo 
colpo sovietico non è tecni­
camente realizzabile in un 
futuro prevedibile. Un siste­
ma di capacità più limitate 
servirà soltanto a una scala­
ta della corsa al riarmo per­
ché incoraggerebbe lo svi­
luppo sia di armi offensive 
dotate di eccessive capacità 
di distruzione, sia di una 
competizione sfrenata nella 
costruzione di armi antlbali-
stiche». E ancora: «Come 
scienziati non faremo alcu­
na richiesta per concorrere 
ai finanziamenti forniti dal­
la Sdi e incoraggiamo gli al­
tri scienziati e gli altri tecnici 
ad unirsi al nostro rifiuto». 
Infine, il prof. Fred Lamb ha 
fatto questo commento: 
•Prendiamo questa iniziati­
va perché ci sembra che una 
Sarte dell'opinione pubblica 

a l'impressione che la Sdi 
trovi il consenso della comu­
nità scientifica. Non è affat­
to così». 

Aniello Coppola 

ECOLOGISTI 

Continuerà con un'altra nave 
la protesta di « i ^ t- ; 

Dopo l'attentato che ha affondato la «Rainbow Warrior», sarà il piccolo «Vega» a 
dirigersi verso l'atollo di Mururoa per impedire gli esperimenti nucleari francesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La protesta pacifica di 
«Greenpeace* contro i collaudi nucleari 
francesi nell'atollo di Mururoa, in mez­
zo al Pacifico, continuerà. L'attentato 
che ha affondato mercoledì notte il 
«Rainbow Warrior» («Paladino dell'ar­
cobaleno») nel porto neozelandese di 
Auckland non è valso a fermare il pro­
getto. «Anzi — spiega 11 portavoce lon­
dinese Pete Wllkinson — ha sollevato 
in tutto il mondo una straordinaria on­
data di simpatia e di sostegno». Ieri i 
cinque direttori internazionali dell'or­
ganizzazione ecologico-pacifista hanno 
deciso di sostituire la nave «ammira­
glia» perduta con un vascello più picco­
lo, il «Vega», che salperà il 14 (festa della 
Bastiglia) alia guida di altre sei imbar­
cazioni per un difficile viaggio oceanico 
di tremila miglia fino alla zona dell'e­
sperimento. L'idea, come altre volte, è 
quella di impedire l'esplosione con la 
propria presenza fisica. 

Il premier laburista neozelandese, 
David Lange, il cui governo si batte per 
la creazione di una zona denuclearizza­
ta nel Pacifico, ha solidarizzato con l'i­
niziativa di «Greenpeace» e sta conside­
rando la ripetizione del gesto compiuto 
nel 12 quando la nuova Zelanda aveva 
inviato nelle acque dell'atollo una fre­
gata della marina militare con a bordo 
un ministro. «L'attentato ha sottotoni 
di terrorismo politico — ha detto Lange 
—; l nemici vanno cercati in tutti coloro 
che non vogliono la neutralizzazione 
atomica del nostro oceano*. 

La polizia di Auckland parla di «sabo­

taggio* e «assassinlo»per la morte a bor­
do del trentaseienne fotografo porto­
ghese Fernando Pereira. Due mine su­
bacquee a ventosa sono state attaccate 
allo scafo, dall'esterno, producendo 
uno squarcio di oltre due metri per tre a 
metà della chiglia sotto la sala macchi­
ne e un altro buco vicino alla prua. Gli 
investigatori hanno trovato su una 
spiaggia a tre chilometri di distanza un 
gommone che può essere stato usato 
dagli ignoti attentatori. Si sta cercando 
anche un franceseche è partito per Ta­
hiti poche ore dopo un attentato che 
viene definito come «calcolato e poten­
te», eseguito con mezzi tecnici raffinati. 
Nonostante che un oscuro gruppo «ul­
tra* abbia inviato un farneticante co­
municato ai mass-media neozelandesi, 
nessuno ha ancora chiaramente riven­
dicato la responsabilità per il misfatto. 
' Il «Rainbow Warrior* è una robusta 

unità di 40 metri (417 tonnellate di staz­
za), costruita nei cantieri scozzesi di 
Aberdeen, già adibita al servizio di pro­
tezione dei pescherecci nel nord Atlan­
tico. «Greenpeace* l'ha acquistata nel 
1978 e lo scorso autunno, in Florida, 
l'ha attrezzata anche di velatura sup­
plementare. Con un equipaggio di 12 
persone (8 nazionalità diverse), la nave 
ha fatto decine di campagne: contro gli 
esperimenti atomici nel Pacifico, con­
tro i livelli di radioattività marini, con­
tro la dannosa dispersione dei residui 
nucleari nell'Atlantico, contro lo ster­
minio stagionale delle giovani foche in 
Canada, contro la «pioggia acida* che, 
dalla Gran Bretagna, distrugge le fore­

ste della Germania, contro la caccia al­
le balene (Giappone, Corea del Sud, 
Urss, Islanda, Norvegia) malgrado l'ap­
provazione di una moratoria interna­
zionale. Nel 1983, mentre cercavano di 
intralciare i movimenti delle baleniere 
sovietiche nell'Artico, sette componenti 
del «Rainbow* vennero tratti in arresto. 
L'anno scorso, nel canale della Manica, 
«Greenpeace* era di nuovo in azione 
quando il «Mont Louis», carico di mate­
riali di uranio, andò a fondo creando 
allarme e sgomento fra l'opinione pub­
blica. 

Uno del direttori, il dottor Patrick 
Moore, spiega: «Abbiamo milioni di 
amici in ogni parte del globo, ci siamo 
creatrì anche, ìnrvitabilmente, dozzine 
di avversari. Non abbiamo indizi sugli 
attentatori. Sappiamo solo che la no­
stra azione continuerà anche se può dar 
fastidio a molti governi e interessi po­
tenti*. I volontari di Greenpeace lavora­
no duramente, con grande abilità e de­
dizione. — 

L'organizzazione è stata ripetuta­
mente colpita come un anno fa quando 
le vennero imposte una esosa multa e la 
confisca di un fuoribordo mentre stava 
prelevando campioni d'acqua radioat­
tivi dalle discariche della centrale nu­
cleare di Seilafield sulla costa nord oc­
cidentale inglese L'attentato di Au­
ckland è ora servito a risvegliare le co­
scienze: nella sede londinese di «Green­
peace* stanno infatti affluendo nuovi, 
copiosi contributi finanziari da parte di 
individui e di ditte private. 

Antonio Bronda 

FAME 

Ponti aerei 
italiani con 

Sudan e Mali 
ROMA — Un comunicato 
del ministero degli Esteri in­
forma che l'Italia sta per at­
tuare due ponti aerei — uno 
verso 11 Sudan e l'altro verso 
H Mali — allo scopo di tra­
sportare aiuti alle popolazio­
ni colpite dalla carestia. Il 
sottosegretario Francesco 
Forte, responsabile degli in­
terventi straordinari nel 
Terzo Mondo, ha annunciato 
ieri a Khartum, dove ha con­
cluso la sua visita in Sudan, 
che 110 camion giungeranno 
nei prossimi giorni nel paese 
per consentire il trasferi­
mento verso le aree più disa­
strate degli aluti inviati dal­
la comunità internazionale e 
giacenti nel silos dei porti. 
Intanto ti ministro degli 
Esteri Andreotti ha firmato 
alla Farnesina col vicepresi­
dente della Commissione 
Cee, Lorenzo Natali, raccor­
do-quadro per I coflnanzla-
mentl Italiani al programmi 
della Comunità europea nel 
paesi in via di sviluppo 

GOLFO Brevi 

Una seconda 
nave turca 
colpita ieri 

TEHERAN — A tre giorni 
dalla «Watan», un'altra su­
perpetroliera turca è stata 
colpita e incendiata da un 
missile irakeno nelle acque 
del terminale petrolifero ira­
niano di Kharg. Si tratta del­
la «M. Ceyhan*, di 228.000 
tonnellate, che veniva usata 
— al pari della «Watan* — 
dagli iraniani per fare la spo­
la fra Kharg e il più sicuro 
terminale dell'isola di Sirri, 
nella parte sud-orientale del 
Golfo, dove il greggio viene 
offerto al compratori stra­
nieri 

L'attacco è avvenuto al­
l'alba, 160 Km. a sud di 
Kharg. La nave si è Incen­
diata e l'equipaggio ha dovu­
to abbandonarla. Secondo 
fonti marittime del Bahreln, 
il missile — un «Exocet» — 
ha colpito una cisterna poco 
al di sopra della linea di gal­
leggiamento. La nave appar­
tiene alla stessa società pro­
prietaria delia «Watan». 

Terroristi arrestati a Berlino? 
BERLINO — Una banda di «napelli ut i o ali provcmunu dal Matto Oriente è 
stata arrestata mentre era »n possesso et esplosivi araeroporto prmapaie di 
Barino. & avviava, si ritiene, a sequestrare un aereo statunrtwnse a Berlino 
ovest: io scrive a quotidiano tedesco ocodentake cVvett» guest 099 

I portoghesi alle urne il 6 ottobre 
LISBONA — Lo actog^rnantp cW Pai lamento portoghese, praarmunaato nei 
g a m scorsi, è stato urrictafeaato «eri mattina con la pubMcanone sul «Diano 
da Repubfcca» (la «Genetta ufficiate» portoghese) OS un apposito decreto 
pres*deruiale. Questo ha *nortre staMrto che la corrsuftarone peptica anticipa­
ta avrà luogo i 6 ottobre R Portogallo è così entrato nefta decima campagna 
elettorale n amo anni 

Guinea: confinì riaperti, coprifuoco finito 
CONAKRY — n governo dalla Guinea h* riaperto 1 confini del paese e ha 
revocato fl coprifuoco proclamato una settimana fa dopo i fanno colpo di 
Stato guidato deTex pruno mmutro Otara Treore Nel darne la notizia, radio 
Conakry ha precisato che «purwxxn esemplari» attendono gì autori del tenta* 

to goipe-

Pena di morte in Usa per spie militari 
WASHINGTON — La Camera dai rappresentanti s» è nuovamente espressa «i 
favore dì una revisione dai coda rrufitan per consentre ta condanna a mone 
di membri data forze armate riconosciuti colpevoS di spwnegyo m tempo di 

Brasile-Cuba: riprenderanno le relazioni? 
BRASILIA — I Bresle naRaccerebbe le relazioni cromatiche con Cuba 
neTagosto prossimo, a quanto hanno anticipato fonti dal mmrstero degk 
Esten brasavano 

Usa: asilo politico a cecoslovacco 
WASHINGTON — Un d»?tomatco cecoslovacco *n servizio presso ramba-
•oeta nega Stati Uniti ha chiesto e ottenuto Tasto pofibco- lo si è apprtso da 
fonti ufActefi americana. 

Nilde «lotti riceve l'australiano Jenkins 
TOMA — • pi andante dalla Cernerà, on NAda Jotti. ha «ìeontrato a Montaci-
tono il don. H A. Jenkins. speaker dalla Camera da rappresentanti australia­
na. accompagnato dea'arnbeacistcre australiano Jerrv Multar 

LIBANO Faticano a decollare le misure decise nei giorni scorsi a Damasco 

Scontri e attentati a Beirut 
malgrado il piano di sicurezza 

Identificati i dirottatori del jet della Twa : 
La Siria cerca di tranquillizzare i cristiani offrendo anche a loro una «conferenza di pace» - Bomba nel settore 
musulmano, 1 morto e 8 feriti • Il governo vuole incriminare i tre pirati sciiti, ma per ora non ne ha i mezzi 

BEIRUT — Nutrite sparato­
rie tra cristiani e musulmani 
sulla «linea verde» (con tre 
morti e undici feriti), duelli 
di artiglieria tra drusi ed 
esercito a Suk el Gharb e un 
attentato nel settore musul­
mano della capitale (con un 
morto e otto feriti) hanno 
fatto da sfondo all'annuncio 
che sta entrando in vigore 11 
•plano di sicurezza* definito 
nei giorni scorsi a Damasco e 
che dovrebbe riportare la 
normalità a Beirut-Ovest, 
nel campi palestinesi e al­
l'aeroporto internazionale. 
Gli scontri sulla «linea verde» 
hanno provocato p°r la en­
nesima volta la chiusura del 
vitale passaggio del Museo 

tra i due settori della città. E 
a Est si nutre un tale scettici­
smo sulle prospettive di nor­
malizzazione che è stata 
inaugurata — per la prima 
volta in dieci anni di guerra 
— una linea di elicotteri con 
Cipro, sì da evitare ogni con­
tatto con l'aeroporto inter­
nazionale di Beirut. 

L'attentato dinamitardo 
nel settore musulmano è av­
venuto alle 11,05 (le 10,05 in 
Italia) sulla frequentatissi­
ma Comiche Mazraa, di 
fronte alla moschea Abdel 
Nasser: un edificio in costru­
zione, mai terminato, che 
era a suo tempo il quartier 
generale della milizia sunni-
ta e fllo-nasserìana del «Mo-

rabitun», liquidata nell'apri­
le scorso per decisione di 
«Amai». Una bomba di tre 
chili è esplosa tra la folla 
provocando un morto e otto 
feriti: un bilancio tutto som­
mato limitato, che avrebbe 
potuto essere — dati l'ora e 11 
luogo — molto più grave. 

Tutto ciò dimostra quanto 
ci sarebbe bisogno di attuare 
un reale «piano di sicurezza», 
ma autorizza al tempo stesso 
lo scetticismo sulla possibili­
tà di applicarlo davvero. 
Tanto più che ieri uno dei 
massimi leader della destra 
cristiana, l'ex-presidente 
Camille Chamoun, ha nuo­
vamente condannato l'ac­
cordo concluso dai leader 
islamici a Damasco definen­

do addirittura «contraria al­
la Costituzione» la formazio­
ne di un -comitato di sicu­
rezza per Beirut-Ovest». I si­
riani non hanno tardato a 
replicare, oggi è atteso a Bei­
rut un inviato di Assad, pro­
babilmente il generale Al 
Khoh, per mettere il presi­
dente Gemayel al corrente 
delle decisioni prese a Da­
masco ed esprimere la dispo-
nibiità siriana a organizzare, 
dopo quella islamica, una 
«conferenza cristiana libane­
se». Ma il fatto stesso di con­
vocare conferenze separate 
per ì musulmani e per i cri­
stiani (e quindi per le diverse 
regioni che essi «ammini­
strano») dimostra quanto sia 

STATI UNITI 

Washington esamina modi e tempi 
per una possibile rappresaglia 

WASGHINGTON — A! ver­
tice dell'amministrazione 
Reagan è in corso un'ampia 
discussione sui rischi, i van­
taggi e la scelta del tempi di 
una rappresaglia contro i 

terroristi. Lo stesso dibattito 
s) svolse dopo la distruzione 
del quartier generale dei ma-
rines a Beirut, ma non se ne 
fece niente perché il capo del 
Pentagono, Welnberger, si 

AUCKLAND — La «Raimbow Warrior» semiaffondata dopo 
l'attentato 

BOLIVIA 

Respinta la richiesta di rinvio 
Domani il paese va alle urne 

LA PAZ — La Bolivia andrà domani alle urne. Il tentativo di 
rinviare le elezioni, portato avanti dal presidente Siles Zuazo 
dietro la pressante richiesta delle sinistre e del sindacati, non 
è riuscito. Il Parlamento non ha infatti preso in considerazio­
ne la richiesta di rinvio, motivata dal fatto che oltre un milio­
ne di contadini non sono neppure iscritti nelle liste elettorali, 
e che il voto avverrà in una situazione di pesanti Irregolarità. 
I parlamentari di destra hanno abbandonato l'aula, facendo 
venir meno il numero legale e impedendo la votazione. 

La centrale boliviana dei sindacati (Cob) ha chiesto ai par­
titi di sinistra di ritirarsi dalla campagna elettorale per «dele­
gittimare» le elezioni. Il paese va comunque alle urne in un 
clima di gravissima crisi economica e politica. 

KUWAIT 

Attentati in due caffè 
8 morti e 89 feriti 

KUWAIT — Ancora terrori­
smo in Kuwait: a sei setti­
mane dal fallito attentato 
contro l'Emiro, sceicco Jaber 
al Sabati, due affollati caffè 
sul lungomare della capitale 
sono stati devastati giovedì 
sera da due potenti esplosio­
ni. Il bilancio è di 8 morti e 89 
feriti. In un primo tempo pa­
reva che i morti fossero 11. 
Ieri sera l'agenzia di stampa 
ufficiale del Kuwait ha pre­
cisato che sono 8:6 kuwaitia­
ni, 1 iraniano, 1 egiziano. Al­
cune vittime sono bambini. 
Fra le vittime della duplice 
esplosione c'è anche il colon­
nello Khalll Ghalth al 
Abdallah, direttore generale 
delle investigazioni presso il 
ministero deg'.i Interni. 
Sembra anzi che proprio l'al­
to ufficiale fosse l'obiettivo 
principale degli attenutoli. 

Dapprima infatti si era ri­
tenuto che le esplosioni fos­
sero da addebitare alla «Jl-

had islamica*, già responsa­
bile di precedenti attentati 
(incluso quello contro l'Emi­
ro). Ieri però è giunta una te­
lefonata di rivendicazione, a 
un'agenzia di stampa di Pa­
rigi, dalle «Brigate rivoluzio­
narie arabe*, un'organizza­
zione di non chiara matrice 
già responsabile di altri gra­
vi attenuti sia in Medio 
Oriente che in Europa: «L'e­
secuzione del colonnello 
Khalll Ghalth — ha detto 
l'anonimo telefonisu — è le­
gata alle misure di espulsio­
ne e di deportazione da lui 
prese*. Il riferimento è evi­
dentemente all'allontana­
mento dal Kuwait di centi­
naia di lavoratori stranieri, 
come misura precauzionale 
dopo 1 precedenti attenuti. 
Il governo dell'Emirato si è 
riunito in seduU straordina­
ria subito dopo gli attenuti e 
ha decreUto la chiusura del­
le frontiere e 11 blocco del voli 
tn partenza, per tenUre di 
catturare i terroristi. 

dichiarò fermamente con­
trarlo e si batté per il ritiro 
definitivo dei marlnes. 

Questa volta, invece, pare 
— a sentire il «Washington 
Post» — che siano tutti favo­
revoli a una rappresaglia. E 
l'altra novità sarebbe che 
Reagan vorrebbe impiegare 
non più solo la Cia, ma ì re­
parti militari. Speciali com­
mandos dovrebbero indivi­
duare e distruggere centri di 

addestramento dei terroristi 
con azioni a sorpresa. 

A chi obietta che questo 
potrebbe incoraggiare rap­
presaglie contro basi militari 
e civili americani, si rispon­
de che gli americani sono già 
bersaglio dei terroristi e tan­
to vale colpirli a prescindere 
dalle conseguenze. Se questa 
ipotesi venisse realizzata, gli 
Usa entrerebbero di diritto 
nel club, piuttosto composi­
to, del terrorismo. 

difficile avviare una effetti­
va riconciliazione. | 

Come che sia, il «comitato 
di sicurezza» si è riunito ieri 
sotto la presidenza del pre-' 
mier Karameh e con la par-v 
tecipazione di osservatori si­
riani (sembra che siano in 
numero di dieci). Si è comln-! 
ciato a discutere della for­
mazione della «forza specia­
le» che dovrebbe tutelare, 
l'ordine a Beirut-Ovest. < 

Radio Beirut intanto ha" 
reso noto che sono stati iden-j 
tificati negli sciiti Ah Atwif 
Ali Younis e Ahmed Garbiett 
i responsabili del dirotta­
mento del jet della Twa aq 
Atene il 14 giugno scorso. Il 
governo libanese ha ordina* 
to la loro incriminazione, e i{ 
procuratore generale Mauri j 
ce Khawam ha dichiarato 
che il suo ufficio «si muoverà 
nei loro confronti». Ma finr 
che Beirut sarà divisa in due» 
cristiani e musulmani conti*-
nueranno a spararsi e la ban)> 
lieu Sud resterà sotto il con­
trollo esclusivo di «Amai*, la 
decisione rimarrà del tutto 
teorica. A Washington co­
munque il portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes 
ha definito la cosa «un passo 
avanti* e ha detto che gli Usp. 
•seguiranno da vicino* quel 
che farà il governo libanese. 

- r 

STATI UNITI 

Approvate dal Senato 
sanzioni al Sudafrica 

In pari tempo, però, la Camera ha Inasprito la politica degli 
aiuti in ogni parte del mondo a forze definite «anti-marxiste» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il Senato, dove i repubblicani hanno la mag­
gioranza, ha approvato con un distacco schiacciante (82 voti 
contro 12) sanzioni economiche contro il Sudafrica. Contem­
poraneamente la Camera, dove la maggioranza appartiene ai 
democratici, ha autorizzato lo stanziamento di oltre dodici 
miliardi di dollari di aiuti all'estero attraverso una legge che 
esprime la crescente tendenza allo scontro diretto con regimi 
diretti da comunisti. Tra gli stanziamenti figurano gli aiuti 
al ribelli della Cambogia e dell'Afganistan. Inoltre la Camera 
ha eliminato il divieto che proibiva l'invio di aiuti ai ribelli 
che lottano contro il governo dell'Angola. -

Che relazione c'è tra questi voti di segno politico diverso 
espressi dai due rami del Congresso? È una manifestazione 
della schizofrenia politica dei parlamentari americani? A lu­
me dì logica, sì. Ma la logica della politica americana ha una 
sua peculiarità, per cui molti parlamentari sono coerente­
mente antirazzisti e anticomunisti, anzi, per essere esatti, 
antisovietici, e non trovano alcuna contraddizione tra questi 
due atteggiamenti. 

• Il voto del Senato contro il razzismo sudafricano costitui­
sce uno scacco politico per l'amministrazione, che è stata 
sempre ostile a sanzioni miranti a costringere il governo di 
Pretoria a farla finita con la vergogna dell'apartheid. Reagan 
e il suo gabinetto hanno sempre sostenuto che bisognava, 
invece, cercare di cambiare (apolitica razziale del Sudafrica 
attraverso la persuasione diplomatica. Con il voto del Senato 
saranno proibite le concessioni di mutui, la vendiU di com­
puter alle organizzazioni, come la polizia sudafricana, impe­
gnate a consolidare l'apartheid e la vendita di materiali usati 
nella produzione nucleare. Com si sa, numerosi e autorevoli 
parlamentari, tra cui Ted Kennedy, si sono recati nei mesi 
scorsi in Sudafrica per premere sul governo e per esprimere 
la loro solidarietà ai neri che subiscono persecuzioni e discri­
minazioni che l'America, da quando una ventina di anni fa 
ha posto fine al suo apartheid, considera intollerabili. Inol­
tre, davanti all'ambasciata sudafricana a Washington e in 
molte università, si sono svolte manifestazioni di protesta. 
Dinanzi alla Camera è in discussione un progetto di legge 
ancora più drastico di quello approvato al Senato e personag­
gi come Kennedy si sono battuti per ottenere sanzioni più 
severe. Ma ha finito per prevalere la tendenza a non forzare 
perchè Reagan avrebbe posto il suo veto contro norme più 
restrittive. Il senatore più reazionario d'America, Jesse 
Helms, ha invece fatto l'ostruzionismo contro le sanzioni 
arrivando a definire «immondizia* le proposte di Kennedy, 
ma è suto sconfessato e battuto dalla maggioranza schiac­
ciante degli stessi suol colleglli repubblicani. 

Il voto della Camera che dà il via a massicci finanziamenti 
alle forze che in varie parti del mondo sono schierate sul 
fronte della reazione segna una vera e propria svolta nella 
politica del parlamento americano. Era dal 1981 che vari 
divieti impedivano interventi di questa natura. Due mesi fa 
erano stati autorizzati gli aiuti ai contras del Nicaragua e ora 
il raggio d'azione si è esteso all'Africa e all'Asia. Dalle voci 
raccolte nei corridoi del Campidoglio si desume che a provo­
care la svoiu sono sUti gli eventi delle ultime settimane: li 
viaggio del leader sandlnista Daniel Ortega a Mosca, l'ucci­
sione di quattro militari americani nel Salvador, la scoperta 
di una rete di spionaggio a favore dell'Urss incentraU su una 
famiglia di ufficiali della marina con accesso ai sommergibili 
nucleari e al codici delle comunicazioni tra questi e 11 coman­
do supremo della marina, il sequestro del 39 ostaggi a Beirut 
e l'uccisione del sommozzatore della marina Robert Ste-
them. 

Nulla, meglio della battuU detu dal depuUto repubblica­
no Vin Weber, rende 11 clima in cui si è votato: «I membri del 
Congresso non vogliono apparire deboli proprio ora*. Ma an­
che quesU dichiarazione di Michael Barnes, depuUto demo­
cratico, è illuminante: «Ce In giro un clima rabbioso. Dopo 
questi, chi altro bastoneremo?*. 

Ma ci sono due altre notazioni da registrare. Alcuni libe­
rate hanno ceduto perchè nel progetto era previsto anche uno 
stanziamento di quattro miliardi e mezzo a favore di Israele. 
Inoltre, tra i repubblicani, che una voIU pencolavano verso 
l'isolazionismo, si fa sempre più strada la propensione all'in­
terventismo 

a.c. 

LUSSEMBURGO 

Uranio 
non ar-
ricchito 
venduto 
a Israele 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il ministro 
degli Esteri lussemburghese 
Jacques Poos ha smentito le 
informazioni secondo cui 
dell'uranio arricchito, utiliz­
zabile per la realizzazione di 
ordigni nucleari, sarebbe 
•transitalo» per il Lussem­
burgo in direzione di Israele. 
La notizia, circolata nei gior­
ni scorsi, aveva destato un 
comprensibile allarme. Ieri 
Poos ha ammesso che una 
certa quantità di uranio è 
stata effettivamente vendu­
ta da una società lussembur­
ghese, la «International me-
tals», agli israeliani. Si trat­
terebbe, però, di uranio im­
poverito, proveniente in ori­
gine da Francia e Gran Bre­
tagna, che sarebbe stato re­
golarmente denunciato dalle 
autorità dei Granducato ai 
servizi competenti della Cee 
nonché all'Agenzia intema­
zionale dell'energia di Vien­
na (autorità preposta ai tra­
sferimenti di uranio). L'A­
genzia, sempre secondo 
Poos, avrebbe accertato che 
il materiale inquisitq sareb­
be stato usato a fini indu­
striali pacifici, per la realiz­
zazione di particolari leghe 
meUUiche. 

Ma, si fa notare, anche l'u­
ranio impoverito, sia pure 
dopo un trattamento relati­
vamente complesso, può es­
sere utilizzato per la realia-
zazione di ordigni nucleari. 
Il che fa sì che la sua fornitu­
ra a Israele configuri co­
munque una violazione del 
trattato di non proliferazio­
ne nucleare, che il governo di 
Tel Aviv non ha mal sotto­
scritto, ma il Lussemburgo 
sì. Inoltre la storia è circort-
daU da un'inquietante arif 
di mistero. La transazione 
IncriminaU sarebbe sUU 
infatti scoperta nel maggio 
dell'ai da funzionari delPEtf-
ratom, l'agenzia Cee che 
coordina i programmi ener}» 
getici nucleari comunitari, 
fa quale ne era stata tenuU 
all'oscuro. 

.*» 
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L'Iri ha aperto Tasta per la Sme 
• • * 

i 4 offerenti sul piede di parità 
Da stratega dell'industria a ente liquidatore 

y ' ' • 
Durante la fase istruttoria ci sarà ancora scambio di informazioni e quindi trattativa - Un gruppo da tremila miliardi con in­
teressi in settori vitali dal commercio all'agricoltura - Interrogativi sul protocollo Iri-sindacati e le garanzie ai lavoratori 

ROMA — GII amministratori deU'Irl hanno 
deliberato le modalità per «svolgere ed esau­
rire la fase Istruttoria, delle offerte per l'ac­
quisto della società finanziarla Sme cui fan­
no capo, fra l'altro, le partecipazioni dell'Ir! 
nell'industria alimentare. Saranno esamina­
te le offerte Bultonl (De Benedetti), Lega coo­
perative, Barllla-Ferrero, Cof/ma (Imprendi­
tori campani) ed altre che pervenissero. La 
delibera Impegna gli uffici dell'Ir! ad appli­
care 'rigorosi criteri di parità in particolare 
per quanto riguarda gii elementi Informativi 
e la conoscenza del contenuto delle offerte». 
GII sviluppi del giudizio di fronte al Tar — 
che ha respinto la richiesta di sospensione 
della direttiva del ministro delle Partecipa­
zioni statali che autorizza la procedura — 
saranno comunicati agli offerenti. 

Non è ancora fissato il termine entro 11 
quale, conclusa l'esplorazione, le società pre­
senteranno offerte definitive, eventualmente 

migliorative di quelle già presentate. 
Le offerte finora presentate riguardano un 

pacco del 64,36% di azioni, tutte In mano 
all'Ir). I possessori privati di azioni Sme po­
tranno, semmai, vendere a cose fatte, attra­
verso la borsa poiché l'asta dell'Ir! resta pur 
sempre una trattativa bilaterale e non una 
operazione sul mercato aperto. Le offerte 
presentate variano dal 497 miliardi di Buito-
nl-De Benedetti al 620 miliardi della Cofima. 
Tutte le offerte comprendono, fra le condi­
zioni, l'impegno a non vendere le azioni ad 
acquirenti esteri per almeno cinque anni. 
Tutte prevedono Iniziative di rilancio Indu­
striale del settore alimentare ma non, ovvia­
mente, per i livelli di occupazione o gli Inve­
stimenti. 

Impegni di questo tipo comporterebbero la 
presentazione di programmi rapportati al 
•plano agro-alimentare nazionale* e l'inter­
vento dell'apposito comitato interministe­
riale. A questo proposito esiste, tuttavia, un 

Montedison al 25% Usa 
subito boom in Borsa 
Il presidente della Gemina dice: «Non compreremo le azioni Bi-In-
vest» - II titolo ha raggiunto quota 2109 lire - Ancora indiscrezioni 

MILANO — Montedison, na­
turalmente, diffonde piene as­
sicurazioni sul fatto che non ci 
sono -conigli da estrarre dal 
cappello-. Tutta l'attenzione 
però è proprio centrata sulla 
società milanese, sull'assetto 
del gruppo di controllo, sull'in­
terrogativo di fondo: dove sono 
finiti quei 490 milioni di titoli 
immessi sul mercato dopo il pe­
nultimo aumento di capitale, 
operazione che ha visto prota­
gonista un pool di banche a co­
minciare da Mediobanca? 

La auotazione elevata del ti­
tolo Montedison ieri ha dato 
maggiore credito all'eventuali­
tà che a fianco dei sette nuovi e 
importanti soci annunciati U 29 ' 
giugno nel corso dell'ultima as­

semblea della società, si siano 
aggiunti altri azionisti. Viene 
avanzato il nome di Ferruzzi. 
Sta di fatto che il titolo si è por­
tato ai nuovo massimo assoluto 
di 2.109 lire. In progresso anche 
il diritto relativo all'aumento 
di capitale in corso, passato a 
118 lire dalle 88 della prima 
quotazione di mercoledì scorso. 

Si sa che dal classamento dei 
410 milioni — su 490 milioni — 
di tìtoli abbiano tratto vantag­
gio per un quarto gruppi dì in­
vestitori americani. La Fidelity 
Found di Boston ne avrebbe in 
mano 25 milioni. Franco Mat­
te!, presidente'Gemina, inter­
rogato dai giornalisti ha detto: 
•Aron sono a conoscenza di 
possibili mutamenti dell'asset­

to azionario Montedison. Co-
munque, tutto è possibile'. 

Sul fronte Bi-Invest, da se­
gnalare che ambienti vicini alla 
finanziaria di Bonomì hanno 
dichiarato che il pacchetto del­
la famiglia e il pacchetto dete­
nuto da MeTa -sarebbero so­
stanzialmente equivalenti'. 

Ciò cambierebbe i termini 
del confronto. Gemina non ac­
quisterà il pacchetto Bi-Invest, 
come ha confermato Mattei. 
Franco Piga, presidente Con-
sob, ha ricevuto intanto il pieno 
appoggio di Ciampi, governato­
re Bankitalia, il quale a Milano 
ha detto: 'Piga sta svolgendo 
con efficacia ed impegno i 
compiti propri della Consob: 

protocollo Iri-sindacati sulle relazioni indu­
striali che prevede precisi obblighi di Infor­
mazione e comportamento nel confronti del­
le organizzazioni del lavoratori. Ed è questa 
la prima grossa occasione In cui il protocollo, 
in vigere da meno di un anno, verrà messo 
alla prova. 

Dal lato della congruità della vendita l 
punti di riferimento sono il fatturato (oltre 
tremila miliardi), gli Investimenti fissi (oltre 
mille miliardi) e le modalità finanziarle di 
pagamento. Benché sia difficile fare una va­
lutazione .d'ufficloi del valore di un gruppo 
— il quale comprende aree edificabilc terreni 
agricoli, impianti industriali, partecipazioni 
finanziarle, una catena di supermercati — le 
offerte dovrebbero tenere conto del valore 
strategico (rendite di posizione, patrimonio 
tecnologico, organizzazione di mercato, 
ecc..) al un gruppo di tanta Importanza. L'Iri 
si trova Invece a gestire quella che è stata 

chiamata una asta Impropria, a fare 11 liqui­
datore di un bene pubblico, anziché a gestire 
progetti di politica industriale. • 

L'Iri non ha preso in considerazione pro­
poste di ristrutturazione e rilancio di settori 
vitali — come la rete di supermercati Sgs, le 
industrie del grassi vegetali — d'intesa con 
gli imprenditori che già operano In questi 
settori. Non ha voluto e non vuole entrare nel 
merito delle politiche Industriali di settore. 
Crede nella conglomerazione di aziende, sot­
to l'egida di potentati finanziari, e non sol­
tanto nel settore alimentare. Ha preferito, sia 
pure abtorto collo, l'asta impropria decisa 
dal governo all'alternativa di trattare aper­
tamente con gli altri imprenditori un proget­
to di sviluppo Industriale. Poiché però le ga­
ranzie formali valgono quel che valgono gli 
sviluppi della procedura non potranno sot­
trarsi, passo a passo, al vaglio del loro con­
creto significato per produttori e consuma­
tori. 

La Indesit sarà pubblica? 
L'azienda è al collasso 
Prima dovrebbe passare ai vecchi padroni e poi essere scaricata alle 
Partecipazioni statali - Preoccupazioni per lo stato finanziario 

TORINO — La Indesit tornerà 
sotto il controllo dei vecchi pa­
droni. per essere subito dopo 
•scaricata» alle Partecipazioni 
Statali? Le voci su una mano­
vra dei genere si infittiscono 
negli ambienti industriali e fi­
nanziari torinesi. Certo è che 
l'industria di elettrodomestici 
sta rischiando, per la seconda 
volta in pochi anni, un collasso 
fatale. 

Sotto la guida dell'imprendi­
tore Armando Campioni, la In­
desit era diventata negli anni 
*70 il secondo produttore italia­
no di elettrodomestici, con ol­
tre due milioni di pezzi che 
uscivano ogni anno dagli stabi­
limenti delPineroIese e del Ca­
sertane. La prima crisi, nel 
1980, era costata la perdita di 

migliaia di posti di lavoro. 
Estromesso Campioni, il nuovo 
amministratore delegato ing. 
Nobili era riuscito a far uscire 
la Indesit dall'amministrazione 
controllata con prospettive in­
coraggianti di ripresa. Negli ul­
timi tempi però si è nuovamen­
te accumulato un indebitamen­
to insostenibile con fornitori e 
banche. Da giugno la produzio­
ne è ferma nei cinque stabili­
menti piemontesi 

In questa situazione, si è ap-

§reso eli scontri aspri tra gruppi 
i comando all'interno dell'a­

zienda. Una «cordata» facente 
capo ad Armando Campioni 
starebbe per riprendere il con­
trollo delrlndesit e già circola il 
nome del nuovo presidente ed 
amministratore delegato: l'ing. 

Passi, attualmente dirigente 
dell'industria di radiatori per 
auto Ipra, un'altra azienda di 
Campióni. La «cordata» che va 
all'assalto non avrebbe nessun 
programma produttivo e di ri­
sanamento finanziario, ma solo 
l'obiettivo di rifilare l'azienda 
allo Stato. 

I comunisti proporranno al 
consiglio regionale piemontese 
di assumere una posizione net­
ta sul caso Indesit: o si concre­
tizzano le possibilità di inter­
vento dì «partners» italiani o 
stranieri, di cui da tempo si 
parla, oppure è meglio che an­
che per la Indesit intervengano 
strumenti quali la legge Prodi, 
che danno.maggiori garanzie 
per i lavoratori ed il futuro di 
quest'industria. 

tranvieri, accordo 
siglato: lunedì 
bus e tram regolari 
Revocato lo sciopero - De Carlini: la categoria ha concluso 
questa intesa unitariamente - In agitazione i tecnici di volo 

ROMA — Firmato il con­
tratto per gli autoferrotran­
vieri (almeno per la parte che 
riguarda quest'anno). Una 
notizia che interessa al cen­
tocinquantamila dipendenti 
delle aziende comunali o re­
gionali di trasporto, ma an­
che agli utenti. Il sindacato 
unitario di categoria, Infatti, 
dopo la sigla dell'Intesa ha 
revocato lo sciopero di lune­
di che avrebbe paralizzato 
bus, metropolitane, finanche 
1 traghetti di Venezia per 
ventiquattro ore. • 

Ora Invece è tutto risolto. 
L'accordo riguarda per ora 
solo 1*85. C'è però un'Intesa 
per discutere anche le que­
stioni che restano aperte nel 
prossimo blennio (il contrat­
to scadrà nell'87). Gli «auto­
ferrotranvieri» — e slamo al­
la parte economica dell'Inte­
sa — avranno un aumento 
salariale medio — a regime 
— di 43 mila lire (il ministro 
Signorile ha guà annunciato 
che questo aumento «è den­
tro 1 tetti previsti»). 

In più, per coprire gli arre­
trati avranno altre 340 mila 
lire, come «una tantum»: 250 
mila nella busta-paga del 
prossimo mese, le altre 90 
mila entro l'anno. Le tratta­
tive hanno dato un esito an­
che per la parte che riguarda 
l'orarlo: si è deciso di ridurlo 
di un'ora (facendolo cosi ar­
rivare a 39) dal luglio '86. 

Questo per l'oggi. Poi, sin­
dacato, aziende e ministro 
hanno deciso di dar vita ad 
una commissione paritetica 
per stabilire «quali voci di 
stipendio sono da computare 
net calcolo della liquidazio­
ne» e per ridisegnare le figu­
re professionali. 

Insomma, un buon accor­
do. «Su questa Intesa — dice 
Lucio De Carlini, segretario 
generale della Filt-Cgll — 
vorrei fare due osservazioni: 
la prima è che il confronto è 
avvenuto tra parti sociali 
che volevano davvero risol­
vere 11 problema. Non è un 
caso che Clspel e Pedertra-
sporti (le < associazioni che 
rappresentano le aziende di 
trasporto» ndr) siano state e 
siano nel campo di quelle as-

Lucio De Carlini 

soclazlonl padronali che cre­
dono al confronto con il sin­
dacato, che pagano i decima­
li...». C'è una morale da trar­
re per il sindacato? «SI ed è 
questa: bisogna trattare 
sempre, anche diminuendo 
la conflittualità (per questo 
rinnovo abbiamo avuto solo 
4 ore di sciopero) con chi sta 
alle regole del gioco. La le­
zione, per tutti noi della Cgil-
Cisl-Uil è chiara: bisogna 
premere, obbligare 11 gover­
no a trattare...: cosa aspetta 
il presidente Craxl a dare 
impulsi un po' più decisioni­
stici ai suol ministri Gasparl 
e Falcuccl per la funzione 

fiubblica e la scuola, contrat-
l scaduti da tempo?». 
. La seconda osservazione? 

«E questa: si rinnova un con­
tratto che camblerà la confi­
gurazione professionale e la­
vorativa degli autoferro­
tranvieri, a cominciare dal­
l'area più esposta e sofferen­
te, quella degli autisti. Bene, 
ora ci sono alcuni mesi per 
definire contrattualmente il 
problema. Il sindacato ha re­
sponsabilmente accettato 
che entro la fine dell'85 si de­
finiscano parametri e inqua­
dramenti professionali, cosi 
come le aaipclazippldaloria^ 
li hanno condivisa l'Impian* 
to classificatorio proposto 

dal sindacato. La mal do­
manda è questa: si possono 
utilizzare i prossimi 5 mesi 

fier legare la trasformazione 
avoratlva che esce dal con­

tratto a nuovi processi di svi­
luppo del trasporto pubblico 
locale? Insomma, firmando 
11 contratto le nostre contro­
parti vogliono rispondere se­
riamente alla sfida privati­
stica che cerca anche In que­
sto settore di diminuire 1 ser­
vizi pubblici (in quantità e 
qualità), di tagliare 1 tempi 
d'investimento (ad esempio 
per le metropolitane) di fare 
decadere irreversibilmente 
le ferrovie in concessione 
(soprattutto nel Sud)? Ecco 
l'occasione nuova, offerta da 
un sistema di relazioni sin­
dacali che cerca di accompa-
!;nare le novità specifiche 
contrattuati) all'innovazio­

ne per lo sviluppo». 
C'è anche qualcos'altro In 

questa trattativa? «Credo 
che sicuramente vada sotto­
lineato il fatto che 1 tranvieri 
hanno elaborato, condotto, 
trattato, concluso sempre 
unitariamente 11 lpro rinno­
vo contrattuale. E la testi­
monianza, piccola se si vuo­
le, ma concreta che si può 
comminare su quella via non 
smarrita dell'unità operati­
va e d'azione». 

Dunque, una questione 
sembra risolta. Meno luci, 
invece, dall'altra vertenza 
che tiene col fiato sospeso gli 
utenti: quella dei controllori 
di volo. Ieri l'azienda che ge­
stisce il servizio ha diffuso 
un comunicato che mette le 
mani avanti e dice «che non 
sembrano esserci grandi dif­
ferenze con i sindacati» — 
senza però fornire elementi 
— e auspica una soluzione 
della trattativa. I sindacati 
sembrano però meno possi­
bilisti: in un loro comunicato 
spiegano che l'azienda ha un 
«atteggiamento dilatorio». 
Comunque sia, erroneamen­
te, Ieri i giornali hanno par­
lato di uno sciopero dei tec­
nici di volo per il 17 e per 1125 
luglio. In realtà l'astensione 
avverrà solo 11 25: quella di 
mercoledì sarà simbolica di 
'uìi sólo minuto. •:, 

j jwH- .S i* » », t - * v. • 

s..b. 

Inps: niente «sgravi» agli evasori 
Il consiglio d'amministrazione ha proposto al governo di non concedere più facilitazioni alle imprese che evado­
no i contributi previdenziali - Si tratta di qualcosa come 14 mila miliardi - No del sindacato al commissariamento 

ROMA — Le aziende che non pagano i 
propri debiti all'Inps (si tratta di una 
cifra ingentissima: si dice attorno a 14 
mila miliardi, almeno due volte il «buco» 
del bilancio) corrono il rìschio di essere 
escluse dagli «sgravi fiscali». Corrono il 
rìschio di dover versare per intero nelle 
casse dello Stato tutti gli «oneri» che in­
vece lo Stato fa risparmiare loro a titolo 
di «incentivo allo sviluppo». 

Questa almeno è la proposta emersa 
dalla riunione del consiglio d'ammini­
strazione dell'Inps. Fa parte di un lungo 
documento, che contiene alcune «idee», 
se non proprio per risanare la situazione 
finanziaria dell'istituto, almeno per al­
leggerire il suo deficit. Il documento an­
cora non si conosce, verrà presentato al­
la stampa lunedì mattina, ma Qualche 
•indiscrezione» è venuta ugualmente 
fuori. 

La più importante è proprio quella 
che riguarda le misure per riscuotere i 

crediti dalle imprese. Una decisione che 
l'ente ha preso a maggioranza: contro 
hanno votato i rappresentanti della 
Confìndustria. A favore, invece, oltre ai 
rappresentanti del sindacato e delle ca­
tegorìe produttive, si sono schierati an­
che i funzionari del ministero del Tesoro 
e della Funzione pubblica (tanto che la 
maggioranza è stata di venti «si* contro 
cinque «no»). Un voto quest'ultimo par­
ticolarmente significativo: l'Inps, infat­
ti. non può legiferare. Non ha, come si 
dice, «potestàlegislativa», njiò solo ap-

Plicare norme decise dal governo e dal 
armamento. Per questo ora «la palla» 

passa a Craxi e al ministro De Michelis: 
spetta a (oro accogliere o meno la richie­
sta d'intervento urgente, sollecitata 
dall'Inps. E lo si può fare subito: ema­
nando un decreto che appunto escluda 
le imprese inadempienti verso l'istituto' 
dei benefici degli «sgravi fiscali». C'è so­
lo da sperare che il voto dei rappresen­

tanti del governo a favore dell'iniziativa 
non sia una «mossa» pubblicitaria., ma 
l'inizio di un diverso «interesse» verso le 
vicende dell'istituto. Fino ad ora, infat­
ti, i ministri si sono limitati a denuncia­
re la «gravità» della situazione finanzia­
ria — che pure conoscono, perché rice­
vono periodicamente informazioni — e 
a minacciare il «commissariamento» 
dell'ente (proprio alla vigilia della presi­
denza Cgil: la massima carica dell'isti­
tuto toccherà tra breve per la prima vol­
ta ad un comunista della maggiore con­
federazione sindacale). Un'ipotesi. 
quella del •commissariamento» che ieri 
la federazione unitaria Cgil, Cisl e Uil 
ha respinto unitariamente, in un docu­
mento. Il governo, insomma, ha gridato 
allo scandalo, senza invece intervenire, 
come pure si era impegnato a fare. Per­
ché le ragioni della drammatica crisi di 
bilancio dell'Inps non sono né «nei conti 
sballati», come sostiene la Confìndu­
stria, né «nella scarsa trasparenza», co­

me sostiene Gorìa. La verità è che l'isti­
tuto è stato «caricato» di competenze 
improprie: l'Inps deve provvedere al pa-

?amento della cassa integrazione, deve 
inanziare le «integrazioni al minimo», e 

così via. Deve farsi carico, insomma, di 
tutte le iniziative assistenziali che inve­
ce dovrebbero essere a carico dello Sta­
to. Per quel che riguarda, invece, la pre­
videnza — cioè le pensioni vere e pro­
prie — i conti sono in pareggio. E pro­
prio in questa direzione va anche la se­
conda misura proposta ieri dal consiglio 
d'amministrazione: l'organismo dirì­
gente ha pensato di aggiungere ai quat­
tro «comitati spedali» — che si occupa­
no di gestire i fondi dei lavoratori dipèn­
denti, dei commercianti, dei contadini e 
degli artigiani — un altro organismo che 
•governi» le spese per l'assistenza. Un 
primo passo verso la separazione dei 
compiti, che comunque non si potrà rea­
lizzare se manca la volontà nel governo. 

Stefano Bocconetti 

Istot, nove mesi di rinvìi 
per nominare il presidente 
Grave situazione di incertezza nell'istituto - Il governo risponde: 
succede dappertutto - Critiche di Pei, Prì e Sinistra indipendente 

ROMA — Nove mesi dopo la 
scadenza del mandato del pre­
sidente dell'Isut, prof. Guido 
Rey, e cinque mesi dopo le pri­
me interrogazioni sulla mate­
ria, il governo si è presentato 
ieri alla Camera con la tesi con­
solatoria secondo la quale vi so­
no in altri settori ritardi più 
K v i per le nomine pubbliche. 

n. Giuliano Amato, sottose­
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, ha poi glissato su 
tutte le principali domande — 
della maggioranza e dell'oppo-
sizone — riguardanti: 1) il per­
ché del ritardo; 2) l'esigenza di 
collocare la nomina al di fuori 
di ogni quadro di lottizzazione; 
3) garanzie circa tempi e moda­
lità della nomina del presiden­
te dell'Isut. Amato ha più ne-
Sito che i ritardi del governo 

eterminino per l'Istituto par­
ticolari difficoltà, ma ha am­
messo che il prof. Rey, in regi­
me di prorogano, è in serie dif­
ficolta. 

Il primo ad esprimere «in­
soddisfazione» e «disappunto» 
per la risposta del governo è 
•tato il presidente dei deputati 
rapubbtìcani. Adolfo Battaglia, 
die ha ricordato come intomo 
all'attività dell'Isut in questi 
anni ti sia raccolto un crescente 
consenso, e come la reticenza 
del governo possa giustificare 
in partiti di opposizione 0 so­

spetto di manovre lottizzatone. 
Battaglia (e poi Rodotà, Mac-
ciotta, Ciofi e altri) ha concluso 
osservando come il miglior mo­
do per eliminare ogni polemica 
sarebbe suto costituito dal­
l'annuncio in aula della nomina, 
del nuovo presidente dell'Isut. 

Il presidente della Sinistra 
Indipendente, dopo aver ri­
chiamato la delicatezza del set­
tore dell'informazione (con no­
mine che non lo tranquillizza­
no) e della raccolta dei dati sta­
tistici, ha posto l'accento su 
una grossa questione istituzio­
nale. «E inaccettabile — ha 
detto Rodotà — che il governo 
in un settore nel quale non può 
accampare alibi circa riurdi 
parlamentari o agguati di fran­
chi tiratori, rinvìi la soluzione 
dei problemi del vertice di un 
istituto così importante». 

Questo tema è suto ampia­
mente ripreso dal compagno 
Macciotta^it quale si è doman­
dato se i ritardi nella riconfer­
ma del prof. Rey non derivi an­
che dal ratto che proprio l'auto­
nomia e il prestigio scientifico 
di Rey hanno consentito all'I-
•Ut, nel 1984. di documentare 
come il contributo del governo 
airinflazione in quell'anno sia 
stato jpwi aU'11,77% mentre i 

Srezzi decisi autonomsmenu 
agli operatori economici sono 

cresciuti solo del 10,2%. 
La reticenza dì Amato — ha 

sottolineato Macriotu — co­
stituisce un nuovo fatto grave, 
che ci imporrà di assumere ul­
teriori iniziative — che auspi­
chiamo uniurìe — al fine di ri-
"solvere la situazione dì crescen­
te incertezza nella quale l'Isut 
è venuto a trovarsi. 

Se è vero, come sostiene 
Amato, che non v'è suto alcun 
contrasto tra Rey e il governo, e 
se è sincero l'apprezzamento 
del sottosegretario sulla indi­
scussa professionalità del pre­
sidente dell'Isut, non si com­
prende perché — ha affermato 
nella sua replica il compagno 
Ciofi — il governo non si sia 
presentato qui a comunicare la 
conferma. Tanto più che siamo 
in presenza di una situazione 
indecorosa per quanto riguarda 
le cifre ballerine che i diversi 
ministri mettono in circolazio­
ne sulla formazione del deficit 
pubblico e sulla pressione fisca­
le e in un momento in cui è tut­
to aperto il dibattito sulla poli­
tica economica del governo. 

Per completare ilquadro, ri­
corderemo che l'on. Amato, 
parlando del progetto di riordi­
no dell'Isut, ha affermato che 
in esso non compaiono norme 
di ordine alla presenza IsUt nei 
diversi minisuri, perché dalle 
burocrazie dicasunali sono ve­
nute forte resistenze. E il go­
verno, ovviamente, ha ceduto. 

•. d, m. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
12/7 11/7 

Doterò USA 
Marco t «desco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Starane inglese 
Sterlina irlandese 
Cor erta danese 
Disurìe greca 

Yen cjteoaoneso 
Franca svizzere 

Cerone noeveeeee 
Corone svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 

1877.75 
664.50 
212.915 
575.005 

32.212 
2595.625 
2026.50 

179,975 
14.46 

1367 
7.764 

776.40 
92.147 

223.625 
222.55 
309.625 

11.11 
11.265 

1893.375 
643.15 
211.75 
522.25 

31.976 
2602.60 
2017.75 

179.375 
14/43 

1399.10 
7.787 

770,355 
90.575 

223,065 
222.305 
309.65 

11,155 
11.209 

Brevi 

Bazoli si dimette dalla Centrale 
MHAHO — • presidente dei Nuovo Banco Ambrosiano. Giovanni Bexof. si 4 
tfmsuo dafftncanco di presidente deta Centrale. & trans a\ una decisione di 
OpportunriS in v w i data fusione per incorporatone dal Nuovo Banco Ambro­
siano ne*e Centrale che successivamente modificherà ta resone sonale e ai 
Chartier* Nuovo Banco dopo aver ottenuto da Bankitate rautonmtione 
aTeterMio dal credito. L'operazione sari ratificata 1 1 6 luglio prossimo. Con 
la fusione ai chiuderà «repoca Carvi». 

Gepi: riforma non piace ai sindacati 
TOMA — • testo dala riforma Gepi che fa commessone industria deus 
Camera sta per varare, non piace al sindacato. tSi punta a fare data finanziaria 
una rnegastrutturs — ha sostenuto 1 tìngente data U i . Gstjusera — nel 
campo cela pofcuca »ndus*/i*le. slargandone i compiti». Infatti contrariamen­
te a quanto proposto dal sindacato «si nega la p o s a t a t i d"«itervento defia 
Gepi al tiara» a naso stesso tempo «ai provvede che esss fornisca assonante 
a pccoia e mede imprese ubicate in daSmrtate aree». 

Forte richiesta nuovi Cct 
NOMA — Le decisione di Gene di emettere Cct <t durata inferiore a queSa 
decennale e con cedola earnewaS (enzicne annuali ha irwontratnl favore del 
pubtoicffiiMinwtoro dal Tesero fta nisonora che 
Hanno raggiunto i 2 . 9 0 0 m S e r * di ara ( + 6 0 0 mAardi rispetto a t t 
offerta). 

Si comnnlcano al portatori delle obbligazioni a tasso 
variabile emesse dalla Sezione Credito Fondiario, dalla Sezione 
Credito Agrario e dalla Sezione Antonoma ver il Finanziamento 
di Opere Pubbliche ed Impianti di Pubblica Utilità i neeti tossi 
stfa*slratei isteresse retativi si periodo 1* toglie -31 dicembre 1985 

nonché l'imperlo delle cedale in pagamento il 1' taglie 1985 
e di snelle pagabili dal 1* geaaaie 1986. 

Cedola 1/7/1985 Cedola 1/1/1986 

Serie 

32a-198I/199l 
34a-1981/19% 
38a-1981/1991 
39a-1981/1991 
40a-1981/1996 
4U-1981/I991 
43a-1981/1996 
44a-1981/1997 
45a-1982/1997 
46a-1982/1997 
49a-1982/1997 
SOa-1982/1997 
Sia-1982/1997 
52a-1982/1997 
54a-1983/1998 
55a-1983/1998 

Ritenuti 
fiscale 

10,80 
10,80 

7,65 
7,65 
7.95 
7.95 
7.95 
7.95 

56a-1983/1998 10,80 
57a-1983/1998 
58a-1983/1993 
61s-1983/1998 

1030 
1030 
1030 

63a-1983/1998 

20a-1982/1992 
21a-1982/1997 

19a-1981/1991 
22a-1981/1991 
23a-.98i/l99l 
24a-1981/1991 
25s-1982/1992 
26S-1982/1992 
30s-1983/1993 
31s-1983/1993 
32s-1983/1993 
33a-1983/1993 
3Sa-1983/1993 
36a-1983/1993 
37a-1983/1993 
38a-1984/1994 
40s-1984/1994 
411-1984/1999 
42a-1984/1994 

10.80 

1030 

7.65 
7.95 

1K 
7^5 

7.95 
7.95 

10.80 7.95 
1030 730 
1030 _ 
1030 

J2L 
730 

10.80 730 
10.80 
1230 

730 
7.85 

1230 
1230 

-L» 
730 

1230 730 

750000 
1000000 
910000 
910000 

1000000 
910000 
947500 

1000000 
1000000 
1000000 • 
967500 

1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
lOOOOOO 
lOOOOOO 
1000000 
990000 

1000000 
1000000 

57375 
76500 
72345 
72345 
79500 
72345 
66325 
79500 
79500 
79500 
67725 
79500 
79500 
79500 
71360 
71360 
71360 
67792 
66231 
67792 
67792 

A G R A R I E 

960000 
1000000 

73440 
79500 

OPERE PUBBLICHE 
875000 66937 
875000 
875000 
875000 

lOOOOOO 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 

"1000000 
1000000 

66937 
66937 
69562 
79500 
79500 
70914 
70914 
66900 
70914 
66900 
66900 
66900 
68687 
65625 
65625 
65625 

705 
7.25 
7,70 
7.70 
7.70 
7.70 
7.00 
7.70 
7.70 
7,70 
7.00 
7,70 
7,70 
7.70 
730 
730 
730 
635 
6.75 

• 635 
635 

7.25 
7.70 

7.25 
7.25 
7.25 
7.70 
7,70 
7.70 
7.70 
7.70 
6.75 
7.70 

A7S 
6.75 
6,75 
7.05 
6,75 
6.7S 
6.75 

750000 
970000 
840000 
840000 
970000 
840000 
947500 

1000000 
1000000 
1000000 
947500 

1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
960000 

1000000 
1000000 

910000 
1000000 

750000 
750000 
750000 
750000 
875000 
875000 

1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
900000 
900000 
935000 
900000 

54375 
70325 
64680 
64680 
74690 
64680 
66325 
77000 
77000 
77000 
66325 
77000 
77000 
77000 
66900 
66900 
66900 
61102 
57801 
61102 
61102 

65975 
77000 

54375 
54375 
54375 
57750 
67375 
67375 
68684 
68684 
60210 
68684 
60210 
60210 
60210 
S5S18 
53156 
5S223 
53156 

TdM Capitile Importo Tasso Capitale Importo Rendimento 
teme- residuo netto in seme- residuo netto in annuo 
strale (musale pagamento strale (iniziale pagamento netto 

1.000,000) LOOO.000) 

FONDIARIE 
15,03 
15.03 
15.99 
15.99, 
15.99 
15,99 

14,49 
15.99 
15.99 
15.99 
14,49 
15.99 
15.99 

15.99 
1333 
1333 
1333 
1239 
12.40 
1239 
1239 

15j03 
15.99 

15J5T 
15.03 
15.03 
15.99 
15.99 
15,99 
14^1 
1401 
12.40 
IO» 
12,40 
12.40 
12.40 

J?JL 
12.16 
12.16 
12,16 
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À . . 
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arilo 

Domani sera (ore 20,30) parte su Canale 5 «La rosa d'Inghilterra», 
un feuilleton in 3 puntate in cui al protagonista succede di tutto 

Rufus, il menagramo 

Anthony Perkins e Penelope Stewart in «La rosa d'Inghilterra» 

Dalla lontana Australia, terra di so­
gni e di canguri, spira vento di cinema. 
E naturalmente anche di televisione. 
Abbiamo visto grandi sceneggiati ispi­
rati, ambientati, girati in terra austra­
liana. Genere western genere avventu­
roso, genere esplorativo, genere giallo 
ansiogeno, genere scandalistico. Un po' 
eli tutto. Ma quello che comincia doma­
ni sera su Canale 5 (ore 20,30) è difficile 
da classificare. SI intitola La rosa di In­
ghilterra ed è ambientato tra una ari­
stocratica dimora britannica e le colo­
nie penali australiane abitate dal delin­
quenti del vecchio continente. Comin­
cia in clima da Piccolo lord e continua 
per un po' in attesa dell'ammutina­
mento del Bounty. E poi via con altre 
chiavi di lettura. E una specie di collage 
di diversi feuilleton. Va reso merito agli 
autori e agli attori che non hanno avuto 
paura di strafare. 

Nelle prime scene si assiste al ritorno 
all'avita magione di una sorta di riccio­
luto figlici prodigo. Entra in casa ed ec­
co che 11 padre schiaffeggia la madre 
nel corso di una rivelazione: il figlio as­
sente (ma è presente, è lì dietro la porta, 
appena giunto) non è figlio suo, ma di 
un altro lord. Il ragaz20 irrompe, viene 
minacciato di disonore e subito scac­

ciato di casa. Poveraccio. 
Le disgrazie per lui non sono finite 

perché, infatti, men,tre vaga errabondo 
e sotto falso nome, ecco che qualcuno 
uccide il suo vero e inconsapevole pa­
dre. Poiché il ragazzo possiede un suo 
orologio, viene Incolpato di omicidio e 
subito instradato verso il quinto conti­
nente. Non basta: sulla nave, che somi­
glia tanto a un vascello negriero, Incon­
tra un sadico ufficialetto, una rivolta 
incombente e perfino la peste. Vera­
mente troppo. Più che un eroe, questo 
giovanotto sembrerebbe un menagra­
mo. Però lo si perdona volentieri perché 
ha una faccia simpaticamente cana­
gliesca, pur essendo puro come un gi­
glio. 

L'attore che lo interpreta si chiama 
Colin Frlels, mentre nel cast c'è un solo 
nome di grande spicco, quello di Antho­
ny Perkins nei panni di un reverendo. 
Questo ottimo attore In vecchiaia ha 
aggiunto qualche altra piega nevrotica 
alla sua faccia di ragazzo complessato e 
ansioso. Lo abbiamo rivisto anche nel 
seguito di Psyco nel ruolo che gli riesce 
meglio, quello di se stesso. Ma natural­
mente per lui tutte le parti sono buone, 
purché diano libero corso all'ansia, al­
l'occhiata obliqua, al sospetto di sé e 

degli altri. L'abito talare forse può es­
sergli stretto. Ma comunque questa 
«Rosa d'Inghilterra» è una cosetta da 
prendere o lasciare. Non bisogna chie­
dere troppo a uno sceneggiato che but­
ta più sull'accumulo che sulla psicolo­
gia dei personaggi. Trucido ma diver­
tente, tra un confinente e l'altro in una 
continua scommessa di incredibilità. 

La regia è di Rob Stewart, che si è 
Ispirato al romanzo di Marcus Clarke. 
Tra gli interpreti va ricordata Saman­
tha Eggar, anche lei un po' imprugnlta 
dall'età, ma sempre lampeggiante dagli 
splendidi occhi. Forse una consolazione 
per il povero Rufus Dawes (è il nome, 
falso, del protagonista), al quale conti­
nuano a capitarne di tutti i colori fino 
al finale. Perché, infatti, non gli basta 
di essere finito in Australia a patire. Nel 
frattempo altri delitti gli cascano ad­
dosso come le mele a Newton. E in più 
in Inghilterra un ex galeotto si spaccia 
per lui e dissipa il suo patrimonio. 

E la madre, povera donna? 
Be' non ve lo diciamo. Cosi, se pro­

prio volete, potete arrivare alla terza e 
ultima puntata (fra due domeniche) 
con piena soddisfazione tra tante di­
sgrazie. 

Maria Novella Oppo 

O Raìuno 
11.00 
11.65 
12.16 
13.00 
13.30 
13.45 
15.35 
15.46 
16.35 
17.00 
17.50 
18.00 
20.00 
20.30 

22.10 
22.45 

SANTA MESSA 
GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
VOGLIA Ol MUSICA - W A. Mozart 
TELEGIORNALE 
SHALAKO - Con Sean Connery e Brigitte Bardot 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
TOPOLINO STORY 
GIOVANI RIBELLI - Telefilm «La spia» 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA MIA - Con Mario Mareoco 
TELEGIORNALE 
LA CITTADELLA - 2* puntata. Regia di Peters Jeffenes. con Ben 
Cross. Clara Higgins, Garetti Thomas. Cynthia Grenville, Tennie) 
Evans, Raymond Bowers, Dilys Poco. Milton Johns 
HIT PARADE - I successi della settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA - Roma Ippica Premio Lido di Roma: 
Pugilato: McCrory-Tru|iIlo: Scherma: Campionati mondiali 

• Raidue 
10.50 PIO SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.20 IN NOME DELLA LEGGE - Con Massimo Girotti e Charles Vane) 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - L'aHare Stavisky 
14.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera, canottaggio. Ciclismo -

Tour da Franco 
18.45 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE • DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'angelo della morte» 
21.35 TG 2 - STASERA 
21.45 OPPENHEIMER - Sceneggiato con Sam Waterston. Jana Shelden. 

Regia di Barry Davis (2* puntata) 
23.10 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.45 TG2-STANOTTE 

Lunedi 
CD Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.50 
18.05 
18.25 

19.35 
20.00 
20.30 

22.25 
22.35 
23.20 
00.20 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
IL LADRO DI VENEZIA - Film con Maria Monte* e Massimo Scroto 
SPECIALE PARLAMENTO 
OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
LOVE STORY - «Le case di cartone», telefilm 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cart. animato 
LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato . 
TV STADIO - Conduce in studio Paolo Valenti. 2* puntata: Italia-
.'Inghilterra 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
VACANZE ROMANE - Film. Regia di William Wyler con Gregory 
Perde. AuoVey Hepburn, Eddie Alberi. Hanley Power. Harcourt Wil­
liams 
TELEGIORNALE 
OUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
DIRIGE RICCARDO MUTI - 3' puntata 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 
17.05 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

22.25 
22.35 
23.00 
23.25 
24.00 
OO.50 

D 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Con Valentina Cortese 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
I TRE AFFARI DEL SIGNOR DUVAL • Film con Louis De Funès 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telef.lm «I rischi della pubblicità» 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
UN MARITO - Teatro con Aroido Tieri. Giuliana Lojocfcce. Regina 
Bianchi Regia di Gianfranco De Bosio 
TG2 - STASERA 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraxa 
IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «La nuova prigione» 
VOCI DEL COUNTRY - Jerry Lee Lewis's show 
TG2 - STANOTTE 
SCHERMA: CAMPIONATI MONDIALI 

«L' ispettore Derr ik» (Raidue. ore 2 0 . 3 0 ) 

D Railre 
13.30 VENEZIA: HOCKEY SU PISTA 
14.00 ROCKONCERTO - Concerto «Band Aid» per la fame in Africa 
18.00 XXVIII FESTIVAL DEI DUE MONDI 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 TG Regionali 
19.25 CONCERTO IN PIAZZA - F. Mendelsshon. J. Brahms 
21.45 TG3 
22.10 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscsrdi 
22.40 NUOVE TRAME DELL'ARTE 
23.00 CONCERTONE 
23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Loredana Berte e Giorgia Florio 

CU Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO • Rubrica di agricoltura 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 PHYLLIS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 BEATO FRA LE DONNE - Film 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-parade 
14.00 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Film con Hugh O Brian 
16.00 LADRI SPRINT - Film con Dick Van Dvke 

Raitre 
15.25 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

«(Vacanze romane» (Raiuno, ore 20,30) 

16.40 
17.10 
17.45-
19.00 
19.25 
20.00 
20.30 
22.55 
22.20 
22.50 

23.35 

PREDAZZO: EQUITAZIONE - Concorso ippico internazionale 
VAL DI SOLE (TRENTO!: CANOA 

18.15 GENOVA: NUOTO 
T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
L'ALTRO SUONO - 3' puntata 
OSE: COM'È TUO FIGLIO? - Parliamo del carattere 
A LUCE ROCK - «The Beatles» in Yellow Submarine 
TG3 
DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
SIMON DEL DESERTO - Film Regia di Luis Bunuel. con Claudio 
Brock. Silvia Pinal. Hortensia Santoven^. Jesus Fernandez. Franci­
sco Re-guera 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Vanadium e Rossana Casale 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 SALVA LA TUA VITA" - Film con Doris Day 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12-30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O Neal 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentario 

18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Telefilm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 LA ROSA D'INGHILTERRA - Film (1* parte) 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23.30 UOMO BIANCO. TU VIVRAI! - Film con Richard Widmark e Linda 

Darne» 

Q Retequattro 
8.30 MAE WEST - Film con Ann Jil.an 

10.00 SANDOKAN. LA TIGRE DI MOMPRACEM - Film con Steve Ree-
ves 

12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
14.50 LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANDOKAN ALLA RISCOSSA -

Film 
17.05 LO SPLENDORE NELL'ERBA - Film con Melissa Gilber 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI - Anteprima dei programmi 
19.30 BRAVO DICK - Telefilm 
20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE SI - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 JESS IL BANDITO - Film con Tyrone Power e Henry Fonda 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.15 CATLOW - Film con Yul Brynner e Richard Crenna 
12.00 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
13.00 SPORT - Grand Prix 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
16.15 ALLA RICERCA DELL'ARCA DI NOE - Film 
18.00 MASQUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ • Spettacolo con Maurizio Nichetti 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO - Telefilm 

23.15 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.15 PREMIERE - Rubrica ' 
00.35 RITORNO A CASA - Film con Dabney Coleman 
1.45 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Q Telemontecarlo 

Merrill 

12.15 PRIMO MERCATO 
17.30 IL MONDO 01 DOMANI - Documentano 
18.00 NOTTE DI PERDIZIONE - Film con L. Darnell e G. 
19.30 OROSCOPO DI DOMANI • Notizie Flash 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun e Mary Ousay 
20.30 BLACK OUT - Varietà con Stefano Satta Flores e Leo Gultotta 
21.30 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato con Christine McKen-

na. Alan Parnaby e Steven Grives 
22.30 MUSICALE 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo: Tour de Franco 

D Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimanale 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni animati 
14.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
15.00 PETROCÉLU - Telefilm 
16.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 LA STELLA DEL SUD - Film con Georg» Segai e Ursula An-

dress 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

D Rete A 
8.15 BUONA DOMENICA - Intrattenimento della mattinata 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL • Rubrica di estetica 
11.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Esposizione di gioielli 
13.30 PROPOSTE PROMOZIONAU DI GIOIELLI 
16.00 KASHYAN CARPET - Offerte e vendite 
17.30 DIMENSIONE ORO - Conduce Franco Romeo 
19.30 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 BELLO DI MAMMA • Film con Philippe leroy e Jenny Tamburi 
22.30 FRANCO E CICCIO E LE VEDOVE ALLEGRE - Film con Franco 

Franchi e Ciccio Ingrassta. Regia di Mario Girol 
23.30 SUPERPROPOSTE 

i ._••- . -

LOBO - Telefilm 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
MOGAMBO - Film con Clark Gable e Ava Gardner 
I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
SPORT: GOLF 
LA MUMMIA - Film con Christopher Lee e Peter Cushing 

Retequattro 
8.30 
8.50 
9.40 

10.30 
10.50 
11.15 
12.00 
12.45 
13.15 
13.45 
14.15 
15.10 
16.10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 
20.30 
21.30 
23.50 
00.50 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovefa 
MALO - Telenovela 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 
LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
REAILLY. LA SPIA PIO GRANDE - Telefilm 
BUONANOTTE AVVOCATO! - Film con A. Sordi e G. Masma 
SERPIGO - Telefilm 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 RITRATTO DI UNA RIBELLE - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 

Telefilm 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni animati 
20.30 SAMURAI - Telefilm 
22.30 BE BOP A LULA - Spettacolo 
23.30 DUE BANDIERE ALL'OVEST - Film con Joseph Cotten e Linda 

Darnell 
01.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm con Stacy Dorning 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
19.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 

FLASH 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Calhoun 
20.30 DRIM - Spettacolo con Franco Franchi e CICCIO Ingrassia 
21.45 DANCEMANIA - Musicale con Laura D'Angelo 
22.45 TMC SPORT: CICLISMO - Tour de Franca 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Cardoso 
15.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20.30 PAZZO. PAZZO WEST) - Film con Jeff Bndges e Andy Grrffrth. 

Regia e* Howard Zieff 
22.30 PETROCÉLU - Telefilm con Barry Newman 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la farmgha 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 TIFFANY MEMORANDUM - Film con Ken Clark 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee BaWwm 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni arwnati 
18.40 TELEFILM 
19.30 THE OOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 ROMA VIOLENTA - Film con Maurizio Merli e Richard Conte. Regia 

di Franco Martinetti 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30. 10.13. 
13. 19. 23.23: Onda verde: 6.57, 
7.57, 10.10. 10.57, 12.57, 16.57. 
18.57.23.20:6 II guastafeste-esta­
te: 9.30 Santa Messa: 10.16 Sotto 
il sole sopra la luna; 14.30 L'estate _ 
di Carta bianca stereo: 20 Le audaci 
memorie di una donna fatale: 20.27 
La dama di picche. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30,16.30, * 
18.30. 19.30. 22.30: 6 Leggera 
ma bella: 8.45 II diavolo nel clavi­
cembalo: 9.35 Tre quarti di quinta: 
12 Mille e una canzone: 14.08 Do­
menica con noi estate: 20 II pescato­
re di perle: 22.40 Buonanotte Euro­
pa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.45,20.45:6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-10 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 11.50 
Speciale Classico: 14 Antologia di 
Radiotre: 19.40 Un digiunatore; 20 
Un concerto barocco; 21.10111 Cen­
tenario della nascita di J.S. Bach; 
22.25 Sergei Prokofiev; 23 Jazz. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57, 
9.57. 11.57.12.57. 14.57, 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io '85; 1 7.30 Trentatre trentine; 
12.03 Speciale Via Asiago Tenda: 
15 Motel - Radiouno sulle strade d'I­
talia: 16 II Paginone estate; 18.30 
Musica sera: Piccolo concerto; 20 Le 
fonti della musica; 20.30 Inquietudi­
ni e premonizioni; 21.30 II violinista 
sul tetto: 22 RadioconcJominto: 
22.49 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9 .30 .11.30.12.30.13.30.15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 «Quarto piano, interno 
9»; 9.10 Tuttitalia... parla: 12 45 
Tutti taGa... gioca; 15 Accordo per­
fetto: 16.35 La strana casa della for­
mica morta: 19.50 RadkxJue sera 
jazz; 21 Serata a sorpresa: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.40 Pia­
no. pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45:6 Pre­
ludio; 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 15 30 
Un certo discorso estate: 17 DSE 
incontri musica*: Hector Berboz; 
17.30 Spazio Tre: 21 Rassegna del­
le riviste: 21.10WiTheim Backhaus 
nel centenario della nascita. 

D Raiuno 

Radio 

13.00 
13.30 
13.45 
15.15 
16.10 
17.00 
17.50 
18.35 
19.35 
20.0O 
20.30 
21.30 

22.20 
22.30 
23.15 

00 .20 

VOGUA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
PICCOLI ATTORI - Film Con Judy Garland 
IL MONDO Ol OBLADl OBLADA 
UN'ARDUA SCALATA - Documentario 
LOVE STORY - Telefilm «I giovar» innamorati» 
LA FAMIGUA DAY - Canone animato 
UN SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUARK SPECIALE • A cura di Piero Angela 
BOLERO - GU UNI E GLI ALTRI - 3' puntata. A quarant'anru Regia 
di Claude Leiouch Con: Robert Hossem. Nicole Garoa. Garakfcne 
Chapfcn. Daniel 0*rychski. Jacques Vaerei. Jorge Donn. Rita Poel-
voorde 
TELEGIORNALE 
HITCHCOCK: IL BRIVIDO DEL GENIO - Prima pane 
FRANCIA: ATLETICA LEGGERA - Meeting «nternazionaie - SPA­
GNA- SCHERMA - Campionati mondiali 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Un anno di scuola». (2- puntata) 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 IL COLTELLO SOTTO LA GOLA - Fdm con Jean Madeleme Robin­

son 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Un mracoio alla settimana» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 LA VOLPE E LA DUCHESSA - Film Regia d< Metvin Frank, con 

George Segai. Goldie Hawn. Thayer David. Roy Jenson. Conrad 
Jan». Bob Hoy 

22.15 T G 2 - STASERA 
22.25 LASCIAMOCI COSI • «Storie vere di coppie m crisi» 

. 23.30 JAZZ AL CIAK D'ESSAI. ENRICO PIERANNUNZI 

«Omaggio a Totò» (Retequattro. ore 20,30) 

00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.50-16.50 CICLISMO - TOUR OE FRANCE 
19.00 TG3 
19.20 TV 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: COM'È TUO FIGLIO? - 2- puntata 
20.30 CONCERTO SINFONICO - Ovetto da Cdolutgi Gelmetti 
21.25 TG3 
21.50 E JONNY PRESE IL FUCILE - Film Regia di DaUon Trumbo. con 

Timothy Bottoms. Kathy Fields. Marsh;» Hunt, Jason Robards. Do­
nald Sutherland 

23.35 BALINT FABlAN — Sceneggiato Regia di Zoltan Fabri con Gàbor 
Koncz. Vera Venczet ( 1* parte) 

00.30 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 PRIMO PECCATO- Film con Clifton Webb 

11.30 LOU GRANT - Telefilm con Edwards Asner 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con RyaT O Neal 

13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm con Denise Aleiander 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO OEGLI ANIMALI - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz, con Oaudo Uppi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Tetefi'm 
20.30 FALCON CREST - Telefilm 
22-30 TRAUMA CENTER - Telefilm 
23.30 BANDITI A ORGOSOLO - Fdm con Michele Cossu 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALU - Telenovela 

10.30 ALICE - TeteMm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - TeteMm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.1S LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 TOTÒ. PEPPINO E I FUORILEGGE - Fdm 
22.30 IL BRUTO E LA BELLA - Film con K. Douglas e L. Turner 
00.50 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.30 LA SCELTA - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - TeteMm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIOEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 

Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 C A R T O N ; ANIMATI 
20.30 SIMON 8. SIMON - Telefilm 
21 .30 HARDCASTLE & MCCORMK - Telefilm 
22.30 MASQUERADE - Telefilm 
23 .30 SPORT: Basket Hbm 
01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • TeteMm con Stacy Dorning 
18.30 GIANNI E PINOTTO 
19.00 TELEMENU - Oroscopo di domani - Notizie flash 
19.00 TMC SPORT - Atletica: Meeting Internazionale 
22.15 TCM SPORT - Ciclismo: Tour de Franoe 
22.30 ALL'ULTIMO MINUTO - Telefilm 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA MQUETA • Telefilm con Fatuo Cardoso 
15.00 CARTONI AMMATt 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20 .30 H DIAVOLO DEL VOLANTE - F*n (Comm.) con Jeff Bndges e 

Valere Pemne. Regia di Lamont Johnson 
22.30 SPORT - Campionati mot**** di Catch 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la farmgfia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA TRACCIA DEL SERPENTE - Film con Dorothy lamour 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tìpoit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee BaWwm 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
18.30 TELEFILM 
18.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 FACCIA A FACCIA - FJm con Gian Maria Votante e Tomas M.lian. 

Rega di Sergio Somma 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13.' 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 57 .11.57.12.57. 14.57.16.57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Radk» an­
ch'io '85 :11 L'operetta in trenta mi­
nuti; 12.03 Speciale Via Asiago Ten­
da: 13.23 Master; 16 n Paginone 
estate: 17.30 Radiouno jazz '85: 
18.30 Musica sera: 18.27 Musica 
sera: 19.28 Audnbox Specus: 20 B 
Teatro francese tra i due secofc 
1850-1915; 21 Vienna-Broedway; 
21.30 n fantasma del loggene: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9 .30.11.30,12.30.13.30.15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
grami: 8 DSE: Infanzia, come, per­
ché...: 8.45 Quarto piano, interno 9; 
9.10 Turatala... parla: 12.45 Tuttt-
tata... gioca: 15 Accordo perfetto; 
16.35 La strana casa deSa formica 
morta; 21 Serata a sorpresa; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.40 Pia­
no, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 45 .13 .45 ,18 .45 .20 45 .6 Pre­
ludio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattmo: 7.30 Pnma pagina: 10 Ora 
D: 11.50 Pomeriggio museale; 
15.30 Un certo discorso estate; 17 
OSE: Professione infermiere; 17.30 
Spazio Tre; 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 22.20 L'orecchio as­
surdo: 23 II |azz; 23.40 11 racconto 
della mezzanotte. 

»̂ 



13.00 
13.30 
13,45 

Radio 

1S.40 
16.10 
16.36 
17.00 
17.50 
17.65 
18.40 

19.36 
20.00 
20.30 

21.26 
21.65 
22.05 
22.45 
23.30 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI BROADWAY 
Rooney 
VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
LE AVVENTURE DI PETEY - Cartone animato 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm tVenuto per «cidere» 
LOVE STORY - Telefilm «La fortuna dei principianti* 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cart. Bnimato 
LA FAMIGLIA DAY • Cartone animato 
UN SACCO VERDONE • Taccuino d'appunti di Carlo Verdone. 2* 
puntata 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FBI OGGI • Telefilm e La lista nera*, con Mike Connors, Joseph Cali. 
Harold Sylvester. Regia di Stan Jolley 
OBLADl OBLADA 
TELEGIORNALE 
HITCHCOCK: BRIVIDO DEL GENIO - Seconda parte 
SCHERMA: Campionati mondiali • Spagna 
TG1-N0TTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Le sconfitta di un vincitore* 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.60 IL DIAMANTE NERO - Film con Gaby Morlay e Charles Vane) 
18.25 DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Non si ruba alla polizia» 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2' e 3» serie. 4* 

episodio 
21 .40 T G 2 - STASERA 
21.60 SOGNO DI UNA NOTTE D'ESTATE - Con Gianna Nannini. Flavio 

Bucci. Alberto Lionello. Erika Diane. Sabina Vannucchi. Augusta 
GOTI. Regia di Gabriele Salvatores 

23.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
24.00 TG2 - STANOTTE -

D Raitre 
11.00 CICLISMO - TOUR DE FRANCE - V Semitaooa 

«Sogno di una not te d'estate» (Raidue. ore 2 1 . 5 0 ) 

14.25-15.30 CICLISMO • TOUR DE FRANCE • 2* Semitappa 
16.15-17.10 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19 10-19.20 TG regionali 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO - 1' parte 
20.00 OSE: COM'È TUO FIGLIO? 
20.30 Viaggio intorno a mio padre - Film con Laurence Olivier. Alan 

Bates, Jane Asher, Michael Aldrìdge. Ragia di John Mortimar 
2 1 5 0 DELTA SPECIALI 
22.40 TG3 
23.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Marco Ferrandtm e Gruppo 

Italiano 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 IL BANDITO GALANTE - Film con David Brian 

11.30 LOU GRANT - Telef.lm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI • Documentario 

17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz, con Claudio L»ppi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 KOJAK - Telefilm 
21.30 IL BESTIONE - Film con Giancarlo Giannini a Michel Conitemm 
23.30 CANALE 6 NEWS 
00.30 ALL'INFERNO E RITORNO • Film con Audie Murphy 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.60 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 MALLI - Telenovela 

10.30 ALICE • Telefilm 
10.60 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAtLLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.18 ALICE • Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
14.16 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.60 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 SI O N07 - Programma di sogni, test 
23.00 IL FUORILEGGE - Film con Alan Ladd a Veronica Latta 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

1.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 LA STORIA DI KATHY MORRIS - Film 

11.30 SANFORO AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANOIA - Telefilm 
2 0 0 0 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 ZODIACO • Spettacolo con Claudo Cicchetto 
22.00 TOMA - Telefilm 
23.00 SPORT - Football americano 
00.15 UNA CANZONE PER BOBBY • Film con Robert Forster 

1.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm con Stacy Dorning 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 01 DOMANI 
19.45 CAPITOL • Sceneggiato con Rory Caihoun 
20.30 KIO BLUE • Film con D. Hopper e W. Oates 
22.00 TENCO '84 - Canzona d'autore a Sanremo 
23.00 TMC SPORT - Ciclismo: Tour de Franca 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKFINN - Cartoni Animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA -'Telefilm con Fabio Carnoso 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm con Susanna Oosamantes 
20.30 MESSAGGERO D'AMORE - Film con July Christie a Alan Bates. 

Regia di Joseph Losey 
22.30 THE ROOCKIES - Telefilm con Kate Jackson 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 

13.16 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 DOMANI PASSO A SALUTARE LA TUA VEDOVA... PAROLA 

DI EPIDEMIA - Film 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.40 TELEFILM 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 MISSIONE SPECIALE LADY CHAPLIN - Film con Ken Clark e 

Daniela Bianchi 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 57. 11 57, 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20 57. 22 57: 9 Rad» an­
ch'io '85; 11.30 Trontatré trentine; 
12 03 Spoetale Via Asiago Tenda; 
16 Motel • radiouno sulle strade d'I­
talia; 16 II Paginone estate; 17.30 
RadKMino jazz '85; 18.30 Musica 
sera* Il sorcio nel violino: 20 Old blue 
eyes' Frank Sinatra: 211l piacere del­
la vostra casa; 22 Radkxondominio. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 .30 .9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8 DSE: Infanzia. 
come, perché...; 8.45 Quarto piano. 
interno 9. 9.10 Tuttitalia... parla; 
12.45 Tuttitalia... gioca; 15 Accor­
do perfetto: 16 35 La strana casa 
della formica morta: 19.60 Radio-
due sera |au: 21 Sarata a sorpresa; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, Ì3.45. 18.45,20.15;6Pre­
ludio. 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 15.30 
Un corto discorso estate; 17 Spazio 
Tre; 21.10 Dalla radio di Stoccarda: 
22 30 America coast to coast; 13 II 
jazz. 

Giovedì 
• Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - TELEGIORNALE 
13.45 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS - Film con Judy Garland e Marga­

ret O'Bnen 
15.35 ALLA RICERCA DEL TESORO SOMMERSO - Documentario 
16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm cTrova un Sonnett» 
17.00 LOVE STORY • Telefilm «Quando le ragazze arrivano fino in fondo* 
17.50 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 
18.35 MORTO TROISI. VIVA TROISI - Con Massimo Trotsi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SABRINA - Film, regia di Billy Wilder. con Humphrey Bogart. Wil­

liam Holden. Audrey Hepburn. Walter Hampden 
22.20 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi della parapsicologia 
23.30 HITCHCOCK: IL BRIVIDO DEL GENIO - Terza ed ultima puntata 
0O.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.00 
13.30 
14.25 
16.50 

18.25 
18.40 
19.45 
20 .30 

21 .50 
22 .00 

22.45 

TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «Le sconfitte di un vincitore* 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
GIULIA. TU SEI MERAVIGLIOSA - Fi'm con Lilty Palmer e Charles 
Boyer 
DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «L'autista di Sua Altezza* 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
L'UOMO DI LONDRA - Con Ray Lonnen. Willie Caine. Regia di 
Lawrence Gordon Clark i l * parte) 
TG2 - STASERA 
SOUVENIR DI POKER DI MAGGIO - Presenta Sabina C'iuffini. con 
Ron. Milva. Eugenio Fmardi. Marcella e Gianni Bella. Eros Ramazzot-
ti. Enzo Jannacct. Alice. Peppmo di Capri 
TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì. Scherma: Cam­
pionati mondiali: Bassano del Grappa: Ciclismo. Al termine TG2 
Stanotte 

• Raitre 
15.45-16.45 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

Gena 

Massimo Traisi (Raiuno. ore 1 8 . 3 5 ) 

19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.00 DSE: COM'È TUO FIGLIO? 
20.30 FASCINO - Film, regia di Charles Vidor. con Rita Hayworth. 

Kelly. Lee Bowman. Phil Silvers. Ève Arden. Otto Kruger 
22.10 TG3 
22.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.45 TRE ORE NEL CARCERE DI RAHWAY - «Un'esperienza america­

na* 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Enrico Ruggeri e Viola Valenti­

no 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 PRESENTIMENTO - Film, con Gino Lattila 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm, con Ryan O'Neal 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Uopi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

D Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.26 
16.20 
16.30 
17.00 
17.50 
17.65 
18.40 
19.36 
20.00 
20 .30 

21.45 

22.35 
22 .40 
23.20 
23.45 

VOGLIA DI MUSICA 
TELEGIORNALE 
TI AMAVO SENZA SAPERLO - Film con F. Astare 
IL MONDO DI OBLADi OBLADA 
FIABE COSI - Il principe felice 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Uccidi un Sonnet» 
LOVE STORY - Telefilm «L'estate di Mirabelle» 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato 
DIEGO ABATANTUONO. UN MILANESE AL 1 0 0 0 % 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - La vita a 
l'opera della coppia più comica dei mondo. 2* puntata 
IL TESORO DELL'AFRICA - Film con H. Bogart. G. Lollobrigida. J-
Jones. E. Underdown. Regia di John Huston (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
IL TESORO DELL'AFRICA - Film (2* tempo) 
PETTINELLI - CASCELLA - Quando la vita comincia a 90 anni 
TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «Le sconfitte di un vincitore» 
14.16 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 RICERCATO PER OMICIDIO - Film con Eddte Constantme 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «L'alcool fa mala* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 L'UOMO DI LONDRA - Film con Ray Lonnen. WUIie Cane. Regia rj 

Lawrence Gordon Clark (2* ed ultima parte) 
21.SO TUONO BLU - Telefilm «L'isola*. Con James Faremmo e Oana 

Carvey 
22 .40 T G 2 - STASERA 
22 .50 LASCIAMOCI COSI - Storie vera di coppie m crisi 
24 .00 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
16.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

«Capricorno one» (Italia 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 CERCANDO BILL 
20.00 DSE: COM'È TUO FIGLIO? 
20.30 JOSIP BROZ-TITO - Condotto da Edgardo Bartoli 
22.10 TG3 
22.35 IL PORTO DELLE NEBBIE - Film. Regia di Marcel Carnè 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 PELLEGRINI D'AMORE - Film con Sconta Loren 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA V T T M DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI OEL SABATO SERA - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Salvetti. con Gabriella Caducei 
23.45 PRIMA PAGINA - Interviste di Giorgio Bocca 
00.15 JERRY 8 3 / 4 - Film con Jerry Lewis e Everett Sloane 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22 .30 CAVALCA VAQUEROI - Film con Robert Taylor e Ava Gardner 
00 .10 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 VALENTINE - Film 

11.30 SANDFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANOIA - Telefilm 

18.30 TUTTINFAMIGLIA * Gioco a quiz con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 NAVY - Telefilm 
22 .30 LOTTERY - Telefilm 
23 .30 SPORT: LA GRANDE BOXE 
0 0 . 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

• Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8 .60 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.16 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
19.45 PIUME E PAILLETTES * Telenovela 
20.3O VACANZE AD ISCHIA - Film con V. De Sica e V. Merini 
22 .30 FUOCO VERDE - Film con S. Granger e Gene Ketty 
0 0 . 3 0 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

G Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.30 UN UOMO SOLO - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
10 .00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
2 0 . 0 0 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20 .30 CAPRICORN ONE - Fdm con Elkort GouW e 
2 2 . 5 0 SPORT 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSÉTTO - Cartoni 
20.30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO • Film con Cltnt Ea-

stwood e Chief Oan George 
22.35 CIN CIN - Telefilm 
23.30 PRIGIONIERI DELL'ANTARTIDE - Film con Jack Mahoney 
01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Radio 

D Telemontecarlo 
18.00 LE AVVENTURE 01 BLACK BEAUTY • Telefilm con Stacy Dorning 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Roy Caihoun e Ed Nelson 
20 .30 MISERIA E NOBILTÀ - Film con Totò e S. Loren 
22.00 TMC SPORT - Gala di Roma di Ginnastica artistica 
23 .00 TMC SPORT: CICLISMO - Tour de Franca 

D Euro TV 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
20 .00 
20 .30 

22 .30 

ARRIVANO LE SPOSE - telefilm con David Sout 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Oosamantes 
REQUIEM PER UN AGENTE SEGRETO - Film con Stewart Gran­
ger 
SPORT• Football australiano 

D Rete A 

James Brofin 

23 .20 I SERVIZI SPECIAU DI ITALIA 1 
24 .00 LA CASA DI BAMBÙ - Film con Robert Ryan e Robert Stack 

D Telemontecarlo 

8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 PIERINO LA PESTE - FHm con Antoine Lartigue 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Trppit 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
18.30 TELEFILM 
19.00 GU INVINCIBILI • Telefilm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 LA RABBIA DEI MORTI VIVENTI - Film con George Patterson e 

Rhonda Fultz , . . . 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY -Telefilm con Stacy Dorning 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Caihoun e Ed Nelson 
20 .30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coieby. Graham Rouae e 

Erik CHdfield 
21 .30 BENTORNATI A CASA RAGAZZI • Film con J. Don Baker e P. 

Koslo 23.00 
T M C SPORT: CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul e Bobby Sherman 
13.00 LE NUOVE AVVENUTE DI HUCKFINN • Cartoni animati 
13.30 YATTAMAN - Cartoni animati 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA-Telefilm con Fabio Cardoso e Norma 

Benguell 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
18.30 LE NUOVE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Cartoni animati 
19.00 YATTAMAN - Cartoni animati 
20.O0 CUORE SELVAGGIO -Telefilm con Susana Oosamantes e Angelica 

Maria 
20 .30 LO SGUARDO CHE UCCIDE - Film con Peter Cushing « Christo­

pher Lee. Regìa di Terence Fìsher 
22 .30 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la femigfia 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 I PRIGIONIERI DELL'ISOLA INSANGUINATA • Firn con Jack 

Hedley e Patrick Wymarfc. Regia di Quemin Lawrence 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipprt e 

Mary Stuart 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin e LyrJs Bruca 
17.30 BANANA SPUT - Cartoni animati 
18.40 TELEFILM 
19.30 THE DOCTOR - Telefilm con Alee Baldwin 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 È TEMPO DI UCCIDERE, DETECTIVE TRECK - Firn con Isaac 

Hayes e Yaphet Kotto. Regìa- di Jonathan Kaplan 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
9.57. 11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an­
ch'io '85; 12.03 Via Asiago Tenda; 
15 Motel - Radtauno sullo strade d'I­
talia; 16 II Paginone estate; 17.30 
Radiouno jazz '85: 18.29 Musica 
sera: La loro vita; 19.20 Sui nostri 
mercati: 19.28 Audiobojt Desertum; 
20 Lo avventure della villeggiatura: 
22 Radiocondominio. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 18.30. 19.30, 
22.30. 6 I giorni: 8 OSE: Infanzia. 
come, perché...: 8.45 Quarto piano. 
interno 9; 9.10 Tuttitatia... parla;. 
10.30 Motonave Seienia; 12.45 
Tuttitalia... gioca: 15 Accordo per­
fetto: 16.35 La strana casa della for­
mica morta: 19.50 DSE: La Radio 
per la scuola; 21 Serata a sorpresa: 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45,13.45,18.45,20.45.6 Pre­
ludio: 7-8.30-11 Concerto del mat­
tino; 7.30 Prima pagina; 15.30 Un 
certo discorso estate: 17 ÒSE: Il 
bambino nella notte: 17.30 Spazio 
Tre; 21.10 Le Devin du vtllage; 
22.30 Né tempo né luogo; 23.40 H 
racconto di mezzanotte. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8.57, 9.57, 10.57, 11.57, 12.57, 
14.57. 16.57, 18.57, 20.57. 
22.57. 9 Rad» anch'io '85: 12.03 
Speciale Via Asiago Tenda: 14.30 
DSE: Caffè storici italiani; 15 Motel -
Radiouno sulle strade d'Italia: 16 II 
Paginone estate: 18 Obiettivo Euro­
pa - spettacolo: 18.27 Musica sera; 
19.28 Auolobox Lucua; 20 La Fonit-
Cetra presenta; 20.30 Astri e dsa-
stri; 21 Premio Valentino. Bocchi: 
22.10 Doicedorme. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8 DSE: Infanzia. 
come, perché: 8.45 Quarto piano. 
interno 9: 9.10 Tuttrtafca... paria; 
12.45 Tuttitaka... gioca; 15 Accor­
rlo perfetto: 16.35 La strana casa 
della formica morta: 19.50 Radio-
due sera jazz: 21 Serata a sorpresa: 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.40 Piano, pianoforte. 

• RADIO 3: 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45,18.45.20.45:6 Pre­
ludio: 6.55 - 8 30 - 11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 15.30 
Un certo discorso estate; 17 Spazio 
Tre: 21.10 Wahekm Backhaus nel 
centenario della nascita: 22.15 Spe­
zio Tre Opinione: 23 R jazz. 

Sabato 
D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Chopm. F. Uszt 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'ALLEGRA FATTORIA - Firn con Judy Garland e Gene Kety 
15.30 CIAO AMICO - Spettacolo a cura deO Assodinone Progetto insie­

me 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm «R Ione deBa speranza» 
17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sui Vangelo 
18.35 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITAUA - H Medioevo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE • Varietà detestate con Eleonora Bngkadon a 

con Kid Creole Reguj ò5 PKXJO Raffermi 13* trasmissione) 
22.00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 UNAFESTA PER IL CINEMA - Nastn d'argento 1985 
0 0 . 4 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.18 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12.30 GIORNI D'EUROPA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Dna. paesi, uommi da difendere 
13.45 DUE E SIMPATIA • «La sconfitta di un vincitore» 
14.40 BACI DA HOLLYWOOD • Sceneggiato con James Gemer • 

Angte Dickmson 
18.20 SIMPATICHE CANAGLIE - Telefilm 
16.45 LE BUGIE NEL MIO LETTO - Film con Manna Vtady e Mach* Mèri 
18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «fuga 4 nonne» 
18.45 TG2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 BRUTTI. SPORCHI E CATTIVI - Firn, regia d Ettore Scola cor. 

Nino Manfredi. Marcella Michelangeli. Marcella Battisti. Francesco 
Crescimene. ScVia Ferkjga 

Radio 

cBrut t i , sporchi • cattivi» (Raidue. o ra 2 0 . 3 0 ) 

22-25 TG2-STASERA 
22.35 ROMA: IPPICA • Derby di trotto 
22.45 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.35 T G 2 - STANOTTE 
23.40 SCHERMA: CAMPIONATI MONDIALI — Spagna 

D Raitre 
15.SO-16.40 CICLISMO. TOUR DE FRANCE 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19 10-19 20 Tg regionali 
19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Savage e Comparì* Creole 
19.55 GEO - «Antologia» - Un programma di Folco Qurfci 
20.30 TEATRO - IL CARDINALE LAMBERTINI - Con Giennco Tedeschi. 

Lelice Levaratto. Fiamma Favi. Francesco Calogero. Roberto Cave*. 
Enzo Fisichella. Marco Ferrato. GuaUie'o Isneghi. Enzo La Torre • 
Regia U»gi Squamo» 

23.05 TG3 
23.30 BRAHMSONTOUR 
00.10 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Film con John Cassavetes 

11.30 LOU GRANT • Telefilm con Edward Asner 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.30 I FIGU DI NESSUNO - Film con Yvonoe Sanaon 
15.30 SE NON AVESSI PIÙ TE - F*n con Gianni Merendi 
17.30 FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
19.00 I JEFFERSON - TeleWm con Isabel Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 • . BUON PAESE - Gioco a qua con Claude Uopi 
2 3 . 0 0 I GLADIATORI - Film con Victcr Mature e Susan Haywsrd 
0 1 . 0 0 Al CONFINI DELL' ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 
B.30 M I BENEDICA PADRE • Telefilm 
8 .50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovete 
9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.30 ALICE-Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PHJME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE-Telefilm 
13-45 MARY TYLER MOORE - TeteMm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 VICINI TROPPO VICINI - Tetefitm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 H- SIGNORE DELLE TENEBRE - Film con Sendy Denrws 
22 .30 GIGI - Film con L Caron e L. Jourdan 
00 .50 L'ORA Di HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI M I U O M DI DOLLARI • Tetefitm 
9.30 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE - Fdm con Mfce Ferrei 

11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 SPORT - Basket: Campionato Nba 

16.00 B I M B U M B A M 
18.00 MUSICA É - A cura di M. SeymancS 
19.00 BE BOP A LULA - Spettacolo 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Canoni 
20 .30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
21 .30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22 .30 MANIMAL - Telefilm 
23 .30 SPORT - Grand Pro 
00.15 VIDEO ESTATE'65 

D Telemontecarlo 
18.00 IL GRANDE PALIO - Gioco a qua 
19.00 TELEMENU - Oroscopo, norae flash 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato con Rory Cafhoun, Mary Dusey. Ed Nelson 
20 .30 IL RITO - Fdm di I. Bergman con L Thufcn • G- Biornstrand 
22 .00 01SCOSLALC4M - Musicate con Sarnmy Barbot 
23 .00 TMC SPORT - Ciclismo - Tour de Franca 

• Euro TV 
11.SS *L VANGELO 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Foorbat australiano 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susana Oosamantes 
20 .30 MONStEUR COGNAC - Film con Tony Curw • Christine Keufman. 

Regia di Michael Anderson 
22-30 ROMBO T V - Rubrica sportiva 

D Rete A 
Idee per la f amigfca 8.15 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MOMCA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendrte pronazione* 
17.30 UH GIOIELLO TWA L'ALTRO - Presentazione r* 1 
19.30 ASPETTANDO & DOI4AM - Sbaraglialo con Wayne Ttppii 
20.25 UMCO MOOrO: UNA SCIARPA GIALLA - Firn con Fave Duna-

way e Frank LangafU 
22 .30 F I L M - d * parte) 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10 ,12 . 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
8 57. 9.57. 10.57. 11.57. 12-57. 
14.57. 16.57. 18 57 . 21.57. 
22.57. 9 Week-end: 10.15 Incontri 
musicai del rmo tipo: 12-26 Coca 
Chanel; 14 Old blue eyes: Frank St­
ratta: 15 Sono 1 sole sopra la luna: 
16-30 Doppiogoco; 18.30 Musical­
mente: 19.23 Freezer; 20.20 I Pe­
stone: 21.03 «S» come salute: 
22.27 Mi son messo rAmsrica: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
16 30 . 18-30, 19.30, 22.30. 6 
Leggera ma bela; 8 OSE: Infanzia. 
come, perché...; 9.32 Per noi sdutti. 
due: 15 Spazio racconto; 17.02 Con 
Matteo Rico oltre la Grande Mura­
glia Cinese; 17.32 In Oretta òsa*' 
Laguna: 19.50 Buoni motivi per un 
piacevole ascolto: 21 Concerto sèv" 
fonico. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.26. 9.45. 
11.45. 13 50 , 18.45, 20.45; 
6.55-8.30 Concerto del menino: 
7.30 Pnma pagina: 10.30 W Cerne-
nano detta nascita di J. S- Bach; 
11.50 L'amore dese tre rnstarance: 
14.05 Musiche; 15.30 Fofconcerto: 
16.30 L'arte m questione; 17 Spezio 
Tre; 21.10 La musica: 22.10 La ro­
sa rossa; 23 • Jazz. 
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Nel pensiero occidentale resta il problema irrisolto della 
differenza sessuale. Ecco come un gruppo tenta di affrontarlo 

La filosofia 
si pensa donna 

Con 11 titolo «Il mosaico dell'Io» la 
rivista Donne e politica, propone nel 
suo prossimo numero una riflessio­
ne sull'identità e la soggettività ma­
schile e femminile. Sul tema inter­
vengono Franco Rella, Rossana 
Rossanda, Gianfranco Pasquino, 
Silvia Vegetti Finzi, Adriana Zani e 
Luisa Muraro. Per gentile conces­
sione della rivista anticipiamo alcu­
ni brani dell'Intervista di Luisa Ca­
valiere a Luisa Muraro. 

— Nel vostro gruppo di donne che fan­
no filosofia, indagate la differenza ses­
suale: quali sono, come dire?, gli ulti­
mi approdi cui siete pervenute? 
•Abbiamo trovato 11 legame, logico tra 

essere donne e fare filosofia. È un risul­
tato guadagnato dal gruppo con un 
percorso pratico e teorico che il gruppo 
stesso farà conoscere a suo tempo. At­
traverso il lavoro che stiamo facendo la 
differenza sessuale diventa, da oggetto 

B»nsato, pensiero pensante. Mi spiego. 
el nostro ordine slmboilco-soclale la 

differenza sessuale è un segno muto, 
portato visibilmente dalle donne: essere 
donna è un "essere diverso da". Per 

Siuesto diciamo che c'è una passione 
emmlnlle della differenza sessuale, 

passione come patire, come passività, 
come sapere fisicamente, n soggetto del 
discorso filosofico e scientifico non por­
ta il segno della differenza sessuale, lo 
porta II soggetto di sesso femminile. 
Questa passione tutta femminile ha fi­
ne nel momento in cui 11 soggetto del 
discorso, della conoscenza, della volon­
tà politica, si sa sessuato e si rende con­
to di esserlo, sta nella materialità del 
suo corpo sessuato e nella finitezza del 
suo sesso particolare, e invece di cancel­
lare 11 segno della differenza, ne fa un 
principio di sapere». 

— Questo oggetto che diventa sogget­
to non è un atto unico, ovviamente, 
ma un processo— 
•E un atto ed è un processo, le due 

cose Insieme. Come atto mentale, è 
semplice. Come processo, è complesso e 
ha aspetti di natura politica e sociale. 
Cosi noi del gruppo "Diotima", avendo 
ciascuna un desiderio di ricerca filoso­
fica, abbiamo scelto di avere delle don­
ne come interlocutrici e poi abbiamo 
ufficializzato 11 dato di fatto: tra le ri­
cerche del dipartimento di filosofia del­
l'Università di Verona c'è anche 11 lavo­
ro del gruppo "Diotima", per il quale 
abbiamo chiesto un piccolo finanzia­
mento al ministro Franca Falcucci: 
speriamo che ce lo dia. La ricerca teori­
ca che stiamo conducendo è ricerca del­
la ragione del gesto con cui il soggetto 
pensante ha scelto, in noi, di essere pen­
siero sessuato*. 

— Un atto che è innanzitutto una cri­
tica al pensiero occidentale ed alla sua 
discriminazione della differenza 
sua le? 

«La critica è nell'atto stesso. Preferire 
un'altra donna o altre donne come In­
terlocutore equivale a rendere signifi­
cativo il fatto della differenza sessuale, 
è dare un sesso al pensiero, e questo va 
contro la tradizione filosofica. Ma è al 
tempo stesso un atto squisitamente fi­
losofico perché porta alla luce 11 proble­
ma Irrisolto della differenza sessuale. 
Che 1 filosofi hanno creduto di risolvere 
sfruttando il fatto del dominio sessista: 
in passato, adducendo una presunta in­
feriorità femminile; al presente, facen­
do fìnta che le donne siano uguali agli 
uomini. Noi non ci siamo soffermate 
sulla critica della tradizione filosofica, 
per la quale ci appoggiamo al lavori di 
Luce Irigaray. Noi procediamo sulla 
strada aperta da lei*. 

— Questa critica è possibile solo oggi 
perché oggi è la crisi del soggetto '.he 
determina «l'agibilità» per la differen­
za? 
•Io tendo a pensare che sia piuttosto 

viceversa. La crisi del soggetto classico 
è la sua riconosciuta incapacità di assi­
milarsi l'altro da sé. Le lotte degli ope­
rai, dei colonizzati, delle donne, sono 
tra 1 fattori storici della Krisis. Non è 
un caso se Nietzsche, il padre degli uo­
mini in crisi, parla spesso delle donne*. 

— Si pud parlare della vostra ricerca 
come di una filosofia del femminile? 
•Non uso mai questa espressione, "fi­

losofia del femminile". Semmai dico 
"filosofia femminile", ma più propria­
mente: pensiero della differenza ses­
suale. Si tratta di filosofia: autolibera­
zione del pensiero che esce dalla sua 
ignoranza della determinazione sessua­
le. Com'è noto, la neutralizzazione del 
soggetto del discorso si fa con il rinne­
gamento del femminile, da parte di uo­
mini e donne. Perciò, se dalla parte ma­
schile la neutralizzazione funziona co­
me un perdere e un ritrovare, dalla par­
te femminile è un perdere e basta. In 
questo senso, conta li fatto che li nostro 
progetto si inserisce nell'Istituzione ac­
cademica dove si domanda 11 cosiddetto 
rigore scientifico 11 quale In tante cose 
non è molto rigoroso ma riesce ad esser­
lo quanto alla neutralizzazione del ses­
so femminile. Devo aggiungere che il 
nostro gruppo non è formato unica­
mente da donne universitarie. Ne fanno 
parte altre, animate da una uguale pas­
sione filosofica. Donne, cioè, che voglio­
no lavorare e tradurre l'esperienza fem­
minile In concetti, ragionamenti, teo­
ria. n nostro progetto non avrebbe vita 
se restasse tutto confinato nell'Istitu­
zione accademica dove si rischia sem­
pre di essere soffocati dal pensieri della 
carriera e del concorsi*. 

— Nelle risposte di Masullo sulla me­
tafisica, sulla dialettica fra i sessi, sul 
tempo c'era un riconoscimento del­
l'autonomia del pensiero femminile*. 
«Questa mi pare la posizione cui rie­

scono ad arrivare gli uomini più intelli­

genti e sensibili, 1 quali arrivano a con­
cepire che, come l'uomo si è dato un 
universo simbolico, con 1 suoi concetti 
sulla storia, il tempo, l'aldilà, Dio, ecc., 
cosi anche la donna può pensare il reale 
ed escogitare un suo universo simboli­
co. È la posizione analogica: come lo 
uomo, ecc., così lei donna, ecc. Ma la 
questione non si pone esattamente In 
questi termini. La fine della assolutiz-
zazione del pensiero maschile sull'espe­
rienza umana, non equivale ad affian­
care al discorso maschile un altro di­
scorso. Nell'universo del discorso ma­
schile è compresa anche la mia espe­
rienza di donna. Non vi è fedelmente 
significata ma vi è compresa. Gli uomi­
ni non si penserebbero come si pensa­
no, in assenza delle donne. Il silenzio 
femminile è parte costitutiva del loro 
universo simbolico. La fine del silenzio 
femminile lo spacca e impone di ripen­
sare l'esperienza umana del mondo co­
me esperienza segnata dall'essere don­
na/uomo. La posizione analogica è un 
rimedio molto civile al problema irri­
solto della differenza sessuale ma non è 
la sua soluzione. I grandi filosofi del 
passato hanno teorizzato l'inferiorità 
del sesso femminile non perché fossero, 
non tutti almeno, nemici delle donne 
ma perché l'inferiorità, se fosse stata 
vera, poteva essere la soluzione del pro­
blema della dualità del soggetto pen­
sante che è uomo e donna a causa del 
corpo sessuato. Da questo punto di vi­
sta, io trovo che i nostri filosofi delia 
crisi mancano di coraggio teorico. Non 
osano teorizzare l'inferiorità e però non 
affrontano, come logicamente dovreb­
bero, la questione della differenza ses­
suale. Con grande sofistlcatezza verba­
le questi filosofi della crisi teorizzano la 
frammentazione del soggetto umano 
senza nemmeno sfiorare la prima schisi 
del soggetto umano, quella di cui tutti 
facciamo l'esperienza nel momento In 
cui scopriamo l'esistenza di esseri uma­
ni come noi che non sono come noi a 
causa del sesso. Scoperta mentale 
straordinaria dell'altro da me che mi fa 
altra da me a causa del corpo che sono e 
non sapevo di essere, femmini­
le/maschile. La fecondità simbolica di 
questa lacerante scoperta non è entrata 
nel pensiero della crisi del soggetto*. 

— Perché questa incapacita? 
•Io mi limito a registrare che la men­

te maschile, anche quando si sa fram­
mentata, non si sa limitata dall'alterità 
della mia mente femminile. L'uomo 
non domanda di sapere da me quello 
che lo so, preferisce immaginarselo per 
conto suo. Io so, ma non serve parlare a 
chi non vuole sapere. Questa è la ragio­
ne della mia scelta di un interlocutore 
di sesso femminile: le donne sono vere 
Interlocutrici di un pensiero della diffe­
renza sessuale*. 

Luisa CavaKvre 
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Jagger, Dylan, Ciapton, Who. Bowie, Spandau Ballet, Duran Duran e tanti altri: 
oggi a Londra e a Philadelphia due megaconcerti di solidarietà con le popolazioni 

africane colpite dalla siccità che saranno ripresi in diretta tv (ore 13) da Raitre 

Rock contro la fame 
Saranno più o meno le set­

te del mattino a New York, 
corrispondenti alle 13 Italia­
ne, quando oggi pomeriggio 
verrà dato 11 via al più lungo, 
spettacolare, redditizio e se­
guito concerto che la storia 
della musica rock annoveri 
nel suol annali. 

Live aid: questo 11 nome 
dell'Iniziativa, che va ad ag­
giungersi al precedenti pro­
getti Band aid e Usa for Afri­
ca, a testimoniare la conti­
nuità dell'impegno del musi­
cisti di qua e di là dell'Atlan­
tico In solidarietà alle popo­
lazioni africane colpite dalla 
fame e dalla siccità. Ed in 
nome di questa solidarietà, 
oggi, una cinquantina fra le 
maggiori ^stelle* del rock si 
sono date appuntamento per 
due concerti che si svolge­
ranno contemporaneamente 
alla Wembley Arena di Lon­
dra ed allo stadio John Fl-
tzgerald Kennedy di Phila­
delphia, negli Stati - Uniti, 
sotto gli occhi di almeno un 
centinaio di migliala di per­
sone. 

Tutto ti resto del popolo 
del rock sarà Invece inchio­
dato davanti alia televisione; 
Infatti l'evento verrà tra­
smesso in diretta, via satelli­
te, in quasi tutto il mondo, 
probabilmente anche In 
Unione Sovietica e Cina. 
Uno sforzo tecnico non tra­
scurabile, una diretta di ben 
sedici ore consecutive (e pro­
prio per venire Incontro alle 
esigenze televisive l due con­
certi avranno ritmo alterna­
to, cosicché sullo schermo 
l'effetto sarà di un solo, lun­
ghissimo megaconcerto). 

Negli Stati Uniti a diffon­
derne le immagini sarà la 
Mtv, la rete via cavo che tra­
smette unicamente video 
musicali, e le riprese saran­
no Intervallate da brevi In­
terventi e commenti di alcu­
ne personalità, come 11 pre­
mio Nobel per la pace De-
smond Tutu, la signora Sa-
dat ed altri. 

In Italia potremo seguire 
Live aid su Raitre (in simul­
tanea radio su Rai Stereou-
no) a partire dalle 13 fino alle 
19, per poi riprendere alle ore 
23 della notte e continuare 
fino al termine del concerto, 
previsto Intorno alle cinque 
del mattino. Una vera mara­
tona. Fra le 19 e le 23 Ste-
reouno continuerà a rimane­
re collegata, mentre Raitre 
trasmetterà questa parte In 
differita domani, dalle ore 14 
alle ore 18. 

Sarà Londra, per ovvi mo­
tivi di orario, a vivere il bri­
vido dell'inauguratone di 
questa grandee kermesse. 
Sul palco sfileranno 1 se-
f uentl artisti: David Bowie, 

aul Me Cartney, Elton 
John, Elvls Costello, Dire 
Straits, Queen, Sting del Po­
nce, 1 Wham. U2, Ultravox, 
Boom town Rats, NIck Ker-
shaw, Adam and the Ants, 
Sade, Status Quo, Spandau 
Ballett, Paul Young, Phil 
Collins. Howard Jones e gli 
Who, sì proprio gli Who di 
Roger Daltrey e Pete To-
wnshend, che hanno accet­
tato di ritornare Insieme per 
una notte, esclusivamente 
per quest'occasione. 

Nello stadio J.F.Kennedy 
di Philadelphia, che ospitò 
un leggendario concerto del 
Beatles, si esibiranno altri 
»pesl massimi* del rock e del 
pop, del calibro di Bob Dy­
lan, Brian Adams, Beach 
Boys, Tears for Fears, Sim-
ple Mlnds. Pretendere, San' 
tana, Neil Young. Eric Cla~ 
pton. Madonna, Mlck Jag­
ger. Tina Turner, Duran Du­
ran, Paul Simon, Bllly 
Ocean, e probabilmente an­
che Stevte Wonder e Michael 
Jackson, che sono stati fra 1 
principali animatori dell'ini' 
stativa Usa for Africa. 

La lista in realtà è molto 
più lunga e comprende an~ 
che nomi meno eclatanti, 
Inoltre non è esclusa qualche 
nuova adesione delrultlma 
ora. 

La febbre della mobilita­
zione, lo spirito di solidarietà 

È ormai trascorso quasi un anno, ed è stato 
un anno di fantasmi terrificanti. Mentre era 
ancora in corso, all'inizio di agosto delHH, la II 
Conferenza mondiale sulla popolazione a Città 
del Messico i mass media dell'Occidente cosid­
detto avanzato, per dieci giorni hanno denun­
ciato il «delirio demografico* che — stando alle 
cifre Onu—nel 2000 vedrà il pianeta abitato da 
8 a 10 miliardi di persone, F80% delle quali 
tenterà di sopravvivere nel Terzo mondo. Men­
tre dunque ci terrorizzavamo in prospettiva 
sull'onda di titoli a sensazione, tipo «Il suicidio 
dell'uomo bianco*, «Sarà un mondo di poveri*, 
qualche quotidiano inglese cominciava a pub­
blicare dati meno fantascientifici e ben più ter­
ribili proprio perché reali. In Etiopia un milio­
ne di persone stava morendo di fame. In sé non 
era certo una novità: a corsi e ricorsi Asia, Ame­
rica Latina e soprattutto Africa denunciano 
siccità e carestie. Nella seconda metà degli anni 
Settanta il Sahel aveva già campeggiato sulle 
prime pagine dei giornali. 

Con la denuncia dei quotidiani inglesi però è 
successo qualcosa di nuovo. Dopo l'Inghilterra, 
in maniera un po' restia all'inizio, gli Stati Uni­
ti, la Francia e l'Italia hanno fatto dell'Etiopia 
l'emblema di una battaglia contro la fame che 
non ha precedenti nella pur copiosa letteratura 
in merito. Certo le cifre sono spaventose. In 
Etiopia le persone minacciate di morte perché 
non hanno di che mangiare non sono un milio­
ne, ma set Nel vicino Sudan la catastrofe, se è 
possibile, è ancora peggiore: i condannati a 
morte sono addirittura otto milioni. Su 50 paesi 
africani 35 sono colpiti da catastrofi naturali 
che mettono in pencolo la vita di decine di 
milioni di persone. A queste legioni di «moritu­
ri» si affiancano, non solo in Africa ma anche 
in Asia e in America Latina, altre centinaia di 
milioni di persone che una sottoalimentazione 
cronica rende uomini solo per un decima Una 
moltitudine di larve la cui «speranza di vita*. 
non supera i 30-35 anni, in condizioni fisiche e 
mentali ridottissime. 

Cifre del genere giustificano dunque l'allar­

me scattato a livello internazionale per frenare 
il più rapidamente possibile questo processo dì 
morti a catena. Ma il tutto, mai come oggi, ha 
l'aria di un senso di colpa collettivo mal digeri­
to. Questo allarme intemazionale, guarda caso, 
scatta proprio nel momento in cui U dialogo 
Nord-Sud, quello che dovrebbe garantire una 
collaborazione duratura, strutturale tra paesi 
sviluppati e patii emergenti per sconfiggere il 
sottosviluppo e dunque tutte le cause che pro­
ducono fame, è praticamente morto. Quei paesi 
cioè che hanno lanciato le più poderose campa-
gne per la raccolta di fondi (Stati Uniti, Inghil­
terra • Germania federale) sono gli stessi che 
nelle sedi istituzionali deOVrogazione degli 
aiuti, dalla Eanca Mondiale al Fondo Moneta­
rio Internazionale alle varie agenzie aetronu, 
hanno drasticamente ridotto la propria quota-
parte di contributi imponendo una logica di 
controllo politico nella tour—inne degli aiuti 

Allora diventa lecita chiedersi quanta pro­
prio «Temei gema» non diventi un cavallo di 
Trota per far dimenticare il fatto che ci si oppo­
ne alla ricerca di una strada per costruir* sm 
ordine economico tnondialr più equa. 

Certo il Tene mondo ha le sue colpe. Errori 
di pùMifteazione, politiche economkàw dema­
gogiche, problemi reati di de mot r aria interna. 
Colpa che vanno •enunciate ma non devono 
diventare discriminanti nel momento dell'aiu­
to. Vista allora la «gmiMlizzazIone che oggi c'è 

fame», oerefuamo 
1 

F
dd 

erte, di tra 

nel confronti del «f< 
di ricordarci, 
nostro 
cose fondamentali: 1) la fame ha 
rati prof onde che f< 
solo tra decine di anni; 2) l'Impegno deve dun­
que essere rivolto ad eliminare queste cause, 
non solo gli effetti; 3) il problema non * ridotti-
vamente umanitario,coinvolge finterò esenti 
economico del pianeta. Dunque è ptima di tut­
to politico. 

MtrCtUl ElTtìIsifii g 

hanno potuto, dunque, ciò j 
che neppure 11 più geniale 
Impresario avrebbe potuto: 
riunire Insieme, far dividere 
il palco a personaggi altri­
menti separati da differenze 
generazionali, artistiche, 
Ideologiche. Da Paul Me 
Cartney al Wham, da Neil 
Young a Madonna, per 
quanto venga tutto sbrigati­
vamente ricondotto alla pa­
rola trock*, non sono solo gli 
anni a segnare le sostanziali 
differenze dei loro rispettivi 
modi di *vivere» la musica. 

Impegno di ieri (Bob Dy­
lan) ed Impegno di oggi 
(U-2); ma anche la spensiera­
tezza di ieri nei ricomposti 
Beach Boys, e la spensiera­
tezza di oggi, incarnata dalle 
nuove leve del pop britanni­
co, Wham in testa, seguiti da 
Howard Jones, NIck Ker-
shaw. È fin troppo facile pre^ 
vedere chi desterà le mag­
giori emozioni: l'intramon­
tabile David Bowie, gli idoli 
del teenagers di tutto il globo 
Duran Duran e Spandau 
Ballet, 1 due diabolici qua­
rantenni sempre sulta brec­
cia, Mtck Jagger e Tina Tur­
ner, quest'ultima reduce dal 
suo esordio nel mondo del ci­
nema a fianco di Mei Gibson 
in Mad Max III. 

Anche 1 più esigenti e raf­
finati avranno il loro mo­
mento di sollievo, regalato 
da personaggi come Elvls 
Costello e Sade. Il momento 
di maggiore spettacolarità 
per chi seguirà l'evento alla 
televistone non potrà che es­
sere 11 duetto transoceanico 
fra Bowie, Jagger e tutti gli 
altri che 11 accompagneran­
no nell'intonare Do they 
Know it's Chrlstmast?, l'or­
mai famosa canzone scritta 
da Bob Geldot, del Boom-
toon Rats, una sera dopo 
aver visto In tv un program­
ma sull'Africa. 

Oggi, per gestire corretta­
mente le decine di miliardi 
ricavati dall'iniziativa, fra 
vendita di dischi, magliette e 
gadgets vari, Geldofha crea­
to una società, la Band Aid 
Trust, che ha già provveduto 
a far giungere a destinazione 
1 fondi raccolti. Consideran­
do che tutti gli artisti che In­
terverranno a Live Aid lo fa­
ranno gratuitamente, Gel-
dof prevede un incasso che si 
aggirerà Intorno al 25 mi­
liardi di lire, ed ha incaricato 
una società di consulenza 
amministrativa di seguire 
tutte le relative operazioni di 
cambio del soldi In beni di 
prima necessità, affinché 
non si creino le ambiguità e 
le polemiche che di solito ac­
compagnano questo genere 
di iniziative. 

Certo, nessuno si Illude 
che la mobilitazione del 
mondo del rock possa risol­
vere ciò che anni di attività 
di organizzazioni di soccorso 
al Terzo Mondo non sono 
riusciti a risolvere; si tratta 
più ttosto di leggere nella sol-
lecltudlnccon cui hanno tut­
ti aderito, una riscoperta 
dell'impegno, un ritorno alle 
tematiche sociali che negli 
ultimi anni erano state ac­
cantonate, forse con troppa 
facilità; il che farebbe legglt-
tlmamente sospettare che 
queste cicliche riscoperte di 
una coscienza politica da 
parte della scena rock na­
scondano non pochi sensi di 
colpa. 

Resta il fatto che manife­
stazioni come Live Aid di­
mostrano che 11 rock può es­
sere usato anche per altri 
scopi che non 1 bilanci delle 
multinazionali del disco. E 
llmpegno non si è ancora 
esaurito; infatti è già stato . 
annunciato per 11 18 agosto • 
un altro megaconcerto in0 
Giappone, ad Hiroshima, 
nell'anniversario della tragi­
ca esplosione; ri hanno già 
aderito Bowie, U2, Clash, 
Culture Club, Brace Sprin-
gsttrn, Clndy Lauper e molti 
gruppi giapponesi, ancora 
una tolta insieme, per la pa­
ce. 

/Ubo Sottro 
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Raiuno, ore 22,10 

Sabra e 
Chatila, 
la strage 
infinita 

Quaranta giorni a Chatita: questo il titolo dello «Speciale TG-1» 
in onda stasera alle 22,10, curato da Gino Nebiolo, che costituisce 
una testimonianza di primo piano sulla recentissima tragedia dei 
campi palestinesi di Beirut. Nebiolo ha vissuto sul posto pratica­
mente tutti quei «quaranta giorni»: dapprima «dall'esterno» dei 
campi, testimone dell'assedio sciita e della nuova diaspora palesti­
nese (soprattutto da Sabra e Chatila) verso i quartieri drusi, sotto 
la protezione della milizia di Walid Jumblatt; poi — dopo il cessa­
te il fuoco del 18 giugno — dall'interno, fra la gente sopravvissuta 
a questa nuova, terribile prova imposta ad un popolo che — sono 
parole sue — «è condannato ad essere continuamente profugo». La 
testimonianza è particolarmente efficace perché costruita con un 
meticoloso lavoro di moviola: al contrario, le immagini — quasi 
tutte inedite — sono presentate così come sono state girate, allo 
stato greggio, con la immediatezza di una trasmissione in diretta; 
e il commento che le accompagna (dello stesso Nebiolo, affiancato 
da Alberto La Volpe) ha anch esso le caratteristiche di una chiac­
chierata informale, che segue fedelmente la «storia» così come si 
dipana attraverso il filmato. E un susseguirsi di visioni drammati­
che, spesso sconvolgenti, che aiutano a capire quanto è accaduto in 
Questa ennesima, tragica estate libanese e che non possono essere 
descritte, ma vanno viste e meditate. Fra esse una nota particolar­
mente toccante: la storia di una giovane donna italiana, originaria 
del Salernitano, moglie di un palestinese di Burj el Barajneh, che 
ha vissuto con la figlioletta di pochi giorni tutta la sconvolgente 
esperienza dell'assedio. Una vicenda, ammonisce Nebiolo, le cui 
prospettive future costituiscono ancora un grosso punto interroga­
tivo. 

Canale 5: Asolo contro Recalmuto 
Seconda puntata per il varietà estivo del sabato sera di Canale 

5 (ore 20,30) condotta da Claudio Lippi. Il titolo è // buon paese e 
annuncia il carattere, appunto, paesano della sfida tra due comu­
ni. Oggi scendono in campo Asolo (Treviso) contro Recalmuto 
(Agrigento). Oltre ai gareggianti vedremo molti ospiti, tutti nativi 
delle due località. Tra i siciliani Pino Caruso, Christian e Concetto 
Lobello. Tra i veneti Lino Toffolo, il chirurgo Azzolina, la regina 
della canzone Patty Pravo. Fuori dalle parti, Maurizio Costanzo. 

Raiuno: donne nel Medio Evo 
Per la serie La straordinaria storia d'Italia (Raiuno ore 18,25) 

siamo arrivati alla decima puntata, intitolata // comune chima il 
principe. È una puntata di trapasso, nella quale uno dei temi di 
maggiore interesse sarà quello della posizione della donna nel 
Medio Evo. Donna angelicata cantata dai trovatori o donna sotto­
messa e ridotta al silenzio? Ne parlerà il grande medioevalista 
francese Georges Duby. Gerardo Ortalli dell'Università di Vene­
zia, tratterà invece della giustizia e metterà in una luce del tutto 
nuova la figura di Ezzelino da.Romano, consegnato da sempre a 
una fama di efferatezza. 

Canale 5: Campo aperto chiude 
I cambi di stagione costringono a cambi di guardaroba e. in 

tempi di elettronica dominante, anche a cambi di rubriche tv. Tra 
i tanti programmi che sospendono la loro vita c'è anche Campo 
aperto, rubrica per l'agricoltura di Canale 5 condotta da Gianpiero 
Albertini e Patrizia Rossetti. Agrumi, pomodori, barbabietole, ser­
re e vivai saranno protagonisti di questa puntata di addio, con un 
arrivederci per il prossimo autunno. 

Italia 1: l'uomo diventato cavallo 
Torna Afanimai, il telefilm che era sparito per qualche tempo 

dalla programmazione, stavolta a seguito de / ragazzi del compu­
ter e de La banda dei sette. Nella puntata di stasera siamo in 
ambiente ippico e quindi è facile prevedere che al professore sta­
volta cresceranno di molto le gambe. E tutto allo scopo di cogliere 
sul fatto alcuni poveri truffatori che truccano le corse. 

Scegli 
il tuo film 

MODESTO BLAISE, LA BELLISSIMA CHE UCCIDE (Raìdue, 
ore 20.30) 
Un Joseph Losey in versione thriller. Anche se il film non è fra i 
più potenti dell'eclettico, grandissimo maestro di Messaggero d'a­
more, del Ragazzo dai capelli verdi, di Don Giovanni, natural­
mente è da non perdere. Modesty è l'italiana Monica Vitti (siamo 
nel '65 e l'attrice è appena uscita dal registro esistenziale e inquie­
to dei film girati con Antonioni, per scoprirsi una fortunatissima 
vena comico-grottesca), una ragazza alla quale il governo inglese 
ha affidato un mucchio di gioielli da consegnare ad uno sceicco in 
cambio di una concessione petrolifera. 
TU SEI IL MIO DESTINO (Retequattro, ore 22.40) 
Qui siamo nel musical più collaudato, con Frank Sinatra e Doris 
Day. Un uomo (Gig Young) e tre sorelle innamorate in gruppo di 
lui. La prescelta è la minore, Laurie (Doris Day) ma all'ultimo 
momento la ragazza abbandona il club delle fans di Alex e preferi­
sce scappare a suon di musica, naturalmente, col buon vecchio 
Bamey (Frank Sinatra). 
IL FIGUOL PRODIGO (Canale 5, ore 23) 
Se Cristo cade nelle mani di Hollywood™ Richard Thorpe, il ver­
satile artigiano già cimentatosi con un po' tutti i generi, nel '55 
firma questa versione spettacolare e sfarzosa della parabola narra­
ta dal vangelo. I protagonisti sono Lana Tumer, James Mitchell e 
Edmund Purdom. 
NON SON DEGNO DI TE (Canale 5, ore 15.30) 
Da rivedere, per controllare che effetto fanno eli amori casalinghi 
di Gianni (Morandi) e Laura (Efrikian) vent anni dopo, magari 
non essendo più gli spettatori adolescenti di allora. Come nella 
vita di quel periodo, Morandi sullo schermo è militare di leva. Lei 
è la figlia del maresciallo, il resto è ben prevedibile. C'è anche Nino 
Taranto. la regia è di Ettore M. Fizzarotti, la data appunto è 1965. 
TORMENTO (Canale 5. ore 13.30) 
Passioni contrastate, collaudato mestiere, fiuto per Io spettacolo: 
ecco Raffaello Matarazzo, il regista «di serie B. riscoperto da un 
paio d'anni dalla critica colta. Tormento, del '50, vede protagoni­
sta la coppia prediletta formata, come in Catene, da Yvonne San-
son e Amedeo Nazzari. Anna ama Carlo, ma la matrigna non vuole. 
Lei fugge di casa, ma alla vigilia delle nozze lui viene accusato, 
innocente, di un omicidio. 
FURIA E PASSIONE (Canale 5. ore 9.30) 
Il titolo inganna: in realtà è la vicenda di una donna calcolatrice, 
con la sola passione dei quattrini. Addirittura capace di circuire un 
giovane pugile sordomuto per diventare la sua disonesta ammini-
stratrict. Tony Curtis, Jan Sterlìng, Mona Freeman nel cast, Jo­
seph Ptvney alla regia. 

LUCRÈCE BORGIA di Victor 
Hugo, regìa di Antolne Vitez, 
scene e costumi di Yannis 
Kokkos, musica di Georges 
Aperghis. Interpreti: Nada 
Strancar, Joel Denicourt, 
Jean Pierre Jorrìs, Gilles Da­
vid, Christophe Ratandra, 
Grégolre Oestermann, Phi­
lippe Girard, Francis Frap­
pane Jean Marie Winling, 
Christophe Odent, Eric Frey, 
Farida Zerouki. Coproduzio­
ne: Théàtre National de 
Challlot, Teatro Goldoni, Co­
mune di Venezia, Comune di 
Firenze, Teatro di Roma, 
Biennale di Venezia, Teatro 
Regionale Toscano, Associa-
tion Francalse d'action arti-
stique, Festival d'Avignon; 
sotto il patrocinio del Mini­
stero della Cultura francese. 
Venezia, Campo San Lorenzo. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Anche l'Italia 
porta 11 suo contributo alle 
manifestazioni per 11 cente­
nario della morte di Victor 
Hugo con la prima mondiale 
di Lucrèce Borgia (poi a Fi­
renze, Avignone, Roma e In 
tutta Europa), tragedia scrit­
ta dal Grande Vecchio nel 
1833 e mal molto rappresen­
tata, neppure in Francia. 
Una possibilità — ancor più 
prestigiosa se si pensa che ne 
firma la regia Antolne Vitez, 
hugollano convinto (que­
st'anno ha messo In scena a 
Challlot anche un Hernani) 
—, di verificare nel vivo, Ojg-
gl, la possibile vitalità del 
teatro di Hugo, non solo 
guardando alla sua grandez­
za letteraria, ma anche alla 
sua possibilità di realizzazio­
ne scenica, al confronto con 
una tradizione alle volte ad­
dirittura ingombrante. 

Da questa angolatura non 
ha torto chi In Francia si 
chiedeva se un insieme di 
manifestazioni ragguarde­
voli (ultima In ordine di tem­
po la grande mostra La glo~ 
ria di Victor Hugo al Grand 
Palais, dal 4 ottobre) avrebbe 
fatto aumentare in Francia 
— figurarsi da noi — 1 lettori 
di uno scrittore, controverso 
come pochi, passato Indenne 
dal teatro al romanzo, al 
pamphlet; di un poeta mes­
sianico conservatore e pro­
gressista insieme fratello di 
un alienato, padre di una de­
mente per amore (ricordate 
Adele H dì Truffaut?), liber­
tino Incallito e moralista ac­
ceso. 

Chi è dunque Hugo per noi 
oggi, che cosa — per esemplo 

— ci comunicano questi suo) 
grandi drammi storici, pom­
posi e truculenti, colmi di 
trasgressioni alla morale co­
mune? Innanzi tutto la sua 
solitudine di scrittore In una 
Francia che stava mutando, 
grazie anche all'avvento al 
potere di Napoleone III. det­
to 11 Piccolo; il suo essere uo­
mo di transizione con un oc­
chio al passato e uno al futu­
ro. 

Ma 11 suo teatro (e per certi 
aspetti 1 suol romanzi) ci co­
munica anche altro: per 
esemplo la separatezza del 
suol personaggi dentro un 
mondo in cui problematico 
si è fatto l'eroismo. Che era 
poi il nocciolo attorno ai 
quale aveva Indagato, con 
ben altro linguaggio, anche 
Shakespeare, più volte evo­
cato, del resto, durante le se­
dute spiritiche nelle Isole 
Jersey dove Hugo visse In 
esilio per anni come opposi­
tore di Napoleone III. Ha 
proprio ragione il suo quasi 
contemporaneo Emlle Zola, 
grande rinnovatore del ro­
manzo e del teatro non solo 
francese: 1 personaggi di Hu­
go parlano da soli in uno 
spazio teatrale deserto, in un 
mondo senza connotazioni 
precise, difficile da decifrare. 
Uno spazio metaforico, tutto 
consegnato alla suprema e 
superba sacralità della paro­
la: che fu 11 suo merito ma 
anche la sua grande danna­
zione. 

Lucrèce Borgia è la carti­
na di tornasole di tutto que­
sto, con tutto 11 suo desiderio 
di classicità (che si tinge di 
melodramma) di sentimenti 
violenti, di sangue e di mor­
te. Al suo centro sta una 
donna rotta a tutti 1 delitti, a 
tutte le iniquità e attorno a 
lei gira 11 mondo, il grande 
meccanismo che poi la stri­
tolerà. Slamo a Venezia, du­
rante 11 carnevale, dove del 
giovani rievocano fatti lon­
tani: l'uccisione di Giovanni 
Borgia da parte del fratello 
Cesare, Il celebre Valentino, 
per gelosia: tutti e due, infat­
ti, amavano la sorella di un 
amore non precisamente ca­
sto. Da Giovanni e Lucrezia 
è nato un figlio, Gennaro, 
che Ignora chi siano 1 suoi 
genitori e che resta affasci­
nato da Lucrezia quando gli 
si avvicina. Ma gli amici ve­
gliano su di lui e insultano 
Lucrezia che giura di vendi­
carsi. La vendetta è resa pos­
sibile perché I giovani vanno 
addirittura a Ferrara dove 
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a Pescara 
PESCARA — Francesco Bur-
din. Raffaele La Capria e Ma­
rio Ponchia sono i vincitori 
delle sezioni letterarie e tea­
trale del XII Premio interna­
zionale Ennio Flaiano, pro­
mosso e organizzato a Pescara 
dall'associazione che s'intitola 
allo scrittore scomparso e dal* 
la rivista «Oggi e Domani». Lo 
hanno reso noto le due specifi­
che giurie, presiedute da Carlo 
Bo. Burdin ha vinto col rac­
conto «Senza titolo» i due mi­
lioni destinati appunto ad un 
racconto inedito. A La Capria 

è stato conferito, per designa­
zione diretta della giuria, il 
premio di un milione previsto 
per l'autore di un elzeviro dal 
titolo «Il peccato originale del­
la napoletanità», pubblicato 
sul «Corriere della Sera» il 6 
maggio scorso. Il premio per 
un'opera inedita e mai rap­
presentata di teatro, di tre mi­
lioni di lire, è stato assegnato a 
Mario Ponchia per fi testo 
«Carnevale veneziano». Que­
sti premi si aggiungono agli 
altri relativi alle sezioni cine­
matografica e televisiva: vin­
citori del «Pegaso d'argento» 
erano stati designati gli sce­
neggiatori Ruggero Maccari, 
Eric Ronmer e Bernardino 
Zapponi. Tutti i premi saran­
no consegnati la sera di dome­
nica prossima a Pescara, nel 
corso di una cerimonia nel 
parco delle piscine «Le Naiadi» 
e che si concluderà con un re­
cital di Franca Valeri, 

' V W < Di scena Con un difficile 
spettacolo Vitez ripropone a 

Venezia «Lucrezia Borgia » dello 
scrittore ancora poco studiato 

Conoscete Victor Hugo? 

Antoine Vi tez. In a l to, una 
scena di «Lucrezia Borgia» di 
Victor Hugo 

Lucrezia vive con 11 quarto 
marito Alfonso d'Este, e rin­
novano le loro offese. Lucre­
zia, che non sa chi ha Im­
brattato il suo nome (da Bor­
gia è stato trasformato In or­
gia), chiede vendetta al ma­
rito felice di concedergliela 
quando Gennaro — che lui 
crede l'amante della donna 
— confessa tutto. Lucrezia 
salverà Gennaro dal primo 
avvelenamento, ma non dal 
secondo quando lui sceglie di 
perire insieme al suol amici 
durante una festa. Non sen­
za, però, pugnalare la donna, 
che gli ha detto 11 nome del 
padre e che crede sua zia e 
che solo sulla soglia del si­
lenzio eterno gli rivelerà 11 
segreto di essere sua madre. 

Come vedete una trama 
grandguignolesca, un melo-

drammone pieno di colpi di 
scena, un dramma che più 
fosco non si potrebbe. Vitez, 
regista severo, dal canto suo, 
ne ha fatto uno spettacolo 
funereo, chiuso nella dimen­
sione di un'ossessiva ricerca 
d'identità da parte dei prota­
gonisti. Spinto da questa 
Idea centrale ha usato fino In 
fondo quanto, teatralmente, 
H testo di Hugo contiene, ac­
centuando, per esemplo, la 
separatezza del personaggi e, 
di riflesso, la solitudine degli 
attori su di un palcoscenico 
plumbeo, che Yannis Kok­
kos ha pensato come uno sci­
volo nero, chiuso nel fondo 
da un muro con degli squarci 
pittorici dipinti per terra (un 
frammento di porticato, 
ecc.). Gli attori si muovono 
dentro questa scena secondo 
linee geometriche, isolati da 
fasci di luce, come In un tra­

gico balletto, mentre la regia 
si comporta come una cine­
presa, giocando con 1 primi 
piani e con i campi lunghi e 
privilegiando Innanzitutto, 
come In un concertato sotto­
lineato dalle musiche pre­
monitrici di Aperghis, la pa­
rola di Hugo in tutta la sua 
magica, ma anche gonfia, 
Interezza. 

Tutti In questo spazio 
hanno qualcosa di alluci­
nante: a partire da Gennaro 
(un giovane, ma Interessante 
Jean Denicourt) passando 
per Alfonso d'Este (Jean 
Pierre Jorris, attore fra i 
maggiori della scena france­
se), al servi vestiti di attillate 
tuniche di pelle nera, fino a 
Lucrezia, una eccezionale 
Nada Strancar, attrice di ra­
ra sensibilità, capace di un'l-
nesauriblle varietà di senti­
menti, matura e fascinosa, 

palesemente innamorata del 
suo «grande ruolo» che fu ca­
ro anche a Sarah Berhhardt. 

Spettacolo IntelUgente, 
ma indubbiamente difficile, 
Lucrèce Borgia ha subito al­
cune non piacevoli congiun­
ture: l'essere recitata all'a­
perto In una serata funestata 
da un via vai continuo di 
lance nel canale vicino, da 
compagnie chiassose di turi­
sti che passavano li accanto, 
da un'eccessiva lunghezza 
del primo tempo che non ri­
spettava la scansione in tre 
atti di Hugo. Ma l circa due­
cento spettatori che sono ri­
masti fino alla fine, dopo le 
numerose defezioni, sono 
stati generosi d'applausi con 
tutti gli attori. 

Maria Grazia Gregori 

Avignone Mentre un sondaggio manifesta la richiesta di più informazioni e meno 
recensioni teatrali, debutta «Emilia Gaietti», testo poco noto dell'autore-teorico Lessing 

La vendetta del crìtico 
-----Nostro servizio- -----
AVIGNONE — A che serve 
la critica? L'antica doman­
da, posta Infinite volte In di­
battiti, convegni, seminari, 
tavole rotonde, ecc., ritorna 
in un questionario distribui­
to tra gli spettatori del festi­
val teatrale, e che abbiamo 
visto coscienziosamente 
riempire da parte di molte 
persone, anche o soprattutto 
giovani. Sbirciando qua e la, 
si coglie una richiesta diffu­
sa: più Informazioni e meno 
opinioni; su questo o quell'e­
vento artistico si preferisce 
avere una notizia sommarla 
preventiva, piuttosto che 
uno stimolo alla riflessione, 
a cose viste. 

A parziale conforto di chi 
esercita, dunque, uno del 
mestieri più superflui dell'u­
niverso, ecco però 11 Teatro 
Nazionale di Strasburgo al­
lestire proprio qui Emilia 
Galotti, un'opera cioè di quel 
Lessing che fu, prima e oltre 
che autore, un critico e un 
teorico dell'arte scenica. E 
che proprio giudicando e ra­
gionando di testi e spettacoli 
altrui pervenne, con la ben 

nota Drammaturgia di Am­
burgo, a dar fondamento a 
una sua Idea di teatro desti­
nata a esercitare larga e du­
ratura influenza, e non solo 
in Germania. Idea che egli 
stesso, Lessing, avrebbe poi 
sostanziato con gli esempi 
concreti dei suol lavori 
drammatici. 

Come autore, Lessing con­
tinua ad essere abbastanza 
poco conosclu to in Italia; an­
che se la sua Minna di Bar-
nhelm ha goduto qualche 
anno fa di una magnifica 
esecuzione per mano di 
Giorgio Strehler. Curiosa­
mente, Invece, non abbiamo 
memoria di edizioni, quanto 
meno recenti e di rilievo, di 
Emilia Galotti, che pure si 
presenta come una storia 
italiana, con personaggi dal 
nomi tutti familiari al nostro 
orecchio; e che semmai crea­
no qualche problema di pro­
nuncia agli attori francesi 
(per cui, In bocca a qualcuno, 
Marinelli, II troppo zelante 
ministro del principe di Gua­
stalla, diventa Marinelli, con 
l'accento sulla sillaba finale. 
Ma questo è niente In con­
fronto al fatto che il titolo di 

un altro spettacolo avlgno-
nese, Il quale suonerebbe ita­
liana Che vuol? —essendo 
tratto da una battuta,-In ita­
liano appunto, del romanzo 
di Jacques Cazotte II diavolo 
in amore —, viene trascrìtto 
letteralmente così: Qé voi?, 
tanto da farci sentire più 
africani di quanto già non 
siamo). 

Scusate la digressione, e 
torniamo a Emilia Galotti. 
La cui sventurata protagoni­
sta, oggetto della travòlgen­
te passione del principe suo 
sovrano, viene rapita 11 gior­
no delle nozze, mentre il po­
vero fidanzato cade ucciso 
da sicari che si fingono bri­
ganti. Il padre di Emilia, al 
quale la brutta verità sarà 
chiarita da una gentildonna 
Innamorata e gelosa del 
principe, pugnala la figlia 
per riscattarne l'onore. 

Il regista Jacques Lassai-
le, giustamente, vede nel 
dramma, datato 1772, 
un'ambigua mescolanza di 
motivi appartenenti a mondi 
ed epoche diversi; da un lato, 
Lessing guarda al passato, 
anche (ma non solo) alla 
'tragedia di vendetta* elisa- Uno spettacolo di Lessing in una incisione austriaca 

bettiana o shakespeariana, 
dall'altro prefigura le sotti­
gliezze psicologiche e le ne­
vrosi sentimentali che ritro­
veremo nel teatro e nella 
grande narrativa borghese 
dell'Ottocento; con un piede 
sta nel Secolo del Lumi, da 
cui dovrebbero essere ri­
schiarate per sempre le tene­
bre del feudalesimo, con l'al­
tro muove più di un passo 
negli oscuri recessi dell'ani­
mo umano, che saranno poi 1 
Romantici ad esplorare. 

Lo spettacolo, dunque, è 
«situato» storicamente solo 
attraverso, 1- costumi. L'Im­
pianto scenico (di Claude Le-
malre) si presenta Invece co­
me un luogo di geometrica 
astrazione, lineare e lucido 
(11 colore azzurrino, vera­
mente, fa un tantino sala da 
bagno), a palese contrasto 
con to tortuosità morali e 
materiali della vicenda, con 
ti clima di raggiro e complot­
to che vi domina, e che ha la 
sua migliore espressione nel 
personaggio di Marinelli al 
quale l'interprete Alain Olll-
vler dà un bel risalto. Ma 
l'insieme della compagnia 
non è eccelso; e comunque 
l'allestimento, concepito In 
definitiva per uno spazio 
chiuso, soffre della sua collo­
cazione attuale all'aria aper­
ta, nel Cloìtre des Cannes, 
dove giunge ogni genere di 
rumori, a disturbare l'ascol­
to di un testo tutto idi paro­
la» (e ben tradotto, per l'eve­
nienza, da Bernardoort, an­
che lui un critico e un teorico 
del teatro). 

Rare parole, alcuni suoni 
Inarticolati, parecchia musi­
ca e molti gesti costituisco­

no, al contrarlo, 11 tessuto 
d'una creazione nuovissima 
di un'autrlce-attrlce-reglsta 
assai giovane, Michèle Gui-
gon: Marguerite Paradis, ov­
vero la storia di tutti. Coppie 
che si formano e si sciolgono, 
approcci timidi e bizzarri, so­
litudini che si cercano reci­
procamente e si fanno com­
pagnia per un po', la «storia 
di tutti» è questa. SI svolge In 
un ambiente vago e quasi 
vuoto, dove fa spicco solo un 
pianoforte, col suo bravo 
• strumentista davanti. Le no- . 
te che sgorgano dalla tastie­
ra spingono al contatto, al- ". 
l'Incontro,, al rapporto, ma ' 
determinano anche Impacci, 
equivoci, diversioni. Il tene­
ro umorismo di certi dise­
gnatori e vignettisti della vi­
ta quotidiana, l'eterno fasci­
no della canzone e della poe­
sia francese di eusto popola­
re si riflettono 7n un'operina 
«da camera» che deve qual­
cosa al maestri dei teatro 
dell'assurdo, e più di qualco­
sa, forse, a spettacoli che non 
tanto nella pantomima o 
nella danza, quanto proprio 
nel ballo a due (come Le Dal, 
appunto, divenuto un film 
per la regia del nostro Ettore 
scola) cercano di Individua­
re, rinverdire ed esaltare un 
modo di comunicazione bre­
ve ed intenso. Aleggia anche , 
su Marguerite Paradis l'om­
bra di Pina Bausch, ma qui 
c'è davvero meno sussiego, il 
divertimento è maggiore, e 
cinque simpatici attori (tra 
culla stessa Michèle Gulgon 
e la co-regista Anne Artlgau) 
bastano per ogni Incomben­

za. 
Aggeo Savioli 

ProgrammilTV 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.-M. Leclair. VrvakS-Ofligam 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ORIZZONTE PERDUTO • Film, con Peter Finch e Uv unmann 
15.45 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Il fattore X* 
16.35 SPECIALE PARLAMENTO 
17.05 GIOVANI RIBELLI - Telefilm «I pregiudizi» 
17.65 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.25 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - n Medioevo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà detestate con Eleonora Brigfiadori e 

con Kid Creole. Regia di Pccio Raffanini (2* trasmissione) 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23.05 PREMIO LETTERARIO FIUGGI 
23 .50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
12.16 
12.30 
13.00 
13.15 
13.45 
15.20 
18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 

22 .30 
22.40 
23.15 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
GIORNI D'EUROPA 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • BELLA ITALIA • Cini, paesi, uomini da difendere 
DUE E SIMPATIA - «L'affare Stavisky» (2* puntata) 
SABATO SPORT - Cartonaggio: Semifinali 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «La dama del casteBo» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - I O SPORT 
MODESTY BLAISE. LA BELLISSIMA CHE UCCIDE • Firn, regia 
dì Joseph Losey. con Monica Vitti. Terence Stamp. Dik Bogarde. 
Harry Andrews. CSve Revffl 
TG2 • STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
EUROVISIONE: BARCELLONA • Scherma: Campionati mondali 
NAPOLI: Pallanuoto. Posftipi - Canottieri 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
12.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
13.00 ROCKONCERTO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORI A 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHK) - Con Nino Buonocora e Novecento 
19.55 GEO - «L'avventura e la scoperta», un programma di Folco QuiSci 
20 .30 GRAN SERATA FUTURISTA - «fi Fabio Mauri Regia di Sandro 

Petraglia 
21 .50 TG3 
22.15 XXVIA FESTIVAL DEI DUE MONDI 
23.15 ROCKONCERTO 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXfEROE - Telefilm 
9.30 FURIA E PASSIONE - Film con Tony Curtis 

11.30 CAMPO APERTO - Rubrica dì agricoltura 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.30 TORMENTO - Film 
15.30 NON SON DEGNO DI TE - F8m con Gianni Morandi 
17.30 FREEB1E AND THE BEAN-Telefilm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Nke Evans 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin McLeod 
20.30 IL BUON PAESE • Gioco a quiz con Claudra Lippi 
23.00 IL FIGUUOL PflOOfGO - Fam con Lana Tumer e Edmund Purdom 
01.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

• Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
9.40 MALO - Tetenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO -Telefilm 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA • Telefilm 
19.45 PIUME E PAkUETTES - Tetenovela 
20.30 IL CANE INFERNALE • Firn con Richard Crema 
22 .20 RETEQUATTRO PER VOI 
22.40 TU SEI IL MIO DESTINO - Film con D. Day e F. Sinatra 

• Italia 1 

8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA-Fam con Alberto Sordi 

11.30 SANFORD AND SON-Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER VVOMAN - Telefilm 
14.00 SPORT - Basket; Campionato Nba 
18.00 B IMBUMBAM 
18.00 MUSICA £ - A cura di M. Seymandi 
19.00 BE BOP E LULA - Spettacolo 
20.00 RASCAL IL MtO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER -Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 MAMMAL - Telefilm 
23.30 SPORT - Grand Prix 
00.30 DEEJAY TELEVISION - Video music non stop 

D Teletnontecarlo 
18.00 IL GRANDE PALIO - Gioco a quiz 
19.00 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 CAPTTOL- Sceneggiato con RoryCemoun, Mary Dusay. Ed 
20.30 TMC SPORT - Ciclismo: Tuor de Franca 
20.50 TMC SPORT - PaBevoio - Finale del Mundafito 

• Euro TV 
11.55 IL VANGELO 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE-Telefilm con David Soul 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Footbaì austrafano 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO- Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 CHERCHEZ LA FEMME - Firn con Miefcey Róoney • Dick Emery. 

Regia di John Trent 
22.30 ROMBO TV - Rubrica sportiva 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .56 .10 .57 .11 .57 .12 .57 .14 .57 . 
16.57. 18.56. 2 1 . 22.57. 6.40 Un 
giamo con l'Europe: 9 Week-end: 
10.15 Black-out: 11.44 Lanterna 
magica: 13.20 Master; 14 Old blue 
eyes: Frank anatra; 16.30 Doppio-
gioco; 19.23 Freezer: 20.20 n Pa­
stone: 22.27 Teatrino: «Mi san 
messo l'America». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Leggera ma bela: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 9.32 Per 
noi adulti, due; 11 Long Playing Kit: 
12.50 Hit Parade, presenta Cinzia 
Donti; 15 Spazio racconto; 17.32 In 
drena dada Laguna: 19.50 Buoni 
motrvi per un piacevole ascolto: 21 
Stagione Sinfonica Pubblica 1984-
'85. 

• RADIO 3 
©ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.14.15.18.45.20.45:6 Pre­
ludio: 6.55-8.30 Concerto del mat­
tino; 7.20 Un giorno con l'Europa: 
7.30 Prima pagina; 11.53 0 Pirata; 
15.15 Cultura: temi e problemi; 
15.30 Fofconcarto: 17 Spazio Tre; 
21.10 La musica; 22.10 I Buddert-
brook; 23 II jazz. 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee par U famigba 

13.15 ACCENM UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE - Offerte • vendi» promozionali 
17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di preziosi 
19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 CIAO MARZIANO - Film con Pippo Franco e Isabella BiagM. Regia 

di Pier F. Fingitore 
22.30 FILM - I V parte) 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Per preparare i concorsi per: 

• 703 Posti nefl« poste • 
telecomunicazioni 
• 7 3 0 Posti nel telefoni di 
Stato 
• 378 Segretari nel mini. 
•taro dell'Interno. 

Richiedete le Edizioni SIMONE 
nelle miglcri librerie o diretta­
mente alla Casa Editrice . 
fVieF. Russo 35 -80123 NAPOLI) 
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Cinema Pioggia di allori (tredici su quarantatre 
film in concorso) al festival che si è chiuso 

ieri. Ma le vere novità sono venute dal mercato Ljudmila Gurcenko in «Applausi, applausi» di Viktor Buturlin. 
A sinistra, «Scherzo» di Lina Wertmuller 

Tutti premiati a 
Dal nostro inviato 

MOSCA — Come succede di solito, 11 
Festival del cinema di Mosca è riu­
scito a premiare quasi tutti i film in 
concorso. Ma il vero premio, l'unico 
che abbia (almeno in Urss) un peso 
specifico assai rilevante, è l'Asteroi­
de d'oro a Vieni a vedere, il film del 
sovietico Elem Klimov di cui vi ab­
biamo riferito un palo di giorni fa. 
Ha dell'incredibile (dopo il silenzio a 
cui per anni era stato condannato 
Agonia, il precedente film del regi­
sta) 11 tam-tam di stampa e tv da cui 
il film è stato appoggiato: 1 giornali 
locali, pur con giudizi non unanimi, 
lo hanno salutato come un film de­
stinato a fare epoca. Valga per tutti il 
commento del critico di Stella rossa, 
quotidiano delle forze armate: «A 
raccontarne il soggetto, Vieni a ve­
dere sembra un "normale" film sulla 
guerra. Invece, in esso 1 noti, terribili 
fatti della guerra sono raccontati 
con il tono della tragedia, come mai 
si era visto in precedenza sullo 
schermo...Gli spettatori che vedran­
no il film non potranno sottrarsi al 
pesante fardello della consapevolez­
za*. 

Onore dunque a Elem Klimov, 11 
cui film passerà fuori concorso alla 
Mostra di Venezia, dove 11 regista 

stesso sarà membro della giuria e 
dove l'Urss sarà rappresentata dal­
l'ottimo Sfilata di pianeti di Vadim 
Abdrascitov. 

E passiamo, ora, all'elenco — dav­
vero interminabile — dei premi. Ol­
tre a Vieni a vedere, sono stati pre­
miati con l'Asteroide d'oro l'ameri­
cano Storia di un soldato e il greco 
La fine del nove. Asteroidi d'argento 
a La signora col cappello (Polonia), a 
Un miracolo mal visto (Jugoslavia) e 
a II seme della vendetta (Brasile). 
Migliori attori Lars Simonsoh per 
Twist and shout (Danimarca) e De-
tlef Kugow per Wodzeck (Bit). Mi­
gliori attrici Jull Basti per La contes­
sa rossa (Ungheria) e Choe„Un Hul 
per Sale (Corea del Nord). Premi spe­
ciali della giuria a La sostanza (In-. 
dia). Il treno Infernale (Francia) e 
All'estremo della, vita (Norvegia). 
' Difficile dare giudizi su una pre­
miazione così ecumenica. Riuscire a 
premiare tredici film sul quaranta-
tré in concorso appare davvero un 
record. Diclamo solo che un pensie­
rino agli splendidi attori inglesi di 
The shootlng party (a cominciare 
dallo scomparso James Mason qui 
nella sua ultima interpretazione) si 
poteva forse fare. Ma la nostra sen­
sazione è che al Festival di Mosca il 
concorso non sia per nulla la parte 

principale. Sia la sezione informati­
va, sia le proiezioni por il pubblico 
sparse nei cinema di tutta la città, 
sia — soprattutto — il ricco pro­
gramma del cinemercato hanno of­
ferto sorprese assai più gustose. E se 
il film più agognato è stato sicura­
mente Cotton Club di Coppola (pre­
sentato in una prolezione 1 cui bi­
glietti hanno raggiunto, al mercato 
nero, quotazioni da finale di Coppa 
dei campioni), i veri protagonisti del 
festival sono stati i film sovietici pre­
sentati al mercato, un insieme di 
gioielli sul quali bisognerà ritornare 
con un discorso a parte. -

Del.resto, quarantatre film in con­
corso^ sono, troppi.. La situazione —. 
produttiva é qualitativa"— del cine­
ma è tale che solo festival come Can­
nes, Venezia e in parte Berlino sono 
in grado di assicurarsi a priori una 
selezione di buon livello. Insomma, 
Mosca dovrebbe sfoltire la rassegna 
competitiva e puntare assai più for­
temente sull'informativa sul proprio 
cinema (che gode di una salute invi­
diabile) e, soprattutto, sul mercato. 
Il «Film-Market, di Mosca si è già 
allargato rispetto a due anni fa, e ha 
tutte le carte (se potenziato) per di­
ventare il quarto mercato del mondo 
dopo Cannes, Los Angeles e il Mifed 
di Milano: le aree interessate sono 

vastissime (è già il principale merca­
to per i paesi del Terzo Mondo) e le 
strutture, nella splendida sede del 
modernissimo Hotel Mezdunaro-
dny, non mancano certo. '-

E, tutto sommato, proprio dal 
mercato arrivano le notizie più inte­
ressanti per noi italiani. I sovietici 
hanno aperto le trattative per l'ac­
quisto di alcuni film tra cui Bertoldo 
di Monlcelli (il più probabile), Scher­
zo della Wertmuller, E la nave va di 
Fellinl. Da parte Italiana, la casa di 
distribuzione Cidif ha acquistato 
Vieni a vedere di Klimov. Sfilata di 
pianeti di Abdrascitov e Le monta-
gne blu di Scengelaja, tre ottimi tito­
li che dovrebbero uscire In Italia nel­
la prossima stagione per poi essere 
destinati, dall'87 in poi, alla pro­
grammazione televisiva. I rapporti si 
stanno stringendo, si continua an­
che a parlare dell'ormai famoso film 
di Sergio Leone sull'assedio di Le­
ningrado che i sovietici giurano di 
voler fare. In definitiva, c'è qualche 
piccolissima speranza che la nostra 
razione quotidiana di Immagini, ge­
stita in modo cosi totale dagli ameri­
cani, cominci presto a contenere 
qualche bagliore dell'altro grande 
colosso del cinema mondiale. 

Alberto Crespi 

La mostra La grande arte 
di Domenico Gnoli a Spoleto 

La nuova 
metafisica 

delle 
scarpe 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Nelle stanze del 
palazzo Racani-Arroni viene 
presentata, nel quadro delle 
mostre del Festival, un'anto­
logia di dipinti, disegni e inct-
stoci di Domenico Gnoli nato a 
Roma od 1933 e morto a New 
York nel 1970. E un pittore fa­
moso, etichettato nell'area del 
pop art degli anni Sessanta; 
eppure è un pittore ancora mi­
sterioso, da vedere e rivedere. 
Intanto e uno e trino: lo sceno­
grafo. l'illustratore, il pittore, 
uno diverso dall'altro. 

Lo scenografo che, nel 
1953-1955, mette in figure Re 
Cervo di Carlo Gozzi e Asyoa 
lite it di Shakespeare per 
TOM Vìe, è un visionario ironi­
co e surreale su una linea di 
immaginiamo che potrebbe 
essere tesa tra Dan e Clerici. 
Di molto suo mette, nello spa-
sto e nelle figure, una profu­
sione di grazia galante e musi­
cale e una strana passione me-
Urnorfica, soprattutto nei co­
stami, per gli insetti. L'illu­
stratore, sia eoe disegni per 
Italo Calvino sia per le grandi 
riviste nordamericane, sem­
bra partire dal disegno dello 
sfascio italiano del '45 al pun­
to analitico portato da un 
grande Vespignanl per arriva­
re a aa disegno più giornalisti-
co e americano tra Levine e 
SUinberg, con una ripresa 

neometafisica, vicina ai dipin­
ti, nei disegni di Cape Canave-
ral. 

Curiosamente disegni e in­
cisioni sembrano di volta in 
volta immersi nelle vaschette 
degli acidi di cui Rembrandt 
cavava le sue grandi e tragi­
che ombre della vita e Max 
Ernst i suoi fossili che chiudo­
no il futuro. Non no mai capito 
come Gnoli scenografo e illu­
stratore potesse poi dipingere 
dal 1964, in così pochi anni, 
quei suoi straordinari ingran­
dimenti delle cose quotidiane 
minime e con quello stile spo­
glio, cristallino, pietrificato, 
cosi potentemente esaltato 
della materia delle cose. Si sa 
che ebbe un breve, grande 
amore per Morandi delle inci­
sioni e delle pitture metafìsi­
che 1918/1919 con quei volu­
mi incontaminati, cristallini, 
quei colori distillati da un 
alambicco di secoli: verdi e 
ocrie che vetrivano da Piero 
della Francesca. 

È sicuro — f dipinti lo di­
chiarano — che abbia capito 
quello stupore per le cose or­
dinarie che de Chirico riusci­
va a ridestare. L'aspetto enig­
matico della realtà Io osses­
sionava: di qui gli ingrandi­
menti telescopici come se in­
vece di guardare una tasta o 
un giro di collo gjurdaase un 
pianeta lontano. Ora metteva 

^•$[\'&$&fà&£-

«NewYork! Contrai Pack» di Potnanico GnoK, asposto a Spoleto 

a fuoco un collo, ora una cami­
cia o una cravatta, ora un'aso­
la con un bottone e una stoffa 
spinata, ora un paio di scarpe 
come caverne misteriose, ora 
una capigliatura imbrillanti­
nata e pettinata come i solchi 
d'una collina coltivata di fre­
sco, ora un lenzuolo e una co­
perta di un gran letto in pro­
spettiva. 

Vista da vicino la materia 
pittorica sembra vivere, fer­
mentare in virtà d'una tecnica 
antica prodigiosa che Gnoti 
coltivava come sa monaco. 
Frammenti e frammenti di 
frammenti di cose di bucato, 
stirate di fresco con grande 
ordine e pulizia per un nomo 
assente. Gnoli ha con dolcez­
za, ma accanitamente, dipinto 
l'abito dell'uomo e della don­
na: il suo sguardo e il suo stile 
molto italiano non è pop ma 
neometafisico. Non celebra 
oggetti di consumo del modo 
di vita americano ma cerca, 
in modo molto esistenziale, 
cosa c'è di umano nell'uomo 

sotto i suoi abiti. E significati­
vo che, quando in questo guar­
daroba ordinato e pulito, ap­
paia la carne femminile di 
una scollatura o il giro dei ca­
pelli ben tagliati sul collo, si 
provi un brivido. A volte roc­
chio di Gnoli somiglia a quello 
di un insetto curioso e pazien­
te che sorvoli un vestito o un 
paio di scarpe a volo radente. 
A volte Gnoli gioisce a volte 
spaura di queste sue planate 
sulle immobili cose quotidia­
ne; ma quasi sempre ne esce 
incantato, stupefatto con l'al­
legrezza del poeta che deve 
far capire a tutti la bellezza 
del mondo e che la realti più 
abitudinaria ha sempre un suo 
enigma e che mai bisogna fer­
marsi alla sua pelle. 

Alcuni dipinti di Domenico 
Gnoli — purtroppo sono quasi 
tatti in gallerie all'estero — 
nel grai casino distruttore del­
le neoavanguardie risultano di 
una modernità sconcertante, 
di una bellezza •quattrocente­
sca* e neometafisica italiana, 

di una qualità pittorica che 
non ha avuto bisogno di passa­
re per il museo ma s'è nutrita 
fino al delirio poetico dello 
sguardo del nostro presente, 
delle cose più quotidiane e ba­
nali di tale presente. 1 dipinti 
di Gnoli non sono morti. La 
morte ha tagliato il filo della 
sua immaginazione. Ma forse 
perché sono pochi, in una allu­
vione di pittura di consumo a 
metraggio, possono essere 
guardati come icone metafisi-
ebe di una possibile pittura 
della realta, fatta non per es­
sere brutalmente consumata 
dal gusto e dal denaro, ma per 
durare nel tempo lungo, rac­
cogliere fatta la luce positiva 
delle cose del mondo e ripro­
porla adamantina per quelli 

Ecco, guardandoli si po­
trebbe dire questo era il no­
stro occhio trasparente, que­
ste erano le nostre straordina­
rie cose di tutti i giorni. 

Dario Micacchi 

XII FESTIVAL 
MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 
Mosca 2 7 luglio - 3 agosto 

Per la pace, l'amicizia, la solidarietà 
Partenze da Milano 25 luglio L. 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Partenze da Roma 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06/6711 

GENOVA 
CORSICA: BASTIA o CALVI 

da Genova ogni lunedì, mercoledì, giovedì 
venerdì, sabato, domenica alle ore 23 OO 

Prenotazioni presso la vostra Agenzia di Viaggi 
oppure Genova 010/540742 e Milano 02/6081263-645 

GENOVA 

SARDEGNA 
Partenze straordinarie 

del traghetto CORSICA MIRA 
da Genova per OLBIA e ritorno il 

2 8 luglio 1985 
4 agosto 1985 

I O agosto 1985 

Prenotazioni presso la vostra Agenzia di viaggi oppure 
a Genova 010/540742 e Milano 02/6081263-645 

. PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

ricerca : ", , 
ADDETTO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 
DELLA RETE COMMERCIALE 
Si richiede 
cultura a livello universitario - età intorno si 30 anni 
precedente esperienza neHa vendita di prodotti assicurati­
vi e/o finanziari - attitudine alla docenza in aula 
disponibilità a frequenti trasferte sul territorio nazionale 
Inviare dettagliato curriculum vitae a: Casella Postale AD 
1705. nf. GC1 40100 BOLOGNA 

Amministrazione Istituto di Cura 
e di Riposo Giovanni XXI I I 

ed OO.PP. annesse in Bologna 

Avviso di gara 
L'intestato Istituto dovrà indire la licitazione privata per 
l'appalto dette opere murarie • di cemento armato 
per l'installazione di una nuova lavanderia ed una 
nuova centrale termica nella Casa di Riposo di Viale 
Roma n. 2 1 . L'importo della licitazione privata è 
previsto intomo a L. 150.000.000 circa. Per parte­
cipare alla licitazione privata le imprese interessate 
dovranno far pervenire, entro e non oltre 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, do­
manda in carta botiate indirizzata all'intestato Istitu­
to, Viale Roma n. 21,40139 Bologna. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 
Bologna, 11 luglio 1985. 

IL PRESIDENTE Loris Cenacchl 

avvisi economici 

Ai UDÌ FERRARESI, affitti estivi vil­
lette-appartamenti. possibilità af­
fitti settimanali Tel (0633)39416 

(564) 

BELLARIA . Hotel Lady B • Tel 
(0541) 44537. Vicinissimo mare. 
ogni confort, parcheggio, colatene 
buffet. Condizioni speciali pensane 
completa luglio, fine agosto (557) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei. 
0541/44 712. direttamente sul ma* 
re. ambiente familiare Bassa L. 
22 000. alta L. 25 000/31000 

(431) 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta­
menti estivi arredati, zona tranquil­
la ogni confort, affitti anche setti­
manali Settembre offerte vantag­
gine Tel 0541/961176 1580) 

IGEA MARINA - Hotel Buda • (0541) 
630411 - Dotato ogm confort, par­
eheggi privato, bar. ottima cucina 
curata propr—tan Oa 26 000 sconti 
bambini (573) 

MAREBELLO d« Rimani affittasi ap­
partamento agosto-settembre, vici­
no mare Tel 0541/30012 (578) 

RICCIONE vicmo mare affittasi esti­
vo camere con bagno, vasto par-
cneogo.tel 10541)641588 (581) 

RlMrNI Marebeno - vicmo mare af­
fittasi appartamenti Agosto Set­
tembre. garage. giardino. tei (0541) 
33192 (582), 

RIMIMI Rrvazzurra affittasi apparta-' 
mento v»ono mare. Prezzo eccezo-! 
naie compreso spese, tei (0641)' 
30108 (577) 

RiVAZZURRA (Rimrni) affittasi ap­
partamento 3 camere, cucina, ser­
vizi. Agosto settembre. Tel. 
0541/775 735 (561» 

ALTIPIANO 0> Foigaria. Carbonara 
(Trentino) hotel Turisi tei. (0464) 
75-106. Camere con servizi, cucina 
curatissima, parcheggio, zona ricca 
di funghi.-tugiio-settembre 24 500; 
Agosto 31 ODO. Sconto bambini, m* 
terpeOateci (583) 

LAGHI LevK» Caldonazzo (Trenti* 
no/Dotomiti) affitto appartamenti 
84000 persona settimana Telefo­
nare (0461) 723454 (575) 
TRENTINO (Montiti • Malosco - Per* 
soie Negritetia • Tel. (0463 
81 256 Nuova, confort. soteggiatat 
prato, giardino, prossimità poeta. ' 

(547 
TRENTINO Dolomiti Montesover • 
Hotel Trai - Beffevue - Tel 10461 
685247-685049 Condottane fam* 
hare. camere con servizi, balcone! 
positene tranquilla, guardina ter­
razza 10 mmuii laghi, «tana zona 
funghi lugho. settembre 24500; 
agosto 30 000 Sconto bambmi 

(5761 
TRENTINO • Fondo (Val di Non) m» 
1000 • Albergo Lago Smeraldo - Tel 
0*63/81 104 vacanze tranquille, 
posizione incantevole, lago con pe­
sca sportiva, boschi Trattamente 
fam-bare e prezzi modici (572) 

TRENTINO Mate (Val di Soie) 800 
fnt. a chma benigno detta montagna 
ideate Hotel M a * daróVta. piano 
bar. discoteca, escursioni, tennis. 
piscina a SO mt Tel 10463)91105 

(574) 

Azienda Gas Acqua 

Consorziale 
CONSORZIO INTERCOMUNALE GAS ACQUA 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIALE 
REGGIO EMILIA 

Si rende noto che sarà indetta una gara d'appalto per l'esecuzione 
dei lavori di potenziamento impianto di depurazione di Man­
catala - Raggio Emilia. L'importo a basa di gara è di L. 
1.162.000.000 (IVA esclusa) cosi determinato: 
Opere civili linea fanghi L. 514 611 000 
Opere elettromeccaniche L. 193.000000 
Opere linea acqua e sala comandi L. 444 389 000 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 let. B della legge ! 
8/8/1977 n. 584, scegliendo l'offerta economicamente più van-! 

taggiosa determinata in base a una pluralità di elementi, attinenti 
al prezzo, al termine di esecuzione, al costo di utilizzazione, al 
rendimento e al valore tecnico dell'opera che i concorrenti si 
impegnano a fornire. 
Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in carta 
legale, di essere invitate a partecipare alla gara. -
Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare: 
certificato di iscrizione all'ANC per la Cat. 2.* da intendersi quale 
ccategoria prevalente! ai sensi dell'art. 9 della legge 8/10/1984 n. 
687 per l'importo di L. 1.500000000. 
Elenco delle opere analoghe eseguite, di importo uguale o superio­
re a L. 1.000 000 000. negli ultimi cinque anni. Ulteriore documen­
tazione di cui può essere richiesta distinta presso la Segreteria 
tecnica dell'AGAC. 
Le domande dovranno pervenire, unitamente alla documentazione 
richiesta. all'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia, via 
Gastmelli 12. entro le ore 12 del giorno di sabato 10 agosto 1985. 
Come previsto dalla legislazione vigente, le richieste di invito non 
vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Reggio Emilia. 6 luglio 1985 

IL DIRETTORE Sergio Veneziani 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI - TORINO 

Avviso dì licitazione privata 
per l'appalto della gestione dell'impianto ad interra­
mento controllato della Città di Torino per rifiuti 
solidi urbani e speciali assimilbaili agli urbani, sito in 
regione «Basse di Stura», Torino. 
Periodo dal 1° ottobre 198S al 31 dicembre 1988. 
Importo a base di gara L. 690.000.000. 
Procedura d'appalto: art. 1, lett. a) della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 
La richiesta dell'eventuale invito dovrà pervenire alla 
Segreteria di Direzione AMRR, Via Germagnano, n. 
50, Torino, entro e non oltre le ore 12 del giorno 24 

. luglio 1985 (Mercoledì) a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritomo. A tale richiesta dovrà essere alle­
gato il documento attestante l'iscrizione della Ditta 
richiedente all'ANC per la categoria 1 o 12b e per un 
importo non inferiore all'importo base di gara. 
Le richieste di invito non impegnano l'AMRR. Le 
eventuali richieste di invito pervenute prima del pre­
sente annuncio non saranno considerate valide. 
Copia del Capitolato particolare d'appalto ò in visio­
ne presso la Segreteria Generale AMRR nei giorni 
feriali (sabato escluso) in orario d'ufficio. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dott. Guido Silvestro 

\ 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
Ai sanai dada legga 30-3-1981 n. 113 e successive rrie«ffìcazioni. 
sari indétta una gara di appalto par la fornitura, atta cucine comuna-
I , di tutti i generi aPmentari occorrenti per la confeziona dai pasti. 

Importo presunto dall'appalto L. 860.000.000 
Modafrtè di agghidfcazione: offerta di prezzi unitari ai sensi daTart. 
6 legge 2-2-1973 n. 14 a successto modrneazioni a detta lettera B) 
daTart. 15 legga 30-3-1981 n. 113 e successive rnodrficazioni. 
La domanda di partecipazione, in lingua italiana, su carta boiata, 
dovranno pervenire ai sansi daTart. 6 detta legga 113/81 • succes­
sive nwdrftcazioni antro le ore 12 di martedì 6 agosto l985att'Ufn-
cio protocotto generala dalla citta di Grugtiasco, piazza Matteotti 
50, • mazzo raccomandata postala. 
La lenare ci invito a partecipare att'offerta saranno spedite antro 40 
giorni detta data di pubbBcazjone del presanta avviso. 
Possono candkJarsi anche imprese riunite o che dferéerino di volersi 
riunire, ai sensi e con i requisiti e le modesta daTart. 9 detta legge 
30-3-1981 n. 113 e successive nradmcazionL 
Natte domanda di partecipazione atta gara dovrà risultar», sotto 
forma di <Schiarazione successive!nenie verificabile: 
iacrizione nel registro dette Imprese • par le Imprese costituite in 
forma societaria, certificato del competente tribunale attestar ne 
riscriziona detta Ditta concorrente nel registro dette Sodati: 
che i concorrenti non si trovino in alcuna dette condanni eisneate 
noTort. 10 dette legge 30-3-1981 e successiva modificazioni; 
pntaaiin dette referenze di cui agi articoi 12 • 13 detta legge 
£0-3-1981 n. 113 • successive nwdmcazionL 
tt presenta invito è stato apecfto ««"Ufficio pubtttcazioni da*» Co-
nwnita europee in data udwu'ie. 

Oliat i l i U. 8 tonfo 1986 

l SEGRETARIO GENERALE B, SINDACO 

Servizio Sanitario Nazionale 
U.S.L. 1/23 - Torino 
k nm f i l i g l i n « f f e t A — • a ^ i ^ #*m 

i pisiNHPBw pa>» erra* o>o •eerrtw p o r i e 
da* IL 30 Borse e* Mtvdkt-lHtQro pur sap*rsnsJ 

lese» fan It forarti Li*—ndf Si feefotooes 
e e e j a v e v r f a * ^»r̂ F^F^e»»ee»* eejaer^ev » • • • • » • * • w ^^v^R'̂ pvvB^R^BBr 

Le borse sono attribuite par la durata di un anno, non 
rìrmoviabS; rimporto annuo data borsa è cfL. 7.200.000 
cadauna, paosbss a rate mentii posticipate. 
Gai assegnatari date borse di studfcHevoro svotgsranno 
rettivi la pratica-fui 11 tativa, presso le strutture pstcNatri-
che rssidanzisi data USL 1/23. 
La domanda dovranno essere pi eternai», q apatite a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritomo, corredate 
dei documsnti previsti dal bendo di concorso, entro le ore 
12 dal 23 sgotto 1985 al Servizio di Assistenza Integr*-
tive di Base, stanza n. 603, USL 1/23, Vm S. Secondo 
29, Torino. 
Rivolgersi stala ufficio per MbrtnazfonieporritsafOC)opis 
del bando di concorso. 

R. PRESIDENTE dott. Giovanni Salarne 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA PI BOLOGNA 

Avvito dì vendita immobiliare 

31 
ki 

ISSSale 
che 

are ll.edMd e terrai 
•Win 

a. SINDACO 

•-»' * ».«: \< 
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ROMA 
4 TEMI PER 
LA CULTURA 

dal 12 al 28 
luglio 

BARI 
DONNE 

dal 12 al 21 
luglio 

LIVORNO 
SPORT 

dal 12 al 28 
luglio 

SIENA 
GIOVANI 

dal 9 al 25 
agosto 

FERRARA 
NAZIONALE 

dal 29 agosto 
al 15 settembre 

+ 

iD B A R I - Femminile futuro 
LIBRERIA - ORE 17.30: «Il filo smarrito - Le caso alloggio confronto su una esperienza». 
Partecipano Franca Ongaro Basaglia. Bianca Gelli. Mano Tommasim, Rocco Canosa, conduco* 
Maria Coleste Nardmi 

SPAZIO DIBATTITI • ORE 19: Vivere la vita - Culture a confronto Partecipano: Lalla Trupia. 
Maria Pia Garavaglia, Beatrice Rangoni Machiavelli; conduce: Giovanni Berlinguer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21.30: Gianna Nannini in concerto; ingresso L 10.000 

®@GmM]0 
LIBRERIA - ORE 10: Imma Voza e Fabio Giovannim presentano il libro di Cristina Cotturi «Il 
bosco bruco di sera». Sarà presente l'autrice 

PALCO CENTRALE - ORE 10: Leo Bassi e la sua Cadillac 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Caro Enrico • presentazione del libro «Enrico Berlinguer» 
Partecipano Ciglia Tedesco. Lidia Menapace. Massimo D'Alema, Chiara Valentina conduce: Euge­
nio Manca 

LIBRERIA - ORE 20,30: Amicizia, coppia, tradimenti • Partecipano Anna Corciulo. Renato 
Nicolim; conduce. Gianna Schelotto 

PALCO CENTRALE - ORE 22: Meta in concerto - al termine Antonio da Costa jazz samba 
concert 

IO L I V O R N O - Sport 
PISCINA - ORE 15: Manifestazione nuoto «Coppa Aire-Associazione Italiana per la ricerca sul 
cancro» 

CAMPO RUGBY - ORE 16: Bmx - aperto a tutti 

CAMPO SCUOLA: Meeting internazionale di atletica leggera - seconda giornata 

ORE 20.30: 100 metri femminile - batterie. Giavellotto maschile 

ORE 20.45: 200 metri maschile - batterie. Lungo maschile 

TENDA UNITA - ORE 21 «L'alternativa è possibile?» dibattito tra Dc-Psi-Pci. Intervengono 
l'on. Giuseppe Matulli, l'on. Silvano Labriola, e l'on. Giulio Quercini 

ORE 21: 110 metri Hs. maschile. Alto maschile 

ORE 21.20: 800 metri maschile 

ORE 21.35: 100 metri femminile - finale 

ORE 21.55: 5000 metri maschile 

ORE 22. 15: 400 metri femminile 

22.30: 1500 metri femminile 

SALA INCONTRI - ORE 21: «L'alternativa è possibile?», dibattito tra Dc-Psi-Pci 

DISCOTECA FGCI - ORE 22: Johnny Parker 

®©KMN10 
PISCINA - ORE 15: manifestazione nuoto «Coppa Are» seconda giornata. 

CAMPO LA STELLA - ORE 18.30: incontro di calcio femminile: Livorno - Pisa 

STADIO COMUNALE - ORE 16: torneo di stecca goriziana a coppie - biliardo 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: quadrangolare di basket cat. allievi - Uisp. 

ORE 21.15: prima giornata del triangolare inter.le di basket: Zaigharis (Urss) • Nazionale 
spagnola 

®<H<§>0. 
(Villa Fassini) 

ROMA-cultura 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Quando i Paesi ricchi fanno la scelta degli armamenti: quale 
futuro per il Sud del mondo?» - Partecipano Luciana Castellina, Aldo De Matteo. Oavid Gordon, Carlo 
Guelfi 

L A B O T T E G A D E L L A S C I E N Z A «E se volessi diventare scienziato o ricercatore? Le basi 
del metodo scientifico». Incontro con Giorgio Tecce e Luigi Punzo 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Spettacolo con Ivan Graziani L 5000 

A N G O L O D E L F O L K S T U D I O : Serata Celtica 

ORE 20: «L'ambiente è risorsa, occupazione, qualità della vita. Il progetto del Parco Amene». 
Partecipano: P. Ingrao. R. Marti, A. Zola. P. L Borghtni e A. Langer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Concerto con Franco Batt.ato. 

L A BOTTEGA DELLA SCIENZA «li cervefio oggi e domani» • Incontro con Alberto Oftveno. 

ORE 21: «Angolo del Fc* Studio». La musica medioevale 

P I A N O B A R E A N I M A Z I O N E PER B A M B I N I 

A M N N Ì I ÉiftiMifiU 
MiiiiIisHll uftL insili; 
festival nazionale dei burattini e delle figure 

t 

Cervia-Ravenna 13-21 luglio 
Bagnacavallo 10-18 luglio 

«t t ru l'alia» 

fili Castana rOrlaria» 

«da lanca i l FanMIat» 

««•eli tamari» 

«KsJasfC/Laia» 

«•altra marcata» 

e poi cinema, video, convegni, tavole rotonde, spazi off e per il grande pubblico 

A cura del Centro di Figura di Ravenna: con il patrocm*» di UNIMA. ASIFA. ARCtMEMA e la 
coeabor azione del Ministero «few© Spettacolo? Comuni Ot Cervio* novenne» 
Ragiono EfnvHe Romeono? Provincie e* novenne 

a cura di A Atttsani. con Mbe di Veraneren. Teatro delle 
Briciole. Teatro Settimo. Tarn. Teatro Laboratono di Figure. 
Danio Manfredhw - 8egnecaveRo 1 0 / 1 8 luglio 

con rAssociazione Figfi d'arte CutnxNo - Cervie 1 3 / 2 1 tu-

a cura di R. Mettom. con: R. Darne*, E. Maletti. D. Presmt, O-
Saro. F. Vigne* - Cervio e Ravenne 1 3 / 2 1 luglio r 

spettacoli notturni di ooe man show e di rmcroteatro -Cervio 
1 3 / 2 1 lugRo 

coproduzione CTF (Italia) e Teatro Statale delle Marionette 
Barnatuka Bwisfco Buie (Polonia) - Cervie 1 5 , 1 9 e 20 luglio 

presentazione di 15 compagnie selezionate - Cervio 1 3 / 2 1 

" y ^ %.r -*-l iX • V . >^4b .fviàii*iVi--»t/jA^, ^ <*Pfc*"**;«.*«- \i»J^g(r^aa^tittéLìain '.'«>&> » Kt - .• « * . '-'.%'• 



SABATO 
13 LUGLIO 1985 l'Unità ROMA 15 

Villa Fassini: 
via alla Festa 

Il tragico rogo forse causato per gioco dagli stessi fratellini 

Due bambini carbonizzali a Fondi 
nell'incendio di un ni lamento 
Il padre, Paolo Carnevale, ha tentato di salvarli, ma i piccoli erano rimasti intrappolati nella loro stanza - L'uomo si è poi lanciato dal 
balcone al primo piano: ha riportato ustioni di primo e secondo grado - La madre e una sorella erano uscite per comprare delle medicine 

Un tragico rogo, un Inferno di fiamme e di 
spesso fumo nero sulla piazza principale di 
Fondi, Largo Bernardo De Sala. Un apparta­
mento trasformato In una trappola mortale 
nella quale hanno perso la vita due fratellini, 
Antonio e Benedetto Carnevale, rispettiva­
mente di cinque e sette anni. E riuscito a 
salvarsi a stento il padre, Paolo Carnevale, 
trenta anni, disoccupato. Era a letto amma­
lato. Ha tentato di raggiungere i figli, ma il 
fuoco formava già una barriera insormonta­
bile. I piccoli erano imprigionati nella loro 
cameretta. Allora è andato sul balcone, al 
primo plano, e si è lanciato di sotto. Ora è 
ricoverato nell'ospedale di Fondi. Ha ustioni 
di primo e secondo grado diffuse un po' su 
tutto il corpo: braccia, mani, bacino, gambe e 
una ferita lacero-contusa al piede destro. La 
prognosi è di quindici giorni. Solo per un ca­
so non sono rimaste coinvolte nell'incendio 

la madre. Maria Sepe, 25 anni, e una sorella 
dei due bambini. In quel momento erano 
fuori casa; erano uscite per comprare del me­
dicinali che servivano a Paolo Carnevale. 

Una tragedia che si è svolta sotto lo sguar­
do impotente di oltre duemila persone. A 
quell'ora, erano da poco passate le 17 e 30, 
proprio nella piazza su cui affaccia l'appar­
tamento dei Carnevale, un vecchio fabbrica­
to quasi interamente in legno situato alle 
spalle dell'ufficio postale, stavano per pren­
dere il via le manifestazioni dell'Handfest 
'85, un meeting Internazionale di sport e cul­
tura al quale partecipano delegazioni di un­
dici nazioni, che è stato ovviamente sospeso e 
rinviato. 

All'improvviso, tra la folla, qualcuno ha 
visto che dal primo plano dello stabile che 
reca il numero civico 3 uscivano dense colon­
ne di fumo nerastro; subito dopo, le fiamme. 

Sono stati chiamati immediatamente I vigili 
del fuoco di Gaeta, che a sirene spiegate si 
dirigevano verso il luogo dell'incendio, men­
tre da Latina si muoveva una squadra di rin­
forzo. 

Ma nell'appartamento la tragedia era già 
consumata. Quando Maria Sepe ha fatto ri­
torno n casa con la figlioletta, sconvolta e in 
lacrime ha tentato di lanciarsi verso l'appar­
tamento, nel tentativo di salvare i suol figli. I 
vigili del fuoco sono riusciti a stento a tratte­
nerla. 

Le squadre dei vigili hanno dovuto lottare 
a lungo prima di aver ragione del fuoco, che 
aveva già lambito altri appartamenti dello 
stabile e due costruzioni contigue, anche esse 
in legno, una delle quali è stata poi evacuata. 
A sera, l'incendio era domato, ma la squadra 
dei vigili restava sul posto per fronteggiare 
altri eventuali focolai. Sulle cause dell'incen­

dio si avanzavano le prime ipotesi. Si era par­
lato di una fuga o dell'esplosione di gas do­
mestico. Poi cominciava a prendere corpo l'I­
potesi del corto circuito. Da ultimo, sembra 
che i due bambini, approfittando del fatto 
che il padre dormiva, abbiano acceso del fuo­
co per gioco, rimanendo poi intrappolati. 

Le persone che hanno assistito alla scena 
erano scosse. Molti avevano gli occhi lucidi 
di pianto. Un dramma si era consumato sot­
to i loro occhi, senza che potessero Interveni­
re. Hanno potuto soltanto accompagnare 
Paolo Carnevale all'ospedale, ma i due bam­
bini erano rimasti dentro l'appartamento, e i 
vigili del fuoco, quando sono riusciti ad en­
trare, hanno trovato l loro due corplclni car­
bonizzati. Per oggi è stata proclamata una 
giornata di lutto cittadino. 

gì. C. 

Politica e concerti 
tra oleandri e mimose 

L'apertura del primo dei tre festival nazionali, ieri pomerig­
gio, mentre i compagni erano impegnati negli ultimi ritocchi 

Se non amate le anguille, gii oleandri, le 
mimose, le canne e le cicale non andate alla 
festa dell'Unità di villa Fassini, a Casal Bru­
ciato. Se invece oltre ad adorare tutto ciò 
impazzite anche per le vecchie ville, le Cadil­
lac bianche e gialle, le fontane di pietra e gli 
specchi d'acqua con ninfee, allora non perde­
te tempo, correteci. Ha aperto l battenti ieri 
pomeriggio ufficialmente, fra l'affanno del 
comunisti imbianchini - idraulici - elettrici­
sti - cuochi - camerieri - poliziotti - ecc. ecc. 
della V zona. Ma solo per qualche ora sarà 
pronta a offrire il meglio di sé. Le anguille, è 
vero, guizzano nella grande fontana e la se­
zione «Vigna Mangani», con i suoi due mesi di 
vita ultima arrivata nella rossa zona Tiburtl-
na e alla quale è stato appunto affidato il 
compito di arrostire o friggere i deliziosi pe­
sci dell'Amene, ha già innalzato intorno ai 
tavolini del ristorante, secondo la originalis­
sima trovata dell'architetto Amedeo Schiat­
tarci la (realizzatore del progetto-festa) for­
me di «tee-pee», le tende degli indiani di Ame­
rica, sotto le quali gustarle. Manca però an­
cora la luce negli stand, qualcuno si lamenta 
per l'acqua, mentre entrambi 1 due ristoranti 
sono alle prese con i menù e chili e chili di 

f>anlni aspettano di essere sventrati. Solo l'a-
a destinata al dibattiti, deliziosa e freschissi­

ma zona tutta ricoperta dalle fronde degli 
alberi, marcia a pieno ritmo fin dal primo 
momento: guerre stellari e pace sono i temi 
della discussione numero uno, ed è anche af­
follata. 

Ma cos'è Villa Fassini? E perché i comuni­
sti di questa zona hanno sudato sette camicie 
per rimetterla a nuovo e aprirla al pubblico? 
Un ettaro e mezzo di parco, una villa di due 
plani primo Novecento, Villa Fassini appar­
teneva a un barone che come tutti i nobili 
che si convengono andava pazzo per le carte. 

Si racconta che l'abbia persa al gioco insieme 
a tante altre cose e che di mano in mano sia 
arrivato ai costruttore Marchinl, odierno 
proprietario, che tuttavia non l'ha mal utiliz­
zata. Saranno storie vere? Anche quella della 
baronessa che amava aprire la villa al •popo­
lo. delle borgate una volta l'anno — l'8 mar­
zo — perche vi venissero a cogliere le mimo­
se, sembra una favola: ma perché non cre­
derci? 

•Chiusa da 30 anni, era un'intricata rete di 
rovi e di erbacce — racconta nel giro di per­
lustrazione Armando Jannilli, segretario 
della zona —. L'abbiamo ripulita, perfino 
asfaltata in alcuni punti, potato gli alberi, 
ricostruito i sentieri. Ci siamo inventate 
strutture intrecciate con le canne per poterle 
riciclare... Insomma per la prima volta è sta­
to possibile aprirla e almeno per dieci giorni 
la gente di questa zona potrà servirsene e 
non solo invidiarne la bellezza da lontano». . 
" Quanto ar villaggio della festa Ih sé, oltre a 

prevedere le strutture tradizionali degli in­
contri organizzati dai comunisti (stand, pun­
ti libri, giochi vari, ecc.), sono state attrezzate 
anche aree di •mercato» con tanto di banca­
relle per magliette e Jeans, e perfino sorte di 
negozi per acquistare elettrodomestici. 

E il programma? Quello canoro presenta 
•piatti» di prima scelta: Battiato, Guccini, 
oraziani. Barbarossa, Giannini, Fiorini. 
Quello politico punta soprattutto alla discus­
sione sul progetto per istituire il parco sul-
l'Aniene ai.quale tutta la zona tiene partico­
larmente. E per domani e parteciperà fra gli 
altri Pietro fngrao. 

Insomma eccoli di nuovo al lavoro i comu­
nisti del dopo-12 maggio e del dopo-referen-
dum. Lo slogan sembra: come le vittorie an­
che le sconfitte vanno incassate e comprese, 
ma poi si va avanti. 

Maddalena Tulanti 

Arrestati i genitori 
del bimbo abbandonato 
«Eravamo costretti...» 

Li hanno presi mentre insieme a un altro figlioletto andavano in 
ospedale a trovare il piccolo - Lo avevano lasciato a conoscenti 

•Ma no. Non volevo ab­
bandonarlo, lo avevo lascia­
to ad una mia amica, perché 
dovevo cercare mio marito 
che non vedevo da due gior­
ni. Quando sono tornata alla 
stazione Termini, per ripren­
dere mio figlio, Antonio, alle 
sette di sera, non ho trovato 
più nessuno. Solo stamatti­
na leggendo i giornali ho sa­
puto dove l'avevano portato 
e sono corsa da lui». A parla­
re è Tiziana Marsilli, 24 anni 
la ragazza che ieri è finita su 
tutti i giornali perché aveva 
affidato ad una donna per 
qualche ora 11 suo piccolo di 
appena tre mesi e non era 
più tornata a riprenderlo. Ie­
ri mattina la polizia l'ha ar­
restata proprio mentre insie­
me al marito, Maurizio Mar-
tiradonna, e ad un altro fi­
glio, Massimiliano, di 2 anni 
e mezzo andava nell'ospeda­
le dov'era ricoverato il picco­
lo Antonio. È accusata di 

«abbandono di minore», ma 
quando ieri mattina s'è pre­
sentata in ospedale non lo 
sapeva neppure, forse non sa 
neanche che ciò che ha fatto 
è considerato un reato, «È 
una povera donna» — dice il 
funzionario che l'ha arresta­
ta. 
' Ora è In una cella di Re-

bibbia, mentre Maurizio 
Martlradonna è rinchiuso a 
Regina Coeli. Resteranno in 
carcere fino a che non sarà 
celebrato il processo che do­
vrà decidere non solo sulle 
loro responsabilità ma an­
che sulla sorte dei due figli 
della coppia. Antonio e Mas­
similiano intanto sono affi­
dati al personale dell'ospeda­
le. 

Ma il verdetto del processo 
è quasi scontato: sono stati 
gli stessi genitori, raccon­
tando la loro misera, difficile 
esistenza a spiegare che per 
loro è quasi impassibile assi­

curare ai due piccoli un futu­
ro decente. Raccontare la lo­
ro storia è come ripercorrere 
un amaro e triste calvario. 
Maurizio, alcolizzato, tossi­
codipendente, vive di elemo­
sina e di quel poco che riesce 
a racimolare dagli amici. So­
lo saltuariamente ottiene. 
qualche lavoretto, ma sono 
impieghi che durano poco. 
Suo padre è In prigione per 
una rapina e a Villalba di 
Guidonla, dove il giovane vi­
ve, appena 11 datore di lavoro 
viene a sapere di chi è figlio 
trova sempre una scusa per 
cacciarlo via. 

La vita non è stata certo 
più tenera con Tiziana: dopo 
aver ripetuto quattro volte la 
prima elementare il padre ha 
deciso ritirarla dalla scuola. 
Così adesso è «alfabeta» co­
me dice lei. Un vero lavoro 
non l'ha mai imparato: ma a 
dodici anni dopo la sua pri­
ma fuga di casa finì nelle 
mani di un gruppo di delin- Tiziana Marnili 

quentl che a forza di pugni e 
calci la convinsero a prosti­
tuirsi. 

Trovò 11 coraggio di de­
nunciarli e riuscì anche a 
portarli nell'aula di un tribu­
nale, ma a quanto racconta­
no gli agenti del terzo di­
stretto di polizia ogni tanto 
sui marciapiede deve esserci 
tornata. Proprio per questo 
aveva avuto anche dei guai 
con la giustizia. Tiziana 
Marsilli e Maurizio Martlra­
donna s'erano sposati solo 
l'anno scorso ma il loro tra­
vagliato amore era comin­
ciato molti anni prima. Sette 
anni fa avevano avuto il pri­
mo bambino. Il piccolo, col­
pito dalla sindrome di Down 
è stato ricoverato quasi subi­
to in un befotrofio. Il secon­
dogenito, Massimiliano, na­
to tre anni fa, viveva con i 
genitori anche se non pote­
vano certo offrirgli tutto ciò 
di cui un bimbo ha bisogno. 

Racconta la dottoressa 

Maria Immacolata Simonel-
11, dell'ospedale Nuova Regi­
na Margherita, che 11 bambi­
no veniva portato spesso in 
ospedale. Ogni volta che ave­
va qualche linea di febbre o 
una bronchite, non sapendo 
come sbrogliarsela da soli, io 
affidavano alle cure dei me­
dici. «Ma tutte le volte veni­
vano, a trovarlo regolarmen­
te. È un bambino molto 
tranquillo, forse un po' trop­
po per la sua età». 

Il piccolo Antonio Invece a 
tre mesi pesa soltanto tre 
chili e mezzo, quasi due me­
no del peso forma. La cura 
scelta dai medici dell'ospe­
dale per il momento è sem­
plicemente quella di dare al 
piccolo una poppata ogni 
cinque ore, finche non si sarà 
rimesso. Se non ci saranno 
complicazioni in un paio di 
settimane dovrebbe essere 
guarito. 

Carla Cheto 

La battaglia interna alla De complica la trattativa per il Campidoglio 

I «cinque» bloccati dal caso-Michelini 
All'entrata in Consiglio 

comunale, ieri pomeriggio, 
non si sono praticamente sa­
lutati e hanno fatto quasi di 
tutto per non incontrarsi. Il 
senatore SIgnorello, uomo 
guida della De romana, poli­
tico navigato, smaliziato e — 
particolare di non seconda­
ria importanza — capace di 
sviare le insidie facendo ap­
pello all'ironia, sul «proble­
ma Michellnl» praticamente 
non risponde, parla del «gran 
caldo», del «dibattito pro­
grammatico», in sostanza 
tiene a dar credito alla con­
clusione del suo collega di 
partito Cabras che ha te­
stualmente dichiarato: «Fa 
bene a non dire nulla sulla 
polemica di Michellnl, per­
ché non c'è nulla da dire su 
problemi che non esistono». 

E, Invece, tutti questi se­
gnali fanno pensare che i 
problemi, in casa de, esisto­
no davvero. Anzi, si allarga­
no ogni giorno di più e stan­

no addensando nubi nien-
t'affatto rassicuranti sulla 
già tormentosa (e per ora 
lontana) intesa dei penta­
partito sulle giunte a Roma e 
nel Lazio. Nell'anticamera 
del Consiglio comunale lo 
stesso assessore repubblica­
no Ludovico Gatto (da molti 
indicato come «successore» 
di Nicolini) allarga le braccia 
con un'aria tra il perplesso e 
Io sconsolato: «Certo — dice 
— stiamo discutendo. II Pri 
ha punti programmatici 
chiari ed irrinunciabili e tut­
te queste polemiche certo 
non aiutano la discussione». 
Ma Io stesso segretario Spa­
dolini accennava ad una 
•non obbligatorietà» di en­
trare nelle giunte^. «Per Ro­
ma non sarbbe uno scanda­
lo, ma la discussione è aperta 
— conclude —. Però se ades­
so si mettono a litigare al­
l'interno degli stessi partiti, 
cosa dire? Si mettessero 
d'accordo e poi ce Io vengano 
a far sapere». 

II riferimento alla De è 
esplicito, anche se la «linea 
Signorello» di sminuire il ca­
so-Michelini sembra essere 
adottata dall'intera De. Da 
uno dei consiglieri «decani» 
come Bernardo ad uno dei 
giovani già presenti nella 
passata legislatura (e tra i 
più votati 1112 maggio) come 
Alfredo Antoniozzt: «Il pro­
blema Michelini? — dice An­
toniozzt —. Meno importan­
te di quanto appare. L'unica 
cosa che conta e come la De 
condurrà l'arduo compito di 
amministrare Roma*. D'ac­
cordo, ma se Michelini dice 
di aver diritto alla carica di 
sindaco perché è stato votato 
dalla gente, i voti degli altri 
consiglieri democristiani da 
chi sarebbero stati espressi? 
«Sì — conclude — il ragiona­
mento è stringente. Ma voi 
state esagerando nel gonfia­
re la polemica. È un dibattito 
che verrà certamente ricon­
dotto ad unità». Cosa che può 
essere letta come una ammi­

revole volontà di unità o co­
me un... non vi preoccupate, 
è solo un fuoco di paglia. 

E lui? Dietro la consumata 
aria da conduttore di Gr con 
cui presiede il consiglio co­
munale (con qualche vistoso 
inciampo, per la verità) il 
nervosismo di Michelini cre­
sce ogni giorno di più. Voci 
ben informate Io descrivono 
affannatissimo in giro tra i 
suoi eiettori: bisogna «tenerli 
buoni» — si dice — altrimen­
ti minacciano manifestazio­
ni, soprattutto dalle borgate, 
per chiedere che gli venga 
data la carica (di sindaco) 
che gli compete. La partita, 
ormai, è aperta. Lo stesso 
Michelini. rispondendo ieri 
alle domande dei giornalisti. 
ha insistito con decisione: «lo 
non faccio l'assessore-.». E 
allora quale carica le tocche­
rebbe? La risposta («giudica­
te voi») è più che eloquente. 
Per conto suo Michelini e 
l'organizzazione del Movi­
mento Popolare che Io so­

stiene, con molto meno «fair 
play», sembrano essere dav­
vero arrivati a scoprire le 
carte nella discussione con 
l'apparato democristiano. 
Più o meno un «vi abbiamo 
portato una valanga di voti, 
ora discutiamo sulle contro­
partite». 

Un problema serio, dun­
que, che imbarazza la De an­
che nei confronti dei suoi fu­
turi alleati. Proposte come 
quella deir«assessorato alla 
famiglia» fatta da Michelini 
nei giorni scorsi o frasi (pro­
nunciate dallo stesso) quali: 
«La vischiosità della trattati­
va in corso fa ritenere che la 
laicità sia malata», o «Se la 
De è forte significa che c'è 
un'esigenza di valori cristia­
ni che non si può ignorare», 
si può ben comprendere 

Suanto possono far rabbrivi-
ire 11 «polo laico». E le rispo­

ste polemiche non sono 
mancate, soprattutto dagli 
esponenti socialisti. 

Angelo Melone 

Il più votato 
tra gli eletti 

democristiani 
rivendica ormai 

apertamente 
la carica di 

sindaco, ma per 
il suo partito 
«il problema 

non esiste» - Le 
preoccupazioni 

dei laici 
e il dibattito 
in Consiglio 

Comune di Formello: 
la De sospende i suoi 

quattro dissidenti 
La segreteria provinciale della De ha sospeso i quattro 

consiglieri comunali democristiani di Formello rei di aver 
aderito ad «un'intesa programmatica» insieme ai sei consi­
glieri comunisti, a due socialdemocratici di una lista civica e 
ad un indipendente. La «condanna» è stata emessa ieri dopo 
che dallMntesa» si era passati alla formazione della nuova 
giunta comunale. Giovedì sera, infatti, è stato eletto a sinda­
co uno dei quattro democristiani «dissidenti»: Alessandro 
Porta che succede al democristiano Bruno Sbardella che ha 
•regnato* per trent'anni, salvo la parentesi delia giunta di 
sinistra che ha amministrato Formello dal *75 all'80. Nel 
marzo scorso per festeggiare il suo trentennio e il «proficuo» 
apporto dato alla lottizzazione selvaggia della zona, convocò 
addirittura un consiglio comunale straordinario. 

Alla elezione del nuovo sindaco si è giunti dopo che due 
sedute del consiglio erano andate a vuoto per mancanza del 
numero legale. Gli altri quattro consiglieri democristiani or­
todossi e i due socialisti con le loro assenze impedivano che 
venisse raggiunto il «quorum» di 14 consiglieri su 20. L'altra 
sera il numero legale è stato raggiunto con la presenza del 
rappresentante missino che ha tuttavia votato scheda bian­
ca. I consiglieri comunisti, i quattro dissidenti democristiani. 
I due socialdemocratici della lista civica e l'indipendente 
hanno invece dichiarato che avrebbero votato per Alessan­
dro Porta. La segreteria provinciale della De aveva diffidato 
in precedenza i quattro «dissidenti» dal dar vita ad iniziative 
autonome. Costretta a prendere atto della situazione, in un 
comunicato, afferma che la nuova giunta nasce senza una 
precisa connotazione politica e programmatica. Ma la nuova 

I maggioranza è nata proprio come un'Intesa sul programmi. 

Grave danno a Villa Borghese 

Due statue 
rubate 
da ladri 
acrobati 

Acrobati oltre che ladri. Si sono arram­
picati sul tempo di Esculapio al centro del 
laghetto di Villa Borghese, hanno fissato 
con delle corde due delle sette statue che Io 
ornavano e poi le hanno calate giù nel 

eardino. Sono infine scesi a loro volta e se 
sono data a gambe, dopoaver tentato 

con poco successo di portar via la testa di 
un'altra scultura. 

È accaduto l'altra notte. Due statue di 
rilevante valore artistico sono state rubate 
dall'alto del tempietto notissimo ai fre-

Juentatori dei giardini di Villa Borghese. 
intrambe le statue sottratte raffigurano 

guerrieri con elmo e scudo, ma mentre una 
è stata rubata, come si è accennato, la 
scorsa notte, un'altra è stata portata via 
addirittura alcuni giorni fa. 

Ad accorgersi del furto è stato un funzio­
nario della Soprintendenza alle Belle Arti 
Il quale nel suo giro di ispezione ha visto 
una fune pendere dall'alto del tempietto. 

Subito dopo ha notato al piedi dello stesso 
edificio alcuni piccoli frammenti di una 
statua staccatisi nel corso dell'operazione. 
E stato dato l'allarme e sul posto sono arri­
vati i carabinieri della legione Roma che 
hanno accertato la dinamica del furto. I 
ladri sono penetrati dal giardino del lago 
attraverso un foro praticato nella rete e si 
sono poi issati alla sommità del tempietto 
usando alcune corde. Le statue, alte circa 
un metro e mezzo, sono del diciottesimo 
secolo e ornavano la sommità del tempiet­
to insieme alle altre sette di cui si è detto. 

«È un altro colpo duro ai beni artistici 
della città» — è stato commentato dal diri­
genti della galleria di Villa Borghese, a po­
chi passi dal luogo del furto. 

NELLE FOTO: I t»mpi«ttc\4* 
•orfnaa* va frecci* intnea uno 
c'ara una stati** rubata) • vnr 

nWMC*f*naia. 
altra actttfura •*-



16 
Appuntamenti 

• TEVERE EXPO. Continua 
la IX esposizione nazionale del­
le regioni. Gli ingressi sono da 
ponte Vittorio, entrambi i lati. 
da ponte Umberto sul lungote­
vere Prati e da ponte Cavour sul 
lungotevere Marzio. L'orario 
della mostra-esposizione è tutti 
i giorni dalle ore 18 a l l ' I ; la 
domenica dalle ore 17 all' 1. I 
botteghini chiudono alle 24 La 
regione Basilicata è di scena 
oggi. Alle ore 21 presenterà 
uno spettacolo folkloristico di 
Pisticci. sulla sponda destra 
«La pacchianella» si esibirà in 
canti e balli di antica tradizione 
popolare. 

Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul­
ture del tempio di Apollo Sostano un combatti­
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23 30. lunedi chiuso 
Fino al 22 settembre 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba­
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise­
gni e incisioni di Antonietta Silvi La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16 30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio 

• PALAZZO VENEZIA Mito di Eleonora Ou 
se- oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli 
Fino al 6 luglio. Orano 9-14, dom 9 13. lunedi 
chiuso. Cinque secoli di stampa musicale in Eu­
ropa. dagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio 
Orario 9-13. lunedì chiuso 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Jac 
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio. Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orano 10 13. 
16-20; lunedi chiuso 

• CASTEL SANT'ANGELO Sculture di Igor 
Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orano: 9-13. 

Taccuino 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
13 LUGLIO 1985 

• TIBET. È la meta del favo­
loso viaggio organizzato dal-
l'associazione Italia-Cina Si 
partirà il prossimo 22 settem­
bre e in venti giorni si tocche­
ranno Hong Kong, Guangzhou. 
Chengdu. Lhasa, Chengdu. Bei­
jing Per informazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazione, in 
via del Seminano 87. oppure 
telefonando al numero 
6797090 

• CORSI DI INIZIAZIONE 
DI CANOA E VELA. Sono 
aperti per coloro che non hanno 
esperienze precedenti o che 
siano in possesso delle sole no­

zioni di base. I corsi della dura 
ta di un mese avranno inizio tra 
qualche giorno e si effettueran­
no fino a settembre. Per infor­
mazioni rivolgersi alla Uisp, via 
Bramante n 20 Telefono1 

5758395. 5781929 

• VISITE GUIDATE. Oggi. 
alle ore 11.30, visita generale 
della Galleria Corsini in via della 
Lungara 10 (Tel. 6542323) 
con la dottoressa Cinzia Virno 
Domani, ore 10. con la dotto 
ressa Aurora Russo Sempre 
domani, alle 11.30, visita a te­
ma: «I Napoletani» con la dot­
toressa Nicoletta Agostini 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul­
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli Fino al 10 settembre Orario 9-19. saba­
to 9-13.30. domenica diurno 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo) 
Ludovico Quarom: architetture per cinquantan­
ni Fino al 21 luglio Orano- 9-13,30; martedi e 
giovedì anche 17,30-19.30. domenica 9-13, 
lunedi chiuso 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del 600 Restaur» e confronti. Fino al 31 agosto 
Orano- 9-13.30. lunedi chiuso 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo­
ro 5) Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà, Sevenni. cartoni preparatori del­
l'affresco di Sirom dell'aula magna Fino al 31 
ottobre Orano- 10-13; 16-20. festivo 10 13. 

• PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamphi-
h). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e­
poca 1900-1950. Mostra organizzata dalla pro­
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze­
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. Si inaugura oggi 
alle ore 19. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

Sangue urgente 4956375 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno) 4957972 (notte) 

Amed (assistenza medica domici 

hare urgente diurna, notturna, (esti­
va) 5263380 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1921. Salario Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 
5782241-5754315 57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi­
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter­

vento termoidraulico 6564950 -
6569198 

La città in cifre 
Giovedì- nati 62. di cui 37 femmine e 
25 maschi; morti 58. di cui 30 fem­
mine e 29 maschi 

Culla 
La casa dei compagni Colomba e An-
chise Giannini è stata allietata dalla 
nascita di Daniela Ai compagni gli 
auguri delle sezioni di Monte Virgwi.o 
e di Canale Manierano 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

18.30 Telegiornale; 18.50 Cartoni. I grand^ 
personaggi; 19.00 «Affari di cuore» telefilm:' 
20 Cartoni, La piccola Lulù; 20.30 Telegiorna­
le; 20.35 «I Pruits» telefilm; 21.05 Film «Re­
quiem per un commissario di polizia»; 22.50 
•Capriccio e passione» telefilm; 23.45 «Le av­
venture di Bailey». telefilm; 0.10 Telerama 
sport, documentario. 

T.R.E. canali 29-42 

12 «Villa Paradiso», telefilm; 13 Film «La 
guerra iBmpo dei fratelli Marx»; 15 «Star 
Trek», telefilm; 16 Film: 18 Cartoni animati; 
19.30 «Villa Paradiso» telefilm; 20.15 Incon­
tri sul Vangelo, conversazione religiosa; 
20.30 Film «La maschera di mezzanotte» 
(1935) con G. Rogers (Dramm.): 22 «Star 
Trek», telefilm.-22.45 Catch: 23.30 Film. 

GBR canale 47 
131 falchi della notte: 14.30 Amministratori e 
cittadini; 15.30 Le meraviglie della natura, do­
cumentario; 16.30 «Archie e Sabrina», carto­
ni; 16.30 «La grande vallata», telefilm; 17.30 
«Archie e Sabrina», cartoni; 18 «Enos». tele­
film: 19 Film «La sfinge del male»; 20.30 Film 
«Adorabile infedele»; 22.30 Film «Dietro lo 
specchio; 00.15 Qui Lazio. 

ELEFANTE canali 48-58 
7.25 Tu e (e stelle: 7.30 Pesca sport, rubrica; 
8 Vivere al cento per cento, rubrica; 9 Buon­
giorno Elefante; 14 Giochiamo con Valerio; 
14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubri­
ca; 19.50 Rubrica 20.25 Film e Oltre ogni limi­
te» (1964). Con J . Palace, M. Felix (Dramm.); 
22.15 Tu e le stelle; 22.20 O.K. Motori; 23 Lo 
spettacolo - continua. Film «Malombra» 
(1941). Regia: M. Soldati con I. Miranda. A. 
Checchi (Dramm.). 

TELEROMA canale 56 

RETE ORO canale 27 

11.00 Film «Colpo da 500 milioni alla National 
Bank»: 12.30 Film «Colpo da 500 milioni alla 
National Bank (1970). Regia: P. Hall con U. 
Andress, S. Baker. (Comm.l; 13.30 «La fami­
glia Potter», telefilm; 14 Notiziario regionale; 
14.30 Gioie in vetrina; 16.30 Cartoni animati; 
17.30 «La famiglia Potter», telefilm: 18 «Dr. 
Kildare» telefilm; 18.30 «Barbary Coast» tele­
film: 19.30 Roto Roma; 20 Incontro col Cristo; 
20.30 «Gli antenati», cartoni; 21 «Projet 
U.F.O.» telefilm; 22 Arte antica, mostra di an­
tichità e preziosi; 24 Film a vostra scelta tele­
fono 3453290. 

7 Cartoni animati; 8.50 Film «Ancora e sem­
pre» (1953). Regia: A. Hall con R. Milland. A. 
Ray. (Comm.); 10.10 Film «L'uomo dei miei 
sogni (1947). Regia: D. Hartan. R. Mate con C. 
Wilde, G. Rogers (Comm.); 12.05 Telefilm: 
12.35 Dimensione lavoro: 13.05 Cartoni ani* 
mati; 14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 
15.20 «La grande vallata», telefilm; 16.10 
Hobby sport; 16.20 Cartoni animati; 18.05 
Telefilm; 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Cele­
ste», telefilm; 20.20 Film «Il solitario di Rio 
Grande» (1972); 22.10 «Family Tree» tele­
film; 23 II dossier di Teleroma; 23.45 Film. 

TVR VOXON 
9 Cartoni animati; 9.25 Telefilm; 10.15 Film; 
12 «Arrivano le spose» telefilm; 12.50 Roma 
sindacale, rubrica; 13 Catch; 14 Football ame­
ricano; 15 Film; 17.30 Cartoni animati; 20 
«Cuore selvaggio», tetenovela; 20-30 Film 
«Cherchez la femme» (1973). Regia: J . Trent 
con M. Rooney, D. Emery (Comm. pofiz.); 
22.30 Rombo tv; 23.30 Film; 2.00 Buonanot­
te con... 

MONTECARLO 
18 II grande palio, gioco a quiz; 19 Telemenù -
Oroscopo di domani - Notìzie flash - Bollettino 
meteorologico; 19.30 «Capito!» sceneggiato; 
20.30 Ciclismo: Tour de Franca; 20 .50 Palla­
volo: Finale del «Mum&a&to» - Bollettino me­
teorologico. 

Il Partito 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — È convocata per 
lunedi 15 luglio alle ore 17 m 
Federazione la riunione del 
Gruppo di lavoro sul Volontà-
nato. con all'Ordine del giorno 
i Valutazione dell'esperienza 
fatta dal oxuooo di lavoro e le 

• I O " » " 

prospettive di attività alia luce 
della nuova fase politica». La 
relazione introduttiva sarà svol­
ta dalla compagna Franca Gizzi 
CORSO FERIE — Si terrà 
presso la Scuola di Partito delle 
Frattocchie. dal 30 luglio al 9 
agosto un corso-ferie per Qua-
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AVVISO AGLI UTENTI 

Par un più rapido espletamento OM reclami da parte degfc u f fo 
amnrJa». m caso di mancanza dì acqua per ostruzioni di sbocchi o 
ai contatori ad in caso di danni a tubazioni di competenza del! A-
CCA. W nvrtano gh utenti a segnalar» il reclamo a" Anenda (tetefonr 
57991 • 5782241 • 578134 - 5754315) specificando nome, coono-
me, IntSriao. numero del misuratore e del ruolo mdtcan sw*e 
botane di pagamento dei consumi di acqua 

dri, operai e teemer. Le Zone e 
le sezioni sono invitate ad 
avanzare proposte nominative 
entro il 21 luglio alla Sezione 
Attività di Formazione, compa­
gno Vittorio Parola (tei 
492151). 
COMITATO REGIONALE — 
Lunedì afte 15.30 c/o * C R 
del Lazio è convocata la riunio­
ne de» compagni sui temi Pace-
Ambiente. Ordrne dei giorno 
1 ) Programmi ed iniziative con­
tro la espansione delle servitù 
militari nel Lazio; 2) Proposte 
ed minatore dì lotta contro l'in­
quinamento del Mar Tirreno. In 
particolare sono tenuti a parte­
cipare i compagni delle Federa­
zioni di Roma. Castelli. Viterbo. 
Latina e Crvitavecchta-

T IVOU — CASTEL CHIODA­
TO ore 18 Assemblea Pubblica 
sula questione delie cave (Fre-
gosi. Caruso. Aquino). 
CASTELLI — ALBANO Festa 
de l'Unità, alle 19 manifesta­
zione di solidarietà per il Nica­
ragua; MONTEPORZtO Festa 
de l'Unità, afte 19, cfbattrto 
sull'ambiente (Corradi. Musac-
chio); ARICCIA Festa de l'Uni­
tà, ore 20 (Statuto sula situa­
zione amministrativa (Ottavia­
no); FRATTOCCHIE Patoverta 
continua la Festa de l'Unità. 
VITERBO — Continuano te 
Feste de l'Unità di Castel S. 
Elia. Gallese. Canepina 

Un decreto emanato dalla giunta regionale 

Ormai le Acque Aitatile 
non curano più niente 
Sospeso il permesso sanitario 

L'acqua che viene impiegata per le inalazioni e per i bagni sulfurei, sottoposta a 
pastorizzazione per combattere l'inquinamento, non ha più effetti terapeutici 

Le Acque Albule chiudono i battenti. 
La Regione, con un decreto del maggio 
scorso pubblicato a fine giugno sul Bol­
lettino regionale, ha sospeso l'autoriz­
zazione sanitaria alle Terme di Bagni di 
Tivoli. Niente più inalazioni, aerosol, 
bagni sulfurei, Irrigazioni vaginali: le 
acque sulfuree soffrono di grave «inqui­
namento fecale». E per disinquinarle 
vengono utilizzati procedimenti che le 
rendono •artificiali», privandole del lo­
ro poteri curativi. 

Il duro colpo per lo stabilimento ter­
male arriva dopo un provvedimento si­
mile che aveva colpito qualche mese fa 
le piscine. La Regione le aveva declas­
sate da -piscine» terapeutiche a sempli­
ci vasche per nuotare. Il nuovo decreto, 
firmato dal presidente della giunta re­
gionale Panizzl, riguarda invece tutte le 
Terme: «Le indagini dell'Istituto supe­
riore della Sanità — dice — hanno ac­
certalo che le acque sono inquinate sia 
a livello di sorgente sia all'entrata del 
complesso termale. C'è uno stato non 

uniforme ma costante di inquinamento 
di origine fecale». Il decreto continua 
affermando che le acque utilizzate nello 
stabilimento termale devono conside­
rarsi artificiali. 

Insomma le sorgenti sono inquinate 
e una volta depurate, le acque non ser­
vono più ai loro compiti curativi. «Rite­
nuto che sussistano gravi violazioni al­
la legge regionale — chiude il decreto 
— si sospende l'autorizzazione». 

Il presidente della giunta ha dato in­
carico di far rispettare il decreto al sin­
daco del comune di Tivoli, ma fino a 
ieri mattina ancora non era stato fatto 
nulla. Democrazia proletaria in una 
conferenza stampa ha annunciato che 
si rivolgerà per questo ritardo al preto­
re di Tivoli «perché intervenga in un 
caso flagrante di violazione d'atti d'uf­
ficio». 

Cosa succederà ora? A rigor di logica 
le Unità sanitarie locali non dovrebbero 
rilasciare più al pazienti autorizzazioni 
per le cure alle Acque Albule. Ma è già 

arrivata una reazione del presidente 
delle terme, Pericle Lauretti, che sostie­
ne che «abbiamo svolto analisi che giu­
stificano ampiamente i motivi per cui le 
attività delle terme non verranno so­
spese». In ogni caso il decreto c'è e il 
colpo per le Terme è durissimo. 

«Siamo di fronte ad un nuovo passo 
che porterà irrimediabilmente alla 
chiusura delle terme — dice Giacomo 
D'Aversa della segreteria della federa­
zione del Pei di Tivoli —. Alla Regione 
chiediamo da tempo di fare indagini se­
ne alle sorgenti per conoscere bene la 
situazione e attuare gli interventi ne­
cessari. Invece si va avanti con decreti 
che non cambiano la situazione, come 
se il futuro di une stabilimento termale 
sia poco importante. Noi chiediamo an­
cora una volta che si faccia un'indagine 
a tappeto per tutelare la salute del pa­
zienti e si decidano gli interventi neces­
sari per proteggere e risanare la zona 
delle sorgenti, inquinate fortemente 
dalla massiccia urbanizzazione». 

I. fo. 

«Le lattine valgono miliardi» 
Una campagna per riciclarle 

Anche a Roma il piccolo 
Slurk fagociterà lattine, tri­
turandole con i suol diabolici 
dentoni. Da oggi, infatti, 
l'immagine del surreale per­
sonaggio, inventato • dalla 
Lega ambiente per la cam­
pagna ecologica, comparirà 
in alcuni punti della città: a 
Massenzio e alla Garbatella; 
e quindi anche in alcune zo­
ne balneari, a Ostia, Lavinio, 
Anzio. L'imperativo che si 
sono poste l'organizzazione 
ambientalista d'accordo con 
la Sogein, la società che rici­
cla i rifiuti, la neonata muni­
cipalizzata Amhu e la Cispel 
è quello di ripulire la città 
dalle lattine. I rappresentan­
ti di questi enti si sono dati 
appuntamento Ieri mattina 
per presentare alla stampa il 
progetto che dovrebbe porta­
re In 39 giorni — quanto du­
ra la manifestazione del-
l'Eur — alla raccolta di cen­
tomila lattine solo a Massen­
zio. 

Ma una volta raccolte cosa 
succederà? Potranno essere 
riciclate. La convenienza di 
questa operazione consiste 
nel risparmio energetico: per 
fwodurre da zero una tonnel-
ata di lattine sono necessa­

rie 70 mila Kwh; per produr­

re la stessa quantità riciclan­
do 1 contenitori vuoti, già 
usati, sono necessari 500/600 
Kwh. Al risparmio energeti­
co poi si deve aggiungere 
quello economico. Infatti se 

si pensa che ogni lattina co­
sta 18 lire e in Italia se ne 
consumano ogni anno un 
miliardo questo vuol dire 
che si spendono 18 miliardi 
solo per queste confezioni 

d'alluminio. 
«È imprescindibile arriva­

re alla raccolta differenziata, 
pena il soffocamento da ri­
fiuto», afferma il dottor Ba­
lilla, presidente della Sogein. 
Ma finora gli sforzi, le inizia­
tive — prima tra tutte quella 
della Léga ambiente che tre 
mesi fa ha lanciato la cam­
pagna delle campane per il 
vetro — non sono stati coro­
nati da successo per proble­
mi burocratici e per disat­
tenzione. Per ora le lattine 
saranno consegnate ai punti 
allestiti dalle società promo­
trici. Ma la Sogein e l'Amnu, 

- che stanno per avviare la 
> raccolta dei rifiuti anche di 

notate, hanno intenzione di 
. avviare-una campagna a 

tappe forzate per sensibiliz­
zare la gente. Da un lato ver­
ranno consegnate alle fami­
glie buste ad/hoc per le latti­
ne, le bottiglie, i rifiuti orga­
nici. Poi si interverrà nelle 

, scuole. «Intanto la Lega — 
ricorda Gianni Squittleri, re­
sponsabile regionale — pro­
mette a tutti una lattina pie­
na di frizzante bevanda in 
cambio di venticinque latti­
ne vuote». E i ragazzini que­
sta golosa occasione non se 
la sono lasciata scappare. 

r. la. 

Tuscania, eletto il sindaco 
ed è subito polemica 

Polemica a Tuscania per l'elezione del nuovo sindaco. È De­
lio Murri, presidente delle Acll della provincia di Viterbo, il 
primo cittadino del centro dell'alto Lazio. Murri capeggerà 
una maggioranza composta da sette consiglieri democristia­
ni, due indipendenti di destra, un consigliere del Pel dichia­
ratosi indipendente ed un consigliere dell'area socialdemo­
cratica, pure lui dichiaratosi indipendente. Fino all'altro Ieri 
l'amministrazione comunale di Tuscania era guidata da una 
maggioranza di sinistra e da consiglieri di una lista civica. A 
Tuscania non si era votato il 12 maggio scorso. «Ancora una 
volta — afferma in una nota 11 Pel — la De di Tuscania ha 
patrocinato un'operazione confusionaria e senza nessun 
contenuto politico e programmatico». Il comitato direttivo 
della sezione del Pel di Tuscania ha espulso il consigliere che 
è entrato a far parte della nuova maggioranza. 

«Una bomba al Tribunale» 
Bloccata via delle Milizie 

Una telefonata anonima al «Messaggero» aveva annunciato 
nel primo pomeriggio di ieri la presenza di una bomba in via 
delle Milizie, all'altezza del Tribunale civile. Ma la polizia e 
gli artificieri giunti sul posto, dopo aver bloccato la strada e 
controllato numerose auto, non hanno trovato nulla. 

Rinviata la nomina della 
nuova giunta di Itri 

Resta Insoluta la crisi al comune di Itri dopo le dimissioni 
rassegnate la scorsa settimana dalla giunta di sinistra for­
mata da comunisti e socialdemocratici. Ieri sera in una sedu­
ta durata sette ore il consiglio comunale ha preso atto delle 
dimissioni del sindaco comunista Italo La Rocca e degli as­
sessori ed ha aggiornato la riunione al 19 luglio per la even­
tuale nomina della nuova giunta. 

Eletto sindaco di Fondi 
il comunista Faiola 

Il consiglio comunale di Fondi ha eletto sindaco il comunista 
Michele Faiola. La nomina è avvenuta con 12 voti contro gli 
11 del candidato democristiano Gianni Glannoni. I consiglie­
ri del Psi si sono astenuti. La riunione del consiglio è stata 
interrotta prima del passaggio al secondo punto dell'ordine 
del giorno che prevedeva la nomina degli assessori. La sedu­
ta è stata aggiornata al 22 luglio prossimo. 

Dopo l'inchiesta, in crisi 
la Usi di Cassino 

Il comitato di gestione della Unità sanitaria locale di Cassino 
si riunirà oggi e tra gli altri argomenti valuterà anche l'even­
tualità di una sospensione temporanea dell'attività, nonché 
la costituzione di parte civile nei confronti di cinque medici 
dell'ospedale civile «Gemma Beposis» che hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria per truffa aggravata. Il reato 
ipotizzato è quello di truffa ai danni della Usfcassinate. L'in­
chiesta avviata lo scorso anno dai carabinieri dovrebbe ri-
§uardare il fenomeno dell'assenteismo all'interno del presi-

io ospedaliero di Cassino. 

Formazione professionale 
per cittadini con handicap 

Trecento cittadini portatori di handicap saranno inseriti in 
attività di formazione professionale del Comune di Roma. 
Questo piano sperimentale durerà tre anni, e interessa giova­
ni di età superiore ai 15 anni. I primi cento giovani saranno 
inseriti entro il 1985. Le domande di ammissione dovranno 
essere portate o spedite per raccomandata all'ufficio speciale 
per la gestione dei corsi di formazione del Comune di Roma, 
via dei Lateranl 28, entro il 1° agosto 1985. I modelli fac­
simile delle domande, in cui sono specificati anche i docu­
menti da presentare, sono a disposizione oltre che in via dei 
Laterani, anche in tutte le circoscrizioni della capitale. 

Un giovane di Latina 
morto per droga su un furgone 

Un'altra vittima dell'eroina — questa è la venticinquesima a 
Roma dall'inizio dell'anno — è stata trovata nel primo pome­
riggio sui sedili anteriori di un furgone parcheggiato in via 
del Casale Vallerano, nei pressi della via Laurentina, dopo il 
Raccordo anulare: sul braccio del morto il medico della Cro­
ce Rossa ha riscontrato i segni di una recente puntura di ago. 
Da un foglio rosa trovato nel libretto di circolazione secondo 
la polizia dovrebbe trattarsi di Leo Luciano, di 23 anni, di 
Latina. 

Una proiezione del Provveditorato agli studi 

In aumento i «maturi» 
Record negli scientifici 

Più «maturi» quest'anno 
gli studenti romani. È cre­
sciuta, infatti, nelle scuole di 
Roma e provincia la percen­
tuale degli studenti promos­
si agli esami di maturità: 
93,04% contro il 90,96% del­
l'anno scorso, i 

Il dato è parziale ed è for­
nito dall'ufficio stampa del 
provveditorato agli studi di 
Roma e si riferisce a 29 com­
missioni di esame su 577 pari 
al 5 per cento. Il campione si 
basa su 1.453 studenti esami­
nati dei quali 1.352 sono stati 
promossi e 101 respinti. 

In dettaglio ì risultati per i 

principali tipi di maturità 
sono i seguenti: nei licei clas­
sici i maturi sono stati il 
96,34 per cento contro il 95,72 
per cento dell'anno prece­
dente; nei licei scientifici il 
97,34 per cento contro il 94,26 
per cento dell'anno scorso. 
Negli istituti magistrali, 
i'84,09 per cento contro 
l'86,30 per cento dell'anno 
scorso. Negli istituti tecnici 
industriali il 90,34 per cento 
contro 1*88,82 per cento del­
l'anno scorso. Se si volesse 
fare una graduatoria per ti­
po di istituto ci sono stati più 
promossi nei licei scientifici 
seguiti dagli studenti det 

classici, dei tecnici indu­
striali e dai magistrali. 

Più facili gli esami stavol­
ta? È l'eterno dilemma: ogni 
anno, se ci sono più promos­
si, automaticamente gli esa­
mi vengono definiti troppo 
«facili»; se invece è la quota 
dei respinti a crescere, allora 
sono i professori a diventare 
troppo «severi». Non è vera 
né l'una né l'altra cosa ov­
viamente, ma il «dopo-esa-
me« ha propri riti da seguire 
e i commenti sui quali pren­
dere partito per discutere e 
magari litigare ne fanno si­
curamente parte 

Assaltata l'agenzia di piazza Risorgimento 

Rapina da 30 milioni 
al Banco di S. Spirito 

Le sofisticate misure di sicurezza, i vigi­
lantes sembravano avere da un po' di tempo 
scoraggiato i rapinatori dal dare l'assalto al­
le banche. Ieri, poco prima delle 13, sono in­
vece tornati in azione. Ad essere presa di mi­
ra è stata l'agenzia n. 15 del Banco di S. Spiri­
to in piazza Risorgimento. 

Due giovani armati ed a volto scoperto so­
no entrati nell'istituto di credito. In maniera 
fulminea hanno immobilizzato, disarman­
dolo, il vigilante Franco Francesco. 52 anni, e 
hanno puntato dritto verso la cassa minac­
ciando con le pistole spianate gli spaventa-
tlsslml clienti. Una volta davanti allo spor­
tello hanno intimato ai due cassieri, France­
sco Guarino e Giovanni Carrazza, di conse­
gnarli Il denaro. I due impiegati hanno mes­
so Insieme alcune mazzette di banconote che 

uno dei rapinatori ha arraffato in fretta e 
furia. Il colpo ha fruttato una trentina di mi­
lioni. I due si sono precipitati verso l'uscita e 
sono fuggiti a bordo di un «vespone» bianco 
con il quale erano arrivati davanti alla ban­
ca. Sul posto sono intervenuti gli uomini del­
la «mobile» e del commissariato Borgo. Inter­
rogando i testimoni, clienti, impiegati e il 
metronotte aggredito, hanno cercato di rico­
struire l'identikit dei due rapinatori. Il fatto 
che abbiano agito a volto scoperto lascia 
pensare che siano incensurati. Dovrebbe 
trattarsi di un colpo improvvisato. Dal rac­
conto fatto dai testimoni non sembra che i 
due abbiano agito sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti. Si sono mossi con molta rapidi­
tà e precisione dando un'impressione di 
grande freddezza. 

Questa opera serigrafica ci è stata donata dall'artista 

GILBERTO FILIBECK 
(ideatore ella Festa Nazionale del 1984 del famoso «Caffo C.S. «de l'Unità) 

Riprodotta in alcune centinaia di copie numerate e firmate 
sarà venduta alle tre Feste della Cultura di Roma. 
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Massenzio ha inaugurato giovedì la nona edizione 

La sera della «prima» 
in un immenso spazio 

Massenzio è la notte: questa 
è la scritta in caratteri d'oro 
che compare su una maglietta 
nera in vendita all'ingresso del 
palazzo dei Congressi, all'Eur. 
Una maglietta sintesi di due 
miti dell'immaginario colletti-
uà- quello della rassegna in­
ventata da Renato Ntcolini e 
quello della fortunata trasmis­
sione di Renzo Arbore. La not­
te piace d'estate, e anche Mas­
senzio Anche se per molti la 
giornata inaugurate di giovedì 
è stata sottotono. Piace agli 

addetti ai lavori — il capocabi-
na proiezione, che ha fatto tut­
te e nove le edizioni, l'ho defi­
nita pulita, diversa. Un gior­
nalista di passaggio, che di 
queste cose se ne intende, ne è 
entusiasta: così come due co­
niugi di Centocelle che l'hanno 
definita, rispetto all'edizione 
dell'anno scorso, più intima e 
raccolta. 

In effetti di tranquillità ce 
n'era tanta l'altra sera. Un po' 
perché, per disguidi burocrati­
ci, i punti-ristoro non erano 

attivati (ma da stasera tutto 
ok), un po' perché lo spazio è 
immenso e la gente si disper­
deva. I battimani, i fischi, a cui 
eravamo abituati davanti alla 
Basilica o sotto il Colosseo, non 
si sono sentiti. 

Viavai di' gente invece da­
vanti agli stand allestiti nei 
corridoi del palazzo- magliette, 
costumi da bagno, prodotti di 
erboristeria, borse, cestini, oro­
scopi, esami grafologici tutti in 
mostra, tutti m vendita. Ma 
per alcuni dei più fedeli esti­
matori di Massenzio è proprio 
questo aspetto da -fiera di Ilo- L'ingresso principale della nona rassegna di «Massenzio all'Eur» 

ma; da -Tevere expo* a di­
sturbare il clima della manife­
stazione. Perché magliette e 
ombrelli sono un'altra cosa da' 
gli orecchini artigiana'), dalla 
sangrio venduta alla luce spet­
trale dell'acetilene, in bilico' 
sui tavolini sgangherati da­
vanti all'ingresso di Massenzio 
a via della Consolazione. 

Splendido nella sua geome­
tricità è lo spazio dell'arena 
grande 11 palazzo alle spalle, 
con le bianche colonne, gli 
oleandri ai lati e di fronte lo 
schermo gigantesco, nero, il 
migliore che Massenzio abbia 
mai avuto in dotazione; in alto, 
nel cielo, il pallone aerostatico 
rosso fiammante con la scritta 
della /assegna: tutto ciò ha 
creato un effetto straordina­
rio, per chi ha voglia di cam­
biare senza tradire l'amore per 
il cinema epico della basilica di 
Massenzio. Dopo il periodo 
eroico, come l'ha definito qual­
cuno, e è la fase nuova che si è 
appena aperta e che farà, si di­
ce, dell'Eur la Disneyland ita­
liana. Vedremo cosa ci riserve­
rà il futuro, se sarà davvero 

possibile trascorrere notti e 
giorni piacevoli nel quartiere 
dell'esposizione. Perora abbia­
mo apprezzato le fontane illu­
minate sulla Cristoforo Colom­
bo, i parcheggi comodi. Miche-
tini o Gatto che sia (Giancarlo 
Guastini. della cooperativa 
Massenzio preferisce Gatto), il 
prossimo assessore alla cultura 
dovrà misurarsi con un proble­
ma serio. Non far rimpiangere 
Massenzio Uno, Due, Tre, 
Quattro, Cinque, Sei, Sette, 
Òtto e anche Nove. 

Intanto la sera della prima 
dell''Ultimo atto», 5040 perso­
ne sono entrate nella città del 
Novecento, superando i disagi 
della distanza, superando gli 
evitabili inconvenienti dell'e­
sordio. Da oggi si entra nel vivo 
della manifestazione (si inau­
gura anche lo schermo della 
Piscina delle Rose). Si può sce­
gliere tra gli zombi, il cinema 
inglese e Mario Mattali. Noi 
preferiamo un Anderson d'an­
nata: •Everyday except Chri-
stmas». 

Rosanna Lampugnani 

«Swim In», 
un tuffo 
nello schermo 
da stasera 
alla Piscina 
delle Rose 

MASSENZIO 

• S W I M IN — Un tuffo nello 
schermo - Piscina delle Rose 
Eur - Viale America. 30. Il bi­
glietto ingresso IL. 10.000) 
comprende: una consumazio­
ne, lo spettacolo cinematogra­
fico. l'uso degli spogliatoi e di 
tutti i servizi. 

La manifestazione è organizza­
ta dalla Cooperativa Massenzio 
e dal Saint Louis Music City e 
prende l'avvio oggi alle ore 
20 .30 (nei giorni seguenti dalle 
22 fino alle due del mattino) 

con due film oramai classici del­
la cinematografia mondiale: 
«Viale del tramonto» e «La co­
razzata Potemkin». La vasca è 
di dimensioni olimpioniche (m. 
5 0 x 2 5 ) e l'acqua è riscaldata 
a temperatura costante di 27'. 
I «tuffi» notturni continueranno 
fino al 18 agosto e arrivare alla 
piscina è molto facile, basta 
procedere sulla Via Cristoforo 
Colombo in direzione Ostia, gi­
rare a destra subito prima del 
laghetto e dopo meno di cento 
metri si trova l'insegna «Swim 
In». 

• A MASSENZIO (Palazzo dei Congressi. Cristoforo Colombo 
- Ingresso L. 5.000, tessera L. 500) oggi, per «L'epica della 
catastrofe» domina la notte degli Zombi. 

SCHERMOGRANDE 

La notte dei morti viventi. USA 1968, regia di George A. 
Romero. 
Il ritorno dei morti viventi, USA 1984, regia di Dan O'Ban-
non. 
Zombi, USA 1978. regia di George A. Romero. 
Zombi 2 , Italia 1979. regia di Lucio Fulci. 

SCHERMOFESTIVAL 

The British Picture Show. Scarpette rosse. GB 1984, di Mi­
chael Powell e Emeric Pressburger. 
Everyday except Chrìstmas. 1957. di Lindsay Anderson. 
Momma don't allow, GB 1955. di Karel Reisz e Tony Richar-
dson. 
HELPI. GB 1965. di Richard Lester. 

TERZOSCHERMO 

Kinderkino. Spruzza, sparisci e spara, USA 1973, regia di R. 
Butler. 
Classici del emuto». lo e il ciclone, USA 1928. regia di Charles 
F. Reisner. 
Stelle di Cinecittà: Irasema Dillan e Alida Valli. Ore 9 lezione di 
Chimica, di Mario Mattoli. 

A Villa 
Fassini 
con l'Unità: 
dibattiti, 
musica celtica 
e Graziani 

FESTE UNITA 

• FESTIVAL DELL'UNITA a 
Villa Fassini (Via Giuseppe Do­
nati - Tiburtina). 
DIBATTITI (ore 19): «Quando 
i paesi ricchi fanno la scelta de­
gli armamenti: quale futuro per 
il Sud del mondo?». Interven­
gono: F. Crucianelli. L. Castelli­
na, D. Gordon, G. Moro. C. 
Guelfi. A. De Matteo. La botte­
ga della scienza: Un incontro al 
giorno con scienziati e ricerca­
tori. «E se volessi diventare 
scienziato o ricercatore? Le ba­
si del metodo scientifico». In* 
contro con Giorgio Tecce, pre­
side della Facoltà di Scienze 
dell'Università «La Sapienza» di 
Roma, Luigi Punzo ricercatore 
dell'Istituto di Filosofìa dell'U­

niversità «La Sapienza». 

• ARENASPETTACOLI ore 
21 concerto di IVAN GRAZIA-
Nl (L. 5.000 - Prevendita Or-
bis-Rinascita e Millerecords). 
Ivan Graziani apre la «passerel­
la» dei cantautori italiani che 
saranno ospiti delle varie feste 
dell'Unità programmate nella 
capitale. Graziani è un cantau­
tore «discreto», di piccole sto­
rie di vita vissuta, dalla musica­
lità molto melodica. 
FOLKSTUDIO IN CONCERT. 
ore 21 Mac Pintus di Genova 
Bogside di Roma. 
E questa la prima delle sette 
serate che il FoDcstudio ha or­
ganizzalo nell'ambito del Festi-

Ivan Graziani 

vai. Ogni incontro sarà dedica­
to ad un diverso genere musica­
le, dalla musica celtica (è il caso 
di questa sera) al country Blue-
qrass. alla canzone d'autore, al­
fa musica medievale. 
Negli intervalli del concerto la 
nastroteca del Folkstudio man­
derà concerti registrati dei mi-
Sliori interpreti internazionali. 

luesta sera sono previste regi­
strazioni dei Chieftains, dei Na 
Fili e dei Wild Geese. 

• ALBANO LAZIALE — Pro­
segue il Festival dell'Unità. Og­
gi alle ore 19 manifestazione di 
solidarietà con il popolo del Ni­
caragua. Alle ore 2z. esibizione 
della «Bob-School Dancing 
Club». 

Per la rassegna 
di danza 
oggi 
in scena 
il Balletto 
cecoslovacco 

DANZA 

# A GENZANO. per la Rassegna internazionale di danza, entra 
oggi in scena (ore 21 - Arena Comunale) il Balletto nazionale 
cecoslovacco. La compagnia — che rappresenta quell'aspetto 
popolate della danza di cui è ricca la tradizione dell'Europa orienta- ' 
le — propone una versione coreografica delle Danze Slave di 
Dvorak, in cui la matrice popolare e la cultura musicale slava 
rivisitata da un grande musicista raggiungono un risultato di ecce­
zionale raffinatezza. 

• TEATRO ARGENTINA — In questo luogo si inaugura questa 
sera alle ore 21 la rassegna del balletto «E lucean le stelle». Come 
è noto questi spettacoli dovevano svolgersi nel piazzale della 
Minerva, ma questo permesso non è stato concesso. Questa sera 
il «Festival Dance Theatre of New York» presenta uno spettacolo 
di balletto intitolato «Gershwin». Prosegue, domani sera, «Butoh», 
spettacolo di balletto del gruppo giapponese «Biakko Sha». La 
rassegna va avanti sino ai 22 luglio e presenta anche il «Requiem» 
di Verdi. Insomma, una radiografia, che «può essere preziosa». 

Dopo la danza 
e i «Panoramix» 
arriva lo 
spettacolare 
concerto 
«Band Aid» 

BALLO NON SOLO... 

• BALLO. NON SOLO... Tevere Foro Italico. 
• DANZA: Balletto del gruppo di Marco Jerva. 
• CONCERTO: Da Napoli i PANORAMIX. 
• MODA NON MODA: canone, tute, pantaloni e magliette dì 
KARL. Lo studio grafico prevale sul modello del capo, aerografato 
e colorato... e non solo. 
• BAND AID il più spettacolare concerto dell'estate verrà ritra­
smesso sui 180 monitors che coprono l'area del «Ballo». In diretta 
anche su Raìtre e Stereouno. 
Si tratta di una manifetazione internazionale che si terrà in simulta­
nea alla Wembley Arena di Londra e allo Stadio Kennedy di Filadel­
fia. La durata è di quindici ore e grazie alla partecipazione delle 
principali rock-stars della scena mondiale, l'incasso si aggirerà 
intorno a dieci milioni di sterline (25 miliardi di lire) e sarà destina­
to a soccorrere la popolazione dell'Etiopia afflitta dalla carestia. 
Promotore e animatore dello spettacolare festival è Bob Geldof, 
leader dei Boomtown Rats e inesauribile riserva di progetti specia­
li. L'idea Band Aid è sua e fino ad oggi ha già raccolto più di 
centosettantacinque miliardi. Qualche nome dei «partecipanti» 
servirà a chiarire le idee sull'imponente coinvolgimento di ugole 
d'oro: David Bowie. Mick Jagger, Adam Ant, Elton John, Dire 
Straits, Sade, Spandau Batlet. Sting. Paul McCartney. Wham. 
Paul Young... 
Dalle 23.15 alle 2 del mattino lo spettacolo è garantito e sarà 
difficile non pensare (ed invidiare) a chi può goderselo dal «vivo». 
Il prezzo del biglietto è di L. 7.000. 

Festival 
Pontino •.•.'-
con insolito 
accostamento 
clarinetto 
pianoforte 

SERMONETA Antony Pay 

• IL FESTIVAL PONTINO offre oggi un ap­
puntamento particolarmente prezioso. Alle ore 
21 al Castello Caetani di Sermoneta si esibisco­
no il duo clarinetto-pianoforte con Antony Pay e 
Alessandro Specchi. È interessante l'accosta­
mento musicale: alla Sonata in mi bem. mag. di 
Brahms, succederà la Sequenza di Berio, i 4 

pezzi dì Berg. Le Tombeau de Ravel di Benjiamin 
e il Grande Duo concertante di Weber. Antony 
Pay, docente ai Corsi di perfezionamento e inter­
prete musicale di Sermoneta, è considerato uno 
dei maggiori clarinettisti d'oggi. Il suo lunghissi­
mo curriculum comprende collaborazioni con la 
Royal Philharmonic Orchestra, con il Quartetto 
Amadeus e il Chilingirian. 

Alle Fontane 
di Villa 
Torlonia 
prima di 
«L'Arcadia 
in Brenta» 

EST. TUSCOLANA 

• LA XII ESTATE TUSCO­
LANA. comprendente prosa, 
lirica e musica, propone oggi al 
Teatro delle Fontane di Villa 
Torlonia • Frascati (ore 21.30) 
«L'Arcadia in Brenta». Si tratta 
della «prima» dell'opera di Gol-

doni-Gatuppi per la regia di Vir­
gilio Puecher e la direzione 
d'orchestra di Alberto Peyretti. 
Le scene e i costumi sono di 
Carlo Sala. L'opera viene repli­
cata domani ad Albano Laziale. 
in Palazzo Corsini. 

Lungo 
le sponde 
cittadine 
del fiume 
stands, canti 
e danze folk 

David Bowie 
TEVERE EXPO' 

• TEVERE EXPO*, la nona 
rassegna sulle sponde del no­
stro fiume, registra continue 
presenze di cittadini romani e rj 
stranieri. Si possono visitare 
ben 800 stand con i più svariati 
oggetti. Nel programma di oggi 
l'Ept di Roma presenta il Grup­
po Fole di Anticoli Corrado in 
canti e danze di antica tradizio­
ne popolare del Lazio. La mo­
stra è aperta dalle 18 fino all'I 
di notte. Si accede da Ponte 
Vittorio Emanuele. Sant'Ange­
lo, Ponte Umberto, lungoteve­
re Prati e da Ponte Cavour. 

«HandFest 85» 
a Fondi 
prosegue oggi 
con programma 
intono 
minore 

• «HANDFEST», meeting 
intemazionaie di sport e cultura 
di Fondi, è stato funestato dal 
tragico incendio che ha provo­
cato la morte di due fratellini. 
Non si è cosi tenuto il corteo 
storico di Giulio Gonzaga. Per 
oggi è stato proclamato il lutto 
cittadino e sono state rinviate 
tutte le altre manifestazioni, ad 
eccezione dei primi incontri in 
programma che cominceranno 
in tono minore. Tra le altre ini­
ziative c'è una gara tra cicloa-
matori e una esibizione di ho­
ckey. 

Nei teatri 
all'aperto 
lavori 
in romanesco 
e «Tantalo» 
di Ivanov 

TEATRO 

• ALL'ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata del 
Gianicolo) alle ore 21.30 continuano le repliche dello spettacolo dì 
Sergio Ammirata «Un fantasma a ciel sereno» da lui stesso scritto, 
diretto ed interpretato. 
• FIORENZO FIORENTINI propone con la sua Compagnia 
«Che passione il varietà1» al Giardino degli Aranci in Via Santa 
Sabina, alle ore 21.15. 
• PROSEGUE il «Progetto Mediterraneo» nello spazio defl'Uc-
ceihera. tra gii alberi di Villa Borghese. La Compagnia «H Fantasma 
dell'Opera» presenta alle 21.30 «Tantalo» di Viaceslav Ivanov, per 
la regia di Daniele Costantini. 
• ANCORA un testo di Fiorenzo Fiorentini (scritto con Sandro 
Salvi) è messo m scena dada Compagnia «L'Ombrello» a ViRa 
Aldobrandini. m Via Nazionale. «Nun ve n'armate che sinnò pia-
gnemo» è stato realizzato da Carlo Conversi eo Emanuela La Torre. 
Le musiche di Riccardo Biseo sono eseguite dai Kon-fusion, Lo 
spettacolo inizia alle 2 1 . 

Per «100 
giorni» 
tanti punti 
sport 
al Foro 
Italico 

SPORT 

La rassegna «100 giorni di 
sport» al Foro Italico prosegue 
con grande partecipazione di 
pubblico, soprattutto giovanile. 
E un invito aia popolazione ro­
mana di ogni età ad avvicinarsi 
alle attività sportive cai di fuori 
di qualsiasi tipo di tensione 
emotiva, per scoprire o risco-
pro-e la dimensione luefcca del 
fatto sportivo». Oltre ai nume­
rosi «Punti sport» (ginnastica. 
hockey e pattinaggio, sport in­
vernali. tennis, ecc.) proseguo­
no anche eventi spéciaf • I* 
rassegna cinematografica. 

II Tempietto 
propone 
poesie 
e un «Canto 
profondo 
del bosco...» 

• IL TEMPIETTO, organiz­
zazione che persegue con tena­
cia e pazienza la sua attività 
musicale e culturale, organizza 
per questa sera, alle ore 20 .30 . 

Kesso la Chiesa di San Rocco. 
. iazza Augusto Imperatore), 

una performance di poesie, 
cioè un breve recital di autori 
classici. Seguirà poi il concerto 
«Canto profondo del bosco che 
accarezza le fogie agitate dal 
vento», con musiche di Piccin-
no e Gienootti. Domani un'altra 
iniziativa musicale si ripete alla 
Basisca di S, Nicola in Carcere 
(ore 18). 

• NELLA PALAZZINA CORSINI di Villa Doria Pamphili (entra­
ta da Porta S. Pancrazio) si è aperta ieri la mostra «Mon chien 
ami...», drvertissement sul cane nella cartolina d'epoca 
( 1900-1950). L'iniziativa, promossa dal Comune e dalla Provincia 
di Roma, vuole anche attirare l'attenzione della cittadinanza sul 
grave problema del randagismo e dell'abbandono dei cani. La 
mostra è aperta Fino al 31 luglio con questi orari: feriali 
10-13 /17-20. domenica 10-13. 

• A CASTEL S. ANGELO è aperta da giovedì la mostra «Le 
Mura di Ferrara» promossa e organizzata dada Sezione di Ferrara 
di Italia Nostra e dal Comune dì Ferrara con il patrocinio della 
Regione Emilia Romagna e della Cassa di Risparmio dì Ferrara. 
Hanno concorso alla realizzazione della mostra anche: il Museo 
Nazionale di Castel S. Angelo. l'Istituto Storico Arma del Genio, il 
Museo Aeronautico Caproni, S. M. Aeronautica Militare. Telespa­
zio, il Touring Club Italiano, l'Unione Industriali di Ferrara, la Colle­
zione Gen. Sq. A. G. Pesce. Italia Nostra da anni ha sollevato 
all'attenzione della cultura e degli amministratori il problema dì 
conservare, restaurare e utilizzare le mura di Ferrara: uno dei 
massimi monumenti dell'architettura militare rinascimentale, un 

esempio nella stona dell'urbanistica, un affascinante complesso 
ambientale che ancora oggi segna i confini dì quese che è stata 
definita la prima città moderna d'Europa. 

• ESTATE RAGAZZI IN CITTA —Anche quest'anno le Circo-
scnzioni di Roma organizzano le attività dell'Estate Ragazzi in 
atta. Grande importanza in questo periodo hanno ì Punti Verdi: 
centri per bambini e ragazzi dai tre ai quattordtó anni, all'interno 
dei quali attività specifiche come musica, teatro, artigianato, si 
fondono sul tema principale della scoperta e della conoscenza 
dell'ambiente. 

• CAPANNELLE — Il Punto Verde è gestito data Società 
Gestione Capannefle e dalle Cooperative Città del Sole e SPM 
Donna Olimpia e interessa ragazzi della X • Vili Circoscrizione, per 
un contingente complessivo di circa 4 0 0 iscritti. Il Centro, avviato 
anche gli anni passati è aperto dan* 1 / 7 al 31 fi; i ragazzi vengono 
accompagnati da sette pullman gran turismo all'andata e ai ritor­
no. e pranzano, m due turni nel ristorante dell'ippodromo (dotato 
dì aria condizionata). 

• VILLA PAMPHILI: ENTRATA VIA DELLA NOCCTTA 100 

— M Punto Verde è gestito date Cooperative Città del Sole e SPM 
Donna Ofrnpia e interessa ragazzi della XV e XVIII Circoscrizione 
per un contingente complessivo di erica 3 0 0 iscritti. Il Centro. 
avviato lo scorso anno, rimana aperto dai '1 /7 ai 3 1 / 7 ; i ragazzi 
vengono accompagnati da sei puìrnan gran turismo all'andata e al 
ritorno e pranzano neta mensa data scuola messa a disposizione 
dalla XVI CircosoUione, annessa m Vaa PamohflL 

• VILLA PAMP1HU: ENTRATA PORTA S. PANCRAZIO -
PALAZZINA CORSINI — Il Punto Verde è gestito dalle Coopera­
tive Città dal Sole • SPM Donna Oirnpie, • interessa ragazzi della 
XVI Circoscrizione, per un contingente complessivo dì circa 4 5 0 
iscritti. 

• RAGAZZI HANDICAPPATI — 35 ragazzi hanolcapoati sono 
inseriti afintemo dì questi tre Punti Verdi, assistiti da operatori 
specializzati delle loca* UTR. In alcuni casi l'assistenza del'UTR è 
carente — problemi di ferie, conflitti di competenza, rifiuto «l'as­
sistenza par una dncutfccte consulenza — aiora le due cooperati­
ve suppliscono con loro operatori, pur di non compromettere 
l'effettivo inserimento dei ragazzi • le attività dei gruppi. 

• ; ^ ^ t V 



18 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE SABATO 
13 Llinr IO 1985 

Scelti 
per 
voi 

D La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti­
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca­
polavoro di Woody Alien: un fi lm 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im­
possibile amore per un divo di cel­
luloide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow. compa­
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo­
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re­
citando appunto in un film intitola­
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea­
lista. il regista di tHalloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa­
vola fantascentifica. Starman. ov­
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor­
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun­
go una notte: quello vissuto (o im­
maginato.) da un ingegnere aero­
spaziale che soffre di insonnia. Du­
rante una delle sue tormentate pe­
regrinazioni notturne. Ed Oakin in­
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa­
ratorie inseguimenti, camuffamen­
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegel) in veste di attori. 

BRANCACCIO-REX 

• St ranger than . . . . 
Paradise ---

é già diventato un cult-movie que­
sto f i lm firmato Jim Jarmusch. al­
lievo e amico di W i m Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in­
frammezzato dalla mitica «I put a 
speli on you». «Stranger than pa­
radise» è la storia di un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, ma fa di tut to per so­
migliare ad uno yankee) e una ra­
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori , mit i , disil­
lusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo del­
la sorte. 

RIALTO 

D Amadeus 

Giano-nero-humour ambientato 
nel Settecento austrìaco. Protago­
nisti vit t ime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Saheri, il genio 
adolescente e ri mediocre ma po­
tente rivale «coinvolti» in una guer­
ra privata impari, emozionante. Il 
tu t to punteggiato da musiche im­
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salien) • due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Mìlos Formar). 

GIOIELLO - INOLINO • N.I.R. 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gfi agget­
t ivi s i sprecano con Ken Russell, i 
regista inglese tornato a Hotfy-
w o o d con questo thnRng erotico. 
cronaca deBa doppie vita di Joan-
na. affermata designer di moda 
che di none si trasforma neta bol­
lente puttana eChma Blue». Turpi­
loquio e pomo d'autore, citazioni 
da «Psyco» e da «Bella di giorno». 
Ma è megEo vederlo liberi dai soliti 
schemi cinematografici. 

VITTORIA 

Birdy 

Gran premio della giurìa a Cannes. 
questo «Brdy» non è piaciuto mol­
t o afta crìtica, che lo ha trovato 
lezioso e aarty». In realti. Alan 
Parker ha impaginato un film a ef­
fe t to . molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta­
zione suda guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi d i ­
strut t i dai» «sporca guerra»: «Br­
dy». un ragazzo fragile e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido. 
che cerca di curare remico da una 
specie di trance. 

F IAMMA B 

a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazzi Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Starman di John Cvpenter • FA 
(17-22 301 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4 000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Udì». 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE ' L. 5.000 ' Biade Runner con Harnson Ford - A 
Via l . di Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - ( 10-11.30-16-22.30» 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - finti. 
(17.30-22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Brivido caldo - E (17.30-22.30) (VMI8) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Rambo con S Stallone - A (17-22 30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 15 II diavolo probabilmente di R Bresson. 
Tel. 3581094 '6 30 Amour àmortdr A Resuais. 18 30 

Corpo a cuore di P. Vecchiali: 20.30 La 
notte della luna piena di E. Rohmed. 
22 30 La camera verde di F. Trutfaut. 24 
Noi tre di Pupi Avati 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7 000 Witness, il testimone — con H Ford IDr) 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16.30 • 22,301 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116-22.30» 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con Sitvester Stallone • A 
117-22 30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

• L. 6.000, 
Tel. 735255 

Tutto in una notte di John Landis - BR 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel. 7615424 

Trancers (16-221 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory • DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca­
nica di Nikita MikhaIKov (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Trancers (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenesiina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mistero di C. Bouchet - G (17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Una poltrona per due di John Landis • SA 
• (17-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 

L. 7.000 
29 T. 857719 

La storia più pazza del mondo - BR 
(17.30-22.30) 

ESPERO L 3.500 The blues brothers con J. Belustù • M 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 • • • • (17-22) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Barry Lindon con R. O'Neal • DR (18-22) 

EURCINE 
VìaUszt.32 

L 6000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 H fiore delle mille e una notte di P.P. 
Tel. 864868 Pasolini • DR (VM18) 

(16.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissofati.51 ' 
Tel.4751100 -, ' - - ... , 

SALA A: Heatwave ondata calda - G 
(17.30-22.30) 
SALA B: Birdy le «fi della l iberti di Alan 
Parker-OR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN L 4 500 Gorki Park con L Marvin • G 
Viale Trastevere Tel. 582648 (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: D A : Disegni animati; DB: Drammati­
co: E: Erotico; F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico 

GIARDINO ' L. 5 000 II papocchio di e con R. Arbore - 8R 
P.zza Vulture' Tel. 8194946 117-22.30) 

GIOIELLO L. 6 000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via Nomentana. 43 Tel 864149 (16.45-22.301 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

H0LIDAY • 
ViaB Marcello. 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO L. 5.000 - Amadeus di Milos Forman - DR 
ViaG. Induno Tel. 582495 (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Innamorarsi con R. De N«o e M. Streep - S 
116.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 6 000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 6 000 Morte a Venezia di L. Visconti • DR 
Tel. 6794908 (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
ViaC Colombo, km 21 Tel 6090243 

Ooctor Detroit con Dan AyVroyd - C 
(21.30-23.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ma che siamo tutti matti? di M Weyers • 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 SA (17.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Pia/za Repubblica. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Amadeus di Milos Forman • DR 
Tel. 5982296 • (17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola guida di Neal Israel ' • C 
(17-22.30) 

PUSSICAT L. 4 000 Blue- Erotic Video Sistem 
ViaCa<ro!i.98 Tel. 7313300 * ' (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

• Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Un caldo invito (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

I favoriti della luna - G (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Rambo con Silvester Stallone - - A 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX L. 6.000 Tutto in una notte di John Lanès - SA 
Corso Trieste. 113 Tel. 364165 (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 - Stranger than Paradise di J. Jarmusch • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 ' SA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI - L. 7.000 La roM purpurea del Cairo (S Woody AL* 
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 ten - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Ftomingo Kid - DR (17-22.30) 

SAVOIA . 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L 7.000 U Papi di Greanwich viflage 
Via Viminale Tel. 485498 (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERBANO 
Piazza Verbano, 5 

. L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACILIA Chiusura estiva 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G Pepe Tel. 7313306 

Sesso sulle labbra-E (VM 18) 

ANIENE 
iazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 116-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Non pervenuto 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Estasi Girls 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2,000 Non pervenuto 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L. 4 000 
Tel. 5821)84 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

' L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO • L. 3.000 Cotton Club di F.F. Coppola - DR 
ViaAscianghi. 10 ' Tel. 5818116 (16.30-22.30) 

OOEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

iStreamers - (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti - (16-22.30) 

ULISSE ' L. 3.000 Non ci resta che piangere con M. Tro'isi e 
Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 ' R- Benigni 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM 18) P o , n o , e s b 0 e spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Birds, le ali della liberti dì A Parker - DR 
(17.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Cotton Club é F. F. Coppola • DR 
Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256 (16.30-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(17-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON L 3.000 > quattro dell'oca selvaggia di AV. Mac 
Via Viterbo. 11 TeL 869493 Lagten con R. Burton e R. Moora (17-2)) 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merty Del Val. 14 Te). 5816235 

Paris. Texas di W. Wenders • OR 
(16-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5.000 
TeL 571357 

China Blue diKenRusse)-E (17-22.30) | KURSAAL 
T r i 864210 

Via Paisieflo, 24b Non pervenuto 

SCREENING POLITECNICO -
- • L. 4.000 

Tessera bimestra'e L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

TIBUR " ' Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 ' 

TIZIANO (Arena 
Tel. 392777 

Via G. Rem, 2 

Chiusura estiva \ 

Riposo 

Non ci reste che piangere di e con M. 
Troisi e R. Benigni (17-22.30) 

Cineclub 
^^^^^^^^^^^m^^^^^^^^^^^^^*^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 

' Tel. 7551785 

27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

• 

Sale diocesane 
>* •.( • 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

tei. 7578695 

41 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma . , „ . ; . 
!- -

O S T I A 

- • 

• . J»»*»—• 1 

CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli ' 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

L 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Serate!) dance • M (18-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 
(17.30-22.30) 

Ghostbusters di Neal Israel • C 
(17.00-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

' • 

A L B A N O / 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Electric dreams • (16.30-22.30) 

Il mistero del cadavere scomparto di 
Cari Remer - G (16.45-22.30) 

F R A S C A T I 
' • 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• • • ' 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

-

TeL 9456041 

Tel. 9457151 

* -

Chiusura estiva 

Teachers (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Fflm per adulti 

Prosa 
AGORA 8 0 (Via della Penitenza, 

33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (via dei Riari. 
81) • 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gtanico-
lo - Tel. 5750827) 
Alle 21.30 Un fantasma a d e l 
sereno scritto, «fretto e interpre­
tato da Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riooso. 

b e i SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Riposo 

ETt-QUIRINO (Via Marco Mughet­
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea­
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. S754390) 
Alle 21.15. Che passione a v a ­
rietà con Fiorenzo Fiorentini e la 

' sua compagnia. Elaborazioni musi­
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -TeL 576162) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri­
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo -

PARKHJ (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieMo, 
3 9 - Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPA2102XRO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riooso 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porli 
43 - Tel. 862949) . 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
• 1 8 3 - T e L 462114) 

Riposo 
TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 

del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni, 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposo ' ' 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tei. 462114) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 

' Riposo 
TEATRO TRIANON (Via Muzio 

Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ (Vil­
la Borghese - Tel. 855118) 
Alle 21.30. Progetto Mediterra­
neo. Il fantasma dell'opera presen­
ta Tantalo <fi Viacesiav ivanov. 

' Regia di Daniele Costantini. 
VOLA MEDICI (Viale Trinità dei 

Monti. 1 -Tel . 6761255) 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDtftl (Via Na­
zionale) 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombretto 
presenta Non ve n'amate che 
sinnò piagnemo di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Rtgja efi Car-

- lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBK81A M S K M E (Via Luigi 
Speroni. 13) - • -
Riposo 

TEATRO M ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco, 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Orcon-
. venazione Gianicolense. 10) 

Riposo 
MUSEO NAZIONALE D'ARTE 

ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen­

ze. 7 2 - T e L 463641) 
Alle ore 2 1 . Terme di CaracaQa 
(tao! 6) Balletto Don Chisciotte 

di L Minta*, con Alessandra Ca-
pozzi e Luigi Martetletta. Direttore 
Alberto Ventura. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
. CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
t Spirovales. 44 • TeL 5040342) 

Riposo 
A C C A D E M M DI FRANCIA-V IL ­

LA MEDICI (Via Trinit i dei Monti, 
1 -Te l . 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSEALE 
ROMANA Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo ~ 

CHIESA D I S A N ROCCO - (Piazza 
Augusto Imperatore) 
Alle ore 20.30. Concerti del Tem­
pietto: poesia del Tempietto - bre­
ve recital «S autori classici - e tCan-

- to profondo del bosco che accarez-
•' za le foglie agitate dal vento». Mu­

siche di R. Piccmno, T. Giannotti 
CENTRO ITALIANO MUSICA 

ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) -
Riposo 

CCR - CIRCUITO CMEMATO-
. GRAFICO ROMANO-CENTRO 

UNO 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
ABe 21.30. X Festival internazio­

nale dei Castelli romani. Presso V i ­
le Tortonia Teatro delle Fontane • 
Frascati. «L'Arcadia in Brenta» di 

- Carlo Goldoni. Musica di Baldas­
sarre Galuppi. 

ENTE PROV. DEL TURISMO 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA­
LE 
Alle 2 1 . Festival intemazionale di 
danza. Balletto nazionale di Stato 
cecoslovacco. Musiche di Dvorak. 
Domenica alle 2 1 . Margherita Par-
rida con Vlastimil Harapes in 
«Schiaccianoci-suite» e «Carmen-
suite». 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI ­
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Vis Venanzio 
Fortunato, 77) 
Domani. Alle 20.45. Presso a Cor­
tile del Collegio Romano (Piazza 
del Collegio Romano. 4). Opera 

. completa Cot i fan tutte di Mo-
zart. P re tu re Fritz Maraffi. -

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MefNni. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMIW (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO OELLE FONTANE D I 
VRXA TORLOMA - Frascati 
Alle 21.30. Xll Estate tuscolana 
(tei. 9420331 ). La Coop Art di Ro­
ma presenta L'Arcadia in Brente 
di C. Goldoni. Musiche di Baldas­
sarre Galuppi. Regia di Virginio 
Precher. Complesso strumentale I 
aolisti equiBeni. 

r 
• • 
• 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Vìa 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Riposo 

BfLUE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona • Tel. 655440) ' 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-

• Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i giorni 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI­
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi-
sino, 24) 
Riprendono a settembre le iscrizio­
ni ai corsi ed ai laboratori musicali. 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi­
tà. 

Cabaret 
ARENA ESEDRA (Via del Vimina­

le. 9) 
Ore 20.30 - Concerto con Killer 
Bees (Punky fusion). Eric Daniel 
(sax) 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 -
,v Tel. 6791439) . . . . 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu­
rificazione, 43 - Tel. 465951 • 
4758915) 
Riposo • * 

BARRACUDA (Vìa Arco dei Ginna­
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 
Alle 21.30. Intrattenimento serale 
con musiche «Revivals». 

ACQUE 
ALBULE 

Sauna 

LE PIÙ* GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23* C. 
Tutte la cure termali 

Bagni di Tivoli 
Tel. (0774) 529.012 

L. 

PIÙ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
tre appuntamenti nazionali a rana 

n 

testacei 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

VILLA 
FASSINI 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGUO 

fl/itiW'1 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

.- - < - ' '«.ML-. 'I A^V'V t •**••*» •JWt*# " 



SABATO 
13 LUGLIO 1985 l'Unità - SPORT 19 

Ci saranno anche Moser e Saronni e s'annunciano battaglie entusiasmanti 

Presentata ieri la «Còppa Italia» 
Conclusione a Livorno 
alla Festa dell'Unità 

Fanno parte del «trittico» la Coppa Nevilio Casarosa, 
la Coppa Giuseppe Sabatini e la Coppa dell'Unità 

Le corse in diretta Tv - Ieri vittoria di Andrei nel peso 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La Festa dell'Unita dedicata ai-
Io sport è stata inaugurata da un'eccellente 
meeting di atletica leggera. In gara anche il 
campione olimpico Alessandro Andrei, per la 
17esima volta nella stagione capace di lan­
ciare più in la dei 21 metri. Ieri sera ha vinto 
con 21,04 precedendo l'inseparabile Marco 
Montelatici (20,17) e il deludente sovietico, 
campione olimpico a Mosca, Aleksandr Kisc-
lev (1),45). Rimarchevole lo sprint del cubano 
Jaime Jefferson vincitore dei 100 in 10"2 ma­
nuale. Per stasera il cubano ha annunciato 
8.50 nel lungo. 

• • • 
Fornacette di Calcinala, in provincia di 

Pisa, è un posto piccolissimo con una Casa 
del Popolo straordinariamente attiva ed ef­
ficiente. La Casa del Popolo vive in simbiosi 

con un velodromo-gioiello che di Fornacet­
te è il simbolo così come lo è il monumento 
a Nevilio Casarosa, ciclista In gioventù e 
partigiano durante la guerra di Liberazio­
ne. Nevilio fu ucciso dai fascisti il 1° luglio 
1944. Aveva 34 anni. Nevilio Casarosa fu 
uno dei promotori del velodromo. Correva 
l'anno 1928 e la passione per il ciclismo a 
Fornacette era viva come l sogni della gen­
te. Cominciarono a lavorarci, attorno al ve­
lodromo-sogno, proprio in quell'anno lon­
tano. Gli operai di Fornacette di notte ac­
cendevano lampade a petrolio e le appende­
vano agli alberi. Cosi rischiaravano la notte 
e potevano costruirsi il gioiello. Passarono 
gli anni e, pezzo per pezzo, Il gioiello crebbe 
finché — e storia recente — grazie anche 
aii'interessampnto della Federciclismo è di­

ventato uno degli impianti più belli d'Euro­
pa. E appartiene alla Casa del Popolo. C'è 
un parco, c'è il monumento a Nevilio Casa-
rosa. 

Il bel velodromo ospjterà, il 25 luglio, la 
prima prova di Coppa Italia, manifestazio­
ne di grande rilievo tecnico e agonistico del 
ciclismo del professionisti. Peccloll, con 
l'ormai classica Coppa Giuseppe Sabatini 
appoggiata dal nostro giornale, ospiterà, il 
27 luglio, la seconda prova di Coppa Italia. 
La tappa conclusiva si svolgerà a Livorno 
domenica 28 nell'ambito della Festa dell'U­
nità Sport. La prova conclusiva — Coppa 
l'Unità — sarà disputata a squadre e a cro­
nometro sulla distanza di 52 chilometri e 
700 metri. I livornesi sono riusciti nell'im­
presa gagliarda di chiudere al traffico il 
tracciato che partendo da Livorno raggiun­
gerà Marina di Pisa per tornare nella città 
dell'Ardenza. Hanno calcolato che sarà vi­
sta e applaudita da 400 mila persone. E in 
più ci sarà la tv che seguirà la corsa per 45 
minuti. Il grande avvenimento sarà fre­
quentato da tutti i campioni del ciclismo 
azzurro capeggiati da Francesco Moser e da 
Beppe Saronni. È appena il caso di dire che 
assisteremo a battaglie appassionanti. 

La Ceppa Italia 1985 delle società profes­
sionistiche italiane (e Fiorenzo Magni presi­

dente della Lega ciclistica ha precisato che 
va intesa come una proposta nuova per il • 
ciclismo del futuro) è stata presentata ieri a • 
San Giuiiano Terme. C'erano Agostino 
Omini, presidente della Federciclismo, Al­
fredo Martini, direttore agonistico degli az­
zurri, 1 sindaci di Calcinala e di Peccloll, gli 
assessori allo sport delle province di Pisa e 
Livorno Patrizia Dlnl e Odetto Volpi, Raf­
faella Fioretta e Nedo Canetti, appassionati 
dirigenti comunisti impegnati sulla trincea 
dello sport. II programma: la Coppa Nevilio 
Casarosa a Fornacette inlzierà alle 17,30 del 
25 con le eliminatorie e proseguirà alle 21 
con le finali; la Coppa Giuseppe Sabatini 
inlzierà a Peccloli alle 10,30 del 27; la Coppa 
l'Unità comincerà alle 14,30 del 28. 

Lo straordinario triplice evento è riuscito 
In una cosa ritenuta Impossibile: il gemel­
laggio di Pisa e Livorno, bellissime città fie­
ramente antagoniste, da sempre. 

La iCoppa Italia» delle due ruote sarà così 
seguita dalla televisione (secnda rete): Gio­
vedì 25: diretta dal Velodromo di Fornacette 
dalle 23 alle 23,35. Sabato 27: diretta da Pec­
cloli («Coppa Sabatini!) dalle 14,30 alle 15,10. 
Domenica 28: Coppa l'Unità, cronometro a 
squadre, dalle 15,30 alle 16,15. 

Remo Musumeci 

Più respirabile l'aria nel «palazzo» del calcio 

» Dopo la «grande pace 
spartite le cariche 

Dopo i vertici fra Sordillo, Matarrese, Cestani e Ricchieri, le 
decisioni prese sottoposte all'approvazione del consiglio federale 

ROMA — Tanto baccano, 
tante polemiche, ma alla fine 
tutti contenti e soddisfatti, 
pronti a dispensare sorrisi a 
destra e a manca. Ci riferia­
mo al quattro big della diri­
genza calcistica italiana, 
cioè Sordillo, Matarrese, Ce­
stani e Ricchieri. Fino a 
qualche giorno fa non hanno 
fatto altro che litigare. Ora 
dicono di volersi bene. Tutti 
naturalmente plaudono al 
presidente del Coni Carraro, 
elemento determinante, se­
condo loro, per la grande pa­
ce dei «quattro della apoca­
lisse», secondo la scherzosa 
autodefìnizione di Matarre­
se. 
- Per noi. a placare le acque, 
che si presentavano alquan­
to agitate, è bastato ridefini­
re i ruoli, che per Matarrese, 

Cestani e Ricchieri erano 
troppo concentrati nella fi­
gura del presidente Sordillo 
e di conseguenza nel segreta­
rio generale Borgogno, nei 
momenti di assenza del pre­
sidente. 

Cosi, riunione dopo riu­
nione, il piano è stato messo 
a punto con buona pace di 
tutti, piano che verrà oggi 
sottoposto al Consiglio fede­
rale per l'approvazione defi­
nitiva. 

Le cariche in pratica sono 
state così ridistribuite: Ma­
tarrese, presidente della Le­
ga professionisti, si occuperà 
dei problemi organizzativi, 
Cestani, presidente della Le­
ga semipro, di quelli di natu­
ra amministrativa, Ricchie­
ri, presidente della Lega di­
lettanti, delle attività pro­
mozionali. Insomma, spazio 
e gloria per tutti e proprio 
per questo i quattro, dopo i 
musi lunghi di qualche gior­

no fa, hanno affrontato l'a­
bituale incontro con i gior­
nalisti più distesi e disposti 
ai-dialogo. 

Per il resto si è parlato di 
poco, considerando che la ri­
composizione della frattura 
fra le parti ha rubato la mag­
gior parte del tempo delie 
numerose riunioni. Difficil­
mente si discuterà del rias­
setto del settore arbitrale. 
Campanatl è stato ricevuto 
soltanto nel tardo pomerig­
gio di ieri. Si è invece discus­
so dei contratti stipulati dal­
le società nell'ultima campa­
gna acquisti. Qualcuno di 
questi corre il serio pericolo 
di saltare, se non saranno sa­
nate certe situazioni. Il rife­
rimento è agli stranieri della 
Roma e a quei club che han­
no acquistato indiscrimina­
tamente, nonostante la loro 
allarmante situazione finan­
ziaria. 

pa. ca. 

Sabato, addio all'Inter 
Giocherà con il Torino 
MILANO — Antonio Sabato è stato ceduto dall'Inter al Torino. Il 
trasferimento del centrocampista nerazzurro alla società grana­
ta, dato ormai per certo negli ultimissimi giorni, è stato ufficia­
lizzato ieri con un comunicato dell'Inter. «I presidenti Sergio 
Rossi del Torino ed Ernesto Pellegrini dell'Inter si sono incon­
trati ieri mattina nella sede della società nerazzurra — è detto 
nel comunicato — e hanno rapidamente raggiunto ogni intesa 
riguardante il trasferimento del giocatore Antonio Sabato. La 
cessione al Torino è avvenuta a titolo definitivo e con la piena 
acccttazione del giocatore». 

L'accordo fra le due società per il trasferimento di Sabato si 
sarebbe concluso su una cifra attorno ai tre miliardi e mezzo. Il 
centrocampista, che ha 27 anni, si era dichiarato nei giorni 
scorsi deciso a ottenere la sua cessione dall'Inter, non volendo 
accettare il ruolo dì «panchinaro» al quale si riteneva destinato 
dopo l'acquisto di Tardetti da parte della società nerazzurra. 
Inutili erano stati i tentativi fatti dal presidente Pellegrini per 
convincerlo a restare. 

Tiriamo le somme dei campionati d'atletica, preoccupazione per i troppi atleti rotti 

Mei e Cova davanti a tutti gli altri 
ma gli infortuni sono un guaio serio 

*Ho vinto /a corsa che mi 
Interessava meno e ho perso 
quella che dovevo vincere: 
Le parole di Stefano Mei, 
giovane poliziotto ligure vin­
citore di una bellissima gara 
sui 1.500 metri, tradiscono 
l'amarezza della sconfitta 
subita sui 5.000 con Alberto 
Cova. *Non mi dice niente 
battere Claudio Patrignani 
perché siamo amici, lavoria­
mo assieme, corriamo assie­
me da anni. Con Alberto in­
vece c'è una bella rivalità. 
Peccato... Mi sarebbe piaciu­
to tanto batterlo: 

Stefano Mei e Alberto Co­
va sono certamente i simboli 
dei campionati italiani di 
atletica leggera disputati in 
tre giorni allo stadio Olimpi­
co di Roma. Hanno vinto le 
corse più appassionanti e di 
più nitido significato tecni­
co. Non si vuol togliere nulla 
agli altri, ai bravissimi cam­
pioni che hanno vinto due 
fare (Carlo Simionato 100 e 

00. Erica Rossi 400 e 800, 
Marisa Masullo 100 e 200) 
ma mi pare proprio che gli 
unici campi di gara in grado 
esprìmere il senso agonistico 
del campionati e la passione 
sportiva degli atleti siano 
stati l 1.500 metri e i 5.000. 
Sulla distanza lunga Alberto 
Cova ha giostrato come uno 

stratega abilissimo (sono pa­
role di Enzo Rossi, direttore 
agonistico degli azzurri) 
esprimendo una condizione 
fisica e mentale straordina­
ria. Sui 1.500 metri Stefano 
Mei ha corso con eccellente 
maturità lanciando una vo­
lata di rara intcnsità.Il ra­
gazzo ha corso bene, ha ac­
cettato l'aiuto del compagno 
di squadra Gianni Toschi 
che tenendo alto il ritmo al­
l'avvio ha contribuito a 
smussare la lucidità di Clau­
dio Patrignani, in genere in­
vincibile nel rush finale e 
non ha mal permesso ai col-
leghi di porre sulla corsa un 
sigillo diverso da quello vo­
luto da lui. 

Pierfrancesco Pavoni non 
ha avuto rivali degni di una 
finale e ha vinto senza pre­
mere i 400 metri. Il ragazzo 
ha poi detto che intende il gi­
ro di pista come un diversivo 
divertente in attesa di torna­
re allo sprint puro chiarendo 
così che sulla distanza dei 
400 metri dovremo ancora 
attendere parecchio per tro­
vare uno specialista vero. 

II disco ha espresso la gara 
più scarsa, sul piano delle 
misure, da sedici anni a que­
sta parte. Il peso ci ha dato il 
brivido di Alessandro Andrei 
secondo in classifica dopo il 
primo lancio. Ma alia fine, 
con un richiamo alla classe e 
al talento, ha cavato dai mu­
scoli un 21,04 di buon signifi­

cato e comunque in linea con 
le sue ambizioni di campione 
vero. 

Sara Simeoni ha saltato 
dopo mille dubbi. Lo aveva 
detto chiaramente a Primo 
Neblolo, presidente della Fi­
dai, che non aveva senso, che 
saltare nella cada sera roma­
na non aggiungeva niente al­
la sua realtà tecnica e uma­
na, che era meglio lasciar 
perdere. Ha finito per con­
vincersi ricavandone il quin­
dicesimo titolo di una carrie­
ra lunga e piena di gloria e 
che tuttavia non è più in gra­
do di ridarle i voli verso il cie­
lo del "78 e della stagione 
olimpica di Mosca. 

Orlando Bianchini ha vin­
to, all'età di trent'anni, il pri­
mo titolo di una carriera già 
lunga e discontinua. Il mar­
tellista romano sognava di 
togliere a Gian Paolo Urlan­
do il primato italiano ma ha 
dovuto riporre il sogno. 

Se fossimo nei panni di 
Primo Nebiolo e di Enzo 
Rossi ci preoccuperemmo 
molto della lunga lista di 
atleti malati e rottt Donato 
Sabia. Riccardo Mat erazzi, 
Marco Martino. Marco Buc­
ci, Luciano Zermini. Salva­
tore Antibo, Antonio UUo, 
Stefano Tilli. Sono, franca­
mente, troppi. E sono il prez­
zo che l'atletica paga a una 
attività senza respiro. 

r. m. 

I big di scena a Camaiore 
prima tappa verso i mondiali 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Il ciclismo italiano apre oggi a 
Camaiore una fase importante della stagione, che 
si concluderà nel Veneto ai campionati mondiali il 
1* settembre. Con Moser, Saronni e Argentin sa­
ranno alla partenza tutti i grandi nomi, fatte po­
che eccezioni, come gli squalificati Prim e Contini, 
gli impegnati in Francia (Viaentini, Bontempi e 
Leali) e lo svizzero Freuler. 

Intanto c'è il ritorno alle competizioni di More­
no Argentin, fermo da due mesi per le fratture 
riportate alle vertebre sacrali durante la prima 
tappa del Giro d'Italia. Il corridore veneto appar­
tiene alla schiera degli indefinibili. Accreditato di 
alcune splendide affermazioni si aspetta ormai da 
tante stagioni alla consacrazione piena come stella 
di primo piano. Ma spesso per sfortuna, qualche 
altra volta per altre ragioni, non si è ancora collo­
cato ai grandissimi livelli. Il campionato mondiale 
sulle strade della sua regione potrebbe offrirgli 
l'occasione e sarà gii da oggi costretto a lavorare 

in vista di quella scadenza. 
Per altri versi il Camaiore è una corsa speciale 

anche per Claudio Corti; è questa la prima gara 
che lo vede sfoggiare la nuova maglia tricolore di 
campione italiano. 

Saranno che non è più quelpunto di riferimen­
to sicuro di un tempo qui a Camaiore arriva con 
una gran voglia di aprire la «terza epoca* e tornare 
cosi dopo il disgraziato intermezzo a proporsi an-
cheper il campionato mondiale. 

Trali motivi agonistici sono in tanti a propprsi 
candidati per una vittoria in uan corsa già vinta 
da Moser nel "75, da Saronni nel 79 e nèll'Sl, da 
Contini nell'80 e da Argentin nell'83. quindi da 
Cerniti l'anno scorso. 

Le vicende ingarbugliate della squadra di 
Chioccioli non accennano a chiarirsi anche se Fio­
renzo Magni in occasione della conferenza stampa 
della presentazione della gare di Cappa Italia te­
nuta in mattinata a Villa di Codiano ha fatto in­
tendere che non passeranno soluzioni ibride. La 
ciclistica lucchese Fanini intanto sostituisce oggi 
sull'ammiraglia il direttore sportivo Franco Mon­
tanelli con Piero Bini. 

Eugenio Bomboni 

Assoluzione per il 
presidente del Santos 
COMO — Assolto perché il fatto non sussiste. Questa la decisione 
dei giudici del tribunale di Como per Milton Texeira, 54 anni. 
brasiliano, presidente del Santos, società in cut ha militato Pelè. 
docente di ingegneria Teixeira ieri mattina è comparso davanti ai 
giudici del tribunale di Como in quanto accusato di esportazione 
di oltre 33.000 dollari. Era stato arrestato mercoledì pomeriggio al 
valico pedonale di Ponte Chiasso. Era in compagnia di Juan Fig­
ger, suo connazionale e mediatore di calcio. I due, dopo essere stati 
accompagnati a Ponte Chiasso da Juary, erano diretti a Lugano 
per una gita. A Chiasso avrebbero preso il treno per poi tornare in 
serata a Milano. Ieri mattina Texeira ha potuto dimostrare che i 
dollari li aveva acquistati in una Banca di San Paolo e che gli 
servivano per Italia, in Grecia e in Egitto. Insomma, tutto regolare. 
Di questo si è detto convinto lo stesso pubblico ministero dott. 
Mano Del Franco che al termine di uno stringatissimo intervento 
ha chiesto l'assoluzione dell'imputato perche 'il fatto assoluta­
mente non sussiste: Dopo una brevissima camera di consiglio, i 
giudici hanno assolto il presidente del Santos con formula piena, 
che nel pomerìggio ha dato incarico al suo legale di promuovere 
un'azione giudiziaria per i danni morali arrecati alla sua persona e 
alla propria società. 

Nafta foto in atte: il presidente tftri Santos TEXEIRA 

Oggi si conclude la prima parte del Tour femminile 

La Canins senza avversarie: 
fa sua anche la cronometro 
Per Maria terzo successo negli ultimi quattro giorni di gara, successo che le ha 
permesso di incrementare il suo vantaggio in classifica - Ieri riposo per gli uomini 

Arrivo Classifica 
DONNE 

1) Canins Maria (Italia) chi-
Iometri 22,500 in 33'3"410, 
media 41,383 

2) Longo (Fr) a 34" 
3) Odin (Fr) a l'I" 
4) Stegherr (Gcr) a l'6" 
5) Top (Ol) a 1*9" 
6) Simonnet (Fr) a l'20" 
7) Painter (Gb) a 1*43" 
8) Vanhuysse (Bel) a 1*57" 
9) Broca (Fr) a 2'5" 

10) Hoeljer (Sv) a 2'6" 
Seguono: 

17) Chiappa (It) a 2'23" 
19) Bonanomi (It) a 2'23" 
33) Seghezzi (It) a 3'11" 
45) Spadaccini (It) a 3*55" 
53) Menuzzo (It) a 4'34" 

UOMINI 
Ieri il Tour maschile ha ri­

posato; oggi si corre la Saint 
Nizier-Saint Etienne, una tap­
pa di 179 chilometri. 

DONNE 
1) Canins Maria (It) in 21 ore 

e 24'44" 
2) Longo (Fr) a 13»48" 
3) Odin (Fr) a 18'36" 
4) Damiani (Fr) a 19'43" 
5) Chiappa (It) a 19*59" 
6) Hines (Usa) a 20*47" 
7) Broca (Fr) a 21*34" 
8) Hage (Ol) a 22*37" 
9) Parks (Usa) a 23*27" 

10) Painter (Gb) a 24*4". 
Seguono: 

14) Bonanomi (It) a 26*30" 
32) Seghezzi (It) a 38*3" 

UOMINI 
1) Hinault (Fr) in 65 ore 

32*19" 
2) Lemond (Usa) a 5'23" 
3) Roche (Fr) a 6*08" . 
4) Kelly (Ir) a 6*35" 
5) Bauer (Can) a 8*23". 

Seguono: 
35) Vìsentini (It) a 26'08" 
56) Leali (It) a 38*26" 

Stasera 
Posillipo 

con lo 
scudetto? 

Mondiali: 
azzurri 
versola 
finale 

Pallanuoto^&tólScherma 
NAPOLI (g.cer.) — Lo scu­
detto della pallanuoto po­
trebbe prendere questa sera 
la via della collina di Posilli­
po. Il «sette» rossoverde ha 
fatto la sua prima partita e 
farà di tutto per chiudere i 
conti con la Canottieri, evi­
tando così lo spareggio di lu­
nedì. Si gioca alle 21, in Tv 
sintesi registrata su Raidue 
intorno alle 23. 

La Finlocat Canottieri 
avrà in panchina l'allenatore 
Scotti Galletta espulso nel­
l'incontro d'andata ma solo 
ammonito dal giudice spor­
tivo. La vigilia del secondo 
derby è trascorsa abbastan­
za tranquilla. La Canottieri 
per farsi coraggio ha ricor­
dato agli avversari che an­
che a Savona era data per 
spacciata nel terzo incontro 
e invece... Al Posillipo per 
scaramanzia non hanno pro­
grammato feste. Comunque, 
il presidente Roberto Fiore 
ha messo le mani avanti, 
scongiurando tutti di non 
gettarlo in acqua in caso di 
vittoria-scudetto. I dirigenti 
del club posillipino temono 
ressa ai cancelli della Scan-
done ed hanno chiesto alle 
forze dell'ordine di rafforza­
re il servizio d'ordine fuori e 
dentro l'impianto. Biglietti 
esauritissimi per 11500 posti 
«ufficiali*, ma dentro la pi­
scina, come è successo mer­
coledì scorso, saranno il dop­
pio. Arbitrano Paggi di Ge­
nova e Petronilli di Civita­
vecchia. E, almeno alla vigi­
lia, i due club napoletani non 
hanno avuto niente da ridi­
re. Forse stasera qualcuno 
avrà cambiato opinione. 

Brevi 

BARCELLONA — Hanno 
preso avvìo ieri i trentaquat-
t resi mi campionati del mon­
do assoluti di scherma. Nella 
prima giornata di scena il 
fioretto maschile. Al termine 
del primi tre turni elimina­
tori tutti gli italiani hanno 
superato il turno. Così oggi, 
tanto Numa che Cenoni, Be­
rcila, Cipressa e Scuri si ri­
troveranno tutti nell'elimi­
nazione diretta. L'Italia è l'u­
nica nazione a presentarsi 
compatta al turno odierno. 
Ciò sembra confermare dav­
vero che, come dice Mauro 
Numa, *questa è la squadra 
di fioretto maschile più forte 
che l'Italia abbia mai avuto*. 

Non proprio tutto però è fi­
lato liscio. Qualche affanno 
gli azzurri l'hanno avuto e, 
guarda caso, proprio I più 
blasonati. Mentre, infatti, 
sia Cipressa che Scuri non 
hanno avuto molti problemi 
a sbarazzarsi dei loro avver­
sari, Numa, Sorella e Cenoni 
hanno un po' arrancato, so­
prattutto al terzo turno. Nu­
ma, in particolare, non pare 
troppo in forma. Del resto lo 
aveva annunciato lui stesso 
di non essere granché alle­
nato. Certo è che si tira in 
condizioni ambientali piut­
tosto diffìcili: fa un gran cal­
do, e l'impianto dove si svol­
gono le gare, il Palau Grana 
del S.C. Barcelona, non è 
provvisto di un servizio fun­
zionante di aria condiziona­
ta. Per il resto solo qualche 
sorpresa tipo quella dell'eli­
minazione dei francesi Bel e 
Groc, del polacco Ciesielczyk-
e dei sovietici Aptsiaouri e 
Ibraguimov. 

PRESENTATO It MONtMALE MC CftORY-TftUYUO — Si * svelta • 
Lafeiegfia la presentazione dev'incontro par il titolo mondiale dai oasi 
Walter in programma domani a Montecarlo alla 23 tra lo statunitense 
Me Crory a lo sfidante. 9 panamense Trwyio. L'incontro in diretta detta 
TV. 
DEFERITO H ROMANISTA BONETTI — • procuratore federala data 
Federcatcio Alfonso Palladino ha defarito alla commissiona disciplina-
re B giocatore dalla Roma Dario Bonetti par dichiarazioni lesiva verso 
il presidente Viola. 
ACCORDO LEGA BASKET E RADIO PRIVATE — La Lega di basket di 
saria A a il consorzio So.Ba.S.A. hanno concluso un accordo con la 
Pobfinter S. A.S. a Radio intarnational di Bologna par la conoassiona in 
esclusiva par l'emittenza privata dalla radiotrasmissione in diretta di 
tutti gli incontri di campionato di basket dì saria A 198S-86. par un 
corrispettivo di 17B.00O.000 di lire. 
ITALIA A STENTO — Nat secondo incentro delta tournee cinese l'Ita­
lia ha battuto la Cina 7S-74. Canestro vincente di Fantoni al suono di 
sirene. 

Nostro servìzio 
SAINT NIZIER — Si pensa­
va che Maria Canins si limi­
tasse nelle ultime due tappe 
che la separavano dal trionfo 
di Saint Etienne a contenere 
i danni nei confronti delle 
avversarie. E invece l'azzur­
ra, ieri, ha voluto stravince­
re. Già in testa alia classifica 
generale del Tour femminile 
(la prima parte del quale si 
conclude oggi) con oltre 13 
minuti di vantaggio nei con­
fronti della Longo, la Canins 
ha dominato anche la crono­
metro individuale portando 
a tre i successi parziali colle­
zionate negli ultimi quattro 
giorni, incremendanto ulte­
riormente l'utile nei con­
fronti della rivale francese e 
totalizzando la quarta vitto­
ria in due settimane (non va 
dimenticata, infatti, la pri­
ma cronometro individuale, 
quella di Reims). • -.*•..,*. 

E così oggi più che la mar­
cia di avvicinamento verso il 
meritato successo, ci appre­
stiamo a vivere l'apoteosi di 
Maria Canins, a Saint Etien­
ne, la mamma volante che 
ha saputo risvegliare in noi 
entusiasmi antichi. 

Chi può togliere alla Ca­
nins la vittoria nella prima 
parte del Tour femminile? 
Nessuno, se non la sfortuna. 
Ma dopo l'apoteosi di Saint 
Etienne l'azzurra dovrà sali­
re nuovamente in bicicletta 
per il secondo settore: è atte­
sa da altre sei tappe, la setti­
mana prossima, e soltanto a 
Parigi, domenica 21 luglio, 
quando verranno sommati i 
tempi registrati in entrambe 
le competizioni, sarà asse­
gnata la maglia gialla defini­
tiva. Davvero non crediamo 
che qualche altra avversaria 
possa negarle la meritata 
soddisfazione. -

Per rimanere legati alla 
cronaca vale ricordare come 
l'azzurra sia riuscita ad in­
fliggere Ieri altri 34 secondi 
alla Longo e oltre un minuto 
all'altra tansalpina Odin. 

Anche Bernard Hinault ha 
avuto parole di elogio per 
Maria Canins. Lo ha fatto ie­
ri durante la giornata di ri­
poso del Tour maschile e nel 
corso della ormai classica 
conferenza stampa. «Da 
quello che mi hanno riferito 
nei giorni scorsi e per quello 

Un grave lutto ha colpito la nostra 
compagna Jonne Negri, capo conta­
bile della sede di Milano 
d>H'«Uniù». Improvvisamente le è 
mancato il padre, compagno 

~ CAMILLO NEGRI 
A Jonne. alla sua mamma Edvige, al 
manto Ennro Gus?* e ai suoi figli 
Lidia e Luca le più affettuose condo­
glianze della redazione e dell'ammi­
nistrazione deir«Uruta». 

I e s t a i f i il della tenone «A- Steiner» 
partecipano al dolore del compagno 
Cosimo Almemo per l'improvvisa 
scomparsa della móglie 

MARIA 
Sottoscrivono per «l'Uniti* 
Milano. 12 luglio 193a 

Nel > anniversario della morte del 
compagno 

ADRIANO GIANNOTTI 
la moglie, le fighe i nipoti lo ricorda­
no con affetto, sottoscrivendo L. 
50 000 per •l'Uniti.. 
La Spezia. 12 luglio I9&S 

Da un anno si sono spenti il somso. 
la dolcezza. l*intelligenza di 
GIORGIO SCARAMUZZA 
Moglie, figlio e parenti lo ricordano 
insieme a quanti lo conobbero e sot­
toscrivono per l'Unità. 
Tonno, 12 luglio 19&5 

La famiglia Margheri espnme il suo 
cordoglio e il suo affetto ai figli e ai 
nipoti della cara compagna 

GINA FUCINO ; 
e sottoscrive a suo nome 100 mila 
lire per IVnttà. ; 
Milano. 12 luglio 1965 

che ho visto oggi quando è 
transitata qui davanti al no­
stro quartier generale — ha 
detto Kinault — la Canins in 
salita va più forte di certi uo­
mini». 

Il bretone In maglia gialla 
ha poi parlato del prosegulo 
della sua corsa, sottolinean­
do come anche questo Tour 
non dovrebbe sfuggirgli e co­
me si adopererà per far sì che 
Lemond, il suo fedele luogo­
tenente californiano, si com­
piazzi al secondo posto della 
classifica finale prima di 
mettersi al suo servizio nel 
1986, ultima stagione agoni­
stica del bretone. 

Hinault ha altresì confer­
mato che dopo il Tour dispu­
terà il Giro del Colorado per 
studiare anche il mondiale 
dell'anno prossimo, ma, so­
prattuto, per mantenere alta 
la condizione di forma in vi­
sta della sfida iridata del 1° 
settembre in Italia, sul cir­
cuito del Montello. Per ciò 
che riguarda Visentin!, non 
ha avuto esitazioni nel sotto­
lineare: «È chiaro che sino a 
quando gli italiani continue­
ranno a correre sul serio gli 
ultimi chilometri delle loro 
competizioni, all'estero do­
vranno sempre accontentar­
si di interpretare i ruoli di se­
condo plano». 
. Oggi il Tour maschile si ri­
mette in movimento e ap­
proda a Saint Etienne (179 
chilometri), la tessa città che 
festeggierà la Canins trion-
fatrice della prima parte del­
la sfida feminite. . 

Jean Paul Rault 
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// nostro 
primo 
obiettivo è 
batterei 
pregiudizi 

Nelle foto: a lato giovani 
omosessuali durante una 

dimostraiione; in basso, un 
momento della 

manifestazione al 
Campidoglio 

Omosessualità, 
c'è poco.da 
essere «gay» 

«Se ne parla solo se dà spettacolo o è cronaca nera» 
L'Arci-gay prepara il suo primo congresso nazionale 
L'associazione conta circa 5.000 iscritti in Italia 
«Noi poniamo una questione politica e culturale» 

i« ..^feSi UBÈRA 
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ROMA — «1/ nostro primo obiettivo? Battere 
11 pregiudizio. E tra l pregiudizi, quelli ses­
suali sono i più duri a morire. Quello antio-
mosessuale polLNo, non è una condizione 
felice. In casa, sul lavorò, a scuola, nel senso 
comune, nella cultura corrente, perfino in 
certe zone della sinistra 11 clima è pesante, 
più che In passato: Uh giornale può fare mol­
to...'. --\':-'-- •;:::-' --. -,-j ••• 

L'Arci-Gay prepara il suo primo congresso 
nazionale e 1 subì rappresentanti prendono 
contatto in queste settimane coi partiti, i sin­
dacati, le istituzioni, i giornali. E natural­
mente anche con la direzione de l'Unità, un 
quotidiano che — osservano — si è dimostra­
to fra i più sensibili alla battaglia contro il 
pregiudizio. • / • •-- = -• 

— Che cosa vuol dire che oggi il clima è più 
difficile? Risponde Franco Grillini, 30 anni, 
bolognese, segretario dell'associazione. 
•Vuol dire che continua la violenza, la cen­

sura, Il rifiuto. Non è cambiata molto la con­
dizione dell'operalo omosessuale In fabbrica. 
Oppure nella famiglia: sapete che sono centi­
naia J ragazzini in cura come malati, o spiati, 
seguiti? Ea scuola: pensate a come viene pre­
sentato il Simposio di Platone, o a come vie­
ne aggirato 11 Satyricon In terza li-
ceo...DeH'omosessualità sì contìnua a parla­
re quando dà spettacolo o quando si fa cro­
naca nera, quando qualcuno finisce all'ospe­
dale o sulla panca dell'obitorio*. 

— E qualche anno fa il clima era migliore? 
Ne è abbastanza convinto Luigi Amodio, 23 
anni, responsabile del gruppo di Napoli e 

. militante della Fgcì. 
'Qualche anno fa c'era una tensione più 

viva e il movimento omosessuale — quan­
tunque fosse ideologico, elitario, venato di 
antl-lstltuzlonalismo, lacerato da polemiche 
interne — si ritrovava però In un'idea di tra­
sformazione. Oggi abbiamo più consapevo­
lezza, più legami, ma sentiamo che quella 
tensione si è allentata*. 

— Parliamo' deU'Arci-Gay: come è fatta, 
quanti iscritti ha, quali rapporti ha con gli 
altri? Risponde Grillini. -
•È già dal i960 che'esiste, come segmento 

dell'Arci che si occupava del diritti civili. Ma 
nella primavera scorsa si è trasformata in 
associazione autonoma aderente all'Arci, 
con tessere proprie, dirigenti, strutture, soldi 
(pochi)gestiti in proprio. La sede nazionale è 
Bologna, dorè per la prima volta In Italia un 
Comune ha dato in affìtto una sede di sua 
proprietà ad un centro polivalente di cultura 
omosessuale*. . . . : -

— E altrove? • :•. 
Altrove ci sono gruppi, più o menonume-

rosl. Il grosso degli Iscritti è a Bologna: 2.300-, 
poi ci sono 1 '200 di Roma, gli 80 di Napoli, e 
altri ancora nel Veneto, a Milano, a Torino, 
qualcosa in Puglia, qualcosa in Sicilia. Tra l 
quattro e I cinquemila in tutto. Consapevoli 
del limiti, ma anche ricchi dell'esperienza del 
gruppi e del collettivi autonomi sulla scena 
negli anni Settanta, abbiamo scelto un'altra 
strada: la costruzione di una associazione di 
lotta non soltanto per I diritti degli omoses­
suali ma per la liberazione della sessualità in 
senso pieno, cioè per la libertà e dignità di 
tutu*. 

— E servono a questo scopo i «centri poliva-
lenti» di cui parlate? 
•Uscir fuori, manifestarsi, organizzarsi: Il 

problema è tutto qui. I centri noi li vediamo 
come luoghi di confronto con tutti, e non 
come ghetti; come sedi aperte, dove fare poli­
tica, cultura, spettacolo, gioco. Anche un 
modo per rispondere al meccanismi spesso 

cinici e allenanti del mercato. Perché per 11 
mercato esistiamo, eccome: discoteche, sau­
ne, bar, pornografia in edicola. Noi diciamo 
che,bisogna uscire dalla clandestinità. Fa­
cendo questo cadranno molti equivoci, molti 
stereotipi, molti pregiudizi, e lo stesso omo­
sessuale riuscirà ad affrancarsi dal rifiuto 
sociale che spesso ha Interiorizzato». 

• — E il resto dell'Arci che cosa ne pensa? 
*II rapporto nel complesso è buono, tenen­

do conto che i vertici sono spesso più sensibi­
li. Alla base c'è qualche problema. Per esem­
pio con l'Arci-Caccia, specie in Romagna. 
Spesso slamo anche Insolentiti...*. • 
. — Voi farete il congresso costitutivo a Par­

ma, in autunno. Ce tempo per entrare nel 
dettaglio. Ma quali saranno i temi generali? 

, Ancora Grillini. • 
•Riproporremo in tutta la sua complessità 

la "questione omosessuale", spiegando che 
secondo noi essa si presenta sotto tre aspetti: 
come questione politica, come questione cul­
turale, e come questione trasversale che per­
corre l'intera società. Diremo che non si trat­
ta soltanto di affermare diritti civili, ma di 
accogliere la diversità come ricchezza, come 
valore che non Interessa soltanto noi ma l'in­
tera società italiana, la sua cultura, la sua 
libertà, la sua modernità vera. Sono parecchi 
ì segnali che mostrano la volontà di qualcu­
no di rialzare steccati, di fare ghetti, di pro­
muovere segregazioni*. 

— Hai detto segregazione, e viene immedia­
to il riferimento all'Aids e alle farneticazio­
ni che abbiamo letto o ascoltato in questi 

' mesi— '•".: . :•• 
> «Sì, si sono diffuse notizie false, esagerate. 
terroristiche, anche da parte di molta stam­
pa, e noi abbiamo dovuto sostituirci persino 
alle autorità sanitarie nell'opera di informa­
zione. Abbiamo la netta impressione che ciò 
che si doveva fare sul plano sanitario e scien­
tifico è stato trascurato, e ciò che non biso­
gna va fare, in termini di allarmismo e di dif­
fusione di equivoci, è stato invece fatto*. 

— Lo definiresti un allarme sociale immoti-
" vato? 

*Io dico che non bisogna sottovalutare i 
rischi, ma che non bisogna alimentare un 
clima di caccia all'untore. Cinquanta casi in 
Italia e diciannove morti sono un bilancio 
grave, ma noi sappiamo che la prevenzione 
ha un'efficacia assoluta. È una sindrome che 
si diffonde attraverso canali determinati. In 
circostanze precise, che colpisce soggetti a 
rischio. Abbiamo fatto un libro — noi lo ab­
biamo fatto! — per spiegare e chiarire; noi 
abbiamo chiesto al ministero uno screening 
sanitario di massa. Preoccuparsi è giusto, 
ma come mal di fronte all'Aids scompare 
ogni interesse per II cancro, per l'alcolismo, 
per le malattie veneree che sono In enorme 
ripresa in tutto II mondo? E si badi che gli 
omosessuali sono I meno colpiti. La verità è 
che se c'è un rischio, è connesso al modo In 
cui gli omosessuali sono costretti a vivere la 
loro sessualità: clandestinamente, fugace­
mente, con una variabilità di partners non 
sempre desiderata: 

— Luigi Amodio ricorda la condizione di 
Napoli. 
•Vorrei sbagliare, ma secondo me comin­

cia a diventare un affare anche questa fac­
cenda dell'Aids. A Napoli c'è tifo, c'è epatite, 
ci sono condizioni Igieniche e ambientali che 
fanno paura. Possibile che tutto II Umore si 
manifesti per questa malattia? Ma, affari a 
parte, lo ci vedo un cinico disegno di persecu­
zione: ecco II flagello di Dio che si abbatte sul 
peccatori...*. 

Eugenio Manca 

Il dibattito sull' 
essere stato, per una serie di 
equivoci, l'involontario pro­
tagonista della polemica. Ma 
è ora di entrare nel merito 
della discussione, anche noi. 

La situazione in cui si 
svolge 11 dibattito sulla poli­
tica energetica è oggi — ha 
detto nella relazione Giovan 
Battista Zorzoli —. profonda­
mente mutata. È Infatti im­
provvido scommettere su un 
futuro energetico senza pro­
blemi, anche perché 11 pre­
sente è tutt'altro che roseo. 
Se è vero infatti che l prezzi 
del prodotti petroliferi sono 
diminuiti, l'apprezzamento 
del dollaro ha prodotto un ri­
sultato opposto con un ag­
gravio del deficit del conti 
con l'estero. Il sistema ener­
getico Italiano va profonda­
mente modificato sulla base 
di due obiettivi: diversificare 
le fonti e, attraverso la diver­
sificazione, ridurre l'impatto 
sulla bilancia commerciale. • 

La prima fonte cui attin­
gere — ha aggiunto Zorzoli 
— è il risparmio. Ma 11 feno­
meno più spinto di diversifi­
cazione riguarda la doman­
da di energia elettrica che 
tende a sostituire altre forme 
di energia 11 che cozza con la 
situazione anomala del si­
stema italiano per cui il co­
sto del chilowattora per le 

aziende è.superiore rispetto 
ad altri paesi europei. E il ri­
corso all'olio combustibile, 
da cui dipendono i maggiori 
costi, non può avere come al­
ternativa bruciare metano, 
una fonte altrettanto costo­
sa, oppure importare energia 
elettrica. 

Purtroppo — ha continua­
to Zorzoli —11 programma di 
insediamento di nuove cen­
trali, a carbone o nucleari, 
segna 11 passo. Si tratta di ri­
tardi dovuti alle inefficienze 
del • governo, dell'apparato 
burocratico dello Stato, al­
l'impreparazione di alcune 
Regioni, a resistenze politi­
che o provenienti da interes­
si lesi, ma soprattutto al ri­
tardi culturali con cui i pro­
blemi di Insediamenti elet­
trici vengono affrontati. Ri­
tardi e rinvìi portano ad un 
incremento nel costo reale 
delie nuove centrali, la cui 
convenienza è condizionata 
dal tempi di realizzazione. . 

È necessario — ha prose­
guito Zorzoli — risolvere il 
rapporto insediamento - ter­
ritorio - ambiente per cui è 
opportuno applicare, con gli 
opportuni adattamenti, il li­
vello di conoscenze, di nor­
mative, di controlli per la si­
curezza delle centrali nu­
cleari ad altri insediamenti 
produttivi dove alto è il ri-

• •:•; . }>.:-y% • , . . -
schlo. Obiettivi, questi, per­
seguiti da specifiche Iniziati­
ve parlamentari del Pel. 

L'aggiornamento del pia­
no energetico nazionale sa­
rebbe dovuto partire dal mu­
tato quadro nazionale e In­
ternazionale, ma soprattutto 
da un riesame del ritardi e 
delle mancate attuazioni. 
Secondo Zorzoli, manca un 
quadro di comando politico 
efficiente, dotato di moderni 
strumenti di analisi e di con­
trollo e non sono stati rifor­
mati i principali enti energe­
tici. - . -

Su questo insieme di pro­
blemi occorre portare avanti 
un dibattito e un confronto 
con l lavoratori, i cittadini, le 
altre forze politiche, le forze 
sociali. Solo con un impegno 
reale e convinto di tutto 11 
partito sarà infatti possibile 
fare comprendere a livello di 
massa che la politica energe­
tica non va intesa solo come 
soluzione di problemi speci­
fici (uso più razionale e di­
versificazione delle risorse) 
ma anche e soprattutto come 
strumento di rilancio econo­
mico e produttivo, di rinno­
vamento tecnologico, di va­
lorizzazione del territorio. 

Quali sono le perplessità 
suscitate dallo scenario 
energetico così disegnato? 

«•:••' ' J . . . ' - '• -• 

Esemplificativamente, • ne 
hanno portato le testimo­
nianze più appassionate 
Laura Conti, Gloria Campos 
Venuti. Giuliano Cannata e 
Niki Vendola (che le ha 
espresse a nome di tutta la 
Fgcl che, come è noto, nel­
l'ultimo congresso si è pro­
nunciata contro la scelta nu­
cleare). Il nucleare — ha ri­
cordato Vendola citando il 
presidente dell'Enea — «pre­
senta rischi minimi di danni 
enormi» e l'opposizione so­
ciale che esso suscita non 
può essere liquidata ponen­
do l'emergenza del produrre. 
Un'emergenza — ha detto — 
che è sostenuta sulla base di 
una guerra di cifre fra i fau­
tori del «produrre di più» e i 
sostenitori del «produrre me­
glio». Ma — ha concluso — il 
problema è proprio un com­
promesso di portata storica 
fra 11 «quanto produrre» e il 
«come produrre», come ebbe 
a dire Enrico Berlinguer. 

Giuliano Cannata (Lega 
Ambiente) ha messo Invece 
in discussione tutti i dati di 
previsione su cui si sono fi­
nora basate le scelte energe­
tiche, rafforzando le perples­
sità espresse da Gloria Cam­
pos Venuti, che ha posto in 
modo piuttosto deciso l'an­
noso problema delle scorie 
radioattive. Ma è solo 11 nu­

cleare «l'uomo nero» che spa­
venta 11 nostro futuro? Per 
Laura Conti non si riuscirà a 
comprendere fino in fondo il 
problema se non si terra con­
to di un dato: è Iniquo mette­
re a confronto gli interessi 
economici di una vasta area 
— come quelli chiamati in 
gioco dalle scelte energeti­
che — con la qualità della vi­
ta e della salute di coloro he 
saranno colpiti dall'inquina­
mento. Ecco perché bisogna 
assicurare alle popolazioni 
delle zone in cui si insede­
ranno le centrali la possibili­
tà di pronunciarsi e influen­
zare le scelte stesse. 

In Calabria — ha detto Pi­
no Sorlero — la vicenda della 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro ha riproposto in modo 
drammatico per la gente la 
dist anza dello Stato, e «la 
contrapposizione tra istanze 
popolari e una visione dirigi­
stica, odiosa e corruttrice». 
Da Brindisi, però, è venuta la 
richiesta di decidere In tempi 
stretti una linea sull'instal­
lazione delle centrali. 

Carmine Di Pietrangelo 
ha sostenuto che bisogna 
uscire dal dilemma fra il «sì» 
e il «no» per «costruirte e met­
tere in moto una cultura di­
versa» sulle questioni dello 
sviluppo e dell'ambiente. 

Non è così semplice, ha 
detto Lodovico Maschietta: 
oggi decidiamo di produrre 
qualcosa che sarà consuma­
to fra 6-7-8 anni, 10 anni nel 
caso di impianti nucleari. 
Quindi 11 rischio di sbagliare 
è implicito nella necessità di 
scegliere. Sono scelte — co­
me ha evidenziato 11 dibatti­
to — che chiamano In causa 
l'innovazione, la divisione 
internazionale del lavoro, 11 
futuro di tutti. Il governo — 
con 11 documento Altissimo 
— ne ha dato una lettura che 
è stata giudicata superficia­
le, errata, con la macroscopi­
ca carenza di rispondere al­
l'esigenza di aggiornare il 
plano (proprio i comunisti lo 
hanno chiamato a rispon­
derne in Parlamento) senza 
esaminare neppure il perché 
esso, dal 1981, non abbia mai 
funzionato. E senza dare 
conto delle sballate previsio­
ni e della inesistenza di un 
«quadro di comando» effica­
ce. 

Come abbiamo detto, Il di­
battito è stato amplissimo. 
Hanno parlato, tra gli altri, 
Cerrina, Ferzonl, Sette, 
Grassucci, Sposetti, Bucci, 
Bottazzi, Margheri, Peggio, 
Bassolino, Urbani, Mtsitl, 
Cherchl, Giordano, Tabet. 

Nadia Tarantini 

avrebbe superato la sua 
crisi. Ma non è del tutto ve­
ro che i capitalisti ce l'ab­
biano fatta da soli ed è to­
talmente falso che bastas­
se dire •arricchitevi* per 
vedere risolti i mali del 
paese. 

Non ce l'hanno fatta da 
soli perché lo Stato ha con­
tribuito in più modi: con il 
sostegno diretto delle im­
prese (la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, l'assor­
bimento delle aziende •de­
cotte*, ma soprattutto la 
Cassa integrazione); con 
gli Interventi sulla dinami­
ca dei salari; è, principal­
mente, aumentando la do­
manda con una spesa per 
trasferimenti che non è 
mal stata messa sotto con­
trollo e il pagamento di alti 
Interessi, superiori all'in­
flazione, sui titoli pubblici. 

Insomma, ci slamo com­
portati còme se fossimo la. 
piccola America con la dif­
ferenza che non abbiamoli 
privilegio - di battere la 
principale moneta mon­
diale, mala nostra sempli­
ce lira (e scusa te se è poco). 
Disavanzo pubblico e defi­
cit con l'estero, l cappi che 
soffocano l'economia Ita­
liana, non sono Incidenti 
di percorso, ma la logica 
conseguenza di errate scel­
te politiche e di miopi com­
portamenti privati. Così, Il 
nuovo ciclo capitalistico 
lascia aperte (o riapre) al­
cune grandi questioni na-

• mali 
dell'economia 
zlonali, sia per le caratteri­
stiche generali che lo diffe­
renziano dagli altri cicli di 
sviluppo (ad ' esempio il 
basso ritmo di crescita so­
prattutto in Europa) sia 
perle specificità italiane. È 
interessante che ora la 
Confindustria richiami 11 
governo ad affrontare fi­
nalmente l problemi strut­
turali, mentre la maggio­
ranza ripropone il solito 
canovaccio di misure tap­
pabuchi. Ma bisognerebbe 
portare la riflessione anco­
ra più avanti. 

• La prima questione si 
chiama lavoro. E assume 
una dóppia veste: disoccu­
pazione (perché questa 
voltala ripresa non è tale 
da garantire uno sbocco al­
le nuove generazioni e ten­
de ad espellere sempre più 
rapidamente le vecchie); e, 
nello stesso tempo, modi e 
forme di lavoro, senso del­
la propria attività. -

Per affrontare la moder­
na questione del lavoro bi­
sogna, dunque, sia prepa­
rare strumenti adeguati ad 
assorbire e gestire l'ondata 
tecnològica, sia aumentare 
le occasioni di occupazione 
e modificarne la qualità. 

Basta per fare ciò consen­
tire agli Imprenditori di 
assumere e licenziare libe­
ramente i giovani? O biso­
gna mettere in campo pro­
getti e politiche (una vasta 
gamma) che consentano di 
aumentare il ritmo di cre­
scita (senza il quale non si 
creano occasioni di lavoro 
di nessun tipo) e produrre 
nuove attività, in settori 
oggi scoperti, magari con 
orari di lavoro e con salari 
diversi dagli attuali? E chi, 
se non II movimento ope­
raio, deve essere il prota­
gonista di questa nuova 
battaglia per 11 lavoro? 
1 srriapre,~polì la Questio­
ne meridionale. Anche qui, 
l fatti dimostrano cheta ri­
presa capitalistica ha ta­
gliato fuori II Sud, nono­
stante tutta l'enfasi sulla 
•via Adriatica» o sulla cre­
scita a •macchie di leopar­
do*. In realtà, dal momen­
to In cut si è arrestato lo 
sforzo straordinario dèlio 
Stato in investimenti pub­
blici (grande industria di 
base e opere infrastruttu-
rallì la forbice tra le due 
Italie ha cessato di chiu­
dersi. La data è emblema­
tica: Il 1974, quando si capì 

tra?. Lino viene da Napoli. Al 
San Paolo lo chiamano «Je­
na» (come uno del personag­
gi del film Fuga da New 
York dice lui): 'L'ultra è un 
ragazzo per cui la squadra è 
tutto. OH altri tifosi possono 
anche smettere di urlare ma 
noi no*. Giorgio viene da Ro­
ma, fa parte del Cucs (Com­
mando ultra della curva 
sud), fotografo di professio­
ne, *La fedeglallorossa — di­
ce — è sopra di tutto. L'ultra 
è un violento? Nel tiro forse 
sì perché lo fa con rabbia ma 
è ormai diventato un luogo 
comune dare la colpa a noi 
per tutto quello che avviene 
negli stadi*. Paride, 23 anni, 
quarto anno di Lettere all'U­
niversità di Cosenza, è quello 
forse più •acculturate-. Negli 
anni scorsi ha fatto politica 
negli collettivi a utonomì, poi 
sen'è uscito ed ora è un fede­
lissimo detta tribuna *B* del 
San Vito: 'L'ultra è un ragaz­
zo come gli altri che ha recu­
perato un Interesse nella vita 

«Ultra» 
di tutta Italia 
con li tifo*. L'ultra, un deluso 
dalla vita? *No, che non è co­
sì*, risponde subito Adolfo. 
24 anni, da Cava dei Tirreni, 
capo del - nucleo 'Falange 
d'assalto*. *Io per esempio*, 
dice Adolfo, che porta sem­
pre con sé un piccolo album 
di foto scattate a Bruxelles 
pochi minuti prima degli in­
cidenti, *ml interesso di mu­
sica classica. Sono anche 
Iscritto all'Azione cattolica 
di Cava*. 

Se l'ultra non è dunque un 
marziano, o giù di lì, cos'è 
che succede, e perché sopra t-
tutto, ogni domenica negli 
stadi d'Italia? Paride — ac­
conciatura punii: dalla testa 
al piedi — eli più lesto a ri­
spondere: 'Il calcio oggi è un 
grande affare. Non e giusto 

dire che siamo solo del teppi­
sti e basta. L'unica forma di 
aggregazione per me è lo sta­
dio. Una partita di calcio per 
me è come un'opera lirica. 
Nella mia città non c'è nien­
te: la mafia prospera, dilaga 
l'eroina. Cosa dobbiamo fare 
per stare assieme?*. Marcel­
lo, 28 anni, disoccupato, vie­
ne da Terni, dove guida I 
•Freak brothers»: «La violen­
za non l'abbiamo inventata 
certo noi. È fuori dalla sta­
dio, dalla società. A Roma 
muore un giovane al giorno, 
e forse più, per eroina e I 
giornali non ne parlano più. 
Succede allo stadio una scaz­
zottata e il giorno dopo II 
Corriere dello Sport se ne 
esce a nove colonne*. 

Ma 1 morti, ragazzi, le vio-

Bloccato all'ultimo istante 
il lancio dello «Shuttle» 

CAPE CANAVERAL — All'ultimo momen­
to, quando già il conto alla rovescia era ter­
minato e il motore principale era stato acce­
so, li diciannovesimo lancio della navicella 
spaziale «Shuttle» è stato bloccato e rinviato. 
È stato il computer di bordo a decidere di 
spegnere I motori e di mettere in funzione gli 
idranti della rampa principale. Non era mal ' 
accaduto prima. I motivi del rinvio non sono 
stati resi noti. La Nasa parla di «lancio falli­
to». Tutto è accaduto ieri alle 16,30 (22^0 ore 
Italiane) nella base di Cape Canaveral. in 
Florida. Lo «Shuttle* con a bordo sette astro­
nauti era sulla rampa, di lancio. Tutto era 
pronto. Dalla sala operativa era termlato il 
conto alla rovescia. Le telecamere inquadra­
vano come al solito 1 potenti ugelli del razzo 
che avrebbe dovuto portare il traghetto spa­
ziale in orbita attorno alla Terra. Ma quando 
anche 11 motore principale si è acceso, il razzo 
non si è alzato da terra. Al contrario, I potenti 
Idranti installati attorno alla rampa di lan­
cio hanno bombardato con getti d'acqua I 
motori surriscaldati. Il lancio è stato rinvia­
to a tempo indeterminato. 
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che iì centro siderurgico dì 
Gioia Tauro fu solo un'in­
cauta e colpevole promes­
sa. • '•-

Certo, quel tipo di indu­
strializzazione meridiona­
le fu foriera di gravi gua­
sti, non fu suIfidente, creò 
•cattedrali nel deserto». Ma 
fu purtroppo l'unica rea­
lizzata. 

Certo, essa oggi è impro­
ponibile. Ma 11 dramma è 
che, proprio quando l'In­
tervento straordinario si 
dimostra esaurito, si sco­
pre che né le politiche pub­
bliche, né gli ^spiriti ani­
mali» del capitalismo han­
no saputo Inventare altro. 

La terza i questione è 
quella •operaia». Sì, nel 
momento In cui la classe 
operaia si modifica e si ri­
duce, quantitativamente, 
nel momento in cui più 
difficile diventa il proble­
ma delle alleanze sociali e 
politiche e numerosi sono 
gli insuccessi sindacai/, 
proprio adesso si ripropo­
ne la domanda: quale deve 
essere il suo posto nella so­
cietà del futuro? SI tratta 
di assistere al crollo di un 
mito e accompagnarne il 
tento e Inevitabile declino? 
Oppure superare questa 
visione Ideologica (dalla 
quale spesso gli stessi Im­
prenditori sembrano at­
tratti) per un approdo più 
laico e concreto* Ciò vuol 
dire affrontare seriamente 
i modi nuovi In cut si pre­

senta Il conflitto sociale 
nelle Imprese (non solo 
nell'industria, ma sempre 
più net servizi). 

• Negli Stati Uniti (come 
Illustra un ottimo reporta­
ge di 'Business Week») in 
questi anni di declino sin­
dacale si è sviluppata una 
miriade di forme di tutela 
dei lavoratori, per lo più 
giuridiche. Tanto che oggi 
avvocati, magistratura e 
leggi degli Stati tendono a 
sostituirsi alla contratta­
zione collettiva. Anche 
questa è una strada. La 
Confindustria vuole che 
sia la nostra? Oppure dalle 
sconfitte dei primi anni 80 
bisogna far. nascere un 
nuovo modello di relazioni 
industriali, adatto alla so­
cietà flessibile e diversifi­
cata del futuro, ma non 
per questo chiuso negli 
egoismi corporativi? 

Sonò domande generali, 
che, però, oggi possono es­
sere affrontate nel concre­
to. Per esemplo, con una 
soluzione che non sia solo 
congiunturale alla scala 
mobile e alla riforma della 
busta paga: Indicando qua­
le salario per gli anni 90, 
quale rappó rio tra auto­
matismi, contratti, ruolo 
redistributivo del fisco. 

Infine, è aperta più che 
mal la questione delle que­
stioni: la riforma dello Sta­
to. La politica del tagli e 
dei tetti è stata il surrogato 
della •finanza sana», per­

ché ha lasciato inalterata 
la gestione politica e socia­
le del bilancio, ha consen­
tito di non camblatne la 
funzione di grande tcollan-
te» per II sistema. Oggi i 
confini tra pubblico e pri­
vato sono In via di rldeflnt-
zione, di fatto, in tutti l 
campi. La soluzione con­
servatrice, nel caso Italia­
no, sta nel ridurre il ruolo 
dello •Stato produttore», 
ma non dello tStato paga­
tore». Perla sinistra si apre 
un vasto campo di rifles­
sione. Esiste una «linea del 
Piave» sulla quale attestar­
si? Oppure occorre fare 
una battaglia *di movi­
mento; accettare la sfida e 
competere sul mercato con 
1 privati, sapendo che per 
alcune funzioni essenziaii 
il pubblico non è superabi­
le? E la funzione fonda­
mentale dello Stato è ga­
rantire quel principio di 
equità senza II quale nes­
suna Società può dirsi dav­
vero legittimata. 

Vincerà la partita chi sa­
prà dare le risposte per pri­
mo e In modo più convin­
cente. Ma se tali 'questioni 
nazionali» continuassero a 
trascinarsi Irrisolte e ag­
gravate, gli stessi capitali­
sti, oggi così ringalluzziti, 
sarebbero I primi a vende­
re tutto e venire in Italia 
solo per le vacanze. 

Stefano Cingolani 

lenze di Bruxelles, ma anche 
negli stadi italiani, dove 11 
mettiamo? Per Alno, 20 an­
ni, da poco reclu ta, che viene 
da Catania, il problema è che 
•importiamo troppe cose 
dall'Inghilterra. La musica, 
bene; Il rockabilly, bene, ma 
poi anche II coltello e tutto 11 
resto e qui non ci slamo*. Per 
Stefano, 23 anni, camionista 
di Terni, invece «tutto som­
mato in Italia non succede 
nienteJ. Idem per Gianni, 20 
anni, disoccupato da Caser­
ta. Nunzio, invece, 21 anni, 
disoccupato pure lui, di Co­
senza, detto •Toro scatena­
to; dice che la violenza non è 
solo degli uìtras: «CI sentia­
mo capri espiatori di un 
mondo violento. La verità è 
che ci vogliono far diventare 
ti braccio violento del calcio*. 
Adolfo, quello dell'Azione 
cattolica di Cava dei Tirreni, 
il problema non lo nasconde: 
•Dobbiamo dirci le cose co­
me stanno. Spesso quando 
seguiamo la squadra in tra­

sferta è come prepararsi ad 
una guerra. Ricordo due an­
ni a San Benedetto del Tron­
to, slamo rimasti chiusi sette 
ore In un cinema e un anno 
prima era anche successo di 
peggio». • •-•• 
- I tre romani del Cucs — 
con tanto di maglietta con su 
scritto ^Fegati Spappolati* 
(ma è per via dell'alcool, ten­
gono subito a precisare) — 
vengono dal quartiere di 
Monte Verde. «I violenti — 
dicono — sono una mino­
ranza. dieci, quindici perso­
ne. Come 11 conosciamo noi li 
conosce pure la polizia. Per­
ché non li fermano?*. 

Ma. oltre il calcio, chi è 
l'ultra? Fuori le gradinate 
come vivono il loro tempo? 
Marcello di Terni, ci parla 
della sua città e dice che 
spesso il club del tifosi è riu­
scito a cacciare gente dal gi­
ro dell'eroina. Il club diviene 
insomma un punto di socia­
lizzazione. «A Terni — dice 
sempre Marcello — dopo 

l'ultima partita di campio­
nato abbiamo organizzato 
un concerto, una festa in un 
parco per tutta ta notte e non 
è successo niente. Ma chi ne 
parla?n 

L'impressione è che uscire 
dal ghetto comincia ad esse­
re davvero un problema per 
questa enorme massa di gio­
vani del pallone. Paride an­
nuncia che lui e gli altri ra­
gazzi del •Nucleo sconvolti* 
stanno anche lavorando a un 
libro. Perii titolo hanno pen­
sato o a 'Ragazzi di stadio* o 
•Aspettando ogni giorno 
quel maledetto pomeriggio 
da cani*. Velleitarismi? Chis­
sà. Oggi a Cosenza l nuclei 
ultras faranno un convegno 
in un cinema cittadino e poi 
domenica tutti in fila, a 
prendere 11 fresco, sulle mon­
tagne dell'Altopiano. L'ap­
puntamento è per settembre, 
alla ripresa dei campionati: 
cosa succederà di nuovo sul 
campi di calcio? Il mistero 
resta. 

Filippo Veltri 

Partita tra 
dilettanti: 
sparatoria, 

quattro feriti 
CAMPOBASSO — Quattro 
persone tono rimaste ferite da 
colpi di arma da fuoco nel corso 
di una rissa, avvenuta nella tar­
da senta di ieri tra tifosi du­
rante im torneo per dilettanti 
che si stava dispuntando, in 
notturna, in un Campetto alla 

f triferia della atta. I feriti. 
ranco, Palladino, Giuseppe 

Antonini, Mario Mancini e 
Giuseppe Mazzini, sì trovano 
ricoverati nell'ospedale Carda­
relli di Campobasso con pro­
gnosi dai dieci a venti «nomi. In 
particolare Giuseppe Maxritti, 
netturbino, è stato ferito alle 
gambe da un giovane incappuc­
ciato e non ancora identificato. 
La squadra mobile ha fermato 
stamani cinque giovani, forte­
mente indiziati di aver parteci­
pato al ferimento delle quattro 
persone. Dalle prime indagini 
risulterebbe che la rissa sareb­
be stata causata deliberata­
mente da teppisti locali. 
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